
CAMPAGNA DELIA STAMPA 

SUCCESSO A VIAREGGIO 
La Sezione Oarsena di Vlaregglo ha ragglunto II 100 

per cento nella solloscrizione per < I'Unlfa» versando 
990.000 lire. Nel darne notizla con un telegramma al 
compagno Longo, II segrelarlo della Sezione, Petrucci, 
vottolinea I'lmpegno di tutll I compagnl per raggiungere 
nuovl success! in vista delle elezlonl politlche. 
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Splendida vittoria dei 
comunisti in Francia 
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L'Europa e il 
«revisionismo atlantico» 

Dal nostro inviato 

S PARIGI. settembre 
K LA NOSTRA polcmica sul Patto Atlantico e sta-

(a un «fatto estivo » cbbene cio vuol dire che quest'an-
no restate in tulta Europa e cominciata assai prima 
del solito e durera molto piu a lungo. Sono infatti 
molti mesi che la questione viene agitata nelle capi-
tali della parte occidentale del nostro continente, an-
che se non dappertutto dallo stesso angolo visuale, e 
si puo essere certi che tale agitazione si sviluppera. 
II « revisionismo atlantico » e un fenomeno consisten-
te o in America lo sanno benissimo. tanto che il «fu-
turo dcH'alleanza » e diventato uno dei temi dominanti 
della polemica politica. forse subito dopo quello del 
Vietnam. Da qucsla parte dell'oceano, e bene ricor-
darlo, c'e gia chi ha seppcllito, se non l'alleanza, il 
stio centro motore, e in fondo la sua sola ragion d'es-
sere : Tintegrazione militare. Ma se la Francia e usci-
ta dalla NATO, in altre capital] il malessere e dif-
fuso: a Bruxelles. a Bonn, a Copenaghen, all'Aja, a 
Londra e cosi via la prossima scadenza ventennale 
suscita inquietudine ncgli tini, interesse negli altri. 
Risveglia diffidenze, sospetti. preoccupazioni. paure. 
E" insieme la « grande questione » e la « grande oc-
casione J>. 

V J E R T O , non saremo noi a farci illusioni eccessive 
su quel che gli Stati Uniti vorranno fare di fronte al 
revisionismo atlantico. L'Europa occidentale e ancora 
governata da una generazione che ha vissuto la guer-
ra fredda e in parte da uomini che 1'hanno essi stessi 
alimentata, perche cnrrispondeva agli interessi e alle 
paure delle classi che essi rappresentavano e rappre-
sentano. Su questo elemento gli Stati Uniti faranno 
leva ancora una volta per tentare di riparare le falle 
che si sono prodotte nel loro sistema di alleanze. Una 
ferita profonda. quella aperta dalla Francia, non po-
tra essere chiusa, ne ora ne dopo De Gaulle. Ma da 
Washington si fara di tutto per rimarginare, per rat-
toppare le altre. L'operazione tuttavia non sara sem-
plice. Perche. come un veleno sottile ma terribilmen-
te penetrante. alia vecchia paura della « aggressione 
sovietica » si sta sostituendo. in Europa, un'altra pau­
ra ben piu attuale e pertinente: la paura del grande 
alleato. gli Stati Uniti d'America: e una paura che 
non e ancora esplosa ma di cui si comincia a p a r 

jlare nei giornali come necli uffici dei ministeri degli 
esteri. Dove ci conduce Washington? Qual e la sua 

{politica? Quali le intenzioni deH'attuale gruppo domi-
inante? E ' di moda. in queste settimane. considerare 
11'America troppo potente per diventare ragionevole. 
E di qui a riconsidcrare il rapporto Europa-Stati Uniti 

[come un rapporto che ralTorza la potenza americana 
le quindi la irragionevnlezza dei suoi dirigenti. il pas-
[so e breve. La Francia ha cnmpiuto questo passo e 
[ne ha tratto lutte le conseguenze. Gli altri. che an-
[cora un anno fa sparavano su De Gaulle a palle 
[infuocate. oggi sono in fondo abbastanza contenti dei-
lla situazione crcata dalla uscita della Francia dalla 
lorganizzazione militare integrata. Per due ragioni: 
[perche Tcsempio della Francia rappresenta pur sem-
|pre un'arma di pressione, se non di ricatto (Bonn) 

?ugli Stati Uniti e perche nel caso in cui si dnvesse 
:reare una situazione di emergenza. Parigi. offre un 
)unto d'appoggio per una alternativa alia soffocante 
)ressione americana. 

Visto dalla capitale francese, il fenomeno e im-
iressionante. Questo paese. attorno al quale si voleva 
stendere una sorta di cordone sanitario. e in realta 
il centro dell'interesse europeo e non soltanto euro-
)eo. Ministri degli esteri. capi di governo o assai piu 
liscretamente alti funzionari dcllo Stato prendono 
jempre piu frequcntemente la strada di Parigi. A 
)gnuno di essi De Gaulle parla un linguaggio che tro-
ra ascoltatori sempre piu sensibili: il mondo vive mo-
lenti di tensione drammatica che lo stanno avviando 

il peggio. Torigine di tutto cio sta negli Stati Uniti, 
I'unico mezzo per scongiurare la catastrofe e di inde-
|>olire il sistema dolle alleanze su cui si basa la po-
?nza americana. 

E' CHI a questo linguacgio risponde cercando 
Drmule di agginrnamento deiralleanza. un aggiorna-
jento che non tocchi pcro la sostanza delle cose. E' 

caso ad esempio del ministro degli esteri belga, 
.utore del primo progelto ufficiale di revisione della 
klleanza atlantica. Ma egli rischia di rimanere isnlato 
|el suo stesso paese visto che la potente socialdemo-
razia belga e orientata verso revisioni assai piu ra-

ficali. A Bonn nessuno all'interno del governo parla 
jbblicamcnte di revisionismo atlantico. Ma nelle can-
?llerie europee si conosce benissimo quel che Willy 

irandt va ripetendo: se la prospettiva della riunifl-
tzione b sbarrata dalla presenza delle truppe ame-

kcane in Germania occidentale. ebbene esse non vi 
Imarranno in eterno. Lo stesso Kiesinger. del resto. 
H'indomani del suo rientro da Washington non ha 
/uto peli sulla lingua: la strategia americana in 
;ia non ha nulla a che vedere con l'area coperta 
il Patto Atlantico. Sappiamo bene che anche in Tta-

cio e stato detto. Ma in bocca a un cancelliere di 
)nn queste parole assumono ben altro peso. All'Aja 

faltra parte e di poco piu di dieci giorni fa un voto 
i] parlamento contro la guerra americana nel Viet-
im: un dotonatore che-puo far esplodere il males-
\re atlantico che invcste anche l'Olanda. In quanto 
la Danimarca non e un scgreto che il rifuito di ac-
fttare i missili americani sul suo territorio la pone 

una condizione singolarmcnte simile a quella della 
rancia pur non essence mai partita da Copenaghen 
|>a qualsiasi denuncia dell'integrazione militare. 

Sappiamo bene che gli atlantici europei e soprat 
tto quelli di casa nostra puntano sull'Inghilterra. 

temiamo facciano calcoli sbagliati. La crisi del-
politica di Wilson non e superficiale. Al contrario: 
lghilterra e uno dei paesi nei quali la paura delle 
,'enture americane e diffusa e profonda sia nel par-

laburista che in quello conservatory H malessere 
(realta. checche ne dicano gli americani d'ltalia, e 
fenomeno piu marcato dell'Europa di oggi. Lo stu-
k e m o da vicino nel corso di questo viaggio all'in­

terno del revisionismo atlantico. 

Alberto Jacovfollo 

Si precisa e si estende il dibattito 

sulla sicurezza europea 

Echi alle proposte 

di Longo per 
superare i blocchi 

Un articolo di La Malfa e un sintomatico rifiufo del « Po-
polo >» — Convocati Camera e Senato — Due esponenti del 

PSU al convegno atlantico di Lussemburgo 

SARAGAT £' GIUNT0 IN CANADA 
Nel serrato dibattito suite 

linee della politica estera 
italiana — che ha avuto uno 
dei suoi momenti piu acuti 
alia vigilia delia partenza di 
Saragat e in occasione della 
riunione del Consiglio dei 
ministri di sabato scorso — 
il discorso del compagno 
Longo al Festival dell'Unita 
a Milano ha recato un am-
pio contributo di concretez* 
za, sollecitando anche nume-
rosi commenti. L'unico gior-
nale che si rifiuta esplicita-
mente di riferire ed even-
tualmente contestare le po-
sizioni espresse dal segreta-
rio generale del PCI e /«' Po-
polo, il quale, dimenticando 
forse come e stato colto cla-
morosamente in fallo quando 
ha scritto II falso sulla riu­

nione di Karlovy Vary, cre-
de di cavarsela affermando 
disinvoltamente che rispon-
dere a Longo « significhereb-
be ripetere argomenti che il 
lettore conosce perfcttamen-
te > (e questo un bel modo 
di informare il lettore). Agli 
stessi temi affrontati da Lon­
go in una parte del suo 
discorso dedica invece un 
lungo editoriale della Voce 
repubblicana Ton. La Malfa, 
che polemizza anche con la 
sinistra dc (respingendo la 
proposta che ne proviene 
t per una specie di condizio­
ne internazionale di neutra-
lita intinta di spirito conci-
liare») e stima. d'altro can­
to, « piu aderente alia real­
ta dei problemi internazio-
(Segue in ultima pagina) 

GLI USA B0MBARDAN0 
IL PORTO DI CAM PHA 
Sei oi e di battaglia a Con Thieu 

SAIGON — I bombardieri USA hanno esfeso i ton 
attacchi anche al porto di Cam Pha, i l terzo, per inv 
portanza, della ROV. Nel Sud Vietnam ieri si 
e combafluto per sei ore presso la base ame­
ricana di Con Thieu. I parfigiani hanno sorpreso 
un batfaglione di marines e lo hanno bersagliafo con 
razz*. Gli USA ammettono dl aver perso 34 uomini 

(A pag. 12 le notizie) 

I primi colloqui 

ad Ottawa 

Dal nostro inviato 
OTTAWA. 11 

Riaffermazioue dell'Alleanza 
atlantica: questo e stato I'ele-
mento politico die ha caratte-
Tizzato i primi discorsi del pre-
sidente Saragat e i primi col­
loqui avuli dal ministro degli 
Esteri Fanfani nella capitale 
canadese. Saragat ha pronun-
ciato un breve discorso nel 
corso della cerimonia con la 
quale, sulla Collina del Parla-
mento di Ottawa, il governato-
re generale del Canada, Ro­
land Michener, gli aveva dato 
il suo benvenuto; un secondo 
discorso il presidente della Re-
pubblica italiana Vha pronun-
ciato al brindisi nel corso del 
pranzo offertogli nella Rideau 
Hall. Nelle parole di Saragat 
— pur nella genericita del di­
scorso — e affiorato il richia-
mo ai « vincoli» ideali della 
Nato, I'accenno alia * liberta 
come scelta di civilta », I'ac­
cenno alia difjicolta di soluzio-
ne di alcuni gravi problemi in-
ternazionali; e questo ha dato 
Vimpressione di voter restrin-
gere il campo negli angusti li-
miti dell'Alleanza atlantica 
piutiosto che nel reale conle-
sto internazionale comportan-
te scelte precise, prese di po-
sizione chiare, persino corag-
giosi ripensamenti. 

Per quanto riguarda i col­
loqui avutisi tra Fanfani ed il 
ministro degli Esteri canade­
se, Martin, argomenti princi-
pali sono stati il Vietnam e 
la situazione medio-orientale. 
Fanfani ha informato il suo 
collega canadese dei colloqui 
da lui avuti con i rappresen-
tanti dei paesi arabi; Martin, 
a sua volta, ha fornito una va-
lutazione sulle recenti elezioni 
avvenute a Saigon. Ambedue 
i ministri hanno auspicatn «ul-
terinri miglioramenti* nella si­
tuazione internazionale. 

Dopo nove ore di volo sul 
I'Atlantico, il DCS che Ira-
sportara il presidente Saragat 
ed il suo seguito ha atterrato 
all'aeroporto di Uplands, ad 
Ottawa: erano le 18J3Q ora 
italiana (12,30 locali. per le sei 
ore di differenza tra i due fusi 
orari) L'aereo presidemiale 
si era levato da Fiumicino 
alle 9.01: la traversaia atlan 
tica si i srolta con tempo bel 
lissimo. Alia guida del qua-
drigetto dell'Alitalia il coman-
dante Lizzani, uno dei piu 
esperti piloti della nostra com-

Ennio Polito 
(Segue in ultima pagina) 

Ospite della CGIL 

DELEGAIIONE VIETNAMITA 
VENERDI 

AROMA 
Per la prima volta in Italia una rappresentanza 
dell'eroico popolo vietnamita — La delegazio-
ne visitera Roma, Milano, Firenze e Bologna 

Giungera a Roma venerdl prosslmo, per la prima 
volta, una delegazione della Repubblica democrattca 
del Nord Vietnam. SI tratta di una rappresentanza 
sindacale guidata dal presidente della Federazione dei 
sindacati del Viet Nam, Hoang Quoc Viet. 

La delegazione, che in questi giorni sta visitando la 
Francia ospite della CGT, visitera Roma, Milano, Fi­
renze e Bologna e avra incontri con personality del 
mondo sindacale, politico e culturale del nostro Paese. 

L'invito della CGIL ai dirigenti sindacali vietnamiti 
— come rileva I'agenzia di stampa confederale — 
c rientra net quadro di iniziative della Confederazione 
per la pace nel Viet Nam >. 

Compongono la delegazione, oltre al presidente, II 
professore Tran Huu Tuoc, il capo del dipartimento 
internazionale della Federazione dei sindacati del Viet 
Nam, Nnguyen Duy Thuyet, il capo della sezione europea 
occidentale del dipartimento internazionale della FSVN, 
Nguyen Xuan Tieu, e il giornalista Do Nhu Khanh, 
redaltore del glornale vietnamita Lao Dong (II Lavoro). 

Per protesta la citta giovedi 

scende in sciopero generale 

Cosenza 
senza 

medicine 
ANCHE A RAGUSA E TARANT0 
L'l.N.A.M. PR0V0CA LA CRISi 

Dal nostro corrisDondente 
COSEN'ZA. 11. 

Tutta la provincia scende gio­
vedi in sciopero generale per 
protesta re contro il caos che 
si e creato nella assistenaz niu-
tualistica. La situazione sta pre-
cipitando. d gia drammatica e 
rischia di giungere ad un pun-
to di rottura: infatti gia da sei 
giorni i farmacisti hanno so-

De Gaulle e Gomulka parlano alia Dieta di Varsavia 

Giuste e ben definite 
le frontiere 

Oggi la conclusione della visiffa - Riaffermafi i principi della azione 
Concorde per la pace e la sicurezza dell'Europa e del mondo 

VARSAVIA - Dopo il discorso al parlamento polacco il presidente Oe Gaulle cenvcrsa ccn 
premier polacco Cyrankiewicz <al centro) e con Gomulka 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVLA. 11. 

L'mcontro franoo-polaoco ha 
toecato oggi il suo puntn rulmi 
nante nei discorsi pronunciati 
da De Gaulle e da Gomulka sta 
mane, dinanzi alia Dieta nuru 
Utsi. alle 10. m sessione straor-
dfiana per rendere omaggio al 
Presidente francese. Per Gô  
mulka. che parlava a nome di 
tutti i gruppi pariamentan rap 
presttitatj alia Dieta polacca. 
c I'accogbenza che e stata fatta 
a De Gaulle m ogni parte dei 
Paese. e una testimonianza del­
la vita lit a e delle tradizrant del. 
l'amicizia franco-polacca > e una 
espressione della cominzkme 
che la visita del Generale csa 
ra fruttuosa non solo per !o s n 
luppo delle relazjoni reciproche. 
ma ugualmente per la causa 
della pace in Europa >. 

Perche il Telegiornale non ha fatto vedere il grande corteo di Milano 

IMMAGINIPR0IBITE ALLA TV 
La television* ai e resa re-

•ponHbile, domenira tera, di 
uno dei pin gravi gesii di fa-
ziosita polilira di questi nlti-
mi mrii: nei suoi semzi di in-
formazione — telegiornnle e 
cronmche itnliane — non ha 
volulo deilirare nemmeno un 
fologramma o una parol* di 
commrnto al pin important* 
fallo di vita polilira nazionale 
della giomata Nulla, infatti. e 
stato detto o moil ra to agli ila-
liani tnlla grande manifestazio-
ne per la pace organizzala dal 
PrJ a Milano nel corso della 
feata delVUnUi. 

L'omissione non e di poco 
conto e non interrssa snltanto i 
comunisti. A Milano. capilaie 
industrial? del paese, oltre due-
centnmila persons ronvenule 
da ogni parte d'ltalia. tono fil­
iate per le vie del centro ehie-
drndo pace nel Vietnam e nel 
mondo intero. Erano mitliaia 
di giovani, operai in rappre-
senlanza di lutte le maggiori 
induslrie, contadini del nord e 
del sud. uomini poliiict. Una par­
te non inditTerente della nazio-
ne slava dunque eiprimendo 
una precisa volonta politica; 
•lava parlando nel nome di al­

tri milioni di ilaliani che chie 
dono anrh'essi pare nel mondo 
e la fine deiraggrrssione nel 
Vietnam. II piu importante 
parlito politico cfopposizione. 
insomma. aveva dalo vita ad 
una eccezionale manifeslazio-
ne pahhlira — oltretutto bel la 
e •petiarolare. ron quelle ra-
gazze che aprivano il corteo 
recando parole di pare, e le 
centinaia di •trisrioni e ban-
dtere mnllirolori rhe si anno 
•nodali pet oltre Ire ore. Ma 
la IT ha laciuto. Per la tv il 
corteo di Milano non e esiiti> 
to « la grande (iornata at • 

risolta in un sommario rent-
conlo orale del discorso del 
compagno Longo (un resocon-
lo, ricordiamolo. al quale la 
Rai e obbligaia da arcordi 
parlamentari per il suo caral-
lere di servizio pubbliro paga 
lo dalla nazione). Un somma­
rio reioconto e due rapidi fo-
togrammi: il tutto, comunqne, 
assnlalamente avulso dal con-
leslo nel quale ai e tvollo e 
dal quale traeva un significato 
politico che va ben oltre i 

(Segue in ultima pagina) 

Per De Gaulle. U destino c ot-
f;e alia Polcnia e alia Francia 
i'occasione di una azione co 
mune e pnvilegiata per prestar-
5i un dj>|jvgx'0 rcciproco nei 
loro sviluppo nazionale. per 
contnbuire allunione clell'Euro 
pa per atutare la causa della 
pace e del progresso dj tutti gli 
uom.ni >. De Gaulle — to ha 
confermato lui stesso — e nma 
sto impressionato da un Paese 
»itera mente ricostruito c dotato 
di mmiere di grande rcodimen 
to. di una mdustna potente e 
modema. dj una agnco'tura che 
non cessa di perfenonarsi. di 
una xifrastruttura in pieno svi 
luppo. di scuole e di universita 
p.ene di una gioventu desidero-
sa di progredire...» e soprat-
tu'.to «xi possesso di un ter-
nlorxt compatto. senza elemm 
tt aiiogeni. con frontiere bene 
giustincate e ben definite, alle 
quali, d'altra parte. la Francia 
ha sempre. dal '44. dato U suo 
concreto accordo >. 

C'e quindi. secondo De GauLe. 
tutto cid che occorre perche la 
Francia abbia c fondamentat-
mente fiducia nella Poioma di 

con essa i legami di una coo-
perazione sempre crescente >. 
De Gaulle si e detto oerto che 
la Polonia deve essere. per la 
Francia un partner di pnmaria 
importanza « m questa seconda 
meta del XX secolo che vede 
m gioco e la pace e il progresso 
per tutti. o la guerra e la di-
•itruzwne generale ». 

Sono mnanzitutto i problemi 
dell'Europa. secondo U Presi­
dente francese. che «impegna-
no i due Paesi a concert a re le 
loro aoom rispettive m vista 
della sicurezza loro e degli al­
tri >. De Gaulle, a questo pro-
posito. ha ripreso e riesposto. 
nelle grandi Iwiee. la sua nota 
concezione dell' Europa unita 
< dall'AUanttco agli Urali >. a] 
di Ja dei patti e dei blocchi con. 
trapnosti: una Europa. come egll 
ha affcrmato. cche sia capace 
di stabilire fra tutti una poliU-

ca e una prat.cd ilcitjeraui li 
:nte.sa. di d:stevis:one e di coo-
perazione > ;n una atmoisfera 
nuova « per permettere ai Paesi 
europei di abbordare on com.aie 
e nsolvere essi stessi le que-
stioni sul tappeto. soprattu'.to 
quella pnncipale: j d<?5t:no del 
popo'.o tedesco*. 

II Generale e sembrato p o-
porre tndirettamente alia Po.o-
nia. per quello che nguarda la 
Germania. la via scelta dalia 
Francia che < pur avendo m que­
sto secolo gravemente sofferto 
per le ambizioni germamche. ha 
mtrapreso. tuttavia. dopo la di-
sfatta del Reich e dopo che la 
Germania ne ha nrmegato i mi-
sfatti. i franchi rapporti di n-
conciliazione > sforzandosi. aik> 
stesso tempo di avere c conta'.ti 
cord;ab e costruttivi con gli Stati 
deDEst. dell'OreM e del centio 
Europa ». 

Ma se Gomjika ha nconosnu 
to c l espresso la sua st:ma per 
« le miziative audac? xitrapre-e 
a questo nguardo dalla Fran­
c e ». ha anrhe r.tenuto op^or-
tuno pnecisare con tutta fran 
chezza come la Polonia veda 
e-si «tA**a i! rjo rjo'o nelia 
edficazione della sicurezza eu­
ropea. i suoi doven e il propno 
posto m Europa. « Voi — ha det­
to il leader del POUP - crede-
te neiJ'awenire del no>tro con 
tanente intero. nelle sue grandi 
possibility e soprattutto m cid 
che puo giocare un ruo!o salu-
tare per il mantemmento oVlla 
pace mondiale. No* condividia 
mo le vostre conv.-nzioni in pro 
postto > Anche noi. afferma 
esplicttamente Gomulka. siamo 
per la liquidazione delle barrie-
re artificiali create dalla guerra 
fredda: siamo per la sostituzio-
ne della pericoJosa divisione im 
posta aU'Europa in blocchi con-
trapposti. con una cooperazione 
che possa apnre la via alia si­
curezza collettiva. 1 nostri due 
Paesi posvmo e debbono colla-

Franco Fabiani 
(Segue in ultima pagina) 

speso J'erogazione delle medi­
cine in foniM direttd e i la\o-
raton assistiti dall'INAM se vo-
gliono acquistarle debbono pa-
gaie di tasca propria; ora a 
qucota serrata. contro la quale 
Id Camera del lavoro ha pro-
clamato per gio\edi lo sciopero 
di 24 ore di tutto le categone 
di lavoidton assistiti dall'INAM 
ma chidmando a solidanzzaie 
anche gli altri sindacati e le 
altie cdtegone. si dggiunge la 
agitdzione dei medici i quali 
minacciano di sospenriere essi 
pure la erogazione deH'assiMcn-
za dnetta a paitire ddl 15 set­
tembre prossimo. Di conseguen-
7A. anche per farsi visitare, i 
laxoraton doirebbero pagare di 
toSCd propria. 

II motno che spinge anche 
l medici a questa forma grave 
di protesta e identico a quello 
dei farmacisti: 1'INA.M. il nias-
sinio ente erogdtore di assi-
stenza in caso di malattia. non 
paga. 

In una lettera inviata al-
1'INAM " e per conoscenza ai 
sindacati dei lavoraton. I'Ordi-
ne dei medici cosi mottva le 
ragioni della minacciata so-
spensione deirassistenza: man-
cato pagamento delle compcten-
7e sinora maturate, uiddcmpi-
mento degli accordi nazionali 
per la erogazione dell'j>ssistcn 
za medicogenenca e della spe-
ciahstica. arbitrane trattenute 
con efficacia retroattiva senza 
fornire alcuna spiegazione. er-
rate imputa/ioni contabili a 
danno dei medici genenci re-
niunerati col sistem.i delle quo­
te a componenti vanabili. 

L'INA.M — precisa la lettera 
dcH'Ordine dei metlici — non 
solo compie a/ioni < del tutto 
illegittime >. ma non fornisce 
ncdnche nsposta « alle insiateti-
'.i sollecitazioni dirette ad otte-
nere una gmsta definizione della 
verten/a >. la cm onguie t e da 
individuare in una croiiica si 
ttia7ione di disordine > Accuse 
precise e pe-anti clie mettono 
sotto accusd 1'INA.M ma die 
non giustificano il fatto che a 
pagarne le conseguenze siano 
i lavoraton. Se le nititue sono 
in fallimento bi'ogna che al 
piu presto tale sistema di assi-
stenza venga swperato median 
te un nuovo sistema unilano 
di sicurezza sociaJe. attuando 
misure. come la nazionalizza-
zione delle Industrie farmaceu-
tiche. che elinunino Ic cau'e 
piu profonde dell'attuale caos. 

Come provvedimenti di emer 
genza la Camera del lavoro ha 
chiesto il ripnstino immediato 
della erogazione diretta dei me-
dicinali mertiante la reqmsizio-
ne di un congruo numero di 
farmacie. neJ capoluogo e nelia 
pro\:ncia. in modo da assicu 
rare le medicine ai lavoraton 
ed alle loro famighe e inoltre 
istituendo farmacie com mail 
ed ambulatonali dell'INAM. 

Oloferne Carpino 

RAGL'SA. II. 
E" in atto. .n provincia di Ra-

gusa. Io sciopero dei medici e 
farmacisti contro il mancato 
pagamento delle spcttanze per 
i medicinali formti all'IN'AM per 
un importo complcssivo di un 
mihardo e 200 m.lioni di lire 
circa. 

Medici e farmacisti. da sta-
mane. con lo sciopero a tempo 
indeterminato. hanno deciso di 
farsi pagare nspettivamente le 
visite e i medicmah dai mu-
tuati passando alia as^istenza 
mdiretta e doterminando gra-
vissimo d.'a^io fra t lavoraton. 

Il prefetto dr. G;orgianti. in 
base all'art 2 del T. U. delle 
leggi di P.S.. ha emanato un 
decreto ordmando a tutti i ti-
to'ari di farmacie della provin­
cia. con decorrenza immediata 
e fino a cessate esigenze. di 
e-penre in forma diretta I'av 
st^tenza in favore degli iscntti 
airiNAM. 

Domani avra luogo una mi-
n:one dei sindacati CGIL. CISL, 
e UIL al fine di concordare le 
iniziative di lotta per il npri-
stino immediato e gratuito del 
Tassistenza medica e farmaceu-
tica e per rivendrcare dal go 
vemo la nforma deira^sistenzi 

• • • 

TARANTO 11. 
I farmaci^t: minacciarni la 

serrata se 1'INAM non paghera 
stibito i debiti accumiilati n 
questi ultimi mesi. E" da giu-
gno che I'ente non paga. I far­
macisti avevano gia deciso di 
«*wpendere I'erogazione delle 
medicine a partire da oggi: 
hanno rinvato la protesta per­
che TINAM si 6 impefnata a 
versare un acconto. 
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Ogni dedsione sembra rinviata alia fine del mese 
* ' t 

Improvviso dissenso tra ministri 
sull'aumento delle tariffe FS 

Secondo Scalfaro oggi il CIP avrebbe proposto «ritocchi» dell'ordine del 15 per cento - Pie-
raccini ha dichiarato ieri che nulla e stato stabilito e che comunque il problema deve essere va-
gliato dal CIPE - Perche questa opposizione non e stata manifestata al Consiglio dei ministri ? 

A C0LL0QUIO COISEGRETARI Dl FEDERAZIOHE 
t i i i i l l l l l l i l l l l l l l i t i i i i i i i i i i i i i i i i i t 

; A Massa Carrara 
T Unita 

ai villeggianti 

Prime piogge: di nuovo strode allagafe 

*VV>4>X / " 

PESCARA, 11. — L'aria umlda e instabile che interessa da piu giorni lutla I'ltalia ha signifi-
cato per molte cilia verl e propri femporali. Anche se la temperatura e ancora tieplda ormai 
I'autunno sta rilornando in tutte le sue manifestazioni. Piogge, temporal!, venti e marl mossl 
In molte region!. A Pescara, ad esempio come moslra la folo, un acquazzone -J-jrato alcune 
ore ha trasformato la cil ia: molle le strade del cenlro allagale. II giovane colto in quesfa 
scomoda posizlone sta tentando — ombrello aperlo per la pioggia che conlinua indefessamente 
a cadere — di atlraversare su una imbarcazione una centrale via 

DCe PSUprovocano lo 

scioglimento del Consiglio 
La decisione prolunghera la gestione commissariale mentre era possi-
bile una giunta unitaria di sinistra — Democristiani e socialisti hanno 
respinto anche un progetto di una giunta di force socialiste e cattoliche 

con appoggio esterno del PCI — Quando le nuove elezioni? 

dei 
Deiagazione 

comunisti 
di Israele 

ospite del PCI 
C O R D I A U INCONTRI TRA I 
COMPAGNI ISRAELIANI E I 
D IR IGENTI DEL NOSTRO 

PARTITO 

Da! 4 al 7 scttembre e stata 
• Roma, ospite del PCI una 
delegazione del P.C di Israe­
le costituita dai compagni Wolf 
Ehrhch e Saiiha Khamis del-
l'Ufficio Politico del Partito e 
direttori delle pubbhcaziom in 
lingua ebraica ed araba del 
P.C. di lsrae!e. I compagni 
israeliani durante il loro sog-
giorno in Italia hanno avuto un 
coUoqi'io con I compagni Gian 
Carlo Pajetta e Carlo Galluzzi 
della Direzione del Partito. Ro­
mano Ledda del C.C. e Dxia 
Forti de'Ja Sczjone Esteri del 
Comitato centrale. 

Vi d stato uno scambio dl 
informazioni sulla attmta e 
aulle nsnettive posiziom rispet-
to aila situaziotre del Medio 
Onetite e alie minacce che la 
politica dell' imperialismo fa 
gravare sulla pace e La demo-
crazia nel Meditcrraneo-

Si e coostatato che i due par-
titi sono d'accordo sulla esi-
gcnza del nhro delle truppe 
israeiiane dai ternton occupa-
ti quale condizionc prelimirure 
per ogni azione mtesa a salva-
re la pace nel rispetto dei di-
ritti dei pooo'j di quella re-
gione, e del dintto d« ogni po-
pok> di vivere libera sulla sua 
terra. 

Si e ducusso anche della 

fravita della situazione nel Sud 
1st asiatieo dove la scalata 

amencana ac\ Vietnam diven 
ta sempre p:6 cnminale e mi 
nacciosa per la pace del moo 
do e delta neee.«ita ai una 
azione sempre piu ampia in 
favore dell'erowo porx»o viet-
namita e contro ra-jstressione 
deU'impenalt-smo amencano. 

1 colloqui si sooo svolU in 
una atmosfera fraterna «J ami-
chevole ed e stato espresso il 
reciproco apprezzamento per 
l'azione positiva condotta nel 
oorso della ensi. Si e conve-
auto sulla necessity di mante-

repporu* regolari. 

Dal no$tro corriipondenie 
SIENA. 11. 

I I Consiglio comunale si e 
sciolto a conclusione di una 
Iunga crisi la cui responsabi-
lita ricade sulla DC e sul PSU 
i quali. nella impossibilita di 
formare una maggioranza di 
centro sinistra e rifiutando la 
proposta del PCI di dare vita 
ad una ammim'strazione basa-
ta su un accordo programma-
tico democratico e unitario, 
hanno preferito la via del com­
missario. 

Dei 40 consigner! eletti nel­
la consultazione amministrati-
va dell ' l l giugno scorso. se 
ne sono dimessi 38: dei due 
rimasti in carica uno. demo-
cristiano. era assente alia se-
duta. l'altro. liberale, ncn ha 
accettato di dimettersi. I I Con­
siglio era composto da 17 con-
siglieri del PCI. 2 del PSIUP. 
5 del PSU. 14 della DC. 1 del 
MSI. 1 del PL I . Come si vede 
esisteva una schiacciante mag. 
gioranza di sinistra con la 
quale dare vita subito ad una 
giunta di sinistra aderente con 
la ventennale tradizione so-
cialista della citta. I I PSU ha 
perd sempre rifiutato un ac­
cordo con PCI e PSIUP. anche 
quando e apparsa evidente la 
impossibilita numerica di una 
maggioranza di centro sini­
stra. anche di fronte alia so-
luzione del commissario che 
tuttavia il PSU aveva sempre 
dichiarato di non voler accet-
tare. 

Ma non tutto il PSU. e nep-
pure tutta la DC. si sono tro-
vati uniti nella seelta del 
commissario AI contrario. pro-
prio nella seduta di sabato 
scorso i contrast! esplosi nel 
due partiti sonc .iapparsi in 
tutta evidenza: da un lato la 
sorprendente dichiarazione del 
consigliere del PSU. Di Renzo. 
che s'era dimesso per protesta 
contro la soluzione del commis­
sario e che ha ritirato le dimis-

, sioni < per disciphna di par­
tito • e « vergognandomi » ha 
detto: dallaltra la dichiara 
zione del consigliere della DC. 
Brogi. il quale ha detto di 
aver fatto < tutto il possibile, 
con le sue modeste forze. per 
dare a Siena una amministra-
zione ». 

Di fronte a queste due te­
st imonianze ed alle argomen-
tazioni svolte dai consiglieri 
comunisti on. Vittorio Bardini, 

Bonifazi. sen. Mencaraglia. gli 
attacchi mossi al PCI di < de-
magogia » e di c qualunqui-
smo > sono apparsi risibili. D 
PSU si e rifiutato di dare vi­
ta ad una giunta unitaria di 
sinistra con PCI e PSIUP. 
proposta che la base socialista 
aveva dimostrato di apprez-
zare: allora il PCI . al fine di 
evitare il commissario. ha pro­
posto una giunta di forze socia­
liste e cattoliche, fondata su 
un accordo programmatico. 
che i comunisti avrebbero po­
tato anche appoggiare dal-
1'esterno. 

I I compagno Mencaraglia. in 
particolare. ha richiamato i di-
rigenti socialisti e democri 
stiani alle proprie responsabi-
lita anche per quanto riguar-
da la data delle nuove elezio­
ni che il PCI chiede debbano 
essere indette per il prossimo 
novembre 

A proposito del senso poli­
tico deU'ultima proposta fatta 
dal PCI per dare a Siena una 
amministrazione eletta il com­
pagno Vasco Colonaci. segre-
tario della Federazione comu-
nista di Siena, ci ha dichiara­
to: « I n coerenza con la linea 
generale del nostro panito. 
per la formazione in Italia di 
una nuova unita di tutte le 
forze democratiche. laiche e 
cattoliche. avevamo proposto 
un accordo fra tutte le forze 
socialiste del Consiglio e della 
DC. fondato su alcuni punti 
programmatici comuni, da ri-
cercare. elaborare e concorda-
re insieme. nell'interesse del 
la citta: t.n accordo program 
matico che sulla piattaforma 
dell'ANCI avrebbe potuto ave-
re la sua base polittca gene-
rale. Delia giunta che su que 
sta base avrebbe potuto costi 
tuirsi. i comunisti avrebbero 
anche potuto non farne parte> 

t Possiamo dire, dunque. che 
tutto quanto era nolle nostre 
possibilitA per evitare a Siena 
un nuovo commissario e stato 
da not fatto Nella nunva situa 
ne che si e cosl creata — ha 
concluso il compagno Colona 
ci - i comunisti senesi lotte-
ranno, in unita con tutti co-
loro che hanno a cuore le sor-
ti della citta. perche la deleie-
ria gestione commivsariale du-
ri il meno possibile e percre 
Siena possa essere inserita 
nella tornata elcttorale del 
prossimo autunno >. 

f b. 

Nella coalizione governativa 
e scoppiata la « grana > sul-
raumentn delle tariffe ferro-
viarie. Pieraccini ha dichia­
rato il contrario di quanto 
aveva detto tre giorni fa Scal-
faro. ed il CIP. che secondo 
quest'ultimo avrebbe dovuto 
docidere oggi sulla questione, 
non si riunira prima delta fi­
ne del mese. 

II ministro del Biiancio ha 
affermato ieri che c nessuna 
decisione t- stata ancora pre-
sa sull'aumento delle tariffe 
ferrovlarle » Ed ha aggiunto 
che solo dopo l'esame del 
CIPE (Comitato interministe-
riale per la programma/ione 
economiea) la proposta di au-
mento sara sottoposta alia de­
cisione del C IP (Comitato in-
terministeriale dei prezzi). I I 
ministro del Biiancio ha an­
che osservato: « In questa fa-
se occorre la massima vigi-
lanza per mantenere stabile 
il sistema dei pre?zi. La crisi 
di Suez ha portato con s6. per 
il suo prolungarsi, un aumen-
to del costo dei trasporti, in 
van* settori, Pertanto ogni de-
cisionc deve essere presa con 
la massima atten7ione. valu-
tando tutti j riflessi ». 

Al contrario, Scalfaro. ave­
va dichiarato sabato che l'au-
mento deile tariffe FS sareb-
be stato deciso oggi dal CIP. 
ed aveva precisato cue quel-
1'aumento avrebbe dovuto ag-
girarsi intorno al 15 per cen-
to, "iia per ! viaggiatori che 
per le merci. Secondo il mi­
nistro dej Trasporti. dunque. 
I'aumento ci sara. la misura 
e gin stata fissata ed ogni de­
cisione in merito appartiene 
soltanto al C IP e al Consiglio 
dei ministri 

Secondo una nota di agen­
d a — diramata ieri — il C IP 
esaminera il progetto di au-
mento delle tariffe -ferrovia-
rie. viaggiatori e merci. non 
prima della fine di settem-
bre. Come se volesse far di-
menticare la dichiarazione di 
Scalfaro. la nota cerca di di-
mostrare che il progetto di 
studio per I'aumento delle ta­
riffe si trova ancora alia fase 
prelfminare. 

La decisione di modificare le 
tariffe FS fu presa durante 
l'ultima riunione del Consiglio 
del ministri. prima della pau-
sa estiva (ai primi d'agosto). 
Fu istituita una commissione 
dell'azienda ferroviaria per 
studiare il problema e formu-
lare prcposte: le risultanze so­
no passate al vaglio di una 
commissione rlstretta di fun-
zionari del ministero del Tra­
sporti i quali avrebbero dovu­
to deflnlre In sede tecnica le 
proposte per il < ritocco > del­
le tariffe A questo punto. cioe 
sabato scorso. si e avuta la di­
chiarazione di Scalfaro. 

Secondo la nota d'agenzia. 
invece. oggi si riunira anco­
ra la commissione ristretta dei 
funzionari ministeriali le cui 
proposte do/ranno essere esa-
minate — giovedl e venerdl — 
dalla Commissione centrale 
prezzi. che deve preoarare 
una relazione per 11 CTP. del 
quale e oreano consultivo 
c Pertanto solo alia fine del 
mese sara possibile oresenta-
re il provvedimento all'esame 
del Consiglio del ministri >. 
Da rilevare che la nota non fa 
accenno a un eventuale esame 
del provvedimento da parte 
del CTPE. 

Considerato comunque I'ifer 
di tutta la questione non si 
capisce peri-h* Pieraccini (an­
che il PSU?) abbia sollevato 
le sue riserve, anzi la sua op­
posizione. all'aumento delle ta­
riffe. soltanto ieri — quando 
sembrava che il provvedimen­
to stesse per essere approvato 
— e non prima. In >ede di 
Consiglio dei ministri. E* un 
ripensamento suH'opportunita 
di quella misura o si tratta so­
lo di una preoccupazione elet-
torale? 

Da ricordare che la dichia-
ra7ione di Scalfaro e. in pre-
ceden7a. la nntiria deiraumen-
'o delle tariffe aveva suscitato 
tma decisa opposizione del Sin 
da cato ferrovleri della CGIL 
Sabifo il Comitato centrale 
del SFT aveva criticato il prov 
vedimento che. tra l'altro. a 
vrehhe incoraegiato e ulterior 
menfe le sninte inflazionietiche 
in atto » n SFI si era in par 
tienlare pronunciato contro lo 
aumento dei preTri per gli ab-
bonamenti imoiegati. operai e 
studenti- * Nel contesto di una 
corretta gestione della impre 
sa pubhliea in generale e del 
le FS in particolare le risul 
tanre del biiancio debbono es 
sere considerate e valutate 
non tanto vrtto I'aspettn costi-
ricavl bensi sotto quello dei 
costi e dei benefld social! ed 
econofnid ». 

Com'e noto il forte disaven-
zo deH'azienda feiroviaria 6 
all'origine dd la decisione go­
vernativa 

Decisioni SFI - CGIL 

Ferrovieri: nuove 
richieste al governo 

I n s o d d i s f a z i o n e per le p r o p o s t e g o v e r n a t i v e - Lo SFI -
C G I L n o n ader isce a l io sc iopero i n d e t t o d a l l o S M A 

II comitato Centrale del sindacato ferrovieri .taltani, a cooclusione 
di un approfondito e^ame della situazione verten/iale in atto. ha 
deciso. tra l'altro di presentare nuove richieste al governo. in ordine 
alle retnbu7iocii delle categone « atipiche » in quanto le propose 
governative non tengono conto delle partieolan carntteristic^e del 
lavoro ferroviano. In particolare il SFI sottolmej la necessita di 
c garantire a tutti 1 lavoratori un aumeclo complessivo minimo 
mensile di 10 mila lire e di assictirare I'erosjazione tenv>e.stiva delle 
somme previste dall'accordo con il governo per il 1967-'68». 

II Com tato centrale SFI CGIL ha Inoltre protestato contro il go­
verno t per i, mancato rispetto dell'impegno di demandare alia 
azienda ferroviaria la contrattazicne e definizione settoriale dei 
parametn atipci ferrovian, respingendo pertanto l'afferma7ione de! 
Ministro della riforma burocratiea sul preteso nt3rdo dovuto alia 
inadempienza delle organizzazioni smdacali ferroviane». II SFI. 
infne. ha deciso di rchiamare I'azienda ferroviaria € al rupetto 
dell'accordo sull'umanizzazione dei turn! del personale di macchtna 
e viaggiante, protestando per il mo-lo con cui I servizi traz.one e 
movimento hanno operato e di invtare nel con tern no il persona le 
di marchma a non partecipare alio scopero indetto dallo S.M \ 
FTSAFA. fn quanto costituisce ancora una volta una ini/ ativa 'lei 
tutto estranea agli interessi del personaie >. 

Silvano Lombard), segre-
tarlo della Federazione dl 
Massa e Carrara. 

D. — Quali sono, secon­
do te, le esperlenze positi­
ve nella tua federazione re-
lativamente alia campagna 
per II sostegno della nostra 
stampa? 

R. — Pnncipalmente la 
organizza/ione della festa 
deli'Unita nel periodo di fer-
ragosto. La nostra 6 una zo­
na tunstica e la orgaiv/7a-
zione delle feste prima, du 
lante e subito dopo il ferru-
gosto ha rappresentato una 
attraz<one di piu, o'tie che 
por i cittadim per le nugliain 
e migliaia di villeugianti e 
tunsti La naitecipa/ione a 
tali feste i- stata s.ijRM-ioie ad 
ogni previMone e gi.mde e 
stato I'lmpegno di ctntinaia 
di compagni pei la loio p-e 
parazione e il loro svolm-
mento 

Piu oho neijli anni pa^-
sati siamo nu-citi m tin pe­
riodo di raUentatiRMito della 
attmta politica a ncluama 
re sin gi.indi temi dolla po 
litica estera (Vietnam Me­
dio Oriente. Grecia. N \TO. 
ecc.) e della politica m'ei-
na (fallimento del centro si­
nistra. legge di PS. ecc ) la 
atten/ione della gen'e 

D. — Quantl comuni sono 
stall < toccall » con la festa 
deli'Unita? 

R. — Praticamente tutti. 
Dico cosl perche le feste si 
sono svolte in 15 dei 17 co­
muni della provmcia e i 2 
comuni dove le feste non ci 
sono state sono dei comuni 
molto piccoli Nel complosio 
le fe=te tenute sono state, 
per ora. dato che ne «ono m 
programma anche rH*r le 
prossime domeniclie .'(7. K 
tutte quantc hanno dato n-
sult iti oltromo'lo positivi. 

Non a caso abbiamo g a rag-
giunto, alia data di oggi. il 
100'o deU'obiettuo assegna 
toci dalla Duezione del Par­
tito II siiccesso, se si vuole 
e confermato indirettamente 
anche dalla reazione di tipo 
scelbiano che e'e stata con-
tio le feste e contro la con 
cessione di alcuni luoghi pub-
blici per il loro s\olgimento. 
Non a caso in testa a que­
sta rea/.ione abbiamo anco-
r« visto il giornalc dei ce-
mentieri che si stampa a 
Firenze. 

D. — Ollre le feslo qual'e 
stato II molivo politico, nuo­
vo, di tutta la campagna? 

R. — fl motu'o politico di 
fondo die ha caratteii/za-
to la campagna e stato il 
Vietnam Da parte nostra 
abbiamo fatto ogni sfor.'o 
per mctteie al con'ro della 
no-tra impostazioiie propa 
t!andistlca I'acure-.'-ione ame 
ru-ana al Vietnam e per di 
mostrare come tutta la si 
tnazione mondiale, e an"he 
del nostro parse, sia condi-
/tonata da quella « spoica 
i?uerrj » 

I'n terto nsultato lo ah 
biamo ottenuto con la « ca-
rovana » a questo scopo ap 
pronta'a (12 autonuv/i die 
portavano sul totto erficaci 
imma^ini e pi role d'ordine); 
siimo riiisc:ti cosl. a n-
chiamare I'attenzione dei cit 
tadini della provmcia. con 
una serie di «uscite J> nei 
mesi di limbo e aiiosto Per 
tutto questo possiamo affor­
mare di a\er rat's: unto sia 
interessanti riMilta'i Anche 
se tutto non Ilia per il me 
ulio In modo particolare do 
vrenio insi=tere con piu deci 
sione in direzione della dif-
fiisione doll't Unita > e dei 
penodici del partito per ot 
tenere anche a que>to pro 
posito nsultati piu consisted 
ti e concreti. 

• 
Wilfred Burchett 
HANOI 
SOTTO LE BOMBE 
Ptelazlone dl Beruand Russell 
Traduzione di Franco Bertone 

Nostro tempo, pp 252. L 1.200 

Un notevole contributo alia 
storia contemporanea, un 
libro che verra letto e stu-
diato con ammirazione per 
molte generazioni 

(Bertra^d Russell 

Negate le indennitd accessorie 

Friedrich Engels 
Karl Marx 
LA SACRA 
FAMIGLIA 
A cura di Aldo Zanardo 
Biblloteca del penslero 
moderno pp LXIX-482 
L 2 800 

La crisi del giovane hegell-
snio, Feuerbach e la sini­
stra materlalistica e socia­
l ista, ta rottura con la si­
nistra Idealistica. Nuova 
edizione annotata e corre-
data da una appendice di 
testi di Bruno ed Edgar 
Bauer. 

Napoli paralizzata dallo sciopero 
di novemila autoferrotramvieri 

Oggi I'assemblea regionale 

Palermo: confinua 
il braccio di ferro 
tra la DC e il PSU 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 11. 

Con oggi sono trascorsi esat 
tamente tre mesi dalle elezioni 
regionali dell'll giugno. Tre me 
£i trascorsi in squatlide beghe 
tra i tre partiti della maggio 
ranza del centrosmistra nel ten 
tativo ancora vano di riesumare 
la salma del centrpsinistra. L'as-
semblea regionale e convocata 
per domani pomeriggio. ma fra 
DC. PSU e PRI le cose conti-
nuano a precipitare Da un lato 
i socialisti con una nota di cui 
abbiamo dato notizia nei giorni 
scorsi dichiarano la loro dispo-
nibilita alia ripresa del dialoco 
ponendo tuttavia I'esigenza del­
le immediate dimissiom del g<y 
verno monocolore DC. deflmto 
< un ostaeolo > 

Dall'altra i democristiani con 
una nota ufflciosa dell'ARIP ri-
badiscono con vivacissimi ac-
centi polemici all'indirizzo del 
PSU la decisione di nulla con 
cedere alle richieste socialiste e 
di riprendere il discorso la do\e 
si era interrotto come se nulla 
fosse accaduto. facendo canco 
ai dirigenti regionali del PSU 

del fallimento delle trattative 
preparando. cosl almeno si dice 
in taluni amb'enti democristia­
ni. una soluzione hipnrtita con 
i| PRI (appnggiata esternamen 
te dal PLI e da un deputato di 
facile reperimento) nel caso di 
mancato accordo di centro-sini-
stra 

I repubblicani. dal canto loro. 
seppure con una certa pruden-
7a. sembrano pronti a schierarsi 
dalla parte della DC nel braccio 
di ferro contro il PSU. In que 
sta situazione estremamente con 
fusa. si riunisce stasera la se-
greteria regionale socialista e 
domani il comitato regionale. E' 
presumibile che In queste sedi 
si sviluppi e si puntualizzi la 
frattura tra demartiniani da un 
lato e nenniani e socialdemo-
cratici dall'altro 

Che si possa arrivare in breve 
tempo a uno sbocco delta situa­
zione politica regionale. qui a 
Palermo appare almeno azzar-
dato Ecto perchd i repubbli 
cani hanno proposto che la trat 
tativa venga condotta a Roma 
* con 1'assistenza » delle segre 
terie nazionali del tre partiti 

NAPOLI. 11. 
Oggi i 7000 dipendenti del-

l'ATAN ed i 2000 delle Tran 
vie provincial! sono rimasti 
fermi per 24 ore paralizzandn 
completamente il servizio pub-
blico di trasporto. Lo sciope­
ro. indetto dalla CGIL. dalla 
CISL e dalla U I L . e stato pro 
clamato dopo che sabato il 
prefetto in una riunione con 
i sindacati aveva loro comu-
nicato che la Giunta provin-
viale amministrativa aveva 
nuovamente respinto la deli-
bera sulle compctenze acces­
sorie. 

La vertenza per la applica-
zione di questo accordo du­
ra da tempo e gia nel pas-
sato la Giunta provincial am 
ministrativa presieduta dal 
prefetto. aveva rifiutato di ap 
provare le delibere comunali 
con le quali si riconosceva ai 
lavoratori autoferrotranvieri 
il diritto alle competenze ac 
cessorie: la delibera che 6 
stata respinta attualmente era 
stata approvata alia unanimi 
ta dal Consiglio comunale nel 
la sua ultima seduta preferia 
le svoltasi ai primi di agosto 

I I disagio per la cittadinan 
za oggi 6 stato grander il hi 
nedi solitamente il traffico a 
Napoli e particolarmente dif 
ficoltoso: ieri . in concomitnn 
za con lo sciopero. lo e stain 
di gran Iunga di piu. Per la 
intera giornata. in particolare 
nella mattinata e nel tardo no 
meriggio. le principali strade 
cittadine sono rimaste blocca 
te da maechine che marciavn 
no a due. tre. quattro file 

La zona verdc e saltata, cosl 
anche il disco orario. Nono 
stante pero questa situazione 
di grave disagio tanto il Co 
mune quanto la Prefettuni 
non hanno compiuto nessuna 
mossa. 

A Quiliano 
giunta del PCI 
con appoggio 

def PSU 
SAVON A. II. 

A Quiliano. un comune di ol 
tre 6 mila abitanti del compren 
sono sa\oneBe. il consiglio co­
munale ha eletto sabato sera 
un smdaco e una giunta comu 
nist. con I'appogg a esterno del 
PSU. L'accordo intenenu'.o in 
sede locale tra i due partiti di 
sinistra ha po t̂o fine all'inglo-
no=o e.'per.mento di centro si 
ni«;tra nel comune 

Nelle ultime elezioni i comu 
n sti e i democristiani avevano 
avuto eletti nove consiglieri cia-
scuno. I due socialisti allora 
avevano scelto la formula di 
centro-smistra rompendo una 
ventennale co'laborazione con il 
PCI e ottenendo il smdaco e un 
assessor". La forte press'one 
•viluppatasi alia base social sta 
che recentemente. in un doeti 
-nento unanirre delle due se 
/ o-n aveva g'ud cato fa'hto il 
'en'ro sinistra, ha potato alia 
formaz.one della cmnta comu 
n.sta alia quale it PSU ha dato 
i' suo apposjj; o esterno nono 
••ante 1 parere contrario de a 
Federazione provmciale di 
questo partito. 

II II Incontro mitteleuropeo 

SCRITTORI DI SEI PAESI 
DISCUTONO A GORIZIA 

Dal nostro inviato 
GORIZIA. 11. 

Nella Gran Sala degli Stati 
Provinciali del severo casteilo 
medioevale di Gorizia. sono 
continuati in questi giorni i 
lavori del n Incontro Cuhu 
rale Mitteleuropeo. orgamzzato 
dalla ri\ista t Ir i / iat iva ison 
Una >. con fl palrocinio della 
Regicne Friuli Venczla Giulia e 
sotto la l to patronato dell 'UNE 
SCO. Dopo le relazioni italia 
ne. si sono succedute quelle 
degli altrj paesi partecipanti al 
convegno (che ha per tern a la 
narrativa): quelle, cioe. del 
le delegazioni d'Austria. Jugo 
slavia. Germania. Cecoslovac 
chia. Ungheria. Gorizia. in tal 
modo. ha riunito ancora una 
volta i rappresentanti di quel 
1'area che coincide a suo tempo 
con I'area culturale mitteleuro-
pea (legata ai nomi famosi di 
Musi] e Kafka, di Thomas 
Mann e Svevo e degli altri trie-
stini). 

Alia relazione d'apertura, 

tenuta da Carlo Bo. sulla nar­
rativa italiana d'oggi. sono se-
guite nella giornata di dome-
nica quelle di Bruno Maier 
sulla narrativa triestina, di 
Carlo Sgorlon sugli scrittori 
friulani. di Viktor Suchy sulla 
narrativa austriaca, di Smat-
lak e Janu sulla letteratura 
cecoslovacca. di Timler e Ben 
der sulla narrativa tedesca; e 
lunedl le relazioni di Mira Mi 
helie. Palavestra e lelickc sul 
la narrativa ju^oslava. e di 
Istvan su quella ungherese 
(inoltre Lucifero Martini e 
Martin Ievn'kar hanno parlato 
rispettivamente della lettera 
tura italiana in Jugoslavia e 
della letteratura slovena fuori 
dei confini) 

In generale. I vari oratori 
hanno dedicato la loro analisi 
al periodo dal 1945 ad oggi. 
rieercando anche I nessi sto-
rico-culturali con la cultura 
della prima met a del secolo. 
Ma . nonostante fl rigore di al­
cune e l'lnteresse lnformativo 
di altre. in generale le rela­

zioni hanno risentito di una 
certa staticita aceademica: es 
se sono apparse p:u dei b.lanci 
storici del passato che delle 
verifiche dinamiche del pre-
sente. piu delle rassegne e.se 
getiche che delle proposte pro 
blematiche attuali Mentre. 
del resto. quello che non ha 
avuto un adeguatc approfon 
dimenio c stato proprio il pre 
supposto centrale del conve 
gno: le comuni (e diverse) ra 
dici mitteleuropee delle culture 
rappresentate. 

Si sono avute naturalmente 
delle felici eccezioni (special 
mente da parte delle delega 
zioni straniere). mentre e'e da 
dire che il convegno e ancora 
in corso (e finira mercoledl): 
ma questa prima impressione 
risulta condivisa anche da 
parte di vari delegati e altri 
osservatoH. A nostro awiso. 
inoltre. l'aver fatto leggere da 
dascuno dei relator) il loro 
lungo testo integrale (che si 
poteva conoscere anche sUm-

ICLASS1C1 

C l a s s i c i 

de l l a l e t t e r a t u r a 

Prosper M e r i m e e 

CARMEN 
E ALTRI RACCONTI 
Prefazlone dl Mlchele Rago 
Traduzione di M Teres2 Lu 
ciani. pp 384 L 2 500 

Una delle piu tipiche e 
suggestive storie d'amore 
e di morte della letteratu­
ra universale. 

Anonimo spagnolo 
VITA Dl LAZARILLO 
DE TORMES 
A aura di Rosa Rossi 
pp 200. L 1 800 

La vicenda di Lazarillo. II 
capostipite della narrativa 
picaresca. una del le opere 
piu avvincenti e ricche di 
sotti le umorismo della let­
teratura spagnola 

pato). ha falto sf che solo nella 
tarda serata di domenica si 
siano potuti registrare i primi 
interventi. II nassunto orak 
delle relazioni avrebbe invece 
favorito fin dall'inizin la di 
acussione. 

Assai scarsa la partecipa 
zione italiana che non e an 
data molto piu in la della pre 
senza del relatore. di Sangui 
neti c dei \ a r i tnestini: Ros 
so. Tomiz7a. ecc Assai viva 
per contro la passione e l'im 
pegno di cui la citta di Go 
rizia ha circondato la manifr 
stazione: notevole I'impegno 
organiZ7ativo e finanziario-
proficni i contatti eon alcurv 
delle delegazioni straniere II 
che fa ritenere che ci siano le 
possibility per rettificare l'im 
postazione troppo aceademica 
del convegno. garantendogli 
una plo vasta partecipazinne 
e una funziane di maggior 
c presenza » nel dibattito cui 
turale europeo. 

q. c. f. 

O p e r e d i L e n i n 

V o l u m e X X V I I I 

lug l io 1 9 1 8 - m a r z o 1 9 1 9 

pp 500 L 2 800 

Da « La rivoluzione prole-
taria e il r innegato Kaut-
s k y » agli scritt i e ai di-
scorsi sulla nascita del la 
Terza Internazionale. 

V o l u m e X X I X 

m a r z o - a g o s t o 1 9 1 9 

pp 560. L 2 800 

Successi e diff icolta d * l 
giovane potare sovietico. 
la guerra contro gl i inter-
ventisti stranleri e i gene­
ral ! bianchi, I compit i dal­
la Terza Internazionale. 

Anderlini, Barca. Basso. 
Boni. Di Giulio, Foa, Gio-
litti, Ingrao. Lama, Maca-
rio, Mosca, Pajetta, San-
ti . Trentin, Vanni 
INCHIESTA SULLA 
UNITA* SINDACALE 
Mille risposte alia nvista 
• Rinascita -. Nostro tempo. 
pp 338. L 1500 

Una inchiesta spregiudica-
ta su un tema centrale ,del 
dibattito polit ico: I'unita 
sindacale. 

I Editori Riunrti 
M I I I I I I I H M I I I M M I I I I I M I M M I I I M H 
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INCHIESTA A MARSALA 

NO AL DIVORZIO 
Sì AL DELITTO 

D'ONORE 
Un'accurata analisi di Maria Ricciardi Ruocco 
L'arcaica immobilità degli schemi mentali do­
cumentata dalle risposte a un questionario 
L'educazione degli adulti - La scuola avvilita 
dal clientelismo - Responsabilità politiche 

Di recento la città di Mar­
sala è assurta più volte agli 
onori della cronaca per i ri­
petuti scioperi ad oltranza 
dei suoi dipendenti comu­
nali in arretrato di mesi in­
tieri nella riscossione degli 
stipendi. La situazione di 
crisi generale della città che 
Investe tutti i settori, da 
quello agricolo a quello in­
dustriale, dando origine ad 
un incredibile deficit del bi­
lancio comunale, viene ades­
so illuminata, sia pure in­
direttamente, e comunque 
completata nei suoi aspetti 
« sovrastrutturali », da un'in­
dagine microsociologica che 
ha per temi l'emancipazio­
ne femminile, il divorzio, il 
delitto d'onore, l'autonomia 
dei giovani, i rapporti tra 
genitori e figli, il lavoro e 
il tempo libero (Maria Ric­
ciardi Ruocco: Inchiesta a 
Marsala, ed. Lacaita, Mandu-
ria, 1967, pp. 187, L. 1.300). 

- L'arcaica immobilità de­
gli schemi mentali è docu­
mentata in modo schiaccian­
te nelle 355 risposte al que-

' stionario somministrato a 
525 intervistati provenienti 
da tutte le categorie sociali 
e a vari livelli d'età. Le 
donne non si siedono in 
piazza ai tavolini dei caffè 
per timore di essere sparla­
te, chiacchierate cioè; una 
professoressa spiega di non 
aver preso la parola in un 
pubblico dibattito perchè 
vedova da appena due anni 
e « la gente — questa sorla 
di padrone anonimo, come 
la definisce l'A. — potreb­
be parlare»; quando s'in­
contra una entra, iettatore, 
ci si tocca i genitali o si fan 
le corna; non ci si sposa né 
di maggio nò di agosto per­
chè «porta male»; il 33r» 
degli intervistati crede nel­
la cosa fatta, versione sici­
liana del malocchio; l'opi­
nione pubblica si scalda so­
lamente per gli « scandali 
d'alcova » mentre si disin­
teressa di quelli grandi o 
grandissimi a carattere po­
litico o economico, ecc. 

A parte queste punte di 
maggior appariscenza vi è 
tutta una reale condizione 
mentale dominata dal pre­
giudizio come « chiusura nei 
confronti di altri di sé e 
del piccolo gruppo familia­
re ». Il 6Vó degli uomini 
lascerebbe lavorare la mo­
glie, ma di questi ben il 
6 3 ^ subordina la risposta 
affermativa alla esistenza di 
necessità economiche. Il 51 
per cento degli intervistati 
manderebbe la figlia in una 
città lontana, ma di questi 
il PO'p motiva il consenso 
con ragioni di lavoro o di 
studio. II 50*^ è contrario 
al divorzio, il 4 4 ^ giustifica 
il delitto d'onore. A questo 
proposito l'A. sottolinea acu­
tamente il presupposto auto-
ritaristico delle risposte con­
trarie al divorzio (« sono cat­
tolica », « il matrimonio è 
sacro », ecc.) che talora, 
tuttavia, contrasta aperta­
mente con il consenso ma­
nifestato nei confronti del 
delitto d'onore, per cui è le­
cito « ritenere che la ragio­
ne del dissenso... come del 
consenso... sia da ricercarsi 
più in un detcrminato tipo 
di " cu l t u r a " con tutti i 
suoi usi, costumi, abitudini 
che non in un cristianesimo 
profondamente avvertito e 
vissuto ». 

Le radici 
della cultura 
Una cultura, cioè, che af­

fonda le sue radici ncll'/m-
mus di una Sicilia fonda­
mentalmente magica, mate­
rialista. pagana, a-cristiana 
e acattolica, come afferma 
Leonardo Sciascia. Il 3 8 ^ è 
contrario alla coeducazione 
dei sessi e il 2 5 ^ all'educa­
zione sessuale. Esiste, poi, 
tutta una vasta gamma 
di pregiudizi anticomunitari 
espressi più come schemi 
mentali che come norme 
di condotta, evidenziati, ad 
esempio, nel rifiuto opposto. 
a grande maggioranza, ad 
eventuali matrimoni con ne­
gri, cinesi, russi, ebrei, pro­
testanti, buddisti, atei, ecc., 
o anche nell'alta percentua­
le, 46**, di risposte contra­
rie ad un matrimonio con 
una persona di diversa con­
dizione sociale. 

Come combattere e mo­
dificare questa sorta di rap­
presentazioni collettive? Pur 

;.;N aon facendosi illusioni < pan-

AMERICA NERA 

dalla schiavitù 
al Black Power 

* * * 

Il problema negro si presenta oggi come il nodo J 
più drammatico ed esplosivo della società degli | 
Stati Uniti - Il primo sbarco di schiavi - Nessun I 
limite ai padroni - I «campi di concentramen­
to» - La «distruzione» della personalità umana | 
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pedagogiche », l'A., donna 
di scuola, proprio sulla scuo­
la e sui giovani non ancora 
irrimediabilmente condizio­
nati dal padrone anonimo 
fonda le proprie speranze. 
Tuttavia, non ha alcuna esi­
tazione a mettere in luce la 
grave crisi di funzionamento 
della scuola a Marsala, a 
partire da quella elementa­
re che dovrebbe essere la 
prima a lottare per sradi­
care i pregiudizi che il bam­
bino assorbe all'esterno. 

L'appassionata testimo­
nianza di un giovane diret­
tore didattico fornisce pre­
ziosi elementi di valutazio­
ne. Nel complesso da lui 
diretto su 375 alunni iscritti 
dai 6 ai 14 anni ben 148 
« risultano occupati in atti­
vità lavorative in orario non 
scolastico ». Spesso i geni­
tori chiedono che il figlio 
sia iscritto in turni di lezio­
ne che non ostacolino que­
sta attività. Il Comune da 
anni non fornisce l'elenco 
degli obbligati, impedendo 
il funzionamento dell' ana­
grafe scolastica e riducen­
do, quindi, la lotta contro 
le evasioni a una pura for­
malità. L'assistenza elargita 
senza un parallelo interven­
to d'ordine civico-sociale fa­
vorisce il diffondersi di una 
concezione della scuola co­
me ente meramente assi­
stenziale anziché educativo 
e il prosperare di « una for­
via mentis parassitaria » fra 
i genitori. 

« Circolo 
vizioso » 

Puntuale è la prospetta­
zione delle soluzioni avan­
zate dal direttore e riprese 
dalla Ricciardi Ruocco: edu­
cazione degli adulti come 
educazione permanente per 
rompere « il circolo vizioso 
che si è venuto instaurando 
tra disfunzione della scuola 
elementare (evasioni, ripe­
tenza, ecc.) ed analfabeti­
smo strumentale e spirituale 
degli adulti; formazione, 
qualificazione e aggiorna­
mento degli insegnanti sotto 
il profilo culturale, profes­
sionale e sociale. Ma il cir­
colo vizioso, rotto (sia pure 
idealmente) ad un determi­
nato livello, si riforma ad 
un altro livello, riportando 
il discorso su un terreno più 
propriamente politico. 

La scuola popolare, con­
cepita come strumento di 
lotta all'analfabetismo e di 
rieducazione civico-comuni-
taria, è clamorosamente fal­
lita riducendosi a palliativo 
per combattere la disoccu­
pazione magistrale o addi­
rittura a macchina distribu­
trice di e punti » per i con­
corsi magistrali. Natural­
mente, questi « distributori 
automatici » sono collocati 
di preferenza nelle segrete­
rie dei partiti di governo, 
nelle parrocchie, nelle anti­
camere dei notabili locali, 
nei centri di potere ideolo-
gico-confessionalc, ecc. 

Non meno pesanti appaio­
no le responsabilità dei go­
verni che si sono succeduti 
alla regione siciliana. La Ric­
ciardi Ruocco riferisce che 
alla fine dcU'800 i Marsalcsi 
erano divisi in seguaci di 
Vincenzo Pipitone (radicale) 
e di Abele Damiani (con­
servatore). Nel periodo del­
le elezioni amministrative le 
chiese erano gremite di fe­
deli che imploravano la gra­
zia della vittoria del proprio 
candidato perché ciò avreb­
be significato la speranza di 
un posticino nell'ammini­
strazione comunale o di al­
tro beneficio. Ma l'A. non sa, 
evidentemente, che tale si­
tuazione è sopravissuta fino 
ai giorni nostri. 

L'A., in altre parole, tron­
ca il discorso proprio nel 
momento in cui era necessa­
rio tirare le fila dello stesso 
e andare oltre la semplice 
documentazione obiettiva. La 
scissione tra « tecnici » e 
« politici i è quanto mai dan­
nosa e proprio perché occu­
pata sul terreno del sinda­
calismo scolastico era legitti­
mo aspettarsi dall'autrice un 
maggiore impegno di natu­
ra politica, tendente, cioè, a 
collocare il discorso socio-
pedagogico in un contesto 
politico-sociale nel quale de-
nuncie e responsabilità, pro­
poste e soluzioni sarebbero 
ootute emergere più facil­
mente. 

Fernando Rotondo 

«Negro» stava per «schiavo» 
nei dizionari del Settecento 

« Non vi è nulla di così in­
digeno, di così completamente 
fabbricato in America come 
noi », scrisse il grande scrit­
tore e sociologo negro XV. E. 
B. Du Bois. E aveva assolu­
tamente ragione: che 250 anni 
di schiavitù e cento anni di 
segregazione hanno riplasma­
to da capo a fondo la perso­
nalità del negro americano, 
condizionando in modo tale i 
suoi rapporti con i bianchi 
americani che oggi — tutti 
l'hanno ormai compreso — il 
problema negro si presenta 
come il nodo di gran lunga più 
drammatico ed esplosivo del­
la società degli Stati Uniti. 
Per questo ripercorrere la 
storia e risalire alle origini 
è indispensabile per capire ciò 
che sta accadendo laggiù, da 
New York a Wichita, dalla 
California al Michigan. 

I negri, in verità, non giun­
sero sul Nuovo Continente co­
me schiavi, a tutta prima. 
Sembra che Cortez avesse con 
sé alcuni negri quando andò 
alla conquista del Messico, 
e alcuni negri si trovavano 
anche tra i francesi che esplo­
rarono la valle del Mississip­
pi. Si calcola che nelle colo­
nie americane, nelle prime 
due decadi del XVII secolo, 
si trovassero circa diecimila 
negri. Uberi o servi, ma non 
schiavi. A costoro, nel corso 
degli anni, si aggiunsero i 
liberti, cioè gli schiavi libe­
rati (alcuni dei quali riusci­
rono addirittura ad acquista­
re, con i denari messi da 
parte non si sa come, la loro 
libertà): ma si trattò, nel com­
plesso, di cifre irrilevanti. Nel 
1790, quando i negri erano 
già un quinto della intiera 
popolazione delle colonie bri­
tanniche, e cioè 757.208, solo 
59.000 tra di essi erano liberi. 

II primo sbarco di schiavi 
avvenne a Jamestoivn, nella 
Virginia, nel 1619, appena do­
dici anni dopo la fondazione 
della colonia: una nave olan­
dese sbarcò sulla banchina 
del porto novanta donne bian­
che, destinate a diventare mo­
gli di coloni, e venti negri che 
furono venduti all'asta. La 
tratta degli schiavi si svilup­
pò rapidamente: 150 anni do­
po, in Virginia, gli schiavi co­
stituivano già la metà della 
popolazione; in Georgia, am­
montavano a un terzo degli 
abitanti; nella Carolina del 
Sud erano il doppio dei bian­
chi. E alle soglie della guer­
ra civile erano, nell'intiero 
territorio degli Stati Uniti, 
quasi quattro milioni e mez­
zo. A quell'epoca, però, cen­
tinaia di migliaia erano or­
mai i negri, figli e nipoti di 
schiavi, nati in cattività sul 
suolo americano. 

L'uomo nero aveva, rispet­

to all'uomo bianco, un preci­
so distintivo: era nero. E que­
sta fu una delle ragioni prin­
cipali della nascita e dello 
sviluppo della schiavitù nella 
America del Nord: lo schia­
vo fuggiasco, proprio per il 
suo colore, non poteva spari­
re tra la folla; il padrone 
poteva riuscire (e in effetti 
riusciva) a ricatturarlo ab­
bastanza facilmente, anche a 
centinaia di chilometri di di­
stanza. Inoltre, in un Paese 
che aveva sete disperata di 
braccia, mentre l'indiano re­
sisteva fieramente e il colono 
povero, aspirando ad avere un 
pezzo di terra per conto suo, 
appena gli era possibile rifiu­
tava di stare al servizio di 
altri, lo schiavo negro non 
aveva scelta. D'altra parte, 
sembra che i negri si adat­
tassero meglio al clima delle 
piantagioni e a determinati 

+ '* s* -

lavori di routine. Infine, uno 
schiavo, all'inizio, costava 
certamente 7iieno di un servo 
o di un operaio: con 18-30 
sterline si poteva acquistare 
uno schiavo — e lo si possede­
va per l'intiera vita e si era 
proprietari anche dei suoi 

La situazione mutò soltanto 
quando fu proibita la tratta 
e il traffico divenne clande­
stino: alla vigilia della guer­
ra civile, il prezzo medio di 
uno schiavo era di 700 dolla­
ri e un « bracciante di pri-
tna scelta » poteva costare fi­
no a duemila dollari. Ma an­
che allora, la schiavitù appa­
riva, almeno per questo ver­
so, più « economica »; infat­
ti, mentre il mantenimento di 
uno schiavo costava in media 
venti dollari l'anno, il salario 
di un bracciante agricolo 
bianco andava da 1,50 a due 
dollari al giorno (ed era una 

paga di fame). 
E c'era, poi, la totale di­

sponibilità dello schiavo, die 
non metteva limiti alla vo­
lontà del padrone. Come dis­
se Calhoun nel 1837: <r C'è e 
c'è sempre stato, in una fase 
avanzata di benessere e di ci­
vilizzazione, un conflitto tra 
capitale e lavoro: le condizio­
ni nelle quali si trova la so­
cietà del Sud (grazie allo 
schiavismo - n.d.r.) ci esone­
rano dai pericoli e dai disor­
dini che nascono da quel con­
flitto: il che spiega perché 
la situazione politica degli 
Stati schiavisti è stata tanto 
più stabile e tranquilla di quel-
io degli Stati del Nord ». 

Calhoun parlava così nel 
1837. Ma all'inizio, per tutte 
queste ragioni, la schiavitù si 
stabilì in tutte le colonie: fi­
nì poi per concentrarsi nel 
Sud, perché la manodopera 
schiava poteva essere meglio 

utilizzata nelle grandi pianta­
gioni di riso, di tabacco, di 
indigo, e, infine, di cotone 
(nei lavori delle piantagioni 
venivano impiegati con pro­
fitto anche donne -» bambini). 
Comunque, non fu tanto il nu­
mero degli schiavi a contare 
(nelle colonie del Nordest e 
del Middle Atlantic non ci fu­
rono mai più di quarantamila 
schiavi), quanto il modo nel 
quale la schiavitù condizionò 
l'esistenza e la personalità 
dei negri, la mentalità dei 
bianchi, e di conseguenza i 
rapporti ira bianchi e negri. 

A considerare le cose da 
questo punto di vista, che è 
poi quello fondamentale, ci si 
rende conto che la schiavitù 
fu, come ha Scritto Silberman, 
« il difetto congenito con cui 
la nazione nacque ». Essa fu 
sanzionata nella sezione se­
conda . dell'articolo IV della 
Costituzione stilata nel 1787; 

si trasformò, dopo la sua abo­
lizione ufficiale, in segrega­
zione, di diritto o de facto: IH-
fettò di razzismo tutto il Pae­
se, a Nord come a Sud — non 
a caso la prima grande rivol­
ta è esplosa, nel 1964, nel 
ghetto di Watts a Los An­
geles. in quello Stato di Cali­
fornia che entrò nell'Unione 
come Stato libero e non co­
nobbe mai la schiavitù. In 
realtà, l'aver affermato per 
tanti decenni che il problema 
negro era un « problema loca­
le », un problema del Sud. so­
lo perché materialmente la 
schiavitù aveva finito per con­
centrarsi in alcuni Stati me­
ridionali, ha solo costituito, 
come la storia dimostra, un 
pericoloso alibi per il Nord e 
ha semplicemente aggravato 
il cancro nel seno della na­
zione americana. 

Anche perché il negro ame­
ricano, dovunque si trovi, 
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Il mercato degli schiavi (da una stampa americana dell'epoca) 

Smentita la fantasiosa invenzione di un giornale americano 

L«H» A FRASCATI?NO Dia IL CNEN 
Il Washington Post aveva tentato una interpretazione fantascientifica delle ricerche condotte 

al fine di ottenere energia elettrica da un processo di « fusione controllata » 
Una falsa notizia — più tar­

di definita « fantasiosa > in un 
comunicato del Comitato Na­
zionale Energia Nucleare 
(CNEN) — è stata diffusa ieri 
dalle agenzie di stampa, che 
la riprendevano dal quotidia­
no americano Washington Post 
e dall'inglese 5«n. Secondo 
questi giornali, sarebbe in cor-

Anche Washington 
e l'Euratom 
smentiscono 

Un comunicato della Commis­
sione americana per l'energia 
atomica ha smentito la notizia 
del Washington Post sulle ri­
cerche che sarebbero in corso 
a Frascati per realizzare un or­
digno suscettibile di impieghi 
militari. La Commissione, in un 
comunicato diffuso stasera, af­
ferma che l'attività menzionata 
dal giornale « rientra in uno 
sforzo mondiale nel campo della 
fusione nucleare controllata » e 
che essa e non è in alcun modo 
volta ad applicazioni militari >. 
Analoga smentita è stata dira­
mata a Bruxelles anche dalla 
Commissione esecutiva dell'Eu-
ratom. 

so da qualche tempo nei La­
boratori Nazionali del CNEN. 
a Frascati, una ricerca intesa 
alla produzione di un'arme nu­
cleare di nuovo tipo: una spe­
cie di bomba-H. ma fondata 
unicamente sul processo di 
e fusione » senza preventiva 
« fissione ». 

Come è noto, infatti, in una 
normale bomba-H avvengono 
due diverse e successive rea­
zioni nucleari: prima esplode 
una bomba-A (tipo quella di 
Hiroscima), in cui nuclei di 
un elemento pesante si spez­
zano per formare nuclei più 
leggeri, e in tale processo li­
berano energia. Poi. subito 
dopo, l'energia cosi prodotta, 
manifestandosi come calore. 
permette a una massa circo­
stante. costituita da idrogeno. 
di subire la reazione contra­
ria: nuclei di idrogeno, cioè 
leggerissimi, si uniscono as­
sieme per formare nuclei un 
po' più pesanti, di elio. In que­
sto modo si manifesta nuova 
energia. ancora più copiosa. 
La prima reazione si chiama 
di e fissione », la seconda di 
< fusione ». 

Secondo il Washington Post 

e il Sun. a Frascati ci si pro­
porrebbe di produrre una 
bomba-H in cui la « fusione » 
avverrebbe senza la preventi­
va esplosione della bomba-A 
che serve da innesco. Un co­
municato del CNEN, diffuso 
in serata, dichiara « assoluta­
mente fantasiose > tali pre­
sunte informazioni, e spiega 
che in realtà a Frascati, e pre­
cisamente in uno dei laborato­
ri del complesso, quello dei 
«Gas ionizzati», come in molti 
altri laboratori di tutti i Paesi 
scientificamente avanzati, ven­
gono eseguiti esperimenti in­
tesi alla possibilità di ottenere 
energia elettrica (utilizzabile 
quindi solo a scopi produttivi 
di pace) da un processo di 
e fusione controllata >. che si 
considera attuabile in linea 
di principio ma la cui attua­
zione appare ancora lontana. 

A tale scopo, si conducono 
ricerche sui « plasmi », cioè 
su miscugli di particelle con 
carica elettrica, la cui geo­
metria viene definita da un 
campo magnetico. In partico­
lare. si lavora attualmente a 
Frascati su plasmi derivanti 
da un miscuglio di elio e ce­

sio. a una temperatura di T 
duemila gradi, cioè almeno 
decine di migliaia di volte 
più bassa di quella a cui si 
pensa che possa aver luogo 
in pratica una reazione ter­
monucleare. 

Ciò del resto era ben noto 
da tempo, come è noto che 
esperienze analoghe vengono 
condotte in USA. URSS. Gran 
Bretagna, Francia, Germania 
federale, Giappone, e certo 
in molti altri paesi. E' altresì 
noto che tali ricerche non 
solo non hanno obiettivi mi­
litari. ma non si vede come 
potrebbero servire a scopi of­
fensivi, poiché il processo che 
tendono a definire e quindi 
attuare non è esplosivo (come 
nella bomba IO ma tale da 
dar luogo alla produzione di­
retta di un flusso di energia 
elettrica. 

L'articolo del Washington 
Post, che appare singolarmen­
te male informato, e cita, 
evidentemente con scarsa fe­
deltà, il dottor Samuel Cohen 
della Rand Corporation, fa il 
nome di uno dei riceicatori 
di Frascati, il prof. J . G. Li-
nehart, di origine cecoslovac­

ca. al solo scopo di gettare 
un'ombra di sospetto del tipo 
* caccia alle streghe » sulle 
attività di Frascati. Si ricorda 
negìi ambienti scientifici ro­
mani che tre anni fa il pro­
fessor Linehart illustrò le SJC 
ricerche in un articolo appar­
so sul Notiziario CNES, e in 
termini tali che una interpre­
tazione del tipo di quella in­
sinuata dal Washington Post 
non solo non può apparire 
giustificata, ma anzi appare 
destituita di ogni fondamen­
to scientifico. 

In realtà nessuna persona 
mediocremente informata sul­
le ricerche di questo settore 
avrebbe potuto scrivere o sug­
gerire l'articolo del Washing­
ton Post, o quello del Sun. Si 
deve ritenere che l'intento di 
tali pubblicazioni sia quello 
di colpire, maldestramente in­
vero, l'Euratom. sotto la cui 
egida si svolgono le ricerche 
nel Laboratorio gas ionizzati 
di Frascati. Se è cosi, è stato 
scelto evidentemente -uno de­
gli aspetti della attività del-
l'Euratom, per i quali l'attac­
co è meno giustificato, e più 
facile la risposta. 

Viaggio 

in Europa 
all'interno 
della crisi 

atlantica 
Servizi di Alberto Jaco-
viello da Parigi, Bru­
xelles, Bonn, Copena­

ghen e Londra 

Nfl PROSSIMI GIORNI 

LA FRANCIA: 
una tragedia 

della resistenza 

porta ancora oggi nel suo sta­
to e nel profondo della sua 
personalità il marchio della 
schiavitù: i negri che venne­
ro strappati all'Africa e tra­
sferiti in America come schia­
vi subirono un processo scon­
volgente, i cui effetti si sono 
perpetuati attraverso le ge­
nerazioni. 

Razziati lungo il corso del 
Congo e le coste del Golfo 
di Guinea, nel retroterra di 
Zanzibar e negli imperi mu­
sulmani negri del Sudan oc­
cidentale ((piiiidi anche in zo­
ne di considerevole civiltà), i 
negri subirono un primo trau­
ma alla cattino: separati dai 
familiari, incatenati, essi ve­
nivano avviati a punti di im­
barco. 

Durante il viaggio, che av­
veniva a piedi per settimane 
attraverso la giungla, veni­
vano decimati dalla stanchez­
za o uccisi, se tentavano di 
resistere. Al punto d'imbarco, 
nudi, venivano sottoposti al­
la conta e venduti ai mercan­
ti che li stipavano, incastran­
doli l'uno dentro l'altro, nelle 
stive delle navi. La traversa­
ta dell'Atlantico era tremen­
da: «in un luogo simile* 
scrive un testimone. « il sen­
so di infelicità e di soffoca­
zione è così grande die i ne­
gri... sono presi dal delirio ». 
Perivano a migliaia e morti e 
vivi rimanevano stretti insie­
me finché i negrieri non getta­
vano i cadaveri (e spesso an­
che gli ammalati) in mare. 

Giunti oltreoceano, subiva­
no un breve periodo di « re­
stauro » ed erano quindi pre­
sentati sui mercati. Qui co­
minciava la loro esistenza di 
schiavi: per prima cosa ri­
cevevano un nuovo nome, qua­
si a sanzione del fatto che 
avevano perduto la loro pre­
cedente identità (per questo, 
tre secoli più tardi, è invalso 
tra i Black Muslims l'uso di 
sostituire il proprio cognome 
con una « X » — come gesto 
postumo di ribellione a quel­
la antica umiliazione). <r Ge­
neralmente parlando, la con­
dizione economica di uno 
schiavo » scrive l'economista 
Faulkner, « non era di molto 
superiore a quella di un ani­
male domestico di oggi ben 
tenuto ». E, tuttavia, dal pun­
to di vista strettamente ma­
teriale, il loro stato, come te­
stimoniano parecchi osserva­
tori del tempo, non era molto 
più duro di quello di molti 
bianchi poveri o. perfino, di 
molti operai dell'Inghilterra 
all'inizio della rivoluzione in­
dustriale. 

Peggiore era, decisamente, 
la toro condizione psicologica, 
umana. Come scrisse Tocque­
ville. si faceva in modo di 
« privarli persino del loro de­
siderio di libertà ». La schia­
vitù ridusse il negro in uno 
stato di apatia, di totale ir­
responsabilità, di instabilità 
affettiva ed emotiva. L'obbli­
gò al servilismo e all'ipocri­
sia e, nel contempo, generò in 
lui un odio profondo per i 
bianchi e per se stesso. Il so­
ciologo Stanley M. Elkins ha 
paragonato la condizione del 
negro schiavo in America a 
quella dei deportati nei lager 
nazisti: gli uni e gli altri era­
no ridotti € ad una completa 
e infantile dipendenza dai lo­
ro padroni ». « Il campo di 
concentramento > continua El­
kins. « non fu solo un siste­
ma perverso di schiarita; fu 
anche — ciò che è meno eri­
dente. ma più preciso — un 
perverso patriarcato... ». Ma, 
osserva Silberman « la tra­
sformazione dei prigionieri 
nei campi di concentramento 
in bambini servili fu com­
piuta. è bene ricordarlo, nel­
lo spazio di mesi o. al più. 
di anni. Il negro d'America è 
soggetto a un sistema conce­
pito per distruggere l'ambi­
zione. impedire l'indipenden­
za, e annullare l'intelligenza 
da tre secoli e mezzo... ». 

Questo fu il terribile retag­
gio della schiavitù, dal quale 
i negri lottano ancora oggi 
per liberarsi. E dopo aver 
cercato con tutti i mezzi di ri­
durlo ad uno stadio tra ani­
malesco e infantile, i padro­
ni bianchi e costatarono » che 
il negro era < inferiore » e 
teorizzarono così il loro razzi­
smo: in un dizionario del 1721 
l'uomo di pelle nera e lo schia­
vo venivano definiti con la me­
desima parola: e negro ». 

L'equazione era consacrata 
e si instaurava quella spirale 
della razza eh», drreva pesa­
re, come vedremo, lungo l'in­
tiero cammino stoiico degli 
Stati Uniti. 

Giovanni Cesareo 
(1.- continua 
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Grave tensione a East St. Louis, neh' Illinois 

La polizia spara dopo un comizio 

di Brown: ucciso un ragazzo negro 
I razzisti tentano di as­
saltare il ghetto di 
Milwaukee - Ad Algeri 

Stokely Carmichael 

EAST ST. LOUIS (111.), 11 
. La polizia di East St. Louis, 

nell'Illinois, ha sparato su un 
gruppo di giovani negri urei 
dondono uno. il diciottenne 
Roosevelt Young. Insieme a 
centocinquanta suoi compagni, 
stava ritornando da un comi­
zio tenuto dal segretario de­
gli studenti non-violenti. II 
Rap Rrown. Dopo l'uccisione 
del giovane Young si sono 
svolle forti manifestazioni di 
protesta. La tensione è gra­
vissima e non si esclude la 
possibilità di nuovi incidenti 
in serata. 

A Milwaukee, intanto, si re­
gistra filialmente un interven­
to della polizia contro i razzi­
sti che. ancora una volta, han­
no aggredito un corteo guidato 
da padre Cimimi e dal noto 
attore negro Dick Gregory La 
manifesta/ione la ouattordice-
sima da quando il sacerdote 
Italo-americano ha iniziato a 
guidare quotidianamente i par­
rocchiani di fronte agli uffici 
pubblici, chiedeva la fine del­
le discriminazioni nell'assegna­
mento delle case. 

Quindici razzisti sono stati 
arrestati. 

« Prendiamo Groppi » era la 
parola d'ordine dei teppisti. 
Essi inratti sembrano averce­
la. più ancora chi con la po­
polazione negra, con il prete 
che si è schierato a fianco dei 
suoi parrocchiani. Lo conside­
rano alla stregua di un tradi­
tore della razza. L'altra paro­
la d'ordine era: « Andiamo al 
Nord ». cioè nel ghetto di 
Milwaukee. E ' comprensibile 
che cosa sarebbe successo se 
i razzisti avessero potuto met­
tere in atto questa minaccia. 

I negri del ghetto sarebbero 
stati costretti a difendersi, e 
ci sarebbero stati certamente 
morti dall'una e dall'altra par-

' te. Per questo la polizia è in­
tervenuta contro i razzisti, per 
evitare l'inizio di una vera e 
propria guerra su scala citta-

- dina. 

Una buona impressione ha 
fatto intanto, presso i dirigen­
ti dello Snkk (il movimento 
studentesco diretto da Rap 
Brown). la notizia dell'inter­
vista rilasciata ad Algeri da 
Stokely Carmichael. che sem­
pre più appare come il mini­
stro degli Esteri del movi­
mento per il Potere negro. 
Egli è infatti stato recente­
mente a Londra, dove ha riu­
nito studenti di colore: poi a 
Cuba, dove ha partecipato al 
congresso dell'OLAS: quindi 
nel Vietnam dove ha testimo­
niato la solidarietà dei mili­
tanti negri con la lotta del po­
polo vietnamita: ora Stokely 
è ad Algeri, dove ha rilasciato 
una lunga dichiarazione sulla 
guerra arabo israeliana. 

e Diciamo subito — ha det­
to Carmichael — che noi sap­
piamo bene che gli ebrei sono 
stati perseguitati per secoli, e 
che denloriamo l'assassinio di 
sei milioni di loro da parte 
dei nazisti... ciò non dà as­
solutamente diritto a d i ebrei 
di perseguitare, a loro volta. 
gli africani e. in particolare. 
gli arabi. Se ci doveva esse­
re uno Stato per eli ebrei, le 
potenze occidentali avrebbe­
ro dovuto, ouando diviiero la 
Germania alla fine della guer­
ra . darne una parte agli ebrei. 
Era stata la Germania a ster­
minarli ^. e Oggi — ha prose-
fruito Carmichael — Israele è 
utilizzato dalle potenze impe­
rialiste per seminare la divi­
sione e per suscitare traumi. 
sia politici che economici, in 
•eno al mondo arabo ». 

Nei prossimi giorni Stokely 
Carmichael dovrebbe rientra­
re negli Stati Uniti dove, co­
me è noto, gli verrà ritirato 
fl passa porto per essere an­
dato a Cuba senza visto. 

Costituito 

a Londra 

il movimento 

Potere negro 
LONDRA. 11. 

E" stata costituita a Londra 
V Associazione universale della 
gente di colore che si propone 
di portare avanti anche nelle 
colonie politiche ed economiche 
inglesi il discorso del Potere ne­
gro. teorizzato dagb afro-ame­
ricani. 

Presidente dell'associazione è 
Ogi Egbuna. del Biafra. ventino-
venne. « Non siamo antagonisti 
dell'uomo bianco — egli ha di­
chiarato — e non siamo noi a 
promuovere la violenza... ma 
l'uomo bianco e morto spiritual­
mente più volte. E' morto a Hi­
roshima. a Nagasaki, nei forni 
crematori dei lager. Ed e morto 
anche nei ghetti degli USA e nel 
Vietnam >. 

Marinai greci fondano un 
Movimento di Resistenza 
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COPENAGHEN — Un gruppo di marinai greci che hanno scelto l'esilio hanno costituito a Copenaghen una organizzazione 
per combattere il regime militare di Atene con scioperi a bordo delle navi greche e boicottaggio da parte degli scaricatori. 
Nella telefoto: alcuni marinai greci esuli a Copenaghen, insieme con il dirigente dell'unione dei marittimi danesi 

Per i contadini danneggiati dalla grandine 

Approvare entro ottobre 
il fondo di solidarietà 

Precise proposte del PCI alla DC — Migliaia di viticoltori alla manifestazione di Nizza 
Monferrato — Discorso di Chiaro monte — Larga unità fra i lavoratori 

r In commissione il 21 settembre 

Restivo riferirò sui 
problemi dello zucchero 

Le commissioni Agricoltu­
ra e Industria della Camera 
sono state convocate per 
giovedì 21 settembre « al fi­
ne di permettere — come 
informa un., nota ufficiosa 
— al ministro Restivo di in 
formare il Parlamento e il 
Paese su quella che sarà la 
Ircea «evinta dal governo iti 
liar.o in :-cno alla Comunità 
europea per salvaguardare 
gli interessi della nostra a 
cricoltura >. In realtà il mi­
nistro si limiterà a riferire 
alle due commissioni le de­
cisioni governative in mate­
ria di produzione saccanfe 
ra. in vista della riunione 
del consiglio dei ministri 
della CEE. fissata per i 
giorni 25-28 settembre a 
Bruxelles allo scopo di « de­
finire la delimitazione e la 
ripartizione dei qmntitativi 
di zucchero che debbono es­
sere prodotti dai singoli 
paesi ». 

L'Italia dovrebbe produr­
re in base alle direttive 
MEC non più di 12 milioni 
e 300 mila quintali di zuc­
chero all'anno, mentre at­
tualmente la produzione si 
aggira intorno ai 15 milioni. 

Si tratterebbe qirndì di ri- . 
durre drasticamente la su- I 
perficie coltivata a bietole. " 
causando dami molto seri I 
ai produttori, specialmente | 
nelle zone dove tale coltura 
è p ù sviluppata. E* inte I 
re=*e del Pae*e ed è anche * 
possibile operare, invece. > 
una revisione della politica | 
^accar.fera che. limitando i 
profitti padronali e la stessa I 
»a««a governativa. r-duca i ! 
nre2zi dello zucchero e con- , 
«enta quindi t'aumento del l 
consumo e della produzione. 

Non sembra tuttavia che I 
il governo sia orientato in | 
questo senso. L'atteggiamen- . 
to osservato nel corso della I 
recente lotta contrattuale ' 
degli zuccherieri, anr.. sta • 
a dimostrare che governo e | 
monopoli saccariferi marcia­
no insieme sulla base delle I 
indicazioni del MEC. Del re I 
sto. le notizie provenienti . 
dall'Emilia e dal Veneto in- I 
dicano chiaramente che. no 
nottante l'accordo, eli zuc- I 

. cherifici si rifiutano di riti- | 
rare già quest'anno l'intera 
produzione bieticola, metten- I 
do perfino in discussione i ' 

- contratti già stipulati i 

Dal nostro inviato 
NIZZA MONFERRATO. 11 

< II fondo di solidarietà nazio­
nale può essere approvato subi­
to. alla riapertura del Parlamen­
to. C'è già un progetto prepa­
rato dalla commissione Agricol­
tura della Camera, che anche 
se non ci soddisfa, rappresenta 
una base di discussione. Quindi 
io sfido, a nome del Partito Co­
munista Italiano. l'on. Truzzi vi­
ce presidente della Bonomiana 
e della commissione Agricoltura 
a dare il contributo suo e del­
la propria organizzazione affin­
chè entro la fine dell'ottobre 
prossimo la legge sul fondo di 
solidarietà sia approvata». Co­
sì il compagno on. Gerardo Chia-
romonte alla manifestazione di 
Sizza Monferrato. < capitale del­
la grandine >. La grande folla 
di contadini presenti ha appro­
vato vivamente la sfida che il 
PCI ha lanciato alla DC e alla 
Bonomiana. Da queste parti la 
gente ama andare al sodo: la 
proposta del dirigente comunista 
gli è andata subito bene pro­
prio per ti suo contenuto di con 
cretezza. Ora la parola spetta 
all'on. Truzzi e anche all'on. Ru­
mor che. a quanto si dice, do­
vrebbe venire ad Asti a mette­
re una pezza ade numerose pro­
teste suscitate dalla visita clan­
destina ài Reslivo. che è pur 
sempre un ministro della Repub­
blica italiana e non della DC. 
e tanto meno della Federcon-
sorzi. 

Il PCI comunque ha parlato 
chiaro. Dopo esser stato l'ani­
matore di tutte le iniziative uni­
tane sviluppatesi in questi gior­
ni. ha voluto rivolgersi diretta­
mente ai contadini colpiti dalla 
grandine per compiaceli della 
unità realizzala ma anche per 
metterli in guardia dai falsi ami­
ci e sopralutto per dire che ora 
daVe parole bisogna passare ai 
fatti: i ccrr<;dii;i non posso-.o 
aspettare un altro disastro. Or­
mai è tempo di vendemmia, for­
se COTI la grandine è finita que­
st'anno, ma da gennaio si comin­
cerà con le brinate, con le gela­
te. Bisogna muoversi subito, lo 
schieramento unitario deve rea­
lizzarsi anche a Roma svile co­
se che appunto chiedono i dan­
neggiati. il tondo dì solidarietà 
prima ài tutto. Questo il senso 
del discorso fatto da Chiaromon 
te e dai deputati comunisti Od-
dino. Bo e Davide Lajolo. 

Alla manifestazione di Sizza 
Monferrato sono venuti in mol­
ti da tutte le parti dell'Astigia­
no: abbiamo rivisto in questa 
grande piazza del municipio col­
ti già noti, di contadini con i 
quali avevamo avuto modo di 
parlare subito dopo il disastro. 
Con una grande differenza pe­
rò: allora U lavoro di un anno 

andato in fumo quasi alle soglie 
della vendemmia, nessuna pro­
spettiva e nessuno aiuto. Ora una 
prospettiva ce l'hanno, una pro­
spettiva di lotta, non facile ma 
possibile. Basta leggere i car­
telli. < / contadini uniti e allea­
li agli operai vinceranno». «La 
Stampa chiede soldi per le com­
pagnie di assicurazione e non di­
ce che nel 1966 hanno incassalo 
730 miliardi. Noi chiediamo il 
fondo di solidarietà >. e On. Mo­
ro vai a Venezia tra le gondole 
e le attrici, quando verrai fra le 
nostre vigne? ». « Uniti si vince 
sempre *. E ancora: « Basta con 
le promesse governative: vo­
gliamo garantito il reddito ». A 
Sizza Monferrato sono venuti an­
che viticoltori di altre province: 
da Alessandria. Cuneo. Novara. 
Torino con una rappresentanza 
folta del comune di Ch'ieri. 

Manifestazione d'un calore ve­
ramente unico. E tante canzoni 
partigiane. Qui i contadini han­
no fatto la resistenza. qui è na­
ta e vissuta per oltre 4 mesi la 
Ubera repubblica del Basso Mon­
ferrato. proprio qui tra queste 
colline ora spogliate dalla gran­
dine. Allora l'unità e la solida­
rietà contadina si dimostrò più 
forte dei nazisti. Adesso l'unità 
sta travolgendo barriere ideolo­
giche. divisioni politiche: le diffi­
coltà della azienda del cifico!-
to-e. della agricoltura di queste 
Provincie oltre tutto disastrate 
dalla grandine, hanno aperto gli 
occhi. Il compagno Bo ha fatto un 
elenco di questi passi: l'ordine 
del giorno del Consialio comunale 
di Sizza, la riunione straordina­
ria del Consiglio provinciale di 
Asti, il convegno dei settanta sin­
daci piemontesi che hanno mi­
nacciato le dimissioni, il conve­
gno di Castelnuovo Belbo alla 
presenza del sottosegretario Ro­
mita del PSU. la manifestazione 
del Partito dei contadini e della 
L'IL. la lettera pastorale del Ve­
scovo di Casale, l'ordine del 
giorno della Giunta comunale dì 
Asti. 

La battaglia non sarà facile 
— ha detto Bo — ma con l'uni­
tà larga dei contadini e con la 
loro lotta si potrà realizzare 
quello che il ministro Restivo 
non vuole. Lui preferisce far pa­
gare i contadini e dare miliardi 
alle compagnie di assicurazione. 
1 comunisti invece vogliono il 
fondo e con esso la possibilità 
dell'indennizzo cospicuo dei vi­
ticoltori grandinati Lo vogliono 
perchè lo ritengono oltre ad un 
fatto di giustizia, un passo in 
direzione dell'aumento del reddi­
to contadino, che rappresenta 
l'obbiettivo dello nostro batta­
glia nelle campagne. 

Romano Bonifacci 

28 IAV0RAT0RI COMUNISTI IN VISITA NELL'URSS 

Come operai italiani 
hanno visto e giudicato 
le fabbriche sovietiche 

I racconti, le osservazioni e le impressioni di alcuni componenti la delegazione — Produtti­
vità e rispetto della personalità umana — Organizzazione del lavoro e ruolo del sindacato 

Una fabbrica sovietica, dun­
que una fabbrica senza il pa­
drone: come la vede un ope­
raio italiano? Quali le impres­
sioni, i giudizi, i sentimenti di 
un operaio comunista del no­
stro paese in visita nelle fab 
brulle dell'URSS, a cinquanta 
anni dalla rivoluzione dei 
Soviet? 

Abbiamo posto questi inter­
rogativi ad alcuni degli operai 
comunisti che — in una folta 
delegazione — si sono recati 
in queste settimane in URSS 
per compiervi un approfon­
dito studio sulla condizione 
operaia nel paese del socia­
lismo. Riportiamo qui impres­
sioni e giudizi tratti dai rac­
conti che questi compagni 
fanno su una esperienza clic 
unanimemente hanno qualifi­
cato come indimenticabile. 

Operai e 
dirigenti 

La delegazione di operai ita­
liani in URSS era composta 
di 28 lavoratori tutti diretta­
mente legati alla produzione 
in vari stabilimenti — Sie­
mens, Italsider, Ansaldo, Mon­
tecatini, Palmolive, Galilei, 
alcuni cantieri navali, ecc. — 
e di diverse branche produt­
tive. Nelle fabbriche sovieti­
che il loro interesse si è ri­
volto. innanzitutto, verso le 
condizioni di vita materiale e 
i rapporti umani Con una at­
tenzione tutta particolare gli 
operai comunisti italiani in l'i-
sita in URSS, ospiti del C.C. 
del PCUS, si sono rivolti anche 
alle questioni apparentemen­
te più piccole che nella espe­
rienza operaia acquistano, in­
vece, speciale importanza. 

Il compagno Nicola Filosi, 
che lavora alla Palmolive di 
Anzio, inizia, ad esempio, il 
suo racconto con una imma­
gine colta visitando lo stabi­
limento « Poljot » ove si fab­
bricano orologi. « Un tale — 
racconta — passa dinanzi ad 
un gruppo di operai che so­
stano prima del lavoro e stan­
no fumando e chiacchierando. 
Gli operai si voltano e gli 
dicono " ciao " e continuano 
a parlare tra di loro. La cosa 
che mi ha colpito — dice Fi­
losi — è che poi mi hanno 
detto che quel tizio che era 
passato era il direttore gene­
rale della " Poljot ". Ad uno 
come me — conclude Filosi 
— che considera il rapporto 
tra operaio e dirigenti in base 
alla dura esperienza di la­
voro alla Palmolive di Anzio 
o di altre fabbriche italiane, 
questo episodio ha suscitato 
una notevole impressione*. 

< Ovunque siamo stati in 
quindici giorni di visite a 
stabilimenti sovietici — a 
Mosca, a Leningrado, a Ba­
kù e in altre città — abbia­
mo riscontrato nelle maestran­
ze sovietiche una assoluta as­
senza di " complessi " nei 
confronti dei dirigenti, assie­
me ad una radicata coscienza 
dei doveri verso la fabbrica 
della quale gli operai si sen­
tono veramente padroni *. Que­
sta osservazione del compa­
gno Filosi l'abbiamo ritrova­
ta anche in tutti gli altri rac­
conta e giudizi degli altri 
componenti la delegazione. 

Dimensione 
umana 

Carlo Parodi, che è mem­
bro del CC drl PCI e segre­
tario della Commissione in­
terna dell'Ansaldo Meccanico 
di Genova, così riassume le 
sue impressioni, e Uno degli 
aspetti che mi hanno mag­
giormente colpito è la dimen­
sione umana delle città so­
vietiche, le ampie distese di 
verde, i volti tranquilli del­
la gente, la mancanza del rit­
mo convulso al quale siamo 
abituati. Se penso, ad esem­
pio. ai pochi centimetri qua­
drati di verde esistenti in me­
dia per ogni cittadino g?no 
rese, oli undici metri qua­
drati di lA>ningrado e ali ot­
tanta di Mosca mi appaiono 
favolosi Qui in URSS — con 
Unita Parodi — i bambini so 
no quasi sacri: non c'è quar­
tiere dove non abbiano il lo­
ro parco attrezzato con giuo­
chi. spesso un piccolo circo­
lo e l'immancabile asilo-nido ». 

e In questo umanesimo ri­
scontrabile nelle città sovie­
tiche — è sempre il compa­
gno Parodi che racconta — 
ho scorto soprattutto la ra­
dicata consapevolezza dello 
operaio sorìetico di lavorare 
non solo per se stesso ma an 
che per milioni di altri uomi­
ni — dai vietnamiti ai pò 
poli dei paesi sottosviluppati 
— e quindi un alto senso di 
responsabilità Anche la sca­
la di alcuni valori appare in 
URSS diversa. E' per esem­
pio quasi incredibile l'amore 
per la letteratura, la ricer-

cr. di un continuo migliora­
mento della propria forma­
zione culturale. Se sali sul 
metrò di Mosca, ti accorgi 
die su cento persone, alme­
no ottanta — dai vecchi ai 
giovani — leggono giornali o 
libri. 

« Sono stato nella bibliote­
ca Lenin (a Mosca vi sono 
cinquemila biblioteche tra 
grandi e piccole) che dispo­
ne di 22 milioni di volumi di­
visi in 21 sezioni. Ogni sezio­
ne ha una sala di lettura die 
può ospitare da 1000 a 2300 
lettori: ebbene quando siamo 
giunti era una domenica po­
meriggio e tutte le sale era­
no gremite. Altrettanto gremi­
ti i teatri, i musei, le gal­
lerie d'arte, le case di cultu­
ra. Vicino a Leningrado ab­
biamo visto una di queste 
case di cultura appartenente 
ad una fabbrica di calzature 
che occupa 12.000 operai E' 
un edificio imponente, dove 
trovi due biblioteche, un tea­
tro, una sala riservata ai 
dilettanti, e al di fuori del­
la casa di cultura, ma sem­
pre di proprietà della fabbri­
ca, uno stadio, due campeg­
gi per i pionieri, quattro scuo­
le materne ». 

Ma torniamo ancora sulle 
impressioni ricavate osservan­
do le condizioni di lavoro al­
l'interno delle fabbriche del­
l'URSS Ecco quanto dice la 
compagna Rosa Carrante. « Ilo 
visitato la fabbrica " Kirov " 
di Mosca con 7.'>00 dipendenti, 
uno stabilimento di meccani­
ca di precisione. Il 72 per 
cento della maestranza è com­
posta di donne. Esiste un po­
liambulatorio comprendente 
ogni tipo di assistenza spe­
cialistica. Le visite e le me­
dicine sono completamente 
gratuite. Sono constantemen-
te presenti, a tutte le ore 
nelle quali lo stabilimento la­
vora. 21 medici e 20 infer­
miere. Il trattamento di ma­
ternità è, più o meno, quello 
esistente in Italia, ma con la 
possibilità di prolungare i 
permessi in parte retribuiti. 
L'asilo e il nido possono ac­
cogliere mille bambini. Al 
nido i bambini da 4 mesi a 
3 anni possono essere lasciati 
anche l'intera giornata con 
una spesa mensile di 810 ru­
bli; per i bambini di età su­
periore a 3 anni costa 10-12 
rubli al mese. Per le colonie 

estive 'organizzate per tutti i 
figli dei lavoratori, la fami­
glia paga /'f»' per cento del­
la spesa ». 

La compagna Carrante if-
porta poi alcune osservazio­
ni riguardanti l'organizzazione 
del lavoro in questa stessa 
fabbrica. « Per gli addetti ai 
lavori di montaggio ritenuti 
monotoni e che richiedano la 
ripetizione degli stessi gesti 
è prevista una pausa di 10 
minuti ogni ora di lavoro. Vi­
sitando il reparto tornitura. 
fornito di macchine altamen­
te automatizzate, mi sono par­
ticolarmente interessata alla 
lavai unione, poiché un reparto 
simile esiste anche nella fab­
brica ove io lavoro. Ilo no­
talo molte differenze. Ad 
esempio alla Siemens di Mi­
lano viene usato un olio chi 
mico che intossica i lavoratori 
e causa loro disturbi vari co 
me una intensa foruncolosi. 
Sei reparto tornitura della 
" Kirov " viene usato un olio 
vegetale più costoso ma — mi 
hanno detto i lavoratori — 
non c'è pericolo di intossica­
zione ». 

Le riforme 
economiche 

Anche Nicola Filosi della 
Palmolive riprende il tema 
della organizzazione del lavo­
ro e sottolinea come la prò 
duttività sia un obiettivo che 
viene perseguito rispettando 
la personalità dell'operato. 
<t Ho visto spesso interrom­
pere il lavoro per effettuare 
pause di riposo: il lavoro — 
mi hanno detto operai e tec­
nici sovietici — renderà poi 
meglio ». E sempre in merito 
alla organizzazione del la­
voro nelle fabbriche sovieti­
che e al ruolo del sindacato. 
ecco il giudizio del compagno 
Bruno Berlini. « Indiscutibile 
— dice — è il significato del­
la gestione diretta da parte 
del sindacato dei fondi per i 
servizi sociali, per le attivi­
tà culturali, sportive, ecc. Ma 
certamente molto più estesa 
— rispetto a quanto appare di 
solito dalla pubblicistica sul­
le cose sovietiche — è l'in­
tensità e complessità del ruo­
lo che il sindacato assolve 
nelle fabbriche sovietiche, 
contrattando con le direzioni 

aziendali le condizioni di la­
voro. Qualsiasi iniziativa del 
direttore o dell'amministra­
zione aziendale deve essere 
discussa col sindacato. E si 
tratta di un diritto ampiamen­
te esercitato come i colloqui 
che la nostra delegazione ha 
avuto hanno dimostrato. Na­
turalmente ciò avviene nelle 
fabbriche sovietiche nel qua­
dro di una situazione che non 
si presta a nessun meccanico 
confronto, perchè dominata da 
una sostanziale ennveruenza 
di interessi e di obiettivi tra 
le diverse componenti della 
vita produttiva e sociale*. 

Bruno Bertini, e gli al­
tri compagni della delegazione 
insistono molto sull'impor­
tanza delle riforme dei me­
todi di direzione e di pianifi­
cazione. problemi di grande 
attualità. L'interesse degli 
operai comunisti italiani m 
vìsita nelle fabbriche del­
l'URSS si è particolarmente 
fermato — a questo piopo-
sito — sulla realizzazione di 
un maggiore incentivo retri­
butivo collegato alla produ­
zione, 

Le discussioni avute sulla 
realizzazione delle riforme 
economiche, le osservazioni e 
i giudizi che su queste que­
stioni la delegazione ha rica­
vato ed espresso sono state 
riassunte dal compagno Bru­
no Bertini. « Dapertutto In 
dc'cgazioiie — ha detto — 
ha incontrato fervore ntten 
sissnno attorno ai problemi 
delle riforme dei metodi di 
direzione, di organizzazione 
del lavoro, di pianificazione. 
In relazione ad esse è già 
in sviluppo un ampio proces­
so di rinnovamento, di ulte­
riore qualificazione del ruolo 
del partito e della organizza­
zione sindacale nella fabbri­
ca. Si ha la sensazione — ha 
concluso il compagno Bertini 
— che stiano per essere mes­
se in moto grandi energie. 
forze ed interessi in una 
battaglia che pone nuovi tra­
guardi di vroduttività e che. 
al tempo stesso, certamente 
si accompagnerà con proces­
si di ulteriore sviluppo della 
democrazia socialista. Una 
produttività, ossia, della qua­
le la libertà e lo sviluppo 
della personalità umana del­
l'operaio e di tutti i lavora­
tori non possono che resta­
re elemento centrale ». 

Per i cottimi, i premi e i salari 

Quinto giorno di sciopero 

alle Omeca di Reggio C. 
La fabbrica doveva diventare il «volano» dell'economia calabrese 
ma occupa solo 340 dipendenti — Chiesto dai tre sindacati l'inter­

vento dell' IRI — Manifestazione a Cardeto per il lavoro 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. U 

Alle Officine Meccaniche 
Calabresi si è scioperato per 
il quarto giorno consecutivo. 
L'ing. Piccoli, direttore dello 
stabilimento, è sempre in at­
tesa dello < specialista » della 
FIAT in materia di cottimi e 
di sfruttamento dei Ia\ orato­
ri e continua quindi a rifiuta­
re ostinatamente qualsiasi 
trattativa con le organizza­
zioni sindacali. 

Stamane, le OMECA erano 
piene di celerini armati di 
tutto punto e con i tascapa­
ne pieni di bombe lacrimoge­
ne. L'ingente spiegamento di 
forze si è manifestato del 
tutto inutile ed è. anzi, ca­
duto nel ridicolo quando un 
commissario vole\a imporre 
una scorta anna ta ad un ca­
meriere. Gli operai in scio­
pero ?ve\ano dissuaso il ra­
gazzo di un \icino bar dal 
portare 20 caffè in direzione. 
ma il commissario di P.S. era 
di avviso contrario e perciò 
con tre agenti in divisa, si è 
presentato al bar per e prele­
va re» i 20 caffè. Il padrone j 
del bar si è rifiutato di darli 
anche perchè dalla fabbrica 
nessuno voleva più saperne 
dei caffè. L'iniziativa del 
commissario di trasformare 
i celerini in camerieri ha por­
tato una nota grottesca in 
una lotta che si manifesta du 
ra anche perchè la FTAT non 
ha interesse a sviluppare e 
potenziare I'OMECA mentre 
i dirigenti dell'IRI stanno a 
guardare, continuando a man­
tenere il silenzio più asso­
luto. 

La lotta unitaria pertanto 
è dcslinata ad assumere ca­

rattere più ampio. Il governo 
ha il dovere di intervenire 
affidando all'IRI — come è 
nello statuto della fabbrica 
— la direzione delle OMECA 
e assumendo precise iniziati-
\ e per l'inizio delle trattati­
ve sui cottimi, sui salari e sui 
premi di produzione. 

« Via i nazisti dalla fab­
brica. basta con la discipli­
na da caserma >. rivendica­
tami stamane gli operai nei 
cartelloni deposti davanti ai 
cancelli della fabbrica. In 
uno di essi si leggeva: O-
MECA: un aborto del gover­
no ». Lo stabilimento, sorto 
come e volano industriale dcl-
ÌH Calabria > avrebbe dovuto 
assumere ben duemila ope­
ra i : a quattro anni di distan­
za dall'inizio dell'attività pro­
duttiva i dipendenti della fab­
brica sono appena .140 e han­
no i salari più bassi d'Ita­
lia (sesta zona). 

Oggi intanto a Cardeto. un 
centro dell'Aspromonte, a ri­
dosso del capoluogo, si è scio­
perato per rivendicare una 
politica di pieno impiego del­
la manodopera disoccupata. 
Uomini e donne. - sin dalle 
prime ore del mattino, si 
sono ritrovati davanti al mu­
nicipio: alcuni di essi erano 
venuti dalle lontane fabbri­
che mentre i pochi operai as 
sunti nei lavori di rimboschì 
mento avevano disertato i can 
tieri. I compagni Giovanni 
Alvaro della segreteria della 
CCdL e Francesco Catanzari-
ti. segretario regionale della 
CGIL, hanno denunciato la 
gravita della situazione eco­
nomica in tutti i centri dello 
Aspromonte, le gravi respon­

sabilità del governo ncll'ap-
phca/.ione della legge specia­
le. IL- condizioni di forte dis­
sesto idrogeologico della Ca­
labria. l'esistenza di ben 50 
miliardi di lire « risparmia­
te > sui primi finanziamenti 
per la salvezza del suolo ca­
labrese. 

La forte manifestazione po­
polare si è conclusa con pre­
cide richics'c: immediato ini­
zio cki lavori appaltati dalla 
ditta Laganà e sospesi da 
tempo: pieno impiego della 
manodopera nelle opere di 
forestazione, di difesa del 
suolo e collocamento demo­
cratico. 

e. I. 

Scioperano 

da ieri gli 

ispettori 

del Lavoro 
I duemila ispettori del La­

voro sono in sciopero da ieri 
e fino a tutto domani per l'ade­
guamento degli organici e ri-
veidirazioni di categoria. 

I.*agta7ione degli ispettori si­
gnifica. in pratica, che nel!« 
aziende non saranno effettuati 
in questi giorni neppure i già 
pochissimi controlli antinfortu­
nistici e amministrativi cui la 
categoria è addetta, ma con 
scarsi mezzi e in mezzo a dif­
ficoltà d'ogni genera. 
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Guasto, alluna morbido 
Soddisfazione anche per I'esperienza del biosatellite 
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Dopo undid giorni di complicate trattative e di equivoci 

IBANDITIHANNOINCASSATO ANCORA 
Libero l'ostaggio Tolu 
in cambio dei milioni 

I soliti spostamenti col cappuccio nero - Solo ieri la madre ha saputo del sequestro - Falsi mediator! 
hanno cercato di riscuotere la somma - II giovane ha vagato un pomeriggio e una notte nel Supramonte 
prima di tornare a casa - La moglie di Baghino implora: « Me lo restituiscano, vivo o morto » 

Dal nostro inviato 
NUORO. 11 

Con la barba lunga, il viso 
segnato dalla fatica c dalla 
paura, gli abiti in disordine, 
Ignazio Tolu. rapito undici 
giorni fa nclla sua tcnuta di 
Atzara, si c presentato verso 
le ore 9,30 di staniane al com-
missariato di Orgosolo. Lo ac-
compagnavano alcuni pastori 
di un ovile siUato nel Su­
pramonte. 

Ignazio Tolu era stato libc-
rato ieri verso le 17 dai 
suoi rapitori. Lo hanno la-
sciato in pieno Supramonte di 
Orgosolo, in una zona piena 
di boschi e di forre. a molti 
chilometri dal paese. Mentre 
gli toglicvano il rituale cap­
puccio nero lasciandogli pero 
le mani legate e i tamponi 
nelle orecchie i banditi lo han­
no pregato di starsene buono 
un po' di tempo, di non muo-
versi. Ormai la prigionia era 
finita. E cosi Ignazio Tolu ha 
fatto. 

Ancora sotto forte choc, il 
giovane e rimasto tutto il po-
meriggio e tutta la notte sul 
Supramonte. Girava in mezzo 
ai boschi, vagava per le aspre 
baize della zona, cercando di 
orjentarsi e di difendersi dal 
freddo. All'alba, e riuscito ad 
arrivare nei pressi di un ovile. 
Si e presentato ai pastori: 
« Sono Ignazio Tolu. Ero pri-
gioniero dei banditi. Ieri mi 
hanno lasciato libero. ma non 
sono pratico di questi posti e 
mi sono smarrito. Aiutatemi. 
Voglio tornare a casa ». I pa­
droni dell'ovile, i fratelli Gio-
\anni e Francesco Menncas, 
hanno accolto nclla loro ca-
panna il possidente d i e si 
presentava stanco ed affranto, 
lo hanno rifocillato ed innne 
accompagnato al commissa-
riato di Orgosolo. 

Dopo Mil breve interroga-
torio. Ignazio Tolu ha chiesto 
di essere riaccompagnato su-
bito ad Atzara: <t Prima di av-
vicinare i giornalisti — ha det-
to mentre lo facevano salire 
in macchina — voglio rive-

dcre e riabbracciarc i miei 
genitori. Cercate di capire il 
mio stato d'animo ». 

II giovane. qualche ora piu 
tardi. era accanto alia madre. 
al padre, agli altri parenti, ai 
molti amici, nella sala della 
casa di Atzara. Solo oggi la 
signora Teresa Podda ha po-
tuto conoscere i motivi della 
lunga assenzn del (iglio. La 
notizia del sequestro, le era 
stata taciuta a causa delle 
sue precarie condi/ioni di sa­
lute. Sapeva d i e Ignazio era 
andato in montagna alia ri-
ccrca di bestiamc rubato. 
«Sei vacche sono sparite — 
1'aveva informata il marito — 
ed il nostro figlio e andato a 
prenderle ». La signora aveva 
persino confezionato un pacco 
di indumenti e prcparato una 
torta. perche il figliolo li 
avesse, nel luogo dove si tro-
vava. Poi, quando constato 
d i e i giorni passavano ed 
Ignazio non tornava, dissc 
d i e bisognava farlo rientrare. 
d ie lasciassc pure perdere. 
Nessuno ebbe il coraggio di 

Nostro servizio 
CAPE KENNEDY. 11 

Euforia a Cape Kennedy e 
a Pasadena. Gli scienziati han­
no dato liducia a Surveiior 5 
e la sonda ha dimostrato di 
nieritarsela: per quanto in 
avaria, e riuscita ad allunare 
dolceniente e ora sta trasmet-
tendo delle ottime fotogralie. 
Potra anche compiere 1'anali-
si chimica della supcrficie lu-
nare, principale compito di 
questa spedi/ionc. Nel frat-
tempo, i tecnici stanno csami-
nando i microrganismi del 
satellite biologico. felicemcn-
te raccolto da un aereo du­
rante il suo ricntro a Terra. 

II guasto del Surveiior ha 
dato filo da torccre ai con-
trollori del volo: una valvola 
— dopo aver compiuto il suo 
lavoro — non si voleva piu 
clu'udere c minacciava di met-
tere in pericolo tutto l'appa-
rato di prcssurizzazione del 
carburante. Per qualchc ora si 
era addirittura teniuto di do-
ver inscrire la sonda in un'or-
bita circumterrestre. |>er po-
ter recuperare qualche stru-
mento quanto Surveyor fosse 
ricaduto sul pianeta: poi si e 
deciso di tcntare rallunaggio. 
anche in condizioni precarie. 
E ' andata bene. 

La sonda e sccsa sulla su­
pcrficie lunare a una veloci­
ty estremamente ridotta (11.2 
chilometri orari) e si e posata 

Microscopio 
per scrutare 

i! cervello 
WASHINGTON — Un nuovo 

microscopio pennettera di ve-
derc il tcssuto attivo cerebra-
le. di cui finora si potcva ave-
rc solo una visione seeondaria 
attraverso l'crogazione di cner-
gia elettrica al!c cellule del cer­
vello. II nuovo stnimento sta 
per essere messo a punto pres­
so la seuola di medicina del-
I'univcrsita di Yale. 

su una pendenza del dieci per 
cento, in una zona del mare 
della Tranquillita. II primo 
fotogramma inviato a Terra 
mostra una delle zampc del-
rapparecchiatura; in una se-
eonda immagine appare qual­
che cosa di circolare: al labo-
ratorio di Pasadena stanno 
cercando di identificare Yog-
getto. 

La NASA ha spicgato le 
misure adottate per riuscire 
nell'impresa nonostante la fu-
ga di elio: i retrorazzi prin-
cipali sono stati azionati a una 
quota di 45.700 mctri . Invcce 
di bruciare fino all'altezza di 
12.200 metri. sono stati spenti 
oolo a 1.340 metri dalla supcr­
ficie lunare. A questo punto 
sono stati azionati i tre piccoli 
retrorazzi supplementary che 
hanno esaurito la loro azione 
a 4.7 metri dalla Luna. 

II bersaglio e stato pratica-
mente centrato: solo t re chi­
lometri distanziano il punto 
d'impatto da quello previsto. 
La sonda si e fermata sul sa­
tellite naturale della Terra al-
le 2.4G italiane. La prima fo-
to e stata trasmessa scttanta-
cinque minuti piu tardi. 

Gli scienziati di Honolulu 
hanno intanto comunicato che 
1'assenza di gravita ha muta-
to rorientamento di radici c 
germogli flci semi vegctali che 
si trovavano a bordo del bio­
satellite recuperato sabato 
notte. Ci vorranno alcune set-
timane per avcre un quadro 
csatto dei risultati ottenuti nei 
tredici esperimenti previsti. 
Almeno una parte di questi 
e stata compromessa dal lan-
cio ri tarda to del satellite. Le 
osservazioni scicntifiche che 
si sono potute fare, tultavia, 
sono di grande importanza e 
compensano la perdita. 

Samuel Evergood 

(Nclla telefoto AP — La pri­
ma immagine inviata a Terra 
da Surveiior 5: e visibile una 
par te della sonda. con la 7am-
pa che poggia sulla superficie 
lunare) . 

In un'industria saccarifera di Macerata 

Truffa elettronica ai contadini 
sulle barbabietole da zucchero 

Ammonta a centinaia di milioni - Con un liquido 
speciale veniva deprezzato ii prodotto-campione 

in modo da pagarlo meno del dovuto 

Dai nostro corrispondente 
MACERATA. 11 

Alio zuccherificio Sadam di 
Montecosaro e scoppiato uno 
scandalo colossale. Sj tratta di 
una trufTa ai danni dei pro-
duttori di bietole. La somma 
sottratta ai contadini dovrebbe 
aggirarsi attorno a parecchie 
centinaia di milioni dal mo-
niento che lo zuccherificio di 
Montecosaro raccoglieva la 
maggioranza della produzione 
bictico.'a provinciale. che c di 
circa 2 milioni 500.000 quin-
tali. senza contare i conferi-
nienti extra provincial i. 

Lo scandalo — sccondo le 
prime informazioni — e stato 
scoperto il 30 agosto scorso e 
denunciato a'la Procura della 
Reptibblica di Macerata il 6 
settembre. La denuncia e sta­
ta sporta da Angelo Ghezzi. 
rappresentante dell'Associazione 
nazionale bicticoltori. per truffa 
aggravata e uso di strumenti 
falsi. 11 meccanismo di falsi-
ficazione aweniva ccn un com-
prcssore. nascosto in un ar-
madio. attraverso il quale \e -
niva pompato del liquido che 
aveva la facolta di abbassare 
i gradi polarimetrici nclla 
macchina dj frantumazione dei 
campioni. L'immissione del li­
quido era regolata elettronica-
mente. in concomitanza col 
congegno di misurazione dei 
gradi polarimetrici. In paroie 

Dopo lunghe indagini della procura della Repubblica di Roma 

INCHIESTE C0NCLUSE: TABACCH! 
E S0WENZI0NI AGLI IMPRESARI 

II pubblico ministero ha chiesto il rinvio a giudizio di Franz de Biase 
e Nicola de Pirro per la vicenda del ministero del Turismo, di Pietro 

Cova e Tedaldi di Tavasca per lo scandalo del Monopolio 

Due important! inchicste a-
perte dalla procura della Re 
pubblica di Roma si avviano 
rapidamer.tc a eonclusione. 
Una si rifcrisce alia \icenda 
delle sovvenzioni concesse dal 
ministero del Turismo e Spet-
tacolo a compagnie teatrali e 
liriche. L a l t r a alio scandalo 
del Monopolio Libacchi. La 
procura della Repubblica ha 
concluso le indagini, invlando 
gli atti al giudice istruttore. 
La documentazione e accom-
pagnata. in entrambi i casi. 
dalla requisitoria di rinvio a 
giudizio per numerosc persone. 
II processo vcrra celebrato 
quando il giudice istruttore. 

icsaminati i documenti. avra 
jscritto la sentenza di rinvio a 
[giudizio. 

Per gli cnti lirici la richie-
Ista di rinvio a giudizio del pub-
Iblico ministero e per •' dottor 
'Nicola De Pir ro . ex direttore 
generate dcllo spettacolo, e 

per il suo successore. dottor 
Franz De Biase. nonche per 
•.lumerosi impresari ed agenti 
teatrali . I funzionari del mini­
stero sono accusati di aver 

concesso sov\enzioni per spct-
tacoli teatrali non effettuati 
o effettuati in modo diverso da 
quello pre\ isto. 

Per la vicenda giudiziaria 
del Monopolio tabacchi, il rin­
vio a giudizio e stato chiesto 
per Tex direttore generale del 
monopolio. dottor Pietro Cova. 
e per il marchese Giacomo 
Tedaldi di Tavasca, ex ispet-
torc generale della sczione per 
i rapporti con l'estero dello 
stesso ente. Cova e Tedaldi di 
Tavasca sono accusati di es­
sere stati interessati in socie-
ta che erano in rapporto d'af-
fari con il monopolio, cioe con 
l'ente che essi stessi dirige-
vano. 

Primi interrogatori 

degli incriminati 

per la frana 

di Agrigento 
AGRIGENTO. 11. 

I! g:udice Rotolo. che sta con-
djcendo l'mchiesta sulla frana 
di Agrigento de! 19 luglo 1966. 
ha cominciato ossgi l":nterroga-
torio degli incriminati dalla pro­
cura della Repubblica in seguuo 
alle inchieste di Msgnosi e Di 
Cara. D giudice Roto!o nel suo 
lavoro e stato affiancato, per 
d.sposiz:one della procura della 
Repubblica. da un altro magi-
strato. il dottor Spallitta. 

Gli imputati sono 81. e devono 
rispondere di interesse privato 
in atti d'uflfkio, falso, violazio-
ne della legge urbanistic*. 

povere, la Sadam riusciva ad 
abbassare l'indice di rcsa delle 
barbabietole-campione e per 
conseguenza a pagarle di meno. 
Comprava. insonima. ottima 
materia prima, deprezzandola 
con un metodo truffaldino. 

Probabilmente non solo i pro-
duttori di bietole della pro-
vincia di Macerata venivano 
derubati della loro giusta re-
munerazione. bensi anche quelli 
che conferivano le bietole agh 
zuccherifici di Germo, Giulia-
nova e Iesi. Infatti, era presso 
Montecosaro che si facevano le 
analisi delle bietole provenienti 
dagli altri tre zuccherifici del 
gruppo Sadam e non e possi-
bile pensare che i dirigenti di 
Montecosaro abbiano voluto 
truffare solo i contadini del 
Maceratese. 

Da quanto tempo e comin-
ciata la truffa? E' difficile 
dirlo: certo e che il nuovo 
meccanismo di misurazione 
elettronica dei gradi polarime­
trici delle bietole e in funzione 
a Montecosaro dall'anno scorso 
e r,uindi si pud pensare che 
da tempo tale meccanismo sia 
stato manomesso. Di quale en-
tita sia stata abbassata. attra­
verso questo congegno. la gra-
dazione della bietola e anche 
qui piu difficile a dirsi: alcuni 
tecnici calcolano tale abbassa-
mento attorno a un massimo 
del 20 per cento, o attorno a 
un grado poJarimetrico. 

Calcolando anche un solo 
grado di abbassamento ai pro-
duttori \-enivano sottratte circa 
80 lire al quintalc che. molti-
pllcate per mil.oni di quintali 
danno una cifra impressio-
nante: e tutto denaro j=oltratto 
ai contadini. S"inconiincidrio 
a spiegare mo'te cose che av-
\enuano alia Sadam di Monte­
cosaro: ad esempio il perche i 
dirigenti hanno sempre impe-
dito che la squadra dei tecriri 
del Comitato nazionale bicticol­
tori entrasse nello zuccherificio. 
Si spiega anche perche alio zuc­
cherificio di Montecosaro non 
sia stata cflcttuata la serrata, 
co^ie hanno fatto gli indu­
strial! dello zucchero su scala 
nazionale. Infatti, j dirigenti di 
Montecosaro dopo appena una 
giornata di sciopero hanno fir-
mato il contratto integrativo 
pro\-.ncia!e. e ultmamente han­
no concesso mi.cl'oramenti sa-
Iariah senza fare scendere le 
maesiranze in lo'.ta. 

Questo gra \e scandalo. che 
forse non ncuarda solo la 
Sadam. dimostra quanto da 
anni i comunisti e il movi-
mento democratico con'ad.iw 
\anno denunciando. e cioe che 
gli industnah dello zucchero 
operano una continua e colos­
sale rapma. nei confronti dei 
produttori e dei consumatori. 

Ancora un ulteriore smaeco 
per il governo di centro-
sinistra che sostiene fl mono­
polio dello zucchero e non vuole 
cfTettuare la nazionalizzazione 
dei prodotti saccariferi. unico 
rimedio a questa truffa orga-
nizzata. E" da «ncrare che !c 
autoritA conipetenti intenen-
gano energicamente per fare 
luce sull'intera vicenda e che 
il • movimento contadino riesca 
a far valere i propri interessi 
con ampi e possenti movimcnU 
di lotta. 

Massimo Gattafoni 

Quinte nozze dello scrittore H. Miller 

Sposi: lui 75 
lei 47 di meno 

HOLLYWOOD. 11. 
Con una breve e Mmplice ce-

rirr.onia, clla presenza di pochi 
intimi si i sposafo ieri lo scrit­
tore Henry Mil ler — i'autore 
del discusso « Tropico del Cart­
ers » — con una giovane can-
tante giapponese, Hoki Tokuda. 
Lei ha 28 anni, lui 75. 

Henry Miller ( i l quale e ap-
parso notevolmente emozionalo) 

era al suo quinto matrimonio. 
I novelli sposi si sono conosciulf 
tempo fa , durante un partita di 
ping-pong: e per I'occasione 
hanno ripetuto davanti ai gicr-
nalisti i l "match" del loro in-
contro. Miller e la sposa si 
stabiliranno, dopo un lungo viag-
gio di nozze, nella casa dello 
scrittore a Palisades, lungo la 
costa del Pacifico. 

j—in poche righe—, 
Processo Shaw 

NEW ORLEANS — Udienza 
prel:m;nare al processo a Clay-
Shaw accusato dal procuratore 
Jim Gamson. di 2\er preso par­
te al comr* itto che v>orto aU"uc-
c;s:ooe del presidente Kennedy 
a Dallas 1! 22 rwvembrfe 19S3. 
La difesa ha attaccato a lungo 
U «grand jurj' > nel tentativo 
di far annullare le accuse con-
tro il k»ro cliente. 

Caccia alio sfrangolalore 
TORINO — Tre persone so­

no state fermate in relazione 
airucci^ione della ventiseienne 
Antonietta Asiero. trxnata stran-
golata ieri mattina in un ter-
reno incolto di via Pio VII. I 
fermati aooo la «uoccr« della 

<knna. Carme.'a Petrarca. l'uo-
nx> che convi\e con lei. Mi. 
chele IJO Monaco e un figI:o 
di queit'ultimo. Luigi. di 18 
anni. 

Autobus nella scarpafa 
PONTE\*EDR.A (Spagna) — 

Per evitare uno scontro. un 
autobus c^nco di pel'ecnn: e 
fmto in una scarpata profooda 
oltre dieci metri. Tre pcr~one 
sono nmAste uccise e settan-
ta fente. 

Lancialo Cosmos 175 
MOSCA - La TASS ha an-

ntinciato il lancio del 175 satel­
lite della scne Cosmos. Il sa­
tellite ha unorbita ellittica, con 
Apogeo di 386 chilometri e pe-
riaeo di 2120. 

raccontarle la verita. Ma ora 
la paurosa avvent ira e con-
clusa, e lei ed il figlio sono 
felici. 

Ecco le varie fasi del se­
questro nel racconto del pro-
tagonista: ^ La mattina del 
21 agosto mi ero recato pre­
sto nella nostra proprieta di 
San Frissa. Viaggiavo con 
la mia niacchina in com-
pagnia del pastore France­
sco Catzulu cognato del no­
stro dipendente Giovanni Ca-
deddu. Una volta arrivato nel­
la fattoria notai che il bestia-
ini) era sbandato. son/a cu-
stodia. Mi precipitai verso la 
casa colonica. ma presso la 
scuderia vidi spuntarc dal 
muro una canna di moschetto 
e un mitra. Provai a far mar-
cia indietro. Troppo tardi: die-
tro di me e'erano due banditi 
con le armi puntate. Mi hanno 
costretto ad entrare nella casa 
colonica. Qui si trovava, di-
steso faccia a terra e sorve-
gliato da due banditi. il servo 
pastore. Alia vista del cognato 
in quella posizione, Francesco 
Catzula svenne. Io fui sospinto 
contro un muro. Poi un ban-
dito porgendomi un foglio di 
carta cerco di convincermi a 
scrivere una lettera per la fa-
miglia. Rifiutai energicamente 
aggiungendo che non avrei mai 
scritto niente ne sborsato una 
sola lira. Mi uccidessero pure 
ma subito. Uno dei banditi mi 
lego le mani iV.etro la schicna 
e un altro mi mise nelle orec­
chie dei tamponi mantenuti da 
cerotti. Sugli occhi altri tam­
poni scuri con una benda an-
nodata strettamente sulla nu-
ca. Infine mi portarono via. 
Facemmo un primo pezzo a 
piedi. poi un tragitto in auto. 
Abbiamo viaggiato forse per 
15-20 minuti. Successivamente 
ancora a piedi e poi ancora in 
auto. Gli spostamenti avveni-
vano quasi ogni notte. Nei mo-
menti di sosta nessuno osava 
rivolgermi la parola. Solo uno 
pronunciava qualche frase o-
gni tanto per dare ordini. Non 
ho fatto mai domande. Non 
ho mai sentito di altri seque-
stri . Penso che non sia la 
stessa banda. Quelli che erano 
con me qua.ido stavo prigionie-
ro mi sono stati sempre accan­
to. Potevano csser due o quat-
tro. non so. ero sempre ben-
dafo ». 

II padre del giovane dice che 
non si attendeva il rilascio poi-
che non ha pagato alcuna som­
ma per il riscatto. 

Di contro. si parla di mol­
ti milioni: tra i 25 e i 30. Le 
trattative t ra gli emissari 
sono state portate avanti 
in modo meticoloso e nei luo-
ghi piu impensati. per sfug-
gire alia caccia dei carabi-
nieri e dei baschi blu. Rag-
giunto l'accordo. la somma ha 
potuto essere recapitata agli 
emissari dei banditi in due 
o t re rate , e 1'ostaggio e sta­
to finalmente restituito. 

Avanticri le trattative tra i 
familiari e i rapitcri del Tolu 
avevano subito un impro\-viso 
e drammatico contrattemno. 
in quanto alcuni individui 
estranei si erano inseriti nel 
gioco presentandosi come gli 
autori del sequestro e pre-
tendendo quindi i soldi del 
riscatto. Scoperta la falsa pi-
sta. la famiglia Tolu ha po­
tuto rapidamente riallacciare 
i contatti con i rapi'ori veri. 
ottenendo finalmente la libe-
razione del giovane. 

Tommaso Tolu. padre di 
Isnazio. e considerato uno 
dei piii facoltosi proprietari 
di Atzara. 

Nulla si sa. purtroppo. del­
la sorte del cav. Aureiio Ba­
ghino. Sono passati 23 giomi. 
ormai. da quando il ricco 
conces>ionarin della FIAT di 
Nuoro fu rapito dalla sua \ il­
ia di Cala Liberotto. 

La signora Mariuccia Sat-
ta. moglie del scquestrato. 
non ha neanche voglia di 
piangere. A voce bassa ri-
nete: «Me lo restituiscano 
mio marito. vivo o morto. Lo 
vogliamo a casa. anche se 
morto. Perche non me lo fan-
no vedere? >. 

I banditi non rispondono al 
1'appeIIo della signora Baghi­
no. C'd stato stamano un ab-
boccamento tra il fratello del­
la vittrma e degli emissari. 
Forse non erano uomini dei 
banditi. ma gente che inten 
deva speeulare sulla tragica 
\ icenda. I veri rapitori non 
si sono mai fatti vivi. Questo 
silenzio accredita Tipotesi che 
il cav. Baghino sia stato uc-
ciso per vendetta. 

Giuseppe Podda 

Durante una gara in Argentina 

Tre auto piombano 
sulla folia: 7 morti 
Z BUENOS AIRES. 11. 
- Gra\i incidenti hanno fune.Mafo la gara autoniobilistica che 
. s. duptita annualinente a Rafaela. a circa 500 chilometri da 
- Buenos Aires: 7 nioiti — se, doi quali orano spottatori — 
_ il tragico bilancio. II piu gra\e dei tie incidenti si 6 \mficato 
; agli inizi della Kara. la «.lOO miulia » di Hafaela allorche 
^ una vcttura, dopo un violento scoutro con un altro'bolide, e 
Z volata oltre il recinto andando a piombare su un jirupno' di 
« spettatori. Cinque uomini sono moiti sul colpo. e anche il 
Z pilota e deceduto prima di giuiiRere in o^pedale. 
- 11 pronto accorrere dei soccorsi non ha potuto far nulla 
. per i corpi straziati dalle lamieie inruocate. Nel piombare 
- suj pubblico infatti il bolide e scoppiato. andando in fiainme. 
- Anche numerosi altri spettatori sono timasti gra\emente foriti 
Z e accompagnati nel vicino nosocoiiiio. dove per mo'ti di loro i 
- media si sono riservati la prognosi viste le ternbili ustioni. 
Z Successivamente iin'altra vettura. sfuggita al controllo del 
- guidatore. e andata a finire tra il pubblico ferendo tre persone. 
• Ma la gara do\eva essere funestata da un terzo incidente: 
- uno spettatore. die stava attra\ersando la pista e stato ucciso 
- da un'auto. che successivamente e sbandata andando ancora 
Z una volta a linire tra la folia. Anche in fiue=;t'iiltimo mcidente 
- alcune persone sono riniaste gra\emente fente. 

Nella campagna presso Napoli 

Scontro a f uoco tra 
carabinieri e ladri 

NAPOLI. 11. 
~ Scontro a fuoco. la notte scorsa. nelle campagm vicino a 
- Napcli tra un gruppo di ladri, sorprcsi a rubare. e una c Gaz-
Z zella» dei carabinieri. 
Z La sparatoria. the fortunatamente non ha fento nessuno, 
Z 6 iniziata allorche gli agenti hanno rintracciato una « Giulia > 
- rubata con a bordo degli sconosckiti; la vettura era stata 
• loro segnalata da un gioielliere che era riuscito a mettere in 
Z fuga alcuni uomini mentre tentavano di svaligiare il suo 
•• negozio. 
Z Alia velocita di oltre centoventi all'ora dalle due macchine 
- sono partiti numerosi colpi di anna da fuoco: alle nutrite 
• scariche di mitra dei carabinieri i malviventi hanno risposto 
Z con colpi di fticile e di pistola. Alia fine ha awito la mcglio. 
- riuscendo a svanire nella campagna presso Casal di Principe. 
Z la Giulia dei ladri. 
«• II grave episodio era iniziato verso le 11: un'AIfa Romeo 
Z rubata ad Aversa. si era fermata sotto la gioielleria del Mgnor 
- Giuseppe Coppola, a Castelvolturno. Ma il rumore dei vctri 
Z infranti ha fatto svegliare il proprictano del negozio che. fu-
Z cile alia mano. si e messo a sparare dalla linestia del suo 
- appartamento. I ladri sono fuggiti. mentre il Coppola denun-
Z ciava I'accaduto alia vicina cascrma dei carabinieri. 
- Inutili sono state le successive ricerche dei malviventi; 
Z molti gli agenti che da piu ore stanno hattendo la campagna 
" nella speranza oi ritrovare qualche importante elemento. 

Lo ingeri per errore 

Bambino 
sconvolta 

per 9 mesi 
da II'LSD 

CHICAGO. 11. 
E" rima?ta per settimane fra 

id \iia e la morte e solo dopo 
9 mesi d ridiventata del tutto 
norma le una bambina di 5 anni 
che per errore mgerl una zol-
letta di zucchero contenente 
LSD. il potente allucinogeno che 
ha trovato una straordinaria e 
pericolosa diffusione fra i gio-
vani americani. 

La bambina. mentre i genitori 
dormivano. ando in cucina per 
mangiare qualche cosa. Aperto 
il frigonfero. vide lo zucchero 
e lo mangio. Venti minuti dopo 
le grida delia pXtoIa svegha-
rono non solo i congiunti. ma lo 
micro caseggia'o. La bimba fu 
ricoverata in ospedale. Era com-
pletamente disorientata e in 
preda a una crisi psicomotona. 

Ai medici la bimba disse che 
il propno corpo era stato ta* 
eliato in due. che non era p:u 
lei. ma un'altra bamb;na. di no-
me Dorothy. Aggiunse che era 
Dorothy ad ocaipare il lettino 
d'ospedale. Imitata a disegnare 
se stessa con la matita. seppe 
solo tracciare seeni disordinati 
di blocchi e Imee. 

Una relazione sul decorso del 
male della pfccola d stata p-ib-
blicata dal Journal of amencan 
medical association, il quale ri-
vela appunto che la bambina 
torno normale solo dopo essere 
stata sottopo5ta a lunghe e la-
boriose cure, durafe nove mesi. 

Rapporto sul fumo 

40 signrette 
al giorno 

costano otto 
anni di vita 

NEW YORK. 11. 
Due pacchetti di siearelfp «1 

giorno si pagano con otto anni 
di v.ta in meno. Mezzo paechet-
to di .sigarctte non costa molto 
meno caro: fa vivere. se fuma. 
to ton rcgolanta tutti i giorni. 
circa 5 anni di meno. 

Lo afferma .1 prof. E. Cje.'er 
Hammond, uno rtei vicepresi-
denti della Soc.e'.a amencana 
per la lotta contro il cancro. IA> 
studioso dice di essere giunto a 
que-ti risultati dopo uno studio 
amplis^imo. condotto sulle vane 
cause di morte della popolazio-
ne americana. 

Secondo la statistica del prof. 
Hammond, un g:o.-ane di 25 an­
ni. ha — ma solo se non fuma 
affatto — davanti a se a im 4S 
anni c mezzo di vita. Vive, cioe. 
:n media fino a 73 anni e 6 me­
si. Chi. avendo sempre 25 anni, 
fuma regolarmente da una a 9 
s garctte vive in media s;no a 
R9 ann:. Chi fuma due pacchetti 
al g omo si ferma a 6a ann, e 
3 mesi. 

Le cifre fomite dal prof. Cje-
ler Hammond SOTO ri^^finate a 
produrre profonda impre^sione. 
Dopo il rapporto Terry, sui pe-
ricoli del fumo, vi fu un im-
provviso calo nella vendtta del­
le sigarette in USA e in molti 
a!tri paesi. E" probabde che an­
che il rapporto del prof. Ham­
mond produca un analogo feno-
meno. 

STUDENTI 
Respinti delta 1* Media, della 4* Gmnasio e del pnmo anno 
del Liceo Scientinco. Istituto Magistrate e Tecmco. eviterete 
di perdere I'anno nvolgendovi al 

COLLEGIO <G. PASC0LI> 
di Ponticella di S. Lazzaro di Savena (Bologna) 

Tel. 474.713 . BOLOGNA 
Per informazioni Tel. 32247* - MILANO 

Tel. 10.23* - CESENATICO 

file:///anni
file:///icenda
file:///-enivano
file:///enuano
file:///anno
file:///icenda
file:///mficato


PAG. 6 / r o m a r U n i t d / martedi 12 settembre 1967 

ottenute le aule per la materna 

Da Cinecitta la 
sveglia al Comune 

'i«•'-*%*?«*»*/>rwy'4*P»v'^r •»* *••*.« ** 'V"yv*«r*•+ * *\ xv**>Jva.#-- • •f-^yrt-y-' 

V ( V P " ' 

Operni inventafi, scolorina e moduli fasulli 

AlcunI del mo-
dull "GS 2 " fa-
sulll' e tre degli 
arresJali: da s; 
mstra a destra. 
Antonio De Aslis, 
Rodolfo Russo e 
Valerlo Matteuccl 

Truffa da mezzo miliar do all'IN PS 
Implicate decine di ditte 

II 2 ottobre le lezioni inizieranno per tutti 
gli scolari? - Ricorso delta Giunta per il Pa-
tronato Scolastico - Annunciata una con-
ferenza stampa del Provveditore agli studi 

Da ieri 

Aperte le 
iscrizioni 
ai centri 
del CONI 

Si sono aperte ieri le iscri­
zioni ai centri giovanili di a(! 
de-,tramciito sportivo del 
CONI. Fino al 25 settembre 
le segieterie dei quattordici 
centri resteratmo aperte ed 
accetteranno le domande di 
iscrizione. il primo ottobre i 
corsi avranno regolannente 
ini/io. Quest'anno le iscri­
zioni sono state estese an-
che ai bambini di 5 anni. 

Eoco gli indiii//i. i numcri 
tcleronici, gli orari di segre-
tena e le quote di partecipa-
zione dei 14 Centri f'mzio-
nanti nella nostra citta: 

Ptilcini: Faro Italico (via 
Canevari) te!. 300 G6t: Campi 
Atletica Tre Fontane 25. te-
lefono 5% 618: Palestra Lan-
ciani - via Lanciam 51. te-
lerono JUl*)519. Scgreterie 
aperte dalle 16 alio 18 nei 
pnmi due inrlirizzi: dalle 
1-U0 alle 16.10 al ter/o. Quo­
ta: 10.000 lire annue divise 
in 5 rate. 

Atletica legacra: Stadio dei 
Manni. tel. 304.206: Cani|X) 
Atletica Tre Fontane. via 
delle Tre Fontane 25. telefo-
no 5!Mi.GIK. Segrctene aperte 
dalle 15 alle 17..J0. Quota: 
10 000 lire annue in 4 rate. 

Calcto: Comp!e>so S|>ortivo 
Acqua \ceto»«i. via dei Cam-
pi Sportivt 50. tel. H79.197: 
Segrcteria a porta dalle 15 
alle 17.30. Quota: 10.000 lire 
annue in 4 rate. 

Canoa: P.scma deile Rose. 
Viale America, tel. 596.717. 
Segrctcra apcrta dalle 15 al­
le 17. Quota: 10.000 lire an­
nue in 4 rate. 

Ctclismo. Ve'odromo Olim-
pico. Viae della Tcenica te-
lefono 595.208. Seurcteria 
ai>crta dalle 16 alle 18. Quo­
ta: 3.000 lire annue in unica 
rata. 

Ginnastica: Sala Ginnastica 
Stadio Flamin.o. Viale Tizia-
no. tel. 399.918. Segrcteria 
apcrta dalle 16 alle 19. Quo-
t? . 9.000 lire annue in 3 rate. 

llockcg: Campi Atletica 
Tre Fontane. via delle Tre 
Fontane n. 25. tel. 596.618. 
Segrcteria apcrta da!Ie 16 
alle 18. Quota: 10 000 lire an­
nuel in 4 rate. 

Suoio: Piscina Coperta del 
Foro Itaheo. tel. 303.958. Le 
iscriziom sono gia avvenute 
a maggio. Quota: 14.000 e 
16.000 a s^conda dei corsi in 
4 rate. 

Pallacancslro: Palazzctto 
dello Sport: Piazza Apollo-
doro. tel. 390.874. Segretena 
apcrta dalle 16 alle 18. Quo­
ta: 12.000 lire annue in 4 
rate per i non brevcttat:: per 
i corsi successivi 16 000 lire 
annue. <n 4 rate. 

Pattmagnio: S'adio del Pat-
t.nagg o. \ ia delle Tre Fon­
tane 1. tci. 594 000. Qjota: 
22 500 lire annue in 4 rate 
per i non brevettati: 27.000 
lire annue per i corsi suc­
cessive ;n 4 rale. 

Pcntatlilon: presso Servizio 
tecn.co sportivo del CONI. 
Foro Italico. tel. 3150 Segre­
tena apcrta dalle 9 alle 13. 
Qao.az 20.000 lire annue :n 
4 rate. 

Schema : Sala Scherma 
S».ad:c. Flaminio. Viale Tizia-
no tel. 305.072, Segreter:a 
apcrta dalle 17 alle 19. Quo­
ta: 45 000 lire annue in 4 
rate. 

Tennis: Campi Tennis Tre 
Fontane Viale dcU'lndustna 
n 65 tel. 596.616. Segretena 
apcrta da'.le 16 alle 19. Quo­
ta 40.000 lire annue per i 
non brevettati; 45.000 lire 
per gli altri corsi: in 4 rate. 

Tufli: Piscina Coperta del 
Foro Italco. tel. 303.958. op-
uure 302 923. Segrcteria aper-
u dalle 16 alle 19. Quota: 
12.000 lire annue in 3 rate. 

Quail sono le prospettive del 
riuovo anno scolastico? A questo 
interrogateo. attuale e inquie-
tante. rispondera venerdi il 
provve<litore ugh Studi dottor 
Tornese. il quale si incontieia 
con i giornali.sti. Fmalmente 
una delle uutonta della scuolu 
illustrciu aH'optuone pubblica 
la situuzione alia vigiliu deil'un 
no .scolastico. 

Chi hrillu per il suo silen/io 
— .incite per la .sua scar.sa at-
tivitn. a quanto pare —- e il Cam-
pido«lio e in particolare 1'as.ses-
so:uto alle scuole. In qivusti 
giorni la riparti/.one delle scuo­
le dovrebbe essere un centro 
di intensa attivita. Invece non 
6 eo-u. Almeno e co.si paiso ai 
tonsiglieri comuiiah die ieri 
matt.na hanno preso parte alia 
prima riunione della commissio-
ne scuole. 

La commi.ssione ha discus so. 
in particolare. del problem.i del 
Pationato scolastico. E' noto che 
il niinistero degli Interni ha 
bloccato la delibera comunale 
che decide;a l'assunzione in ge-
.stione diretta del servizio di as-
sistenza scolastica e di refe-
zione. ora gestiti dal patronato 
scolastico. I-i Giunta sembra 
doeisa a ricorrere contro l'in-
tervento del ministero. II ricor­
so. entro la scadenza del 18 set­
tembre. sara presentato al Con-
siglio di Stato oppure al nresi-
dente della Repul>blica. 

Intanto. anche pet quest'anno. 
il servizio. che in teres t oltre 
20.000 bambini, sara gioeoforzu 
affiduto al Patronato scolastico. 

Del resto il Comune nulla ave 
va fatto per prepararsi alia ge-
stione diretta. Co->a aceadrii ora 
il 2 ottobre? Anche il servizio 
di assi.stenza nelle scuole deve 
coniinciare con l'inizio <leH"anno 
scolastico. cioe il 2 ottob'e. Co­
mune e Provveditorato debbo-
no fare in modo che. davvero. 
il 2 ottobre le scuole ini/ino re­
golannente i>er tutti. 

All'assessorato alle scuole so­
no tornate ieri mattina mxnerose 
niadri <li Cinecitta, acconipagna-
te da dirigenti dell'UDI. Le don-
ne. preorcupate |>er la situazio­
ne scolastica del quartiere, si 
sono mobil.tate decise ad otte-
nere per I loro bambini un po 
.sto a scuola. \lla * Don Rua •» 
j-ono state istitu.te quest'anno 
soltanto quattro classi di scuola 
materna di 45 bambini oinuna. 
Centinaia di iscrizioni non ^ono 
state acco!te. Ix? do.nne si sono 
allo'a costituite in comitato e 
harmo raccolto 500 firtne ad una 
pet:z:one che chiede la so'uzio-
ne dei prob'.emi scolastici del 
quartiere. 

Ien mattina la delegazione e 
stata ricevfia dal MCC diretto-
re della npartiz-one i] quale 
ha dato assicurazione che per 
la scuola materna saranno apor-
ti nel nuo\o anno scolastico t*e 
nuovi pad'silioni prefabbricati 
in via Saredo (nei pre-^i d p a z 
za dei Ca\ alien del La»oro\ I-i 
direz.one della i D<"»n Rua > e 
-tata ,'nvitata a rip'ondere le 
''scri7ioni per l.i nuo-. a scuo!a. I 
himb-.ni. i- «tato p'e*o impe-j-H"> 
dal Conune. saranno tra^p-i-ta-
ti ai prefabbrica'i con ap;»-iti 
pal'man 

E' indubbiamon'e q.ie«to in 
sjcce«=o della nx>b.l:taz:one del 
le madri di Cinecitta. 1? qaaii 
sono dec:«e a far n^pettare al 
Comune i -uoi imrjezni. * IJI niK> 
va scuola de\e essere aperta il 
2 ottobre — e v e affermano ora 
— deve evere nro\-ieduto in 
qifsto mesf airarrodamento. 
ag'i in«etnan i. Ci M>TO PO. c'i 
altri p-oblemi seolastici del nuar-
t:erc che oVbbono essere affron-
tati a m \o*ta v?r tutte... » 
E son,-* dawcro molti. C.r.q.ie 

classi ele-nentar, * Do-\ R m l 
di » sono sistomate ;n \>a E-n.-
I'o I^p.do in l«val:. 2>a de-ti 
nan ad abitaz-one pr:vata. con 
!e tne-'^e .-.J \TI cort;!c u^nto 
conw deposlto d i in sjoormer-
cato. Ramon, cas dei tubi ri: 
scaptximento de'.le auto. csa)a-
zoni dello merci avanate. esa!a-
zioni dei deouratori d'aria del 
supermercato: quest i raaazz. 
non studiano dawero in un am-
hionte idcale. E* ur«ente che 
nor Cinecitta si prowo-M al! i 
costntrone di nuo\i edifici. II 
Comune deve prowe,1ore po-
temno a vinco!are per <oiK>Ie ele 
mentari o s-ipo-^n fmanM un 
I/cco nel ouan :ere^ > aree ne 
ccs^ine che rv>f«'vV»bero es«*re 
scelte nella zona d: via dell'Ae-
rop*ir'o. di via Papu'a angolo 
via \obiliore. di via S. G:ovanni 
Bocco (ne'.l'area de!l'IXAF t 
di via Lemonia, angolo via Va 
ler o Publico'a. Sono proposte 
degne di un esame. 

Nella folo: Le aule prefabri­
cate di via Saredo, per i bimbi 
di Cinecitta. 

Traffico «rivoluzionato» in San Giovanni 

Da domani non si girerd 
piti attorno ali'obelisco 

Sulla Salaria 

Camion ribalta: 
traffico fermo 

per quattro ore 

Per uno 5pe:taco'.are .nc:donte 
la \~a Salaria e n ra> :a ieri 
bloccata per 4 ore: dal'e 10 
alle 14. Un autotreno con ri-
nwrchio <]?\'A d tta di trasporti 
< Forese >, giunto ne- preisi di 
Monterotondo e sbandato pau-
rosamentc c si c rove*c ato a 
cai-a dollo scopp:o do', pneu­
matic o di una ruota poster,ore. 
La mo; nee finna fuori strada 
infi!ano\v;i tra due crossi pla-
tani. mentre ,1 nniorch o. che 
si era staccato, nmaireva ro-
\eseiato. nel centro della stra­
da Ostruendo completamente il 
traffko. N'ecessano l'inter\cnto 
dei vigili del fuoco. Dei tre 
autisti. solo uno, Roberto Pi-
scella. di 39 anni. da Atri. ha 
riportato lie\i ferite guaribili in 
cinque giorni. 

Un morto e quattro feriti co-

st;tui-cono ;1 b'.lanc.o di un in-
cidente accadato 1'altra no-.te 
«uKa \ . a Prenesiina. II dot:or 
Rxcardq Ambr.ni. v a dei Ca-
roncini 53. era al \oian;e dcila 
sua « 600 > sulla quale viagg.a-
vano anche la moglie. Letiz.a 
Ma«cella e la dome<iica di 10 
anni. Giovanna Eusebi. da Bel-
leg ra. 

Giunto all'altezza del b.\io 
per la borzata Andre. ,1 do'.tor 
Ambrini. abbagliato dai fari di 
un'auto. ha per*o il contro'.io 
de.la vettura andando a scon-
trarsi frontalmente con una 
* 500 >. provemente dal senso 
opposto. guidata da Alfredo 
Graziosi. da Paliano, che ave-
va accanto la sediccnne Emi­
lia Colelli, da Genazzano. L'Am-
br.ru e morto sul colpo: gli al­
tri sono rimasti tutti feriti. 

Da domani in piazza S. 
Giovanni in Laterano e da 
giovedi in piazza Pitagora 
e in piazza Unghen'a il traf­
fico sara rivoluzionato in 
prospettiva dell'attuazione di 
alcuni itinerari prererenziah-

In piazza S. Giovanni in 
Laterano sara abolita la cir-
colazione rotatoria e verran-
no attivati gii impianti se-
maforici. 

Cosi si presentcra la nuo-
va regolamentaiione: 

Le auto provenienti da 
via Amba Aradam potranno 
prendere una delle due cor-
sie separate a piazza S. Gio­
vanni da una isola spaitt-
traffico: quella di sinistra 
portera %erso \ ia Merulana. 
quella di destra verso Por­
ta S. Gio\anni. Imece per 
chi viene da via S. Giovanni 
in Laterano ci sono due pos­
sibility: o girare s.illa de­
stra verso via Amba Ara­
dam o andar« dntti \er=o 
porta S. Gio\ann;. pas-ar.do 
accanto all'obehsco. Da via 
Merulana si potra andare 
verso l'Eur nirando sulla de­
stra. mentre sulia cni-tra 
ci si potra dingere \er~o S 
G:ovanni. E" abolita la circo 
lazjone in via Fontana nel 
senso da piazza S. Giovanni 
\erso via Emanuele Fil.bor-
to. Quindi senso unico con 
tre direzioni: sulla s:mstra 
si puo girare verso porta S 
Giovanni diritti ver-o via 
Amba Aradam c sulla de 
stra verso via Merulana. 

E' vietata di con^s.-on/a 
la manovra possibilc fino a i 
oxn,: la rotatoria mtomo al 
!'obel.-co D<>podomani :n>c 
ce entreranno in funzione cii 
.mp.anti <cn:aforici po-ti m 
piazza Pitagora c in p az/a 
L'ncheria e que.h situati asa 
incroci di \ia!c Rossini con 
via Berto'.o.ii o di ^ia!e Pa-
r;o!i con via Stoppani. Per il 
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momento la disciplina veico-
lare adottata sara a carat-
tere spenm?ntale. 

In piazza Pitagora sara 
abolita la circolazione ^ro­
tatoria > c saranno istituiti 
la direzione obbligatoria a 
de'tra. 1'obbligo di dare pre-
cedenza allincrocio con via­
le Bruno Buozzi e direzione 
obbligatoria diritto agli at-
te=tamenti scmaforici situa­
ti al centro delia piazza. In 
via Francesco Siacci sara 
consentito solo aidaic dint-
to e a destra a io sbocco 
su piazza Pitagora. 

In via Antonio Bertoloni 
ripristino del doppio senso 
di marcia nel tratto da 
piazza Pitagora a viale 
Rossini, obbligo di «dare 
precedenza » alio sbocco su 
wale Rossini, direzioni con-
'cntite dir.tto e a de«tra 
eon obbligo di dare prece-
denza all'incrocio con piaz­
za Pitagora per la corrcn'e 
vc:co!are provemente da v.a-
'e Ro^^.ni. 

In via Anton.o Stop-van! 
=aranno ripri=t'nati il dop-
p;o senso di marcia. ia di-
rez.one obbligatoria a de­
stra e i'obbligo di dare pre-
tedenza alio sbocco S J via-
ic Panoli. 

In via Giovanni Paisie'Io 
ripnstino del doppio senso 
di marcia nel tratto com-
preso tra viale Rossm; e via 
Emi!:o de' Cavalien. dire­
zioni con'cntitc dintto e a 
destra con obbligo di dare 
nreeedenza alio sbocco s J 
v.ale Rossmi. 

In viale Panoli sara r. 
pr:-t.nato il dopp.o =cn=o di 
marcia nol tratto compreso 
:ra via Stopuani e piazza 
L'naheria. con direzione ob-
n'.igatona d.ntto all'attcsta-
mento semafonco dello sboc­
co su que-t'ultima piazza. 
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Bimbo sUangolato dalle sbarre del letto 
Un bimbo di 13 mesi. Suleman Leblaeglaic. ha trovato una stra-

ziante morte 1'altra notte a Tivoli. La madre Maria della Croce, 
una cittadma turca. che gestisce un bar al biv.o di Villa Adnana, 
aveva messo a letto come ogni sera il piccolo nel retrobottega. 
Dopo qualche ora. recatasi a controllare il figlio. ha fatto la ternbile 
^coperta: il bimbo era scivolato nmanendo incastrato con il collo 
tra lc sbarre della sponda del letto c quindi strangolato. 

Trovofo svenvfo ai giardini 
Uno studente americano, Larry E. Demers, e stato rinvenuto 

privo di sensi dalla polizia nei giardini di piazza dei Cinquccento. 
Al Policlinico inutilmente i sanitari del pronto soccorso hanno ten-
tato di rianimarlo: e stato trasportato al centre di rianimazione 
ore aocora si trova svenuta 

Non hanno pagato i contributi con un sistema semplicissimo — Quattro 
persone a Regina Coeli — Previsti nei prossimi giorni nuovi arresti 

Truffa colossale, da mezzo miliardo e passa, ai daiini dell'lXPS. Decine di datori 
di lavoro disonesti hanno risparmiato milioni e milioni non versando i contributi 
dovuti a favore dei lavoratori e mettvndo sui libretti di lavoro marche assicura-
live jornite a basso costo da una potenie organizzazionc. Le indagini sono, per 
ora. solo alle prime battute: sono state arrestate quattro persone c tantl nomi debbono ancora 
venire fuori. Ci vorranno settimane, poi. prima che la polizia ricsca ad identificare tutte le 
ditte truffatrici: sara bene, comunque, che tutti i nomi vengano rest noti. Tutto e cominciato 
venti giorni on>mw, quando Ju fermato un manovale, Cesare Valrassori. I~> anni. che c poi 
risultato una pedina inconsa 
pevole del giro. L'uomo si era 
presentato ad uno spnrtcllo 
dell anemia della Banca del 
Lavoro di piazza BeUito con 
la <r figlia T- di un modulo CS _'. 
Ora bisogna chiarire die que-
sto c modello •» viene stampa 
to in centinaia di migliaiu di 
copie e viene spedito a tutte 
le aziende. Due Jogli — « »in 
dre » c «finlia » — tenaono 
riemuitt con la ramone scciale 
dell'imprt'ta. le nencralita dcl-
I'operaio. le quote dei contribu 
ti. Con la « fifiha >, poi. .si riti-
rano in Imnca le « marchettc ». 
che vetuiono attaccatc. come e 
noto. sui libretti di lavoro. a 
conferma dcWavvcnuto vcr*a-
mento. 

Cesare Valvassori si era d'-in 
que presentato alia Ixinca con 
un foglto dell'impresa De Caro­
tin (sede in via delle Caic). L'im-
piegato, che. come i suoi culle 
<ihi. aveva avuto delle scanala 
zioni sulla truffa dall'lSI'S. 
iiuardo con attenzionc il vio>lu-
lo e si insospelti per alcune can-
cellature so^pette. COM diede 
I'allarmc. « Uno che non cono-
=co mi ha dato trennla lire i^or-
che mi reeassi in banca a pre-
levare le marchettc *. dis*c il 
I'aJrossor/: quest a frase in*o 
<petti oli invatipatori cl>c al-
l'inizio crcdettcro di aver trova­
to un maegnoso. ma sohtarm 
truffatorc. 

Pochi g;orm dopo, il quadio 
era completamente mutato. Ce­
sare Valvassori non sapeva nul­
la del gionntesco raagiro. K con-
temporaneamentc alti Junzwian 
dell'lXPS spicqarotio che. sin 
dal maaaio del 1%6. si erano 
rcsi conto che la posizione di 
molli lavoratori — apparentc-
mente a posto con i versamenti 
— era uivecc irrepolare. Lc 
* madri > del modulo < GS '2 > 
iiOn erano mai arrivate all't^ti-
tuto: come non erano amvati i 
quattrim del contributi. Vatori 
di lavoro dtsone.>tt. dunquc. ave-
vano nascosto irregolarita con-
inbutive con marche ja.sulle: M>-
praltutto quelle date che. licen-
ziato all'improvviso un dipen-
dente al quale non hanno mai 
pagato le marchettc. si sarebhe-
ro quindi trovate espo*le at pe-
ncolo di grosse multc. 

L'ISPS ha successivamente 
forrvto alia poltzia decine e de­
cine di moduli * GS 2 » irrego-
lari. la cut c fioba > era arnva-
ta altravcr-o lc Ixiiche ma del­
le quah non csistevano i rclati-
l i rer.>amer7fi. K' comiuciata la 
caccia. soprattutto davanti agli 
sportelli delle t^i'iche e som 
.-lati sorprc<i due * fattorim > 
acUa potcntc nrr.an'zzaz one: 
Gianfranco Piattelh. 20 ar.ii. e 
Ruggero Lanzom. 24 crm. Que 
sti. con ic loro tndicaziom. han-
io me**n oh livcsliaainn si.l'e 
PK'e dell'unmo che comegnava 
loro le « fipbe > fasulle del mo­
dulo < GS 2 >. lid.cara la ban­
ca dove acrebi>ero dovuto com-
Tcrarc le marche. ricompar.va 
per ritirarc il luV.o. 
Quest'ultimo si chiama Yale-

no Maffcucci ed ha 35 oini. 
Arera larorafo alcuni anni fa 
come consulcTite tnhu'ar.o di 
imprcse ediU c gh erano rima-
.̂ fi tra le mail alcum mf/deVi 
« GS 2 >. At crn a'.ln-a pen^ato 
rit farli fruUare. Serrer

tao*i ai 
scrilorfi e 'h Vnbn ,'a'<'. ii 
cieva r enp fi c<i i nam' d> ric-
-is'enti operai ed avc a orna-
nizzato la re?- dri fallorir.i 

Mule le marche. il lni$a:orc 
le rivendeva per 3 W) lire 
iogiuna co.<a 3" hrc) a datori 
rij lavoro, che comunque rispar-
miavano molto: per ogii o;>e-
raio. in media, avrebbero dovuto 
versare pu di ventimila lire di 
contribute 

Rodolfo Russo. proprietary di 
una distillena di Albano, t sta­
to uno dei pnmi, e quindi. p:u 
fedeh acquirenti del truffalore. 
Son solo « sistemaca » in queslo 
modo i sum dipendenti ma ri-
vendeva molte marchctte a prez-
zo naturalmente maggiorato, ai 
Antonio De Astn, prcpnetano 
deil'autosalone Bianchi di ria 
Roncompagni c ad Alfredo Get-
minora. Questi. a quel che sem-
bra, r.e curava la distribunone 
capillare: nel suo appartamerito 
di via Adelaide Ristori 23. gli 
ogenli ne hanno trovate 400. In 
pochi mesi. comunque, ne aveva 
ttraltate* migliaia * migliaia, 

Ora Valerio Matteucci, Rodol­

fo Russo. Antonio De Astis ed 
Alfredo Gcrmmara sono tutti in 
qalera. Risponderanno di a-iso-
ctazione a delmquere. truffa an-
pravata, contraffazione di pub-
blici stgilli, falsitd matcrtalc. 
L'inchiebta prosegue: bisogna 

identificare tutte le ditte </isf> 
iiC^tc. K poi scmbra che tra ; 
moduli contraffatli ce ne \iano 
alcum mat u\ati. appena usciti 
cine danh uffici dcU'lSPS. K<i-
.sfimo. duiique. anche dei com-
phci all'interna dell'istituto? 

Un'altra donna 

nella tomba della moglie 

Voglio sapere 

dov'e sepolta > 
E* venuto da Marsala nella 

capitale perche spera cosi di 
nuscire a nsolvere il mistero 
<lella morte di sua moglie. Do-
menico B.ondo e bracciante in 
una fr;tzione di Marsala. La sto-
ria che racconta e alluc.nante: 
dal 24 luglio va alia ricerca del 
corpo di sua moglie che * do-
viebbe-* essere morta il 20 lu­
glio all'ospedale civile di Pa­
lermo. « Dovrebbe J perche 
quando hanno riesumato la sal-
ma della donna (Mananna Gan-
<iolli). il Biondo non Ilia rico-
no=ciu'.a. 

Ma lasciamo raccontare la 
stona al ma novate. * Mia mo-
pbe era ricoverata all'ospedale 
di Palermo per un cancro al-
esofago. Io l'ho vista Vultima 
i olta il 15 luplio e non mi e sem-
hrata che fo.ite araie. lnvcc" 
•I 24 luglio. quando sono andato 
di nuovo all'ospedale. mi hanno 
dctto che Mananna era morta. 
Mi dissero anche che I'avcvana 
sepolta. Hanno fatto tutto sen-

la 
del 

za avvcrtirr.u. tumulando 
salma nel reparto poveri 
cunitcro di Rotoli ». 

A quc4o punto il racconto 
del Biondo diventa allucinante. 
Riesumata la <s.ilma JKT e=e-
guire il trasporto in un loeulo 
a Marsala, it manovate ha clre-
sto di e-aminare il cadavere 
per accertarsi che si trattava 
propno di sua moglie. Aperto il 
copeichio ha gettato un gndo: 
t .Ma questa non e mia moglie. 
let non era cosi ». Le sue afTer-
mazioni sono state confermate 
dal fratello Vincenzo. 

II corjw di Mananna Gandolfi 
non si trova. E" stato sepolto 
sotto altro nome? E* stato usa-
to per e-penmcnti sc.entifici? 
Tu'te dotnande che sono sinora 
rimaste senza rispo^ta. Per que 
sto Domenxo Biondo e venu'.o 
a Roiiia: chiede g ustizia. <I 
unci Imi: debbono po'er portare 
lior' salla tomba della madre » 
d.cc. 

piccola cronaca 
mm 

II giorno 
Ogg: martedi 12 (255 110). Ono-

niastico Maria. II =o!e so-ge al­
le 6.59 e tramonta alle 19.40 
Luna plena il 18. 

Cifre della citta 
Ien sono n.r.i 73 ma~chi e 76 

femm ne. sono n/»rti 18 maschi 
e i I fenimine <!e, quah 2 m no*. 
de: 7 anni. Sono s'ati ce ebrati 
34 nia:rin:on.. 

Solidarieta 
Assunta G:a-ti. madre di c;n-

q ;e f.gii. .«; t_ova s<nza iavo'o 
ed ;n grav:s.-ma situaz.one ec<>-
normca. II manto e malato e nel-
rimposs:bil ta di mantcnere i 
bambini. Chiunque vogl.a aiutar-
!a potra farlo inviando anche 
offgetti per i bambm: (non ha 
nerrmeno la culla per il p:u p.c 
to'«»i a .\s-;.Ta G..i-t. v.a B-.r-
r.ardo M nozz; 57. 

Precisazione 
Nei. an.co.o d-.-l compagno 

(lovann; Rar.alh pjbbl.ca'o .c 
n, S'Or.o compsrs: dje errori di 
natura t.poaranca che vanno 
corretti come apprtiiO sp,;c:-
ficato. Nel terzo cap->.^r-o era 
^cr.tto < ;ns riiose manov re dei 
membn del P. Mart.ni > .nvece 
di < in=.:dio5e manov re dei ne-
mic. del P. Martini». Inoltre, 
nell'undice«imo capoverso, era 
scritto «investimento di 2.400 
mdiardi nel pnmo quinquennio 
per 20.000 posti nell'induatria > 
invece di « snvestimento di 2.400 
miliardi nel primo qu.nquenn o 
per 120.000 posti ncH'industria>. 

Oggetti rinvenuti 
Presso la depositena comuna­

le (via Niccolo Bettoni. 1 giac-
c.ono namerosi oggetti nnven^i 
tra il 2 e 1'8 di questo me.se. Tra 
gli oggetti sono compresi brac-
cialetti di metallo giallo. som-
me di denaro, borsettc, libri, do-
cumenti. un lampadano uno. ta-
bOizzatore TV, un analizzatore. 

Ch: in'i'ie des den' recuperare 
gl: ojiictti ST.arr.'i si nvolga 
all'uff.c.o Oggett. Rinvenuti di 
v.a ItettoT:. 

Nozze 
I compasni Lu.g; Samon. e 

Pao.a Vco,i =i =ono un.ti in 
matnmon.o comen.ca scoria. 
Agli spo«- l p.ii v:\i au^iiri della 
-tz.one Acl.a e dell'L'nita 

il partito 
COMITATO DIRETTIVO: * 

convocato in Federazionc gio­
vedi 14 alle ore 9,30. 

COMMISSIONE CITTA' E 
AZIENDALI: si riuniranno in 
Federazione giovedi 14 alle ore 
17.30. 

COMMISSIONE PROVINCIA: 
e convocata oggi in Federaxio-
ne alle ore 18. 

GAS: oggi alle ore 17 pres­
so la Sezione Ostiense sono 
convocati i compagni del Co­
mitato Politico e degli organi­
sm! di massa, con Vetere. 

ARTIGIANI, COMMERCIAN-
T l , COOPERATIVE: domani al­
le ore 11 in Federazione riunio­
ne dei compagni delle Segre-
terie. 

ZONA PORTUENSE: Porlo 
Fluviale ore 20,30 riunione com-
missione fabbriche della zona 
con Vetere. 

ASSEMBLEE: Torre Maura, 
ore 19,30, con Della Seta; M. 
Compatri, ore 19, con Marini. 

COMITATO REGIONALE: do-
mani 13, alle 9,30, presso la se­
grcteria regionale sono convo­
cati I segretari delle federazloni 
del Lazio. 

OSTIENSE: domani, alio 
11,30, presso la sezione Ostiense 
sono convocati i comitati pwll-
tici della Romans Gas, del-
I'Acea, dti mercatl gtiwrall a 
dell'OMI. 
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Astratto ottimismo del ministro dc 

Andreotti: tittto bene 
nell industria laziale 

Assurda risposta ad un 
gruppo di senatori co-
munisti - Ignorate la 
smobilitazione delle in-
dustrie e le minacce 

di licenziamenti 

Tutto hone o quasi ncll'indu-
stria della puninc-ia e della ic-
Rione. secondo il ministro dclt'in-
diistriii. I.a sittin/i(Hio deH'occii-
pa/ionc non sarebbo ojjni tiiorno 
pin picoccupante, ma addnit-
tura rc-jlistrerc-bhe una fa'-e di 
iniKlioiainonto. Questa risposta 
sorprciidciitc v .stata data dal ini-
nistio Andreotti ad una ititeiro-
pn/iono dci C'Miiipaffni ?cn. M.un-
murari , Morvidi. (,'nmpai;nnni i 
rpiali avcvano chic-to provvedi-
nionti <r per p o n e un ficno al 
fcnoinono di smobilita/ione in-
tlii 'trialc, di ririiincn.Monaiiiento 
doll'occupa/ionc i' per sollecita-
re la crea/ione di nuovi <• piu 
stnhili tiosti di lavoro nella Ca-
pitale e nel suo entroiei i<~. x>. 

I yenatori cotnuni'-ti avovano 
fat to presente come. accanto 
alia chiusura di molti canticri 
odili o al fallimr-nto di troppc 
boltetflie ai t i^iane o iipyo/i. si 
& verificata la chiiiMira di pit-
cole e medic a/iende ciuali 'id 
p.scmpio la Mounter. la Milatcv. 
l'Autov.tlc. la Timer-;, la \'K. nil-
mero=o car t ic ic o la ridii/iotie di 
personnle alia Fiorentini. alia 
rcment i Maiebino e IO^I via. 
Q'.icsto fenoincno ncKntivo — 
avcvano sottohncato nl ; interro-
fianti — non era co.npcnsato 
dalle assunxioni elTcttuatc nolle 
nuove a/iende sorte la dove ope-
rn la Cassa per il MezzoRiorno. 

II ministro ba risposto che 
* non risulta cbc nella provin-
r ia di Roma o nel Lazio sia in 
ntto un processo di sninhilita-
7ione indiistrialo c di ridinien-
sinnamrnto deH'ocrupazione ope-
raia ». Questa nlTcniia/ione con-
trasta ncttamente con quella par­
te della risposta. do \ e il mini­
stro ammette t h e nella provin-
cia fli Kiimn, « ofTettivamentc. al-
eune medio e piccolo azionde in­
dustrial! banno cessato la loro 
attivita. Le c ui^o d i e banno por-
tato a tali decisioni da parte 
delle aziende — afTerma il mi­
nistro — POIIO di natura diver-
sn: per alcune traltasi dell'epi-
IORO di pes-nnti situa/ioni linan-
xiarie perduranti da tempo: per 
al tre la cessazione di attivita 
e avvenuta per il tra^forimento 
in al tra provincia laziale: per 
altre ancora la cossazione c* con-
sepucntc a ragioni di ri.struttu-
raxione axicndalc ». 

Pos^ibile cbc il ministro sia 
male informato? I.e a7i"ende cbc 
hnnno cbiu=o. o alcune opera-
vano a Roma da decenni. non 

[pono state trasferite nel Lazio ma 
in alta Italia, oppure banno eliiu-
so i battenti iier * convonien/a t, 

I tnagari dopo avere ottenuto i fi-
nan/iamonti della Cassa per il 
Mozzo^iorno come 6 il ca=o della 
VIS. fabbrica del vctro del grup-

Ipo Saint Gnbain. 
L'on. Andreotti. infine. so' to. 

jlinea nella sua risposta — evi-
ulontemcnte ritenendola il tocca-
ipana — la costituzionc della zo 
[nn indiistrialo Roma-I.atina: .cli 
|stabilimenti attivi e in to rso di 
tntttiazionc. alia fine del 1966. 
fcrano 160. 

Per Kieti. sempre .secondo il 
!ministro. la situaziono si presen-
I t a tranquilla. A Latina la disoc-
fcupa7ione (socondo i dati ufli-
icial i) lo scorso anno era di 7132 
lunita (a97» nel I0TM. 7770 nel 
|]9fio o 8061 nel 1966). Per Fro^i-
jnone . riconosciuta pesante la si-
Ituazione delle cart ierc. il mi-

list n> anniiiKia una indaRine del 
Biio dicastero. 

La realta. pero. e ben piii Rra. 
j ie di (pianto non riconosca il 
ministro. La situazione deH"cdi-
Ii7ia. a Roma e nel Lazio. at-
t ravcrsa sempro una fa~e di 
f>aralisi. Le naove lc \c non tro-
ano lavoro. It* minacce di b-

con/iamento pe.->ano su lavora-
|o r i . su Rro>si complessi come 
il lamficio Luciani. ncl!c ditte 
jppa'.tatrici delia Hom.inn R.IS. 
l ientrc -100 Ia\oratori delle (lit -

dcIl'Enol sono gia stati get-
^ti stil Iastrico. 
Di fronte a quosta situazione. 

|jon s c n o n o davvero i facili ot-
amisnii di Andreotti. Occorre 
ivoce che. in questa riprcsa 

^utunnale. sia dato corso ad una 
^asta azione pohtica per l'oc-
rtipazionc operaia che valga a 
nettcre in opera alcuni grandi 
ivori (metronolitana, c 167 >. 
(ase per i baraccati . a**© at-
rez7ato. ccntri direzionah) e :l 
ntenziamento delle medie e 

^ccole azionde c s istcnti . con 
io svilupiw nuovo dcile a't;-

fita industriali su hasj rcuio 
jli. come ba chie5to la terza 
iferenza dci Consigli provin-

lali del Lazio. 

Aggredito dalle 

passeggiatrici 

Simula rapina 
|Un uonw di 30 anni. K<x-oo 

' m n u abtan ' .e m %ia Ca.a 'a-
M 3;>. e 5Mto arrc.-:a:o per s;-
mlaz.one di rcato. dopo che s; 
la fat:o me.Lc.ire al S. CJia-
fmo per \ a r i e Ics:oni guanb.Ii 

sette g.orni. Secondo il rac-
ito da 2ui rc«o alia poI:z:a. 
pntre si trovava a passeggio 
] tra sera a Villa Ikirghese 

pressi delk) Zoo. era s tato 
;redito alio spalle e picchiato 
sangue da uno sconosciuto 

noi k> aveva la^ciato tra-
*>rt:to: quando ha ripreso i 
isi ha scopcrto che dal por-

fogb gli mancavano Cinque-
| a lire. 
jda qualco^va cv;dentemente 

q iud raxa nel raccon'.o del 
ima il quale, dopo uno str n-

Hie in:erroga:or:o degli ai?enti. 
Iva con il con fossa re che le 
p t e gli erano state prodotte 
Ira sera a Villa Borghese. 

da un gruppo di passeggia-
fci che spalleggiavano, una lo-
collega alia quale I'uomo non 

iotendeva versare le cinquemila 
ttrt patUite. 

Sottoscrizione per la stornpa 

Brillante avvio 
della settimana 

Molte sezioni della provincia sono giun-

te al cento per cento — Lunedi 18 con-

vocato I'attivo provinciale del partito 

Trecento milioni alle Ferrovie per permettere il passaggio 

Ova costera tre miliardi 
il viadotto di San Lorenzo 

l.e prime no'.izie che Ria-igo 
no v.ill'avvio della settimana 
della sottoscrizione (10 17 >et 
tembrc) lanciata dalla Federa-
xione |K.»r la campagna della 
starnpa coniunista. dicono che 
rnniK'Hiio a^sunto dalle organiz-
zazioni di p.utito per un nuovo 
baize in av.inti ver.so l'cbiettivo 
<lei 100 mihoni si .sta traducendo 
in n-.ultati iM>sitivi ed in espe-
utfizc interf.v>anti. II Pait i to. 
nella nostra citta. .sta re.ilizzan-
<lo in qucsti f*iomi un vasto col-
lcgamento democratico to:i le 
masse iioixiian e c<.n i lavo-
ratori t ramite la raccclta di 
foculi per I'Unita. la diffusione 
del giomale e la di.stribuzione di 
mater ia ls di proiKiganda sui 
pnncipali tcmi politici del mo-
mento. 

Questo promettente avvio del­
la < settimana » fa r i t toere che 
JK-T <loiiieiiicj proisima sara 
raggitinto il t raguardo <lel 70 
per cento su scala provinciale. 
Lunedi 18 e convocato in Fede-
l azione. alle 18.;<0. l'Attivo pro­
vinciate per discutere i risultati 
della « settimana 2 ed il iancio 
di iniziative politiche di massa 
per il prossimo futura: sono 
mvitati . ol t ie ai segretari di se-
zicxie e delle zone, delegazioni 
dei Comitati direttivi Amici del-
I'Unitd e dei diffusori. dirigeciti 
di organi.smi di massa o dei 
movimenti giovanili e s tudente. 
scbi. L'Attivo sara aperto da 
una relazione del segretario del­
la Federazione. compagno Ren-
zo Trivelli. 

Ed ecco di seguito riportati 
alcuni risultati ed alcune e.spe-
rienze dei conijiagni impegnati 
nella «set t imana >. Nella zona 
di Colleferro sono molte le se-

z.cni che hantio resistrato pro-
gie.ssi: Artena. con un versa-
niLiito di 102 inila l n e e a r n v a t a 
al 100 per cento. Carj>!iieto e 
[line al 100 per cento, Collefer-
10 ba ver.sato altre 44 mila lire 
IK)rtando-,i all'80 i)er cento. Nel­
la raccolta dei fecidi, a Valmon 
tone, dove essa e particolarmen-
te ruiseita fra i commercianti. 
.si sono dist.nti i compagni Lui-
gi P u k e c Giovanni .Maselln. 
ad Artttia uno dei miglion ri­
sultati e stato ottenuto da! com-
pas-'no Pccorari . Ino!tre la zi.iia 
<li Colleferro ba mdetto una Ka­
ra di diffusione dell'Unitd t ra 
le varie sezioni mettendo in pa-
lio numerosi premi. 

Dalla zena dei Castolli ro-
manl si segnala la sezione di 
Velletri-centro giunta al 100 per 
cento con un nuovo versamento 
di 240 mila lire, mentre altri 
versamenti sono stati fatti re-
centemente dalle sezioni di 
Ciampino (25 mila l ire). Albano 
CiO mila). Velletri-Lautizi (10 
mila). Anche la sezione di Li-
cenza ha raggiunto l'obiettivo 
<lel 100 |X?r cento con l'u'timo 
versamento. 

Ecco i risultati piu sis?nifica-
tivi flnora raggiunti nella no­
stra ci t ta: la sezione Porta San 
Giovanni e all"8j per cento. Por-
tuense Villini ba ver.sato al t re 60 
mila lire e si trova al 70 per 
cento, altri versamenti sono sta­
ti fatti dalle sezioni .Macao Sta-
tali e Portonaccio. 

L'altro giomo i compagni di 
Centocelle hanno diffuso 220 co-
pie dell'Unitd e si sono impe­
gnati. per le prossimo domeni-
che di settembre. a portare il 
livello della diffusione alia quo­
ta di 300 copie. 

Con t re mesi di ritardo, sono 
stati co:i-,egnati ion mattina 
alia FINSIDEH i lavori ix*r la 
sopraelevata metallica del!o 
scalo di San Lorenzo. II ritardo 
e dovuto alle lunghe e difficili 
trattative tra il Comune e le 
Ferrovie dello Stj to. L'accordo 
e stato raggiunto solo pochi 
giorni or sono : le Ferrovie ban-
no preteso trecento milioni per 
permettere il passaggio del ma-
nufatto sul terreno di loro pro-
prieta. 

II viadotto. che. secondo un 
primo preventivo, costera po-
c<> mono di tre miliardi, <lo-
vrebbe e.ssere completato in un 
anno o mezzo. I prinii sei mesi 
saranno impiegati noi sondaggi 
<lel terreno o nei rilievi neco*.-
sari alia costruzione negli sta-
bilimenti del grande comples.->o 
siderurgico de^li elementi prc-
fabbricati di cui si O'jcupera il 
manufatto. Gli altri dodici me­
si .serviranno per provveclere 
alle fondazioni e al montag^io 
dell 'opera. 

I lavori dovrebbcro dunque 
o.ssere conclusi nel marzo del 
I960. .Ma sa ra d a w e r o tosi . 
visto che gia sj sono perduti 
questi primi t r e mesi? Se Fer­
rovie e Campidoglio avessero 
subito trovato Taccordo, il ma-

nufatto saivblx.* stato infatti 
jironto verso la fine del 196H. 

Ix) scalo San I^orctizo. come 
6 noto, e uno dei nodi piu dif-
<iifici!i. piu esasperanti di tut­
to il traffico romano. Secondo 
i teenici capitolini. il viadot­
to dovrobbe risolvore il pio-
blema. Esso costituira la par­
te terminale di una strada di 
scorrimento veloce. ehe secon­
do i progetti dovrobbe unire la 
via Salaria al viale Castrense. 
Questa nuova arter ia sara lun-
ga circa novo chilometri: col-
Icgata all'Olimpica. aggirata la 
collina di Tor Fiorenza. sottt>-
pas.sera il viadotto di via delle 
Valli. seguira il tracciato del­
la l.'nea ferroviaria lungo tutta 
la circonvallazione nomonta-
na. oltrepassera al di M>tto il 
cavalcavia di viale Lanci.ini. 
raggiungera jl piazzale <lel!a 
stazione Tiburtina. sottop.1.^0-
ra via Tiburtina e sempre se-
guendo il tracciato della ferro-
via raggiungera lo scalo San 
I-oronzo. |x>rta Maggiore e il 
viale Castrense. 

Questo il progotto: clie poi 
arrivi in porto, e un al'.ro di-
scorso. . 

Nella Joto: l ' intero piano <Icl-
la sopraelevata dalla via Sala­
ria a l viale Castrense. 

ATAC 

Ville sequestrate per 
la nafta scomparsa ? 
Sempre maggiore confusione 

intorno alia vicenda degli am-
mancbi di carburante vcifica-
tisi, secondo un agenzia di Mi-
lano. nei depositi dell'ATAC. 

!cri la stessa agenzia ba ri-
\eIato che la maggior parte 
della nafta sarebbe stata ilieci-
tamente prelevata da! deposito 
Prcnestino. La nota proseguiva 
facendo anche il nome di un 
dijiendente dell'azienda respon-
sabile dell'illecito traflico insie-
me a altri addetti al servizio. 
Sempre secondo l'agenzia i ca-
rabinieri e la guardia di finan-
za avrebbero gia provveduto al 

sequostio di niRenti sunme e al 
blocco di alcuni conti current! 
bancari dietro mandato doH'au-
tonta giudi/iaria cbc avrobbe 
<iddinttura oid.nato il seqiicstio 
di diver.-e proprieta immobi! ari 
c di alcuni villim. 

Di ben altro avviso pero <;em-
biano il prosidente e il (brettoie 
dell'Atac clie icri nel cor~o d; 
una setiuta s t i a o r d m a r a della 
tommbsione amniiiiistrativa con 
vocata dietro ric'n:e-,ta del PCI 
avrebbero smentito quoite voci 
e ribadito che nessun ammanco 
si o vcrificato nei dopositi del­
l'azienda. per qtianto e stato 
possibile accer ta re (inora. . . 

TEATRI 
ANFITEATRO QUERCIA DEL 

TASSO (Giarucolo) 
A l l e 21.:t0 u l t ima s e t t i m a n a la 
C i.i la Grande C a v e a dir . S. 
A m m i r a t a presenta I'eecezio-
nalc nov i ta asso luta « WcsttTii 
S > i i p h o n y » di Fernando Di 
Leo e Andrn Maggiore . R e g i a 
Serg io A m m i r a t a . 

BELLI 
Alle 18 e 21.30 C.la Tcatro 
d'Essal presenta: « II cadave-
racclo • 2 tempi di Abram 
Kamiz, E Bertoldl. R. Marel-
II liegla Gldnni Supino 

BORGO S. SPIRITO 
Dnmonic. i al io «re 17 la C.ia 
D'Origl ia - P. i lmi presenta : 
• l.ui.s.i Dc Murillar » tre att i 
di P. Lel irun. Prezzi f.itiuliart. 

FOLK STUDIO 
Alio 22 Jazz M. S c h i a n o pre -
pt-nta il Tr io di Guido Arttzzu 
con S P r i o n c U. Kiriaeo 
osp i te A Hi Moo. 

FORO ROMANO 
Suonl e luci a l le 21 l tnl iano. 
franccse . t edesco . inglcse: a l ­
le 22.30 so lo ing lese 

PARIOLI 
I.tmodi nllc* 21 il ISailctto di 
Homa dir. da F. H.i i tolomei e 
W Zappol in i c o n n u o v o fpett . 
su mu.siche d i S t r a w i n s k y . 
IMigni. Cand ia , F l e t t r o m c h e . 
cci' CoreograRo N Beriozotf, 
F . B a r t o l o m e i . C. Panader , \V. 
Zappol in i dir . orchestra C. 
Winkler . 

SATIRI 
A l l e 21.45 u l t i m a s e t t i m a n a 
ArcanRcIo Bonacorso presen­
ta t re t i o v i t i assohi te in un 

at to di I ta lo S v e v o con U n a 
rnrnmrdU ln«*dita ». « La \ c -
rit.i •>. « tnfrriorit . i > rcgia 
P a o l o Pnoloni . 

STADIO OOMIZIANO AL PA 
LATINO 
Alio 58 o 21.45 a grande n -
ohir?ta u l t i m o rec i tr s traordi -
n i r i e « I . is istrata » di Ar is to-
fane . Reg ia F u l v i o Tont i R e n -
dhel . 

VILLA ALDOBRANDINI (V. Na-
nonale Tel 683272) 
A l l e 21^50 u l t i m a s e t t i m a n a 
13 a E s t a t e d i prosa romana 
<h C. Durante . A. Durante . L 
D u c c i . E. Libert i c o n la c o -
mioissim.'i n o v i t a assoluta : 
< Che br l la eura di marr . .aria 
saKa e onde ch iarr • d i L. L i ­
ber! i. R e g i a C. Durar.tc. 

VARIETA' 
AMBRA JOVINELLI ( I m.i<06> 

<;io\<-ntn a m o r c e ralihia. ccn 
T. C0urnn.1v I»R • • • e 
Kraude r.v:«!a Enzo La Torre 

VOLTURNO «Via vo . tarnoi 
SrtJe contro I;, m o n o , con R 
Schinfl lno DR • e n v . Can-
zoni in vespa 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO f l e ^ 3&Z.]S3) 
El Dorado , con J . W a j n c A ^ 

AMERICA - l e . JW IM) 
El Dorado, con J Wa> ne A 4 

A N l A R k S l e . -ly-l-Ho 
l.'DDitin del banco del pefinl. 
e o n K Steujer 

(VM 18) DR • • * 
APPIO (TeL r^Kfll) 

L* blshetlca dnmata. con K 
Taylor 8 A • • 

ARCHIMEDE (TeL 873.567) 
Chiusura estiva 

ARISTON (Tel. 853 230) 
Vietnam gucrra l e n i a fronte 

DO + 

ARLECCHINO (Tel. 338.634) 
Assassination, con H Silva 

G • 
ASTOR (Tel. 6 220 409) 

II r i torno del piblolero. con 
R. T a y l o r A -f 

ASTRA 
Chiuso 

A VAN A 
Io.Ono dollar! per un massai-ro 
eon G. Hudson A + 

AVENTINO Clei 5?1137) 
I diabolici, con V. Clouzot 

(VM 13) G • • 
BALDUINA (Tel. J47 592) 

T i m e le ore feriscono 1'ultlma 
uccidc 

BARBERINI (TeL 471.707) 
Matchless, con P. O'Neal 

(VM 14) A 4 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

I d iabol ic i . con V. Clouzot 
(VM 13) G • • 

BRANCACCIO ( l e i rSb.255) 
I . ' immorale , con U. Tognazzi 

{VM 13) D l l + + 
CAPRANICA (TeL 672.465) 

La bisbet lca d o m a t a . con E 
T a y l o r S.\ ^ « 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.46j) 
N o n c ' t posto per I v ig l iacchi . 
c o n C. Everet t A • 

COLA DI RIENZO (Tel . 350 584) 
L' lmmoralc . con U. Tognazzl 

(VM IS) DR + + 

CORSO (TeL 671.691) 
Edipo re. con F. Cit t l 

(VM IS) DR + + > 
DUE ALLORI (Tel. 273207) 

I d iabol ic i . con V. Clouzot 
(VM 13) G • • 

E D E N (TeL 330 188) 
I / n o m o del banco del pesn l . 
c o n R Steiffer 

(VM 13) DR « - • • 
EMBASSY 

Prrxsima apertura 
E M P I R E (Tel H.V5 622) 

II dottor Z i u q i i . con U Sharif 
D I ; • 

EURCINE U ' u z z a HAM 6 
E'jr Tel. 5 9I0 9S6! 
l a bKhel ica d o m a t a . cc>n E 
T . . \ l or J>\ ^ ^ 

E U R O P A (TeL 865 TS6) 
II t igre , con V. G a s s n a n 

(VM 14) S -» 
FIAMMA (TeL 471.100) 

I / o c r h l o s c l v a g ^ i o . c>n P . 
LCTOV DR • • 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
T h e Vntotgiven 

GALLERIA (TeL 673267) 
II g o b b o di Londra. con G. 
Sto l l (VM 13) G + 

G A R D E N (TeL "XQMS) 
I . ' immorale . eon U T o e n a i l 

(VM IS) DR • • 
GIARDINO »Te. -5MW6) 

A w c n t u r e di D a w Crockett , 
I on F Parker A • 

IMPERlALCINE n. 1 (1 r>St> 74")» 
II ladro di ParleL con J P 
He lmondo DR • • • 

IMPERIALCINE n. 2 11 (386 245) 
t ' n o pnlrla per I'nomn <posato 
c o n W. Mat thau A • 

ITALIA (TeL 856.030) 
II be l lo | l bra t to II cre t ino . 
c o n Franchi e Ingrass ia C • 

MAESTOSO (Tel. ft6 0R6> 
I d iabol ic i . c o n V. Clouzot 

(VM 13) G + > 
MAJESTIC (TeL 674.303) 

ThnnderMrds - I eaval ler i 
d e l l o spaz lo A ^ 

MA2ZINI Tel J51942> 
1 diabol ic i . con V Clouzot 

(VM 13) G « + 
METRO DRIVE IN ' I Mi->0 126) 

I e 5 m o t l l de l lo seapo lo 
METROPOLITAN H o . r>H<) 400> 

I.a no t t e *• fa t ta per rubare . 
c o n P L e r o y S • • 

MIGNON (Tei 869493) 
I / a l b e r o d e l l a vt ta . c o n E. 
T a y l o r DR • 

MODERNO ARENA ESEDRA 
L a c a l d a preda . c o n J . F o n d a 

(VM 18) D * • 

* MODERNO SALETTA (460.285) 
II bello II brutto II cretino, 
con Franchl-Ingrassla C + 

MONDIAL (Tel. 834.B76) 
La bishetlca doniaia. con £. 
Taylor SA 4^4 

NEW YORK (Tel 780 271) 
El Dorado, con J. Wayne A • 

NUOVO GOLDEN (Tei. /55 002) 
I 'na donna sposata. con M. 
Meril (VM 18) DR • • 

• • 
• L« aigl* eh» appaloao •*- • 
0 canto al Ut*U del film « 
_ eorrUpondono alia M - _ 
• K*o«nt« eUiaineaaioiia par * 
• (enarti • 

A := ATvcntanaw 
C = C M k o 
DA c Dise/QM aslmaata 
DO a Oocotnaatarla 
OB t= DramaMtta* 
O ss Olal lo 
M s Mtulcala 
• = SenUmentaat 
9A = ftatirloa 
• M 3 •tortco--autalorle*a 

n noctro gludlalo an] fUia 
v lena espresso • « ) m o d o 
f c c n c a t a : 

• • • • • = eccezlonala 
• • • • =» OTtlmo 

# • 4 s bnono 
• • = dJacreta 

# =r medlocr* 
V M l» = Tletato al a-d-

• o r l dl IS annl 

• • • • • • • • • • • • • • 

OLIMPICO U e i ^2.635) 
Iff t iomin i 111 l u ^ a . C . T , b n i : : -
Ml C 4 4 

PARIS (Tei /55.(Xr2) 
Da IDnii> a u o m o . con L. Van 
Clt-ef , \ • 

PLAZA (TeL 631.193) 
F B I . contro Cosa Nostra , con 
W. P idgeon DA 4 4 

QUATTRO FONTANE (470 265) 
Tre gendarmi a N'eu- York. 
con L. D e F u n t s c + 

QUIRINALE (Tei. 462.653) 
II p iu .crandr eo lpo del s e e o l o 
con J. Cabin G 4 

OUIRINETTA ( T e l 670012) 
L'uom.i da! braecin d"oro. con 
F S inatra (VM 13) DR + + 

RADIO CITY (TCL 451 !03) 
• I.e seandale • - Delitt l e 
c l u m p j ; n c . cert A i'< rkms 

(VM ;-») G ^ 
REALE (Tei >"u 2J4 U *M> 

Da ii.'ifli) a immo. i,*n L V..r. 
Cleef A + 

REX (TeL 364.165) 
Ki toseb . con G. HiI:on A 4 

RIT2 (TeL S37.431) 
Da aomo a uomo. con L^ Van 
Cleef A + 

RIVOLI (TeL 460.833) 
Vn u o m o u n a donna , con J. 
L. TnniKjnant (VM 13) S + 

ROYAL (TeL 770 549) 
Ventolin mlnuti per 1 mlllonl 
di dollar!, con R Harrison 

A • 
ROXY (Te: 870 504) 

Qiiatcnno ha tradito. con R 
Webber (VM 14) A • 

SALONE MARGHERITA (Te.-e 
Tono 67J.-U3) 
Cinema d'Essal: Orfen aepro 
con M Dawn DR 4 4 

SAVOIA (Tel. 861.159) 
I diabolici. con V. Clouzot 

(VM IS) G 4 4 
SMERALDO (Tei. 451.681) 

Tre morsl nella mcla, con S. 
Koscina SA + 

STADIUM (Tel. 393.280) 
Breve chiusura estiva 

SUPERCINEMA (TeL 435.493) 
Fanlumas contro Scotland 
Yard, con J . Maraia A • 

TREVI (Tel. 689619) 
Qualcuno ha t radi to . cor R. 
Webber (VM 14) A • 

TRIOMPHE (H.zza Annibaliano) 
II ladro di Parigi , con J . P. 
Belmondo DR • • • 

VIGNA CLARA (Tei. 320.359) 
Qualcnno ha t radi to. con R. 
Webber (VM 14) A • 

Scconde visioni 
A F R I C A : N e w York chiam.i 

Supt'rdrai;o, con IL Danton 
A • 

A I R O X E : Tutti ins irme nppas-
.sion.iiaiiiciilr. con J. A n d r e w s 

M • 
AI .ASK \ : La s p i a c b c \ i e n c 

dal mare 
A I.HA: I'na rj*;a7/a da srdiir-

re. v,<i\ H. Hudson SA f 
A L C Y O N E : II n u r i n a i i i di Gi-

lul lerra. con J. Moie . iu 
DR • • 

AI .CE: I.a crandc Iiica. con S 
M e Q u i c n I)R • • • 

AI.KIERI: II s o b b o di l .ondra. 
. o n G. Stol l <VM 18) G • 

A M H A S C I A T O R I : T e x a s ol tre 
il flujne. con D. Mart in A • • 

A M B R A JOVIXEI.I .I : G i o v e n -
t u a m o r c c rabbia . c o n T. 
C o u r i e n a y c n v . DR • • • 

A N I E N E : As* icuras | v e r ; i n e . 
cc<n R P o w e r S • 

APOI . I .O: II buono il brut to il 
c a t t i v o 

A«}t"'I-^ : Inferno per pochi 
riollari 

A R M - I ' O : II ladro dl I la id.nl 
con S llic\c$ A • 

A R G O : I n clollaro burato . con 
M Wo id A • 

ARIEL: I conijuistatorl des l i 
.ilnxsi. !(•!. L Pi decs A * 

A T I A M I C : I fantast ie i trr s u ­
perman. o n T. Ker.d.dl \ • 

A l G l ' S T l ' S : II t n e r a i i s l i n s o 
pae%e. ci'n R Miic"ii:m A 4-

A l ' R E O : II be l lo il brutto il 
c re t ino . con f ranchi-Ingra*r:a 

C • 
A l ' S O X I A : C i n e m a d'Ess-.i : 

G i o v e n t u a m o r t e rabbia . 
con T. C o u r t e n a y DR +<«•<«-

A V O R I O : La \ a l l e de l la v e n ­
det ta . c o n J . Dru A • 

BEI .SITO: Arlrona Colt, con 
G. G e m m a A + 

BOITO: Qualcuno v e r r i . con F 
S inatra S • • 

B R X S I i : Dolci xirl al Foro. 
con z M.*^t«i »v:.: 11* C + 

B R I S T O L : A q m l r nell inMnilo 
I IROXDU \ Y : o p e r a / i » n e m m -

mandiK. C T . D EoR-irric 
DR • 

C A I . I F O R M \ : A c e n t e 007 l i -
r r n / a di wccidere. con Sc.-.r. 
C o n n e n - G 4 

CASTF.I.I.O: Da Brr l ino l 'apo-
eal i sse , con R Hanin G + 

CINESTAR: I.'rnimo del banco 
de l pe?;ni. con R Steij?er 

(VM 13) DR 4 « 4 > 
CI.ODIO: Cinque m a r i n e s per 

IM rajrar7e 
COLORADO: F e m m l n e del 'e 

c a v e r n e . con E R o n a y A ••• 
C O R A I X O : T e m p o di massarrn. 

con F. N e r o (VM 24) A • 
CRIST Xl.t .O: I.e l ardone . con 

W. Chiari SA • 
D E L VASCEI.LO: ARente spe -

e la le I . K.. con R Danton 
SA 4-

D I X M A N T E : Le s e t t e v ipere 
D I A N A : Chi ha paura di Xir-

g ln ia XVoolf? con E Tay lor 
(VM 14) DR • • • 

EDELAXEISS : O. K. Connerv . 
A • 

ESPERI .x : II be l lo II brnt to II 
cre t ino . c o n Franchl-Injrra?-
s i a C 4* 

E S P E R O : Brr l ino 1945 la c a -
d u t a de l s l f iantl . c o n G. D o u ­
g l a s (VM 14) DR + 

F X R X E S E : Persona, con B A n -
dersson (VM 14) DR • • 

r o G L I A X O : As^icurasi verRi-
ii'-. con R. P o w e r S • 

GIL I.IO CESARE: II conte M a \ 
con A. Sordi C -4-

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Quaranta fue i -

11 al Pas in A p a c h e 
IMI'KKO: II \ e i id i ea tnre di 

Alamo 
I N D l ' N O : I.'uiinio del banco 

dei pcs i i i . con R. Sieifjcr 
(VM 18) DR • • 4 -

JOLLY: La conqiuntura . con 
\". Ga5?m.in SA 4-

JOXIO: II so le sorsera ancora . 
con A. Gardner DR 4-4--f 

I. X FEXICE: 0 |n-ra7ione Cross­
bow, con G. Peppard A 4-

I .F i l l .OX: I tre i lella Crocr del 
Slid, con J. W a y n e SA • 

L l ' X O R : Pro«snna apertura 
MASSIMO: Le a w e n t u r c di 

D a w Crockett , con F. Parker 
X • 

XI.X'ADA: II lungo il cor lo il 
patto, con Franchi-Intfr.issi.i 

C • 
X I X G X R X : Fantomas "0. con 

J. Ma:a:s A 4 
XI'OX'O: II r l lorno del ma*;iii-

fici 7. con Y. Brvnr.er A 4 - f 
X I O V O OI.IMPIA: Cinema s e -

lez iope: I^i c i t ta 6 s a K a . con 
II. P.ocart DR 4^4 

PAI.KXDIL'M: Des t i e jo . con J . 
Stuart (VM 14) A • 

P A L A Z Z O : Qnaranta fucili al 
P.-Lsso A p a c h e , con A. M-ur-
p h y A • 

PI.ANF.T.XRIO: Strega In a m o ­
rc, con S. Fcrrat i 

(VM 13) DR • 
P R E X E S T E : I / u o m n r h e i ierise 

il <uo carneflee. con G Ma-
h a n s (VM 14) DR • 

P R I N C I P E : Ad un passo dal -
Cinferno. con M. T h o m p s o n 

A • 
RENO: Cinque mar ines per P*0 

r a s a / 7 e 
RIXI.TO- I.a dnlrc t i t a . rn-i 

A E k ^ r g (VM i n IlR • • • 
R l ' B I V O : Help (in o r i c m a l e t 
S P L E N D I D : Mina Inori la 

cuardia 
TIRREXO: Oprra / ionc paura 
T R I A N O N : O K . C o n n c r j . con 

N Connerv A 4-
T f s r o i . O : P.iradi<o h a w a i a n o 
1'I.ISSE" Danie l Boone 1'imnin 

r h e domrt il Far XVest. con F. 
Parker A • 

VF.RBANO: A l l e donne piare 
ladro 

Terzc visioni 
\ R S CINE: Rip ' o 
XI RORX- *A0 l e ; h e <iill Xma/ -

7onia crir. V Cor.r.or> X 4 
CXSSIO: Rirx^o 
COI.OSsEO: l a *rttima t-wnba 
DFI PICCOI.I: R i m - o 
DFI I.E MIMOSE: I moril i iri 
DORIX: Johnn*- Oro. con ^: 

D. .mon A • 
E L D O R A D O : Acente s e c r e t o 

Eddie Darrow. con T C :rt.« 
DR 4-

F A R O : P a ^ i r o r d nee idete a t » n -
t e Gordon 

FOLGORE: II conqnls ta tore dl 
Maraeaibn 

NOX'OCINE: Ral lata da nn m l -
l lardo. con R. D a n t o n SA • • 

ODEON : Se t t e p is to le per I 
Mac Gregor. con R. Wood 

A 4 * 
ORIENTE: Gil Indifferent!, con 

P Goddard DR 4 * 4 
PI-XTINO: CM':*ura o<tiva 
PRIMA PORTA: Penelope la 

mafiniflcx ladra. eon N Wood 
SA 4 4 

PR1MAVERA: Chivi<so per re -
s tauro 

REGILI.X: D n e mar ines e nn 
jtencrale. con Franchi-Injfra^-
Sia C 4-

ROMA: Urn II pr imo A • 
5AI .A L'MBERTO: I bncanler l . 

e o n Y. B r y n n e r A • 

Sale parrocchiali 
DON BOSCO: Faiit imias 70. t o n 

J. .M;n .us A 4 
T l t l O N F A l . E : II del i i iqi iente d e -

l icato , con J. L e w i s C 4-

ARENE 
A I . A B X M A : I .Una di Troia 
A l ' R O R A : Slid Ii-^lie Mill" Xm.l/-

/uni; i . con V. Connors A 4 
CASTELI.O: Da Brrl ino I A p o -

cal i sse , con H. Hanin G 4 
CORAI.LO: T e m p o di m.-'ssacro 

con F. X e i o (VM- !J) A 4 
DOX l iOSCD: r a n l o i n a s 7(1. con 

J . Maraia A 4 
ESEDRX M O D E R N O : I.a calda 

preda, con .1 Foud.t 
(VM 1<5> I)It 4 

F E L I X : O m o ^ l i o c pX'siime, 
con r". Sin.'.tr.-i S 4 

LI'CCIOL.X: G i i m s l a di b i l l c / -
7a. con .1 *-M-ott DR 4 

N E V A D A : II luimo il cor lo il 
gat to . con Frnnchi-Ing! nc.= i.i 

C 4 
Nl'OX'O: II ritorno dei nt.igni-

lici se t te . i o n Y. B:\;-.n>r 
A 4 * 

ORIONE: Ripo«o 
KLGILLA: DIM- marines e un 

.crnCrnle, con Fr . inc ln-Ir .c -i<-
Fia . C 4 

S B.XSILIO: Mi \ r d r a i tor-
narc 

T A R A X T O : It trinnfo del de -
litti». con E. Hiva G 4 

RIDCZIOXE EX XL - AGIS : 
Amhasr ia tor i . Alba. Airone , Ar-
c h i m e d e . A m e r i c a . Arc« . Ariel . 
Astra. At lant ic . Augustus , Aii-
reo. Xusc.nla. A v a n a . Baldttina. 
Be l s l lo . Brancacr io . Brasil . 
Broadway . California. Casle l lo . 
Cinrsiar. Clod 10. Colorailn. Cur-
so. Cristal lo. Del X'ascello. Dia­
na. DoriJ. Due Allnri, Edi-n. 
I Idoraclit. Esprro. Garilrn. (>iar-
rinio. Gml in Ccs.«re. l l o l l \ w o o i l . 
Imprrialrint- n I. Indium. Iris 
Italia. I .1 l e n i r e . Mass imo. 
Maiest ic . Micnon . Mondial , Xe-
\.1(1.1. Xew X'urk. Xiio-.o. N""\<> 
Golden. N u o v o Olimpia Ol im-
piro. Orirntr . Orione. P l a n r u -
rio, I ' la/a. p r i m a Porta. Prin­
c ipe . Quir ine l la . Reale. Rial io. 
Roxal . Roma. Sala I ' m h e n o . 
S tad ium. Trajann di F iumic ino . 
Tr ianon. Tnsco lo . X'ittnria. 
T E A T R O : Satiri . 
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ANNUNCI SANITARI 
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Gli studenti greci 
coiulaiinano 
l'appoggio (H 
Costa a Patakos 

Per mezzo delle pagine del-
rUnitii cicro csprimere I'inten-
sa protesta di tutti gli stu-
denti democratiri greci per il 
provocatorio comportametito 
del prcsidcntc della Confin-
diistria, signor Angelo Costa, 
che recentcmente visitb il no­
stra Paesc. insieme con mille 
altri industrtali italiani. a bor-
do della sua nave. Secondo i 
rilervnenti delta radio fasci-
sta greca, nelle sale della na­
ve si e dato un ricevimento 
in onore della giunta militarp 
e del came/ice Patakos. 'I 
giornale radio di quella stes­
sa data dell'avvenimcnto, tioc 
del L'ft agosto, ha dedicato 12 
minuti nel commcntarlo, sot-
tolineando il significato e 'a 
importanza del fattore ituf.a-
no a favare della dittatura la-
scista. I! sig. Costa ha brin-
dato alia salute del governo 
militare. esprimendo il . .;o 
entusiatmo per la visita e la 
accoglienza riservatagli. come 
accadde esattamente 4? aunt 
ta. nel periodo del fascisnw 
in Italia. 

Approfittando delf occasio-
ne, il boia Patakos ha pronun-
ctato un discorso di ringra-
ziamento per gli industrtali 
cd ha di nuovo brindato alia 
salute dei greci «dal pcnsie-
ro sano». nonchc degli ita­
liani dalle stesse opimoni A 
conclusume. ha pregato il pre-
sulente della Conftndustrta di 
diventaie tl portavocc in Ita­
lia delta t; Iclice situazione » 
in Grecta, in modo che il po-
polo itahano sia pcrsuaso che 
la Grccia e oggi un Paesc li­
bera «-• denweratico. 

Vogliamo cssere convlnti che 
t parttti del governo itahano 
raccomandcranno al presidcn-
te della Confindustria di di-
viinuire la sua attivita poli­
tico ed economica contro il 
popolo greco. perche esso non 
ha bisogno degli investimenti 
degli industriali italiani, nel 
tempo in cui sta percorren-
do i momenti piii dramma-
tici della sua storia content-
poranea. Quello di cui il po­
polo greco ha es,tremantente 
bisogno, e la libcrtd. 

Se la Confindustria vuol fa­
re degli investimenti, iltalta 
pud esscre benisstmo tl luoao 
piii adatto, dato che anche 
qui esistono numerosi dtsoc-
cupati: le schiere dei quali si 
rinlorzano ogni giorno con il 
ritorno degli emigrati dalla 
Germania Federate, dove b fl-
nito^l miracolo tedesco. 

* * LETTERA FIRMATA 
(Napol i ) 

Le vittimc della 
sporca guerra 

Probabilmente I'avete pen-
sato, ma vi suggcrisco lo stes-
so di pttbblicare la telefoto 
apparsa su I'Unita il 26 ago­
sto (« Giovani, raf'azzi, bam­
bini vietnamiti men t r e ven-
gono t rascinat i — bendat i e 
legatt come bestie — al co-
mant lo amer icano pe r esser-
vi in te r roga t i» ) accanto a 
quella fantosa del bimbo ebreo 
con le braccia alzate so'.to la 
minaccia del mitra nazista. 

Intanto dai trattati di psi-
cologia apprendo che chi le-
ga csseri gia indifesi. come 
dor.ne e bambini, e affetto da 
pericolosa anormalita: se ne 
devc dedurre che tutta una 
gcncrazione americana si sta 
tarando nella Rjmrca guerra. 

dr . DOMENICO PANELLA 
( R o m a ) 

Quando il «gavet-
lone» provoca 
reazioni micidiali 

A proposito della morte di 
Angelo Puccello. ucciso con 
colpo di baionetta dal com-
7nilitone cui pare avessc fat-
to to « scherzo » del « gavct-
tone ». sento il bisogno di di­
re la mia. 

Ho terminato i] servizio mi 
litare Vanno scorso in qualita 
di soldato semplice, cd ho 
%precato molte delle mie c-
nergie a convinccre i miei 
commilitoni dcll'assurdita del 
« aarcltor.e a, sostenendo ap-
punto che non si trattara di 
uno * scherzo a ma di una vi-
gliacchcria e di un atto ag­
gressive capace solo di crca-
re odi e inimicizie tra com­
pagni. 

Yediamo come ranno soli-
tamente le faccendc. II 'non-
no* (cioc Vanziano di caier-
rza), quando amvano i nuo­
vi r.: sccglie la sua n le svs 
* reclute 3 Qucste snrannn da 
l\t atucinate e intimate a 
siolgergli una seric di lerrizi 
'rtfare la brav.da cl e r.onni-
r.o a o pulirgli le. scarpe. tai-
t> per citcrc due casi bene-
tolli che la loqica. la dtgmta 
e perfino il regolamento mi­
litare r.on richtedc al sol­
dato Se la recluta resiste. 
terra attaccata nel sonno; se 
protesta, trovera sempre il su-
periore il quale gli dira che, 
via', c uno scherzo. F cosi la 
recluta t costretta a subire, 
quasi non bastasse il servizio 
militare con tutte le attivita 
che que>to comportc. 

Per torr.arc al - girettor.e »: 
e^<,o non c uno scherzo ma 
un atto di ccjress:or,e c di 
prejic.tenza. Lo scherzo pre-
s'ippone un dueriinento a 
due. che quel colpo di biio-
neita r.ella cascrma di Vdir.e, 
come si e into, esclude. E 
nun n e da vtupirsi se, a rol-
te. la reaziom del dormiente 
ricade in modo cosi riolento 
su chi, gettandogli dell'acqva 
fredda addosso. lo ha improv-
risamente svegliato. 

E a nulla rale — lasciate-
mclo dire — Vargomentazione 
di certi «nonni» (avaUata 
purtroppo anche da certi su-
periori) che c quando erano 
reclute quelle prepotenze le 
arerano subtle anche loro». 
L'esscrsi la*euzti sopraffare 
non e certo un titolo di no-
bilta. 

Grazie. 
ENRICO MOSCARELLI 

(Napol i ) 

Le pistole d i e 
servono per 
« f inire a terra » 
l'avversario 

Alia Televisionc italiana, du­
rante la trasmissionc «We­
stern » per i piccoli del 2 set­
tembre — ore 19,30 — un tizio 
«tecnico >*. alia presenza di 
Giorgio Gaber, spiegava con 
molta passionc ai nostri bam­
bini perche il primo e piu im-
portante prodotto deil'indu-
stria e dell'artigianato di quel 
« nobile c pacifico a Paesc che 
c I'Americu, siano state le ar-
mi da fuoco e chiariva — esi-
bendo alcuni esemplari — che 
le pistole americane dcll'epo-
ca erano stifficientemente «ra-
pidc e precise» per colpire 
velocementc l'avversario « in 
qualche modo » e poi « fmlr-
lo a t e r ra »! 

E' difficile capire Vutilita e 
la moralita di trasmissiani det 
genere tndirizzate ai bambini, 
a meno che qualcuno non pen-
si che ai futuri soldatt italia­
ni della NATO sia bene inco-
minciarc a far conoscere la 
csistenza del «colpo alia nu-
ca v dato che — nell'eventua-
Itta — dovranno combattcre a 
fianco dei « camaraden » tede-
schi c greci. 

Cosa ne dice il signor mini­
stro dell'Istruzione? E noi, 
compagni ed amici. fino a 
quando tollcreremo che alcuni 
tncoscienti insegnino ai nostri 
ftgli queste cose? 

Cordiali saluti. 
F . P . 

(Novara ) 

Premiato il pittore 
harhuto che una 
« giuria » di 
qiiestiirini 
aveva hocciato 

Teramo d una tranquilla 
cittadina di provincia dove 
lottimo clima e le jmrticola-
rt condiztoni naturali favori-
scono la contemplaz'onc, c di 
conseguenza il gusto del bel­
lo. Sembra, anzi, che la con 
tcmplazwne del hello sia di-
ventata una tale esigenza cit­
tadina da renderc nccessauo 
un particolarc servizio d'ordi-
iic contro ogni mantfestazione 
del brutto. Cost e avvenuto 
che. in linea con le esigenze 
della cittadinanza, I'EPT in-
dicesse un concorso di pittli­
ra cstemporanea per il gior­
no 3 settembre. 

La mattina del 3. dunque, 
uno det pittori tnvitati. sem­
bra per molti meriti in cam-
po rcgionalc. certo Amerigo 
Costantino di Pescara, sc ne 
stava su uno dci ponti delta 
citta e scrutava I'orizzonte e 
subito dopo arzigogolava mi-
steriosamente con la matita 
su un blocchetto da disegno. 
Tittto questo ovviamente tn-
sospettiva una pattuglia di 
questurini in borghese che, 
chiesto al pittore cosa stcsse 
facendo ed osservato il dise­
gno, mostravano il tesserino 
di tutori del bello e lo invi-
tavano forzatamente nella no­
stra Questura... 

Qui venica fatto accomoda-
re in un arioso sgabuzzino 
di pochi mclri quadrati con 
finestrelte alte. perche a del­
ta di un agentc il Costantino 
faceva a troppo schifo» (in 
epetti ha gli zigomi sporgen-
ti e la barba non pettinata, 
cosa che data ovviamente fa-
slidio agli occhi anstocratt-
ct del questurino) e quindi 
non poteva essere ammesso 
ncllo studio di sopra, quello 
a di rappresentr.nza ». 

E nel dimostrargli quanta 
pub essere grande il disprc-
gio per il brutto. gli prende-
vano le gencralita scrtvendo 
sull'incriminato blocchetto da 
diseano. Ouindi reniva orga-
nizzata con ammircvole vclo-
cita una « Commissionc giudi-
catrice» che in riunione ple-
naria prendeva in considera-
zione i dtsegni del famigcrato 
blocchetto, dando democrats 
camente ad ogni membro il 
tempo necessario per riflct-
tcrci sopra. Poco dopo gtun-
geva il terdctto- «sfaiorcvo-
le ». La e Commissione » con-
cludeva con un paterno ri-
chtamo: «Questi giovani esi-
bizionisti si fanno cresccre i 
capelli. si mettono in mezzo 
alle strode senza saper dise-
gnare, senza sapere fare men-
te, ma soltanto per farsi ve-
dere », 

Dopo questo vfilissimo mo-
nito per i giovani a non per-
dere di vista la natura e la 
tradizione, il lestofante, rco 
di diptngere in maniera ahrut-
tas. remva allonlanato con un 
gesto della mono che potrcb-
be essere tradotto a parole 
con uno: «Squaglietela. pri­
ma che ct rtpenstamo ». 

E reviamo al dunque. II 
nostro pittore, successnnmei-
te. e stato prf-m-r.to dalla Giu­
ria della manijeslazione com-
posta da: Rofjaele Leonpo^ri 
(pittore). Italo Picini (presi­
de dell'Istituto d'Artc), Gigi-
no Falconi (pittore), prof. For-
misanl (in rappresentanza del 
Comune). 

C'e da domandarst come 
vna libera Giuria di un con­
corso di pittura possa conte-
stare le tolonta estetiche dei 
questurini. Vorremmo sapere 
innllre se la Questura di Te­
ramo ha inoltratn una prote­
sta scntta agli Entt organtz-
zatori per tl deplorerole corn-
portamento della suddetta gtu-
>ia. o se intende farlo, in fu-
turo. 

E L I G I FILIPPON'I 
a n o m e dl u n frrup-

p o di giovani 
( T e r a m o ) 

Un giovane alge-
rino cerca amici 

Da molto tempo desidero 
entrare in corrispondenza con 
giorani italiani di 17-18 annl. 
lo sono ur, algenno di 18 an-
ni. Mi ptace il cinema, to 
sport (in particolare il calcio) 
e la musica. 

MOHAMED BOUAZOUNI 
CM le cadi BTC n . 32 
Tizl-Ouzou (gk) . Algeria 
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PEDAGOGIA 

Gli scritti di Gramsci 
dedicati alia « formazione » dell' uomo 

UNA SCUOLA 
PERIL 

PROLETARIATO 
Cultura umanistico-borghese e istruzione pro-
fessionale - Come h nata I'idea per una scuo-
la unitaria e democratica - Pedagogia e politica 

ART1 FIGURATIVE 

Una grande mostra di Arturo Martini a Treviso 

Si servi della f avola 
per scoprire la realta 
Henry Moore lo ha definito « un vertice dell'arte plastica in Europa » — Dal « Figliuol prodigo » (1925 ) al « Partigiano Masaccio » (1946) 

Arturo Martini: < II partigiano 
Masaccio », 1946 

Una dccina d'anni dopo che 
da un lato Salvcmini. dall'al-
tro Gentile e gli idealisti ave-
vano teorizzato un'organizza-
zione scolastica che garantis-
se alia borghesia una cultura 
superiore. umanistica e alle 
classi lavoratrici una prepa-
razione immediatamcnte indi-
rizzata a scopi professional!, 
concezione che del resto nep-
pure il partito socialista sop-
po superare sebbene avesse 
cercato di adoperarsi per lo 
elevamcnto culturale dei la-
voratori, Antonio Gramsci 
scriveva (Avanti!, lDlfi) che 
il proletariato devo rivendi 
care una scuola «disintcrcs 
sata ». « di liberta e di lib°ra 
iniziativa e non una scuola 
di schiaviti'i e di meceanicita... 
incubatrice di piccoli mnstri 
aridamente istruiti per un 
mestiere, senza idee gonerali, 
senza cultura generale. senza 
anima >. Quella scuola pro-
fessionale. scriveva poi nei 
Quaderni del carcere, «non 
solo e destinata a perpetuare 
le diffcrenze sociali, ma a 
cristallizzarle in forme ci-
nesi ». 

Di qui Tidea di una scuola 
unitaria di cultura generale 
che «dovrebbe proporsi di 
immeltere nell'attivita sociale 
i giovani dopo averli portati 
a un ccrto grado di maturita 
e capacita, alia crcazione in-
tellettuale e pratica e di auto-
nomia neH'oricntamento e 
neH'iniziativa » conducendo il 
giovane c fino alia soglia della 
scelta professionale. forman-
dolo nel frattempo come per­
sona capace di pensare, di 
studiare. di dirigere, o di con-
trollare chi dirige >. una scuo­
la cioe democratica. nel senso 
d'una democrazia che « tende 
a far coincidere governanti e 
govcrnati» e a tale scopo 
fornisce a tutti le capacita 
di base. 

Queste idee gramsciane. 
dalle quali t rae ispirazione la 
politica scolastica del PCI 
— basti pensare alle linee 
culturali e pedagogiche da cui 
muoveva il progetto Donini-
Lunorini per la scuola me 
dia — rcstano valide anche i 
nel contesto apparentemente ! 
nuo\o della programmazionc. 

Da una parte , infatti. le 
forze governative si oppon 
gono. non diciamo ad una 
scuola unica anche per 1'ado-
lescenza, ma pure ad una 
struttura dell'istruzione che 
non impedisca a nessuno di 
giungere a livelli piu alti, 
dall 'altra. nel settore «pro­
fessionale », la dove piu im­
mediatamcnte giocano i rap-
porti di classe e dove c ine-
vitabile gettare la maschera 
e dimostrare di quale classe 
si abbracciano grinleressi . 
prevedono un contrir uto 
minimo della scuola pubbttca 
alia formazione della forza 
lavoro. lasciano ampio spazio 
alia «iniziativa privata > 

— dei padroni, in parole po-
vere — e soprattutto csclu-
dono ccntinaia di migliaia di 
giovani da ogni formazione 
professionale perpetuanrio cosi 
le < forme cintrsi >. oggi come 
ai tempi di Gramsci, attraver-
t o la scuola. 

Basta gin questo a confer-
m a r e l'attualita di Gramsci 
nel campo della politica scola­
stica, e l'utilita di rileggere i 
guoi scritti dedicati a qucsti 
temi. s'intende con l'atteggia-
inento critico e storicistieo 
che Gramsci sapeva assumcre 
nei confronti degli stessi fon-

datori del marxismo. Ci e di 
aiuto un volume da poco usci 
to presso gli Editori Riuniti. 
nel quale Giovanni Urbani ha 
raccolto per la prima volta 
tutti i passi che riguardano la 
scuola e 1'cducazione comnre-
si in tutti gli scritti grarmcia 
ni finora pubblicati. I'occndoh 
precedere da un Iungo saggio 
introduttivo. accompagnando 
ogni sezione deli opera con 
opportune premesse. infine 
corredando il testo con una 
dovizia di note f Antonio Gram­
sci, La formazione dell'uomo, 
Roma, Editori Riuniti, 1967. 
760 pag.. L. 4000). 

II curatore merita due cri-
tiche, insieme con molte lodi: 
qua e la si notano alcune ri-
petizioni (ma e cosa abbastan-
2a comprensibile poich6 uno 
stcsso brano di Gramsci pud 
prcstarsi ad illustrare due 
di\ersj suoi atteggiamenti) e 
si sente la mancanza di un 
indice analitico. Elogi incon 
dizionati per il critcrio segui 
to nel trasccgliere le pagine 
4 a pubblicare: il volume non 

contienc soltanto i passi che 
Gramsci dedico alia scuola e 
aU'educnzione in senso stret-
to. ma tutte le pagine sue nel-
le quali 6 presente la conce­
zione d'un uomo nuovo: nella 
riccrca, dunque, sugl'intellet-
tuali e suH'cgemonia (sono 
questi i temi centrali anche 
dcll'introduzione di Urbani), 
neirapprofondimcnto del ma-
terialismo storico come filo-
sofia pratica contro ogni rcsi-
duo mcccanicistico e metafi-
sico e in funzione della sua 
capacita di farsi « politica », 
nciraffermazione del caratte-
re educativo del partito. delle 
nrganizznzinni e della lotta di 
classe, neH'indagine sulla sto-
ria nazionale, sul significato 
dell'esperienza umana in una 
grande fabbrica in una gran­
de citta. e inline nel difficile 
colloquio epistolare con la 
moglie. i figli. la cognata e 
i parenti. 

K" questo il metodo che fu 
seguilo da Manacorda nel 
compilare I'antologia degli 
scritti dei classici del marxi-
smo suU'educazione e che ri-
sulta il piu producente. anche 
se 6 piu impegnativo e pud 
rendere pesante la lettura, 
perche conferma la convin-
zione pedagogica e politica 
che 1'educazione non e un 
fatto a se. avulso dalla lotta 
rivnluzionaria. ma che ad 
ogni atto politico di grande 
respiro e intrinseco un suo 
momento educativo. Cid. be-
ninteso, non significa che la 
pedagogia debba «prendere 
ordini > meccanicamente dal­
la politica. Sarebbe grottesco 
affermarlo proprio mentre si 
leggono dei testi gramsciani. 
Significa invece che la peda­
gogia puo trovare un suo po-
sto distinto, come direbbe 
Gramsci, e autonomo. ma non 
isolato e astratto, nella lotta 
per trasformare la societa e 
l'uomo. 

Giorgio Bini 

TREVISO. settembre. 
Treviso ha voluto onorare 

Arturo Martini, che vi ebbe 
i natali nel 1889, con una 
grande mostra antologica. La 
iniziativa cade nel ventesimo 
anniversario della morte del 
Maestro ed era attesa da tem­
po. Essa infatti costituisce fi-
nalmente I'occasione preziosa 
per rivedere e ripensare criti-
camente I'intera opera di Mar­
tini a partire dalla sua prima 
produzione del 1907 per giun­
gere ai lavori dei suoi ultimi 
giorni di vita. Nel trecentesco 
complesso monumentale di 
Santa Caterina, restituito alle 
primitive strutture in questo 
dopoguerra, le statue di Mar­
tini hanno trovato la piu de-
gna sede. 

Che cosa ha significato Mar­
tini nella scultura italiana? 
Per rispondere a questa do-
manda bisogna pensare a che 
cosa era la scidtura italiana 
quando Martini ha incomin-
ciato a modellare e scolpire 
le sue statue. Cera stato 
I'inizio di Medardo Rosso: 
acuto, vivo, palpitante; e'era 
stata la rottura futurista di 
Bocchni e qualche fortunato 
tentativo di Melli a Roma; 
ma in realta la scultura ita­
liana, fino all'apparizione di 
Martini, era in uno stato di 
generale prostrazione. La sua 
scultura s'annuncio come una 
vera e propria rivelazione. E 
quella di Martini fu un'au-
tentica fatica d'Ercole. una 
geniale operazione di sgombe-
ro di tutta una selva marmo-
rea. accademka e cimiteriale. 
Soltanto la sua energia e la 
sua prepotenza potevano por-
tare a termine una simile ope­
razione per arrivare alia pro-
posta di una scultura nuova. 

Giovanni Comisso, che gli fu 
vicino sin dalle sue prime 
prove trevigiane, ci ha dato 
un ritratto assai vivo di Mar­
tini a quell'epoca: < Diceva 
spesso che fin da ragazzo 
avrebbe voluto diventare mu-
sicista, ma la poverta della 
sua famiglia non gli consen-
tiva di comperare un piano­
forte. ne di avviarlo al mi-
sterioso studio della musica. 
Dovette quindi ripiegare sulla 
scultura. perche era Varte dei 
poveri e il mezzo per farla 

glielo offriva la terra, come 
un suo frutto, ed egli rubava 
quel frutto, quella creta, co­
me nell'orto del vicino, dal 
carro che la portava ad una 
fabbrica • di stoviglie attigua 
alia sua casa... Proveniva dal 
popolo, suo padre faceva il 
cuoco, i suoi fratelli gli im-
bianchini; egli si sentiva sern-
pre umiliato non solo per la 
continua necessita di trovare 
il denaro alia giornata, ma 
perche non sapeva scrivere 

grammaticalmente Vitaliano, 
non sapeva il latino, non ave-
va fatto studi regolari e cono-
sceva saltuariamente la sto-
ria... Era vn artista proleta-
rio in quanta apparteneva per 
nascita al popolo oppresso e 
soffriva co ne un uomo del 
popolo oppresso. Aspirava ad 
un'arte che intimidisse e umi-
liasse I'intelligenza borghe-
se >. 

E' una descrizione che ci 
off re gia un'immagine di quel-

lo che sard Martini, con le sue 
brusche impennate, la sua in-
genua spavalderia e la sua 
ombrosita, con le sue improv-
vise tristezze. Sono anche que­
sti umori che lo portavano a 
considerare Varte come una 
clessidra, che si pud sempre 
rovesciare per ricominciare 
da capo un altro tempo, un'al-
tra diversa esperienza. Ma e 
chiaro che la chiave psicolo-
gica non basta a spiegare il 
< caso Mat tini >. poiche la 

Arturo Martini: « II sogno », 1931 

MEDICINA 

NeH'ormone la cintura di castita 
Cura degli erotismi morbosi — Fatti organici — Si vince anche Tenuresi 

II reverendo Omtzigt si chi-
no verso gli sposi. rivolse lo-
ro le rituali domande. i due 
giovani si scambiarono gli a-
nelli. Tatmosfera fra i ri-
spettivi congiunti ed amici che 
assistevano alia cerimonia di-
venne satura di commozione. 
11 matrimonio era celebrato. 
Cid avveniva qualche mese fa 
in una chiesa cattolica di Rot­
terdam. dove tutto era parso 
regolare. e ancor oggi non si 
capisce come sia stato pos-
sibiie sorprendere perlino la 
buona fede del sacerdote. 

Perche dimenticavamo un 
piccolo particolare. che i due 
c promessi sposi » erano due 
uomini. Sara stato uno scher­
zo blasfemo. o j protagoni'ti 
hanno davvero voluto con?a-
crare con un vincolo coniuga-

le (dopo tutto fasullo, in quan-
to subito sconfessato dalla 
Chiesa) la loro relazione mor-
bosa? 

Contemporaneamente si ap-
prendeva che in Gran Breta-
gna la Camera dei Comuni ap-
provava una legge da tempo 
sollecitata in favore degli omo-
sessuali. legge intesa a nega-
re a questo comportamento 
erotico il carattere di reato. 
E cid per due fini essenziali: 
1) que!!o di definire legalmen-
te simili pratiche sessuali sot-
to il profilo di stati patologici. 
bisognosi di cure e non di san-
zioni penali; 2) quello di sot-
t rarre . col venir meno della 
minaccia giuridica. codesti 
soggetti al rischio di ncatt i . 

Dai due citati episodi i mo-
ralisti saranno tratti a parla-

re di vizio. di degradazione, 
di animalita. ma il problema 
ha dimensioni diverse. Intan-
to e vero che esiste un nume-
ro sempre maggiore di omo-
sessuali (fra gli uomini e fra 
le donne) ma e anche vero 
che non si tratta di questo sol­
tanto. e che piu esatto sareb­
be riconoscere alia nostra epo­
ca una sensualita prorompen-
te in genere. -

Non e qui la sede per ana-
lizzare il fenomeno e ricer-
carne le cause, innegabile e 
che il fenomeno esiste assu-
mendo le forme piu varie: 
ninfomani sempre insoddisfat-
te. violenza carnale e?ercitata 
su minori. relazioni incestur* 
se. polluzioni notturne. scssua 
lita precoce infantile, ejacu 
latio praecox e c c . per non 

La «rosa» finaie del ! 

premio «Isola d'Elba» 
I-a Giuria del Premio Ictterario c Isola 

d'Elba ». presieduta da Anselo Romano c com 
po*ta da Carlo Bo. Raffacle Crovi. Rodolfo 
Doni. Carlo Ghorarducci. Mario Gozzini. G'no 
Montesanto. Geno Pampaloni, Ixone Piccioni, 
Marin Prtmilin. Bona\cnlura Tecchi. Giorgio 
Varanini e Valerio Volpini. ha proweduto ad 
una ultcriore selezione dei lavori ammes'si al 
concorso formando la seguente rosa finale: 

c Dopo Maritain » di G. Barbiellini Amidei, 
ed. Borla: 

€ II bipartitismo imnerfetto > di G. GaHi. 
ed. II Mulino; 

€ Scacco alia regina > di R. Ghiotto. ed. 
Rizzoli; 

€ Equilibrio » di T. Gucrra. ed. Bompiani: 
c Organizzazione di una disfatta » di A. Klu-

ge, ed Rizzoli; 
t Punto di fuga > di P. Weiss, ed Einaudi. 
Com'e noto. il premio 6 riservato ad un'ope-

ra di narra t i \a . pocsia o saggistica di parti 
col a re attualita culturale. dovuta ad autore 
curopco vivente cd cdita in Italia dal I9 lu-
glio 1066 al 30 giugno 1967. TJ premio verra as-
segnato il 16 settembre p.v. all'Isola d'Elba. 

Premio «Luigi Russo» 

per la critica 
Que?ta r.ne estate ha vi?to a Pietrasanta. 

came le precedenti. lo s\olgimcnto e Tasse-
gnazione deJ prcm:o di pocsia « Giosue Car-
ducci ». giunto ormai alia sua XVTI edizione. 
AI premio. legato per piu \ersi alia figura 
di Luigi Russo. 1'illustre critico scomparso. si 
e affiancata quest'anno un'altra iniziativa. 
esplicitamente a lui aedicata: il primo pre­
mio di critica fetteraria c Luigi Russo». Al 
maestro ha deuicato parole di ricordo il pro­
fessor Walter Binni. presidente della giuria 
assegnatrice dei due premi. che e composta 
altresi da Sergio Antonielli. Luigi Baldacci, 
Piero De Tommaso. Silvio Guarnieri. Mario 
Petrini e Mario Domenici (quesfultimo in rap-
presentanza del Comune di Pictrasanta). 

Assenti giustificati Baldacci e Guarnieri. la 
giuria ha assegnato il e Carducci > a Mario 
Dell'Arco per una scrie di pocsie inedite. Del-
I'Arco e noto per aver gia pubblicato versi 
in lingua e in dialetto. oltre ad essersi occu-
pato criticamente e filologicamente di pocsia 
dialettale. II premio per la critica e andato in 
\ece a Umberto Carpi, con il saggio « Contri­
bute per Montale critico >. Montale e stato 
presente alia manifestazione. 

par lare delle psicopatie ses­
suali. 

Come si fa a mcttere in 
dubbio che in tutta questa gen-
te vi sia qualcosa di organico 
che non funziona o funziona 
male? E' ovvio peraltro che 
se si ammette la natura pato-
logica di tali manifestazioni. 
questo pone subito il problema 
di un trattamento terapeutico. 
In fondo. si e ragionato. co­
desti erotismi eccessivi o de-
viati e comunque patologici 
hanno spesso negli organi ses­
suali. e negli ormonj che vi 
si producono. il loro nunto di 
partonza. Si tratta di identi-
ficare volta per volta le sin 
go!e situa7ioni c provvoriere a 
correggerle. 

E" noto che per gli omoscs 
suali si e arrivati perfino ad 
interventi chirurgici. quando 
con le somministrazioni mas-
sicce di ormoni non si e riu-
sciti a soddisfare la loro ri-
chiesta di cambiamento di 
sesso Ma non e questo che 
qui ci interessa. bensi la cu­
ra di quelle forme prepotenti 
di sessualita corrispondenti al 
proprio sesso (maschile o fern 
minile che sia). le quali e 
splodono fra le donne nella 
ninfomane in<:az;abile. fra gli 
uomini nel partner omr.«es 
suale che agisce da maschlo. 
nei violentatori di minori. ne­
gli incestuosi ecc. 

Nelle suddette circostanze t 
ragionevole supporre che l'or-
mone sessuale corrisponden'e 
al proprio sesso raggiunga una 
troppo elevata misura. e per-
tanto si e cercato di fronteg-
giare la situazione sommini-
stramlo come antagonista Tor-
mone del sesso opposto: il 
che tuttavia non sempre e va-
Iido perche se e possibile. 
entro certi limiti. emorzare 
gli ardari ma«chili dando 1'or-
mone femminile, non e sem­
pre vero il contrario. tanto 
che la frigidita femminile si 
puft \ incere proprio con l'uso 
deH'ormone maschile. 

C ' i invece un'altra solusk>-

ne che e in grado di frenare 
gli impulsi sessuali. di fornire 
una specie di moderna < cin­
tura di castita >. Una solu-
zione a cui pcro non si e mai 
pensato troppo. forse per e-
ventuali insuccessi avutisi con 
dosaggi insufficienti. La sco-
perta, ora. consiste appunto 
nell 'avere assodato che il piu 
delle volte e proprio questio-
ne di dosi. 

Si tratta di quella ghiando 
la endocrina che si trova nel 
cervello delta epifisi (da non 
confondere con l'ipofisi) e del­
la quale fino ad oggi non e 
troppo chiara la funzione. Co 
munque. fra le pcrduranti in-
certezze. una cosa e cer ta : 
che 1'epifisi agipce come an-
tacnnista delle ehiandole ses­
suali. Ecco allora per i sog­
getti dalla sessualita csplosi-
va. c'ne per il fatto stes*o di 
essere troppo intensa pud su-
bire deviazioni morbose. la 
utilita di usare a dosi baste-
voli e per lungo tempo Testrat-
to epifi>arJo. 

Nel caso degli omosessuali 
si e andati anche oltre: lad-
dove tale e?tratto non riesce 
a contenere il prorompere de 
gli istinti. si fa ricorso con 
successo — una volta al me­
se. per sei mesi con>ecutivi — 
aH'innesto sottocutaneo di 
quattro epifisi di vitello appe 
na asportate dall 'animale. 
Inteirento di eccezione per 
casi di eccezione, perch6 in 
genere basta 1'estratto. purche 
dato per iniezioni e magari 
piu di una volta al giorno. 

Con un simile farmaco e piu 
facile regolare la continenza 
sessuale dei coniugi. ai fini 
della limitazione delle nasci-
te. e piu facile evitare even­
t u a l turbamenti e possibili 
crisi per i religiosi costretti 
al celibato. si vincono i vari 
disturbi minori gia citati. e a 
quanto pare anche l'enuresi 
infantile. 

Gaeffano Lisi 

stessa psicologia ha le sue 
radici nella storia. E la storia 
di Martini, nel suo nucleo cen-
trale, e la storia di tanti altri 
artisti europei nati e attivi 
nella crisi della cultura otto-
centesca, quando alia solidita 
di una concezione si sostitui-
see la molteplicita della ri-
cerca, della sperimentalismo, 
dei linguaggi. Martini appar-
tiene a questa categoria d'ar-
tisti, anche se la sua azione 
si svolge in un ambiente che 
non ha ne I'ampiezza, ne i 
precedenti della Francia o 
della Gerrnania. 

E' questa la ragione per 
cui egli non restera prigio 
niero ne degli schemi meta-
fisici, difesi da Carra e De 
Chirico sui fascicoli di Valori 
Plastici. »e della retorica no-
vecentesca o del cosiddetto 
* museo » del Novecento cori 
la sua ripresa della tradizio 
ne in senso accademico. Cer-
to, di tali schemi. ha sentito 
le influenze, ha subito le sug-
gestioni, ma nella sostanza li 
rifiutava. 11 suo « museo » era 
una cosa assai diversa. Sen­
za dubbio ci sono in Martini 
suggestioni di vario tipo: egi-
zie, etrusche, romaniche. quat-
trocentesche, e persino neo-
classiche canoviane. ma al-
I'interno di questa varieta, di 
questo eclettismo, esiste una 
costante martiniana che at-
traversa immune tutte que­
ste diverse esperienze: ed e 
il suo vitalismo, il suo 
impulso, che rompe il mu­
seo, che frantuma le re­
gale e i canoni del museo, e 
riesce a far palpitare di una 
realta profonda la sua scul­
tura. 

11 « termine medio », attra-
verso cui Martini si salva 
dall'esercizio, dalla bravura e 
dall'archeologia, e indubbia-
mente il « m i t o » . Se nella 
cultura europea, il mito e 
stato spesso un veicolo d'eva-
sione, per Martini e stato in­
vece un mezzo di convergenza 
sulla realta. 11 mito e la fa-
vola cioe, nelle sue mani, si 
capovolgono: attraverso di 
essi egli sfrena liberamente 
la sua fantasia plastica e la 
sua istintiva disposizione ad 
affermare i valori diretti del­
la sensazione, dell'emozione, 
del fervore traboccante ver­
so il mondo sensibile: I'amo-
re, la passione, la sensualita. 
In un quadro piu vasto, non 
condizionato dalle strettoie di 
una storia mortificuta e dal 
vecchio provmcialismo italia­
na ribadito dal fascismo, e 
in questo senso che si c mos-
so anche Picasso: basta pen 
sare alia sua mirabile scul­
tura dell'Vomo con l'acnello 
c delta Capra per rendersene 
conto. 

E' dunque nell'ambito di 
tale ispirazione che va riccr-
cato il Martini piu vero e piu 
grande. Bontempelli aveva ra­
gione quando, sin dal '39, par-
lando dei Gruppi per il monu-
mento al duca d'Aosta, dei 
Minniti. dell'Anno XIII. del 
Fascista ferito e di altre ope-
re analoghe, affermava che 
< essi sono riusciti l'opera de-
teriore di Martini». Xeppure 
qui mancano particolari effi 
caci. dovuti alia mono di uno 
scultore sicuro, ma tutta I'in 
tc.nazione celebrativa suona 
falsa. Si ripete cioe per Mar­
tini il ccso di Sironi allorche 
la retorica del * norecenti 
smo •» dtlata I'xspirazione sino 
al vacuum di un'apologetica 
cui non corrisponde alcuna 
soslanza di verita storica. 

j In queste opere Martini non 
riusciva a trovare la liberta. 
la f elicit a del mito o della 
favola. e qumdi i risultati ap 
parirano stanchi a macchino 
si. Se ebbe egli coscienza? 
A una certa epoca parrebbe 
di si. stando almeno ad una 
lettera scritta nell'agosto del 
'45: € Siccome morivo di fa­
me col giolittismo. ho creduto 
a questo movimento. cioe al 
fascismo. per il miglioramen-
to delle sorti mie e dell'lta-
lia, e in prii. quando ho ca 
piio che le sorti mie miglio 
rarano ma quelle dell'ltalia 
andarano a rotnli. sebbene ri 
manessi iscritin al partita 

j (non repubblicano). tanto nel-
i le commis<;ioni che per lavori 

mi sono finto ammalato. tan­
to e vero che per VArrenga-
Tin f*'' Milano, siccome gli ul­
timi quattro bassorilieri do-
revo dedicarli alia marcia su 
Roma, ai quadriunviri, ecc. 
non li ho fatti >. 

Questa lettera 4 un docu­
mento assai triste della con-
dizione di un artista sotto il 
fascismo ed e probabilmente 
anche tale amarezza rimugi-
nata tra il '44 e il '45 che 
lo spinsero a scrivere quel 
pensieri contro la statuaria 
che poi riuni nel libretto dal 
titolo apocalittico La scultura 
lingua moria. Ma forse. pro­
prio per questo, quel lontano 

libretto, a parte I'assunto vel-
leitario di Martini, ha finito 
per essere lomaggio piu alto 
che uno scultore moderno ab-
bia fatto di quest'arte diffi­
cile e piu d'ogni altra espo-
sta ai risclii delle celebrazio 
ni e deU'ufficiahta. 

Errori, illusioni, entusiasmi 
e sgomenti sono dunque con 
nessi alia natura e alia vi 
cenda di Martini, un artista 
in qualche modo diMirmatu di 
fronte alle circostanze che gh 
premevano intorno. Tutto cid 
ad ogni modo non gli ha im 
peditn di agire nella scultura 
italiana. di volta m volta. con 
sorprendente « purezza ». Per 
merito suo infatti la scultu­
ra. dopo anni di Ictargo. 
acquista il tono di un discorso 
apcrto, in cui il gusto del 
grottesco si mescalava alia 
cadenza patetwa, l'accento 
energico e realistico al pta 
cere dell'idillio. il modo ag-
gressivo e spettacalare al fa­
re tencro e abbandonato: un 
tono finalmente privo di noto-
sa arroganza c di drappeg 
giata prcsunzione. Freschez-
za, rischio, allcgria. forza. di-
sinvolturu, sensualita non so-
fisticata, novita plastica e 
tecnica: ecco le doti che egli 
profuse quasi di colpo nel de-
serto della scultura italiana. 

E' sufficiente rivedere, co­
me a questa mostra trevigia-
na. tutta una serie di scultu-
re martiniane per non avere 
dubbi su tale verita: le sue 
grandi terrecolte, dove e'e 
I'intensita del silenzio e nello 
stesso tempo la soffusa dnl-
cezza della came, dell'ispi­
razione intima; dove, anche 
nella ricerca espressiva di 
una stupefatta immobility, non 
e'e mai una rigidita metafi-
sica; quell'ardente prodigio di 
vita die e la Pisana: sculture 
come il Bevitore, la Donna al 
Sole, La Lupa. il Sogno e il 
Tobiolo del 'M, un'immagine 
di scatlo cost vibrante e al 
tempo stesso cosi trattenuta 
nel rigore della forma che. 
a mio avviso, appare una del­
le piu belle sculture realiz-
zate in Europa a quest'epoca. 
E il Bevitore del '35, e U Cen-
tometnsta: 6 sufficiente ricor-
dare per tutte la Donna che 
nuota sott 'acqua del '41, in 
cui sembra. e Martini ne ave­
va coscienza perche lo ha 
scritto nelle lettere, che si 
raccolga con una sintesi di 
straordinaria efficacia tutta 
la storia della scultura euro 
pea. oserei dire da Brancusi 
in avanti: il senso assoluto 
della forma e il movimento: 
la dinamica della immagine 
che era il sogno dei futuristi 
e la purezza della invenzione 
plastica: la concisione e la 
molteplicita dei punti di vista. 

La Donna che nuota sot­
t 'acqua (di cui alia mostra i 
presente solo il bozzetto) <yt 
dunostra, dunque. come Mar­
tini fosse sensibile ai proble-
mi che erano stati posti dalle 
avanguardic. So c vero che 
nel "27. dopo una brcvissima 
visita a Paugi. se ne ripnrtl 
in fretta quasi sdcgiidto. qua­
si annoiato, pensando che si 
poteva fare qualche co<a di 
divcrso c di meglw. lascian-
do da parte tutte le ncerche 
espressive che vi si agitava-
no. ('• anclic vero die, tin il 
'10 c il '43. il desiderio di ri-
meditare tali riccrche M fece 
molto vivo. E fu un desidcrto 
attraveisa il quale egli rtmc-
ditn la Iczione cubista e certe 
altre lezioni dcll'avanguardia 
europea. »m in un modo ori­
ginate, muavendo sempre dal­
le sue ragiont interiori e dalle 
premesse della sua storia pla 
stica. I famasi studi di nbiti. 
tra il '42 e il '45. il hue c 11 
cavallo. cosi spczzati. conl 
rotti. con tutta una nuova vi-
sione strutturalc dell'immagi­
ne. ci dimostrano appunto 
come Martini fosse tutt'altro 
che chiuso ai problemi die 
I'avanguardia aveva posto con 
dirompente vigore. 

II dramma dcll'ultima gucr­
ra e la diversa coscienza del­
le nuove generaztoni artisti-
die avevano finitn con iisn-
larlo negli ultimi tempi della 
sua vita. Intorno a se non 
sentiva piu quell'ana mossa, 
eccitata dai suoi gesti. dai 
suoi dtscorsi, dall'apparizinne 
d> una sua nuova scultura. 
Eppure non si dava per vinto. 
Egli infatti «'• forse il snbi ar­
tista italiana della sua gene 
razionc die abbia cost radt-
calmcnte avvertito. nel fian-
gente del tempo fra gucrra e 
dopoguerra. la cresctta vio 
lenta delle nuove istanze. di 
quelle nuove tendenziali esi-
genze esprcssive. che stava-
no per rompcrc definitivamen-
te un mondo di forme e di 
valori storicamentc decaduti: 
i valori del « Novecento *. 

La mostra di Treviso dun­
que. che raccoglie un cosi 
considerevole numero di ca-
polavori. dal Figliuol Prodien 
del '25 al Partigiano Masaccio 
del '4C>, ispirato al mito di 
Palinuro, ultima sua grande 
opera in marmo. propone un 
inconlro con Martini di (on 
damentalc importanza llenrg 
Moore, qualche anno fa ha 
dctto: <r In Europa. Martini 
costituisce un vertice dcU'artc 
plastica ». A mio avvifn. nrl 
suo gruppo piu forte e pin 
vivo di opere. la mostra con 
ferma senz'altro questo giu 
d'tzio. 

Mario De Micheli 

Mostra antologica di 
Guttuso a Darmstadt 

Renato Guttuso: « Piana di Bagheria con limone », 1966 

La v.ta delle art; f.gjra:;; t \ 
a Darnv.ad:. non e m?no v: 
va e r.cca delta \.:a m ;> ca.o 
•i. av^nz iar<i.a c.ie na -a--* 
Tama .ri:ernazona'.e z'.-a c : 
la-i na <^.Ia (ierman.a ()*c-
doTitale E" apo:;a da ale m: 
2 om: — av.en meno a^-c. 
a::e?o di un.i -«:a4*>rie .-iten-* 
— una mostra w.-i'.oz.ca »i. 
Rena:o Guf.jfo comprenaer.to 
14S opere. fra ptture. d.sein. 
e opere graf.che a \ar.a tec­
nica. datate fra i! 19T8 e :: 
1967 c Mag.strat der S:ad: 
Darms\arit > e «Kun« \e ren 
Darmstadt > sono gli organiz-
zaton de.Ia mostra che e fra 
le p.u important! oYU'arti^.a 

Il cataiogo. as.<ai ben c j ' a 
to. contier.e un"iotroijz:one d 
Hans-G. Srfcvlieh. un ?agg.o 
critico d. Bemd Kr.m-nel. t 
dje test motiianzo del p t:o-c 
d; CJ. una r.guarda la «Se..c 
autobo?rafica » di q.»a,1r; co 
minc-ata nel 1966. 

La sezone del d.*e?no e dt>i 
la grafxa d. forse. la pii be'.ia 
che abbia accompagnato jna 
rassegna anto'o#;ca deil'opera 
del maestro realista. 

Tutti i momenta fondamenU-

I: de..a r.ce.va e dciie «n>j^ -
=te pla:t:che d (i.ituso JOTO 
ixn rappre^er.rat . Li rna-.ra 
-. <?p-e con i»no t S ' . j i o ;>_-.- -a 
Furui da'.VE: .a » del 19Vi c v 
en i".€ con I.e.'or? ii •vro 
'J^vi). II Irnzuo'o <r Merit. 
Tr-onfo 'lel'.a aucrrn. c al . ^ie 
>,>:t-nd.io p :t irt- d-S.a • S.v * 
ajto'i/vraf.ca » fra .e i i.i i 
hanno *n:ocx> Rain:~n *u! rr.,y 
stro PMore rii carrrtli. P>Tin 
di Baphcria coi limone. Aari-
men»ore G'oacchino (luMa-o. 
lo I'ho n . Le foise ardeatne, 
Limnvi e mo>1ro. Una nu-so'a 
rosta. tJtte del "66 e as«a: ;n 
d catlve d'una nuova po5i.h-> 
via per la p ttu-a narra - .\a 
aperta :n tempi d.fficih d i Giit-
tuv). Figurano anche nel!a mo­
stra opere ben note come Crocc-
fist'or.e de. 194!. i njnv?ri^ n 
•em ? natj.-e morte dei /JH) 
l!M2 Meniicante del t> 'J'tc-
conic tf'J rnpo.'fw *c] ' »47, 
Tronchi e retire e Zollatari. 
do! 4R Zolfaiare'ld lento -.c'. 
"32. Saturn mnrta con oirl.j 
cenere de: 195R e Soffia una 
bora omicida del 1%1. 

d. m. 
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II « Kathakali » a Venezia 

Dal Kerala 
una ieratica 
pantomima 

Applaudifo concerto dei piccoli complessi 
e successo personale di Cathy Berberian 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 11 

Angosciate ricerche stru-
mentali di giovani camerisli, 
gemma canine di Cathy Ber­
berian, antiche dame india-
ne. In due giomi il Festival 
musicale ha compiuto balzi di 
accoli dalle immutabili pre-
ziositd formali dei riti reli-
giovi ai piii labili preziosismi 
del moderno rituale tecnico. 
Non senza casuali parentele 
tra campanclli nrientali e cam-
panacci parigini c tin comu-
ne periculo di incomprcnsibi-
lita; in un caso perche si e 
pcrsa la chiave del linguag-
gio e iwll'allro perche non si 
c ancora trovata. 

Lasciando i conlcmporanei 
alia loro ignoranza. il Festi­
val tin cliiamato, con un toe-
co di mondano snnbhino. la 
.tignara Sonali Rns'icllini ,.er 
illustrare al pubblico Vorigi 
tie e il ;,cnso delle Scene del 
Mahabliarntn realizzate con 
arte squisita dalla compagnta 
di Kathakali proveniente dal 
Kerala. Dalla stent at a lettura 
di una paginetta di noziotii 
elementari, abbiatno appreso 
trattarsi di teatro popolare. 
stilizzato tiel diciottesimo se-
colo nel classico linguaggio 
dei gesti. Che, come s'e pni 
visto, lo spettacolo consiste in 
una ieratica pantomima in cui 
il disegno delle maschere. la 
scintillante policromia dei co-
stumi. il mot a delle mani. la 
danza. le cantilcne sorrette da 
una sucemta percussioue con-

Pidnisti 
violinisti 

e contonfi 
al concorso 

« Enesco » 

BUCAREST. 11. 
Giovani pianisti. violinisti c 

icantanti sono convennti a Bu-
icarcst da quasi tutii i paesi 
[d'Kuropa e anche da oltre 
taceano per partccipare al 
| IV Concorso jntcrnazionale 
| George Enesco. le cui prove 
isono cominciate il a set-
ftembrc. 

L'edizinne di qtiest'anno del-
[la giustamente affcrmata com 
jpetizionc si preannuncia di 
[un li\eIIo c di una imporlan-
[2a \e ramcnte cccczionali: in-
ifatti parlccipano ad essa 
mumerosi artisti elie sono stati 
[gin premiati in altri concorsi 
intcrnn/ionah. I brani che i 

[candidnti de\ono eseguirc da-
lanti alle foltissime giune 

[sono per lo piii. come di con 
sueto. lralti dal repertono 
:lassico e romantico; queslo 
inno. peri), <-i c lasciato un 

note.ole spa/io anclie alia mu-
feica del Novccento e tra i 

compositori con lc cui opere 
piowini artisti si dovranno 

nmentare. gl i nrgani /zatnr i 
lanrio indicato Debussy. Ja-
lacek. Prokofiev e Berg. Del-
\e i i iur ic fanno parte, accanto 
id altrc personality di nlievo 
i ternazionale. i - maestr i ita-

lani Guido Asjosti e Nanoleo-
Je Anno\a7/i. 

I \incitori delle t re catejto 
ie saranno proclamati il 20 
?ttcmbre: duo giorni dopo 

fssi si esibirnnno nella Sala 
Jrande del Palazzo di Roma-
lia in un concerto conclusi\o 
|1 quale prendera par te l"Or-
febestra lilarmonica di Timi-

iara. 
II concorso George Enesco 

»ra accompagnato dallo tra-
lizionali manifestazioni col-
j teral i : un < Symposium in 
crnazionale di musicologia > 

Gem go Enesco e. soprat-
jtto. il IV Fost i \a l inter-
izionale intitolato. anch"es«o. 

grande musicista rnmeno. 
Al ciclo dei concert! e di 

ippresentazioni cue dal 5 al 
scttembre si s\o!gono ncllc 

die sale del Palazzo di Roma-
| ja. nella Sala dei concerti 

rlla Rad:otele\ l.sione. alio 
Iteneo Romcno e al Teatro 
>U"Opera di Bucarest. parte-
ipano. oltre a tutti i musici-
iti piu in \ i s ta dclla Roj.iania, 
ijterpreti di grande prestigio: 
fa essi. Zubin Mehta con la 
Harmonica di Los Angeles, 
ttal Dorati, Kirill Kondra-

tin. il Nonctto boemo. Van 
liburn, Wilhelm Kempff. An-
re Watts. Friedrich Gulda. 
Istislav Rostropovic, Da\ id 
is trach. 
|T ra gli italiani. il maestro 

serto Erode dirigcra il Don 
lrlo di Verdi e il soprano 
ircella De Osma interpre 
ra. nella parte della prota-

^nista, Aida. Quattro ecce-
>nali spettacoli saranno in-

_ b e presentati dai «Ballets 
du Grand Opera* di Parigi . 

corrono ad 'lluslrare evenli 
leggendari. 

11 mito presentato con que-
sti mezzi non aveva in realta 
bisogno di illustrazioni. Esso 
i una rariazione sull'eterno 
tema della lottu tra il bene e 
il male. Gli eroi buoni sono 
i cinque fratelli Pandavas col-
la loro moglie comune; i cat-
tni sono i Kauravas che vin-
conn al gioco il regno dei miti 
e insidiano la loro donna. Alia 
fine il bene e il male si scon-
trano in una sanguinosa bat-
taglia e I'eroe buono, trasfor-
tnatoti in belva, beve il san-
gue deWainHTtario sino a che 
I'intervento del dio lo ricon-
duce alia ragione. 

11 mewagqio, nonoslante la 
oicurita dei simboli, e evi-
dente: bene e male sono le 
t>ppostc farce di un'unica real­
ta. ambedue necessarie e uni­
te; andie sc» il virtuoso trion 
fa. la sua vittnria e paquta 
con una momentaneu, maligna 
fnllia E' solo nella diri'ia sag-
gezza che gli nppntti si placa-
no in una armonia tuperiore. 

A qucnta conoscenza lo spet-
tatore qiunge a gradi. attra-
verso una lenta collana di 
danze rituali. di movimenti 
simbolici. di ritmi evocativi. 

I modi espressici sono ar-
caici e stranieri via. a poco a 
poco a poco. avi-ertiamo sotto 
il velame dei gesti strani qual-
cosa di comune: le passioni 
fondamciitnli — 1'amore e l'o-
dio. la disperazione e la gioia 
— ririvotm in mo'imenti im­
mutabili e inconfandibili. II 
linguagqio delle maschere 
(siano hidiane o africane, o 
nostre. come Fantalone o Ar-
lecchino) e sempre il medesi-
mo. Cosicche. attraverso la 
sottile crosta della differente 
civilta. Vuomo alia fine si ri-
conosce e si ritrova. insignifi-
cante pedina, nella identica 
partita a scacchi giocata <;?«-
za soste dagli dei. 

Lo spettacoln. maturato nci 
secoli. e impeccabile: la sua 
bellezza erotica ci afferra a 
poco a poco e, alia fine, ci 
lascia conquistati e tifbati, 
poiche una civilta giunta a 
tanta perfezione deve fatal-
mente concludersi e ricomin-
ciare da capo, se non vuole 
istenlirsi tteU'autocontempla-
zione. 

Questa e appuntc la con-
traddizione della moderna ar­
te oceidenfale. ampiamente il-
luslrata net due concerti odier-
ni: quello dei piccoli comples­
si e quello del soprano Cathy 
Berberian. Diciamo di questo 
ultimo, per cominciare. sia per 
la ecccz'mnale bravura delta 
ccntante che per Veleganza del 
proqramma. Un'eleganza ori-
ninata dalla perfezione forma­
te. neoclassica in tin certo sen-
so. delle musiche prcsentate. 
da Cage a Pousseur, da Stra-
vinski a John Lennon. da Weill 
ai canti popolari: autori diver-
si, ma uniti — sino a Stravin-
ski — dalla tendenza all'estre-
ma raffinatezza del suono: op-
pure ricandotti aU'unita dalla 
sfrumentazione di Luciano Be-
rio, vera e propria orcficeria 
sounra sul modello stravinskia-
no n raveliano: cosicche c dif­
ficile di^tiiuiucre dove finitco-
no i Beatles e dove comincia 
Berio nella trasparentc con-
taminazione hach'wna dei 
« sonq< y, o dove termina la 
canzone popolare e dove sit-
bentra nuovamente Vinvenzio-
ne di Berio: tanto ph'i che. al-
main di tin pain di questi can­
ti ("La donna ideale. Ballo). 
egli c Vatilore. Corona il gio­
co fof/ifo Strinsody. compns'o 
dalla $tc?*a Berberian utiliz-
zando le * voci * delle strisce 
Cs/rjos) di fumctti e combi-
nandole in una gustosissima 
parodia. 

A questa atmosfera ironica 
e riposante ci ha strappato 
bruficamente il concerto di mv-
sica da camera in cui le lace-
razioni artistiche. caWarafica-
mente nimetizzate neV.a serata 
di Cathy Berberian. sono 
e<:plo<;e con rudezza. Metro co­
mune di tutti gli autori. la ri-
cerca nrienta'a rerso le sono-
ritci minre. Vna ricerca sigvo-
rilmente delicata in Las seis 
cuerdas di cui Vanr^irevole 
chitarrista Alvaro Company e 
stain aulore ed esecufore: piu 
a<pra ed c*!ro<a ncllW due di 
Bruno Caninn per chitarra e 
vmnclorte eleltricctmente am-
phficati: arida nei Quanten nVI 
tedesco Roland Kayn e nel 
C\cle del francese Gilbert 
Amy: il mimn ha riscoperto 
i quarti di tonn per rimasti-
care formulette aride c casua­
li: il secovdn accumula una co-
Inssaie batterin w r ottenere 
tin cenlesimo dell'effetto che 
un jazzista di classe raggiun-
ge cot tre .tfrumcnli. 

Inline, dovo Ire aridi Calchi 
— nr rc r^ sterili ripensamen-
It di tm tema di Bach ad one-
rrt d"l vne^nnn Rubin De 
Cerrin. i! ?~enne MarceVo 
Pnnni ha cnitcluto la rasseana 
con un inqemtn^n incastro 
a»ar1ettis1icn (TVAilleursV fa-
cilmcntc atiermntosi come il 
miglior Invoro del gruppo. 

Rubens Tedeschi 
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In corso le proiezioni del « Gran Premio » 

r « Sfilata a Bergamo 
NIENTE 

MARITO dei film dautore 

LOKDRA — Julie Christie fotografala nella cucina deila sua 
casa londinese. A Jul ie piace molto cucinare e dedicarsi alia 
sua casa; ma, assolutamente, niente matrimonii). « M i basta 
soltanlo pensare per un momento al matrlmonio — ella after-
ma — perche sublto senta spaventose ondate di freddo sulla 
schiena » 

A Reggio Emilia 

II primo ciak per 
«l fratelli Cervi 
II film, direffo da 
Gianni Puccini, sa-
ra presentato al pub-
blico in febbraio 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO EMILIA. 11. 

Sotto la direzione del re-
gista Gianni Puccini, stama-
ne e stato dato a Reggio Emi­
lia il primo colpo di mano-
\ella del film 7 fratelli Cervi, 
che rie\oca una delle piii glo-
riose e drammatiche pagine 
della Resistenza italiana: la 
\ icenda e il sacrificio di una 
famiglia contadina regaiana. 
sette membri della quale. 
tutti fratelli. diedc ro insie-
mc la vita per la liborta del 
nostro popolo. 

Fra i pnneipali interpreti 
del film, che \ :ene girato a 
m!ori. fisurano Gian Maria 
Volonte. Carla Gravina. Lisa 
Gastoni. Scnre Regsiani. Ric-
ca^do Cucciolla. Ben Law. 
\ndrea Cheechi. Gormaino 
Montero. Rti2<:ero Miti. Lo 
npre^o si s\olgoranno tutte 
nel Resraiano o precKimcnto 
sui hwchi modo-imi in cui i 
C c n i s\o'?ero la loro attivi-
ta patriottica. 

Puccini conta di tormina re 
la propria fat tea entro lo pn-
rm- «ottimane del pros=;imo 
anno, o di pro^ontaro il film 
al pubblico in fobbraio. In 
sorata. il rcgi^ta. il produtto 
re. gli attori e tutti srli altri 
oomponenti la troupe sono 
stati rictmiti in municipio. 
do \e il sindaco. Ronzo Bo-
na7zi. ha porto loro il ben 
\onuto doll* Amministrariono 
o dolLi oittadinan7a. nonoho 
un fon ido au^urio di bihin 
la^oro o di buona riu^cIt.T del 
flm. Succossivamon'o la G:un 
ta mmicipalc ha offorto a d i 
o«p:ti un nnfre5<\». 

q. c. 

Trovata una leftera 
scriffa da 

Brian Epstein 
prima della morte 

LOXPRA. 11. 
E' stata scojierta una leJtera 

scntta dall'impresario dei Bea­
tles. Brian Epstein, poco prima 
della sua morte. Un portavoce 
deU'uiuc:o del Coroner ha nfiu-
tato d, fare commenti sulla let-
tera. ed ha detto che tutto quan-
to sara dato di sapcre sulla 
morte di Brian Ep=tein verra 
r e ^ nolo al termine dell'.n-
ehiesta. 

Come si ncordcra. Brian Ep­
stein \enne trovato morto no! 
sjo appartamento londinese il 
'27 atloito scorso, la mattina 
dopo es=:ere «tato ad una fe-.ta 
in casa di aimci. 

Jean Anouilh 
regisfa 

di se stesso 
Do,» i^ia vacanza d. c.rc.i 

un mo-o. Jean Anoi '.h ha ia-
-c a*o la C ><a A/zirra <i.ret-
to a P a r ^ . do\c — secondo 
q unto na d oh arato ai ni> 
mento de la partenza ejrora la 
reu.a della nixna ed z:o".e ds 
i.no dei ^JO. drammi p ii di-
.-CJSSI. Pauvre B\'o<. rappre-
-ontato per ia pr.ma \ o t a tre-
dc. ann. fa. Pro'^aonisM sa-
ra. co-re nel I9S4. M che'. BOJ-
q jet. 

Ha aperto Godard con « Due o tre cose 
che so di lei» — leri Marco Ferreri 

ha presentato «L'harem » 

• BERGAMO. 11. 
Francia. Stati Uniti. Cecoslo-

vacchia e Italia si sono suc-
ceduti tra sabato e domenica 
nella Kassegna interna/ onale 
de! film ci'autore in corso a 
Bergamo. A (Jodard. reduce da 
Venezia, e toccato I'onure di 
apnre eon Due o tre co->e die 
so di lei. un film-saggio mchie-
>ta inteipretato da Manna 
Vlady. Annie Duperey e Roger 
Montsoit't. 

Fuon concorso sono stati pie 
-.entati il mediometiaggio Alia 
riccicu del tmracoloso di Ge 
laid Malanga (USA) e // n-
torno del fialwl pruduio del 
eetoilovacco Evald Schoim, di 
cm il nostio giornale si occu 
1)0. IK'llo SCOlaO lugl:o, in oc-
casione della sua partecipuzio-
ne al Festival di Locarno, leri 
sera .Marco Feireri ha piesen 
tato. in antepnma per 1 Italia. 
L'harem. II film, in contoiso. 
e inteipretato da Carroll Ba­
ker, Henato Salvatori, (Jastone 
Mo^chin. 

U>*gi pomerigg o e stata la 
\olta del Belgio e della Ger-
maiua oendent.'le. che haimo 
pre»entdto. nella sezione info:-
mativa. iispett:\ainente il me 
diumetraggio La clef des chant* 
>urreali\tvs (titolo itahano v'Uno 
strano \iag?io») di Ban! Hae-
saeits e Der Brief ( < U let-
tera») di Vlado Kustl. In .se-
lata sono stati proiettati. in con­
corso Hdrom-Kdngv-Uurom Mu 
vesz (•; Tre libri — tre artisti*) 
di Galwr Takacs (Unghena) 
cortometraggio. e Protest ('Pio-
testa») dello jugoslavo Fadil 
iiad/ic. un film interpretato da 
Bekim Fehnuu e IIja Dzuvale-
ko\ i k l . 

Ed ecco i l programma delle 
manift">tazior.i dei pioisuni 
g i o m i . 

Maitedi 12. ore 1C: La }olle 
jo.ue de Iiic Wouters («La pazza 
gioia di R'k Wouteis*) di Paul 
l l acae i t s — Belgio — cortome-
tiaggio; On ubivat life khotjel 
t<s Egli non \oleva uceidere *) 
di Gheorghij Scenghelaja — 
URSS — con A. Gabeciava, 
M. Basadze, G. Kavtaradze: 
film per l'lnformatiVd. 

Ore 21: Korok, slilusok, edsze-
rek (« Epoche, stili, gioielli ») di 
Gabor Takacs — Ungheria — 
cortometraggio; Au pain coupe 
di Guy Giifes — Francia — con 
Macha Meril, Patrick Jouane. 
Bernard Verley: film in compe-
tizione. 

- Mercoledltl3. ore IG: 00173 di 
Jan Habarta — Polonia — cor­
tometraggio; Stimi/Iantio, film a 
episodi di Hans Abramson, Jorn 
Donner. Lars Gorhng. Ingmar 
Bergman, Arne Arnbom. Tage 

•Danielsson. Hans Alfredsson, Gu-
staf Molander. Vilgot Sjtiman 
— Svezia — con Harriet An-
dersson. Sven Bertil Taube. Le­
na Granhagen, Hans Alfreds-
son, Ingrid Bergman. Gunnar 
Bjornstrand. Gunnel Brostom, 
Glenna Foster Jones, Larse Ek-
borg. Inga Landgre: film per 
linformativa. 

Ore 21: The cruise (< La cro-
ciera ») di JoJin E. Faith Hubley 
— Canada — cortometraggio; 
Sedmikrasky («Le marghenti-
ne >) di Vera Chytilova — Ce-
coslovacchia ~ con Jitka Cerho-
\a . h a n a Karbanova. Julius 
Albert: film in competizione. 

Giovedi 14. ore 21: Uzkost 
(« Angoscia >) di Zdenek Kopac 
— Cccoslovacchia — cortome­
traggio: Aleme si j'ctais un 
csp.un (tBreakKloun») di Ber-
trand Blier — Francia — con 
Bernard Bl:er. Bruno Cremer, 
Suzanne Flon. Patricia Scott: 
film m competizione. 

Venerdi 15. ore IG: Una vita 
in scatola di Bruno Bozzetto — 
Italia — cortometraggio. fuori 
concorso: Cesare Zavatttni - Par-
hamo tanto di me di Fabio 
Carpi — Italia — mediome-
traggio. 

Ore 21: Trcdicesimo piano di 
Edward Etler — Polonia — cor­
tometraggio: Herostratus (« Ero-
$tr<«to»i di Don lA^vy — Inghil-
terra — con Michael Gotard. 
(Jabriella Licudi. Tony Paul: 
film m competizione. 

Sabato 16. ore 16:; Manet n 
(i.Mano\re>) di Branko Buini-
tovic — Jugi»ia^.a — corto­
metraggio; Kuckucksjahre (« II 
tempo del cuculo*) di George 
Moor.-o — Svizzera — con Ro'.f 
Zachcr. France^a Oehme. Ar-
dy Struewer. Dunja Rajter. film 
por i'informati\a 

Ore 21: Dozd (Pio^g.a) d, Ju-
raj Jakubisko (Cecoskovaccha). 
film in competizione: Ktokol 
tack trie (rChiunq ie po'rebbe 
>aper:o) d. Kazim.erz Kjtz — 
Polonia — con Edward I-abas-
zenko. Zofu Merlr. fi.m in com­
petizione. 

II Festival si concludera do-

Sfagione 
lirica 

all'Aquila 
LAQUILA. II. 

H Comune dell'Aquila ha af* 
fidato al direttore artistico 
Valentino Salmaggi l'lncarico 
di organiraare t re spettacoli 
Iirici al « Teatro comunale» 
per il 15, 16 e 17 settembre. 
Verranno rappresentate: * Car­
men » di Bizet, diretta dal 
maestro Ugo Cataiua; la * Tra-
viatau di Vtrdi diretta dal 
maestro Alfredo D'Angelo; 
« Madama Butterfly » di Pucci­
ni, diretta dal maestro Ugo 
Catania. 

Per un mese a Milano il 

Festival europeo del circo 
MILWO. 1!. 

Domatori d; leon: e di cocco-
dr:lh, acrobaU e trapezisti vo-
lanti. fantasisti e CIOWTI d. fama 
mtemazionale. ii nun.ranno il 
15 settembre prossimo a Mila­
no per il Fesli\al europeo del 
circo. patrocinato dall'Enal e 
dal l i Ente manifestaz.oni mila-
nes. ». Al Festival che si conclu­
dera il 15 ottobre prossimo, 
hanno adento sed:cl circhi eu-
ropei che paneciperanno alio 
spettacolo mi'.anese eon i loro 
mighon numen. 

L'.niziativa del Fest.val euro­
peo del circo e di Orlando Or-
fei. il quale. mtraWenendosi con 
i rappresentanti della stampa, 
ha detto che scopo deiia ma-
nifestazione e < rilanciare il gu­
sto c 1'amore verso lo spcttacolo 
de! circo >. 

Su un'area di ventisei mHa 

metn quadra4u sorgeranno. oltre 
al circo vero e propno. un 
grandioso luna park e uno zoo. 
II settore de. duertiraenti si 
affaccera su una superflc.e 
frontale di oltre 400 metn. La 
rrowpe con'.era. comp!essivamen-
te. oltre 900 per^one tra artisti. 
operai e tecnici. 

Lo speltacolo. articolato :n 
\entidue numen. durera circa 
tre ore e sara npetuto due \ol-
te al g.omo. Sara anche alie-
stito un parcheggio capace di 
o^ptare c.rca tremila auto. 

Orlando Orfei. concaidendo !a 
sua esposizione. ha detto che 
il Fest.val europeo del circo 
non sara un'impresa flnanziana 
positiva: sara comunque — ha 
aggiunto — € un grande spctta­
colo. divertentc e interessante. 
E si'amo sicuri che il nostro 
sforzo artistico e finanziario sa­
ra coronato da successor 

menica 17. Nel pomeiiggio, al­
le ore 16. saia proiettata l'ul-
tuna pellicola in c^pcorso, il 
cortometraggio Maly atlas svi-
rat (« Piccolo atlante d'anima-
h >) di Jan Svankmajer — 
I'HSS — al quale seguira, fuori 
concorso. Romance vro kri-
dlovkti («Romaii7d per clari-
netto») di Otakar Vavra — 
Cecoslovacchia — Con Jeromir 
Hanz!:c, Julius Pasek. Zusanna 
Ciganonova, Stefan Kvietik, Mi-
ilam Kantoikova, Janus Stra-
(lioeki. |>er l'mformativa. 

In serata si svolgera la ce-
i inionia di chiusura durante la 
quale sara con^egnato all'auto-
le del film vincitore il « Gran 
Premio Bergamo p. 

Franco Citti 
sostituisce 
Albertazzi 

in « Vangelo 70 » 
(i 'f l ' jo \!berta7Zi e stato so-

--t it into (ia Fi.itii-o Citti nello 
epi^oiio del 1.1m Vanuelo 70 
tiuetto da \"aIeno Zuriini, dal 
t.tolo Seduto alia ma de*tra. 

si 

Teatro e 
musica al 
Festival 

di Berlino 
BERLINO. 11. 

II Festival teatiale di Berlino 
svolgera qtiest'anno dal 24 

settembre all'll ottobie. Nel cor­
so della manifestazione herlmese 
si ^volgeninno rappresentazioni 
del Teatro dell'Odeon e del Thea­
tre de i»che Mont pa masse di 
Parigi. del Piccolo Teatro della 
Citta di Milano. del Teatro 
dramnidtico di Stoccolma e del 
teatro indiano Kathakali del Ke­
rala. Nella ricorrenza dell'ottan-
tacinquesimo della nascita di 
Igor Strawinski l'Accademia Fi-
larmonica Romana e membri 
dell'orchestra della RAI di Ro­
ma eseguiranno la Storia del 
soldato e Renard. L'orchestra 
della BBC di Londra dara due 
concerti diretti da Colin Davis 
e da Pierre Boulez e dalla sc-
lista Halina Lukomska. La Na­
tional Symphony Orchestra di 
Washington, diretta da Howard 
Mitchell, suonera con i] pianista 
Joao Carlos Martins: al concer­
to della Orchestra Filarmonica 
di Los Angeles, dirett? da Zubin 
Mehta. partecipera il pianista 
Andre Watts. I concerti della 
Filarmonica berlinese e della 
Orchestra radiosinfoniea di Ber­
lino saranno dedicati alia musi­
ca dell'Europa onentale. come 
anche il concerto della cantan-
te Evelyn Lear. 

I Taviani 
cercano 

in Puglia 
attori per il 
nuovo film 

BARI. 11. 
I fratelli Paolo e Vittorio 

Taviani — registi del film 
/ sorrers i r i presentato al 
festival di Venezia — comin-
ceranno a giraie il loro pros­
simo film, in Puglia. il 10 ot­
tobie prossimo. 

II titolo 6 Nel segno dello 
Scorpione. La vicenda e am-
bientata. come dicono gli stes-
si registi, nel 1800. 

II film — che a \ r a per pro-
tagonista maschile Giulio Bro-
gi — narra di un uomo che, 
negli anni piii intensi della 
sua \ ita compie espenenze 
estremamente dixerse tra loro 
(da nobile di\iene, tra l'altro, 
brigante) sempre alia ricerca 
di se stesso, in un continuo 
« pcllegrinaggio spirituale >. 
La protagonista femminile 
sara. probabilmente. un'attri-
ce cecoslovacca. 

Nei giorni scorsi. i fratelli 
Taviani. nella sede del «CUT» 
(Centro universitario teatrale) 
dell'Ateneo barese. banno in-
contrato i giovani attori del 
Centro ed altri «dilettanti » 
alcuni dei quali parteciperan-
no al film come generici o 
comparse. Gli « esterni » \er -
ranno girati nella piazza del­
la Cattedralp di Bitonto (Ba-
ri) . nella zona collinare delle 
Murge. a Castel del Monte ed 
<*i Castelagopesole (Matera). 
Le ripiese. «al\o impievisti. 
durernnnn circa un mese. 
Mentrc il film dowebbe en-
trare in cireolazione nella 
prossima primavera. 

I fratelli Taviani. al termi­
ne della selezione di attori 
compiuta al CUT. banno detto 
che il titolo del film ha la sun 
spiegazione nella per^onalita 
del nrotaeoni.sta; si tratta in-
fatti di un uomo i cui tiatti 
di carattere cnrrisnondeieb 
bero in pieno a quelli che la 
aMroIosiin attribui^ce nonnal 
niente ai nati tra il 21 ottobie 
ed il 21 novembre 

Soddisfatto 
il produttore 

del film 
di Papatakis 

VENEZIX 11 
Samuel Weiner. pro;iuttore 

del film 7 pistori del disordinc 
del regista Nico Papatakis. pre­
sentato al Festival di Venez.ia, 
ha detto di essere rimasto mol­
to soddisfatto dall'accogl enz.i 
del pubblico. «Questo fatto — 
ha aggiunto — costituhce per 
me. gia di per «e stesso. un 
premio. Per quanto riguarda le 
deeisioni della giuria. sono com-
p'etamente d'accordo e non po-
tevano essere p u oculafc *. 
Weiner ha poi detto che e si,_. 
intenzione di tornare in Bras.le 
entro due o tre me«i per con-
tinuare la sua attivita di pro­
duttore ini7i'ata. appunto. con 
il film di Papatakis. 

Anna in 
Stendhal 

PARIGI — Anna Karina d a r i vita sullo schermo alia figura 
di Lamiel, I'eroina dell'ultimo romanzo — rimasto incompiuto — 
di Stendhal. Regista del film * Jean Aurel che ha gia diretto 
con buoni risultati un film tratto da < De I'amour * del grande 
scritfore francese. Nella foto: Anna Karina nella parte di 
Lamiel, I'eroina che « stata deflnita < il pendant femminile di 
Jean Sorel > 
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a video spento 
UN GRIDO DI PACE - , 
L'opera prima di Vladimir 
Xaumov e Alexandr Alov, 
Pace a chi eutra. cl forse 
l'opera mil tvil/da che .na 
stata fin'opui presentato nel 
ciclo dedwato al cinema 
sonctico. Malyrado alcune 
ingenuita ed una certa ge­
neric ltd dell'a.stunto — n 
levate a suo tempo anche 
dalla cntica sov'ietica — d 
film e uifatti un grido di 
\xice che mantiene, a quin-
dici anui </""a sua reahz 
zazione. in sigmficato ed 
un peso so<tanztalmei:te 
imnuttato Tanto piit fotte, 
anzi, oagi che sempre into-
vi pencolt di puerra si ad 
densano sul genere timano. 
Ma non e qui. probabilmen 
te. il punto a favore di 
P.icv ,i cm entra: il tenia 
della pace — raceontato at-
frfllvr^o !n nuerra — e in 
fatti ricoi rente nel lincma 
sovietico di qucgli anni. 
Tuttavia in ahre opere — 
come quelle prcsentate nel 
le ultime settnnane in te-
lertsione — d nieccnri^mo 
da cut scaturt>ce quc\ta 
appello & spesto piii grezztf 
st procede per contra^ti tra 
eroi powfin c neoattvi che 
la.sciano trapelare ancora 
qualcasa di ipiel cinema 
sempbci^ticn e ^'nioatno 
deoh anni che precedtrio >.' 
XX Caii(ire**r>. quandn (ro;i 
I»r ^ittiaziom e troppi per 
•>ona<i(ii rt^tillavtina areata 
monocord- c nisc-1-.tbtli alle 
alter'iatire di hene e 'I 
male Qui, uieeee. il a oca 
delle co^cenze (e la viccn 
da di una pre^a dt co>cien 
:a~ quella del morane te-
tiente die scopre ben pre 
f̂ĉ  Vorrore della ouerra) ~-i 

fa piit demo e c(>m;)/(•^^(» 
La dnnna tede^ca I auti^ta 
i/ tenente (o. >e M logliouo 
ricordare per*anainii e M 
tuaziom appena aeeeiwati. 
il gruppo di ehrei ^bandati 
il giorane tcdaco nwontra 
to nella nallerta) non MHIH 
mdiuvlatt ad un run'o e U. 
tpettatorc — s/x'^o in ma 
do asiat delicata - «x po--
tato hntainente <i iiii<ip>e-i 
deili. I'ltuendo la ^noJa'-
del dramma II r/̂ ll'f/̂ f̂  
cotnple<*ivo <* die il sen^o 
piii ultimo del film — lap 

preparatevi a... 
Quattro racconti (TV 1" ore 21) 

« II novelliere » di questa sera e dedicalo a Cesare 
Pavese, del quale sono stati uti l izzali quattro racconti 
per lo scenegginto curato da Daniela D'Anza e Belisa-
rio Randone. Si tratta della siessa discussa tecnica se-
guita nelle precedenii trasmissioni. I racconti che hanno 
dato vita al riassunto televisivo sono a Notte di testa », 
a Cnrogne », « Amici i e « Viaggio di nozze ». Gli in­
terpreti sono Lino Troisi , Alessandro Sperl i , Carlo D'An­
gelo. Mario Fel ic iani, Mila Vannucci, Gianni Bonagura, 
Paolo Fer ra r i , Franca Nut i . 

II voto del giovani (IV T ore 21,15) 

pello di pace, simbolica-
mente racchiuso nell'imtna-
gme finale — diviene put 
evidentc e convincente: sen­
za piu ale una traccia re-
torica. 

C'e da dire, seinmai. che 
questo iHicifismo r'tschia la 
iienericita (ed e questa lo 
accttta mo<sa a suo tempo 
m Urss ai due registi), as-
solvendo in un'unica spc-
ranza i responsabili e le 
vittime della guerra. Que­
sto e, cerUimente. un Htm-
te di qualdie peso: e su 
questo tenia, jrancamentc, 
e'era da aspettarsi die si 
soffennassc Vintroduzione 
dt Silvio Bernardini. letta 
da Achille Mtllo. Come al 
soldo, invece. la presenta-
zione ha scantonato in det 
iagh poco rilevanti: e le 
stes<e polemidie die il film 
ha M^ntflfo in pafrin >O»I<J 
sf<ifV Abriiiatnamcnte ri^ol-
te con vanlie notaztoni Xon 
f̂)!o• do re s'e azzardato un 

nntdizio autonomo I'acccn-
to e cadulo. in tono com-
piactuto. propno su questo 
hnute del film, attribucnda 
at due rcpisti mtcnzioni 
che. fraiicaniente, ci sent-
hraro loro entrance (come 
quandn e statu detto die 
\aumor e Mac con que 
yfn f,lm vO'ihono dire e/i" 
< la enlpa della guerra nn-i 
e dcU'uoiiin ma di qualco-
^a < 'it' e juan dell'uomo *) 

» • * 
1\1ZI\T1V\ PTILE - le 
i' *cta la telcrisione ha 
iire-o una utile iniziativa, 
die ci membra ani^to sotto 
bneaie in vuuio politico 
Sul sccondo canale e stata 
lr«<lHt'^•n In taenia rotonda 
sTolfnsi due settimane fa 
ad AWNI. sul tema dclla 
* Populorum proorcssio », 
fro (ill onorevoli Zaccanni 
m Tanasst. Malanndt c il 
enmpaano Inarao Tanta a>-
tenzione (si« pure m ritar 
da) per un 'iieontro di no 
teiolf nnpcotio ed interc* 
M- Kh (in il nostra aiomale 
a ~-w> tempn si i' ampin 
tiic'c occupota) e un jntto 

i-./)' 'it fiei la 'lo-ifMi TV 
1' (V ''.; *pcrare che imn 
re^ti i\n'o'a 

Vice 

Un servizio di notevole 
atlualita costiluisce il pez-
zo forte di questa puntata 
di a Cordialmente », i l set-
timanale di corrispondenza 
televisiva diretto dal Gian 
Paolo Cresci e Andrea Bar-
bato. Una troupe, guidata 
da Luciano Pinel l i , si e in-
fat t i recata in Inghil terra 

per realizzare un servizio 
sulla proposta di legge ten-
dente a dare un voto ai mi-
nori d i 21 anni : problema 
che ormai si e poslo anche 
in I tal ia. Sono stati inter-
vistat i numerosi giovani: a 
quando una analoga ini­
ziativa nel nostro paese? 

TELEVISIONE 1 
10-11.40 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

Per Bari • Milano • zone riipettivaments collegal* 

18,15 LA TV DEI RAGAZZI 
a) GALASSIA 
b) GIUSTINO E' GOUOSO 
di G«crges Feyd«3u 
c) URRA', FLIPPER! 
d) IL RE DELLA FORESTA 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 

CAROSELLO 

2 1 , — II Novellier. 

SERATA CON CESARE PAVESE 

22.45 QUINDICI MINUTI CON ANNA MARCHETTI 

23 ,— TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2' 
17,30-19.30 EUROVISIONE . TUNISIA: Tum»I 

GIOCHI DEL MEDITERRANEO 

2 1 , — TELEGIORNALE 

21,15 CORDIALMENTE 

22,15 CHI Tl HA DATO LA PATENTE? 

RADIO 
NAZIONALE 

Gtornale radio: ore ". 8. 
10, 12. 13. 15. 17, 20. 23; 
6^5: Corso dt spagnolo: 
7.10: Musica stop; 8.40: 
Le canzoni del mattino: 
9: La comunita umana: 
9.10: Colonna musicale; 
10,05: Le ore della musica: 
12,47: La donna, opgi; 13,33: 
Le mille lire; 13.37: E' ar-
rivato un bastimento; 14.40: 
Zibaldone italiano; 15.40: 
Pensaci Sebastiano; 15,45: 
Un quarto d'ora di novita. 
16: La rocca in mezzo al 
mare: 16,30: Novita discr>-
grafiche francesi; 17^0: 
Mademoiselle D o c t e u r; 
17^5: Sunna Arturo Bene-
detti Michelansreli. 1R.05: 
II dialogo. 18.15: Per voi 
piovani: 20.15: La voce di 
Anna Marchetti; 20,20: Ma­
dama Butterfly, di Gtaco 
mo Puccini: 22.40: V Gir> 
chi del Mediterraneo. 

SECONDO 

14.45: Cocktail musicale; 
15: Girandola di canzoni; 
15.15: Grindi direttorr Ser­
ge Kussewitszki; 16: Le 
canzoni eel XV Festival di 
Napoli: 16.38: Transistor 
sulla sabbia. Negli inter-
valh: tore 17^5) V Giochl 
del Mediterraneo, (ore 
18̂ >5) Sui nostri mercati; 
18,50: Apentivo in musica; 
1930: V Giochl del Me­
diterraneo: 20.10: II vostro 
amico Rascel; 21.10: Non 
tutto ma di tutto: 21.20: 
Musica da ballo; 22: Com­
plessi e sohstt di jazz. 

TERZO 

Giomale radio: ore 630. 
730, 830. 930. 1030, 1130, 
12.15. 1330, 1430. 1530. 
1630. 1730, 1830. 1930, 
2130. 2230; 635: Colonna 
musicale; 8.45: Signori l'or­
chestra; 9.12: Romantica; 
9,40: Album musicale; 10: 
Le inchieste del Giudice 
Froget, di Georges Sime-
non; 10.15: Vetrina di un 
disco per Testate; 10,40: 
Hit parade de la chanson; 
I I : Ciak; 1135: La posta 
di Giulietta Masina; 11,45: 
Le caiiaoni degll anni '60; 
13: Lei che ne dice?; 1335: 
Finalino; 14: Le mille lire; 

Ore 930: Corso di spa­
gnolo; 10: Musiche clavi-
cembalistiche; 10.15: Jo-
hann Joachim Quantz, Nt-
colai Berezowski Gioac-
chino Rossini; 1035: Sln-
fonie di Sergei Prokofiev; 
1135: Carl Maria von We­
ber; 1230: Charies Adolph 
Adam. John Alden Carpen­
ter; 13: Recital del quar-
tetto Borodin; 14.25: Jean 
Baptiste Besard: 1430: Pa­
gine da * La dannazione dl 
Faust», di Berlioz; 1530: 
Novita discograiiehe; 1530: 
Franz Schubert; 1630: 
Compositori italiani con 
temporanel; 17: Le optnlo-
ni degli altri; 17.1C. Jean-
Baptiste Lully; 1730: Wi-
told Lutoslawskl; 18.15: 
Q u a d r a n t e economico; 
1830: Musica leggera, 18.45: 
Italian! in America; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 
2030: Culture classlca del 
•900 lUliano; 21: Musica c 
romanticismo; 22; II gtor­
nale del terzo. 

• • • • • • • • • • • • • • > • • • • « • • • • • • 
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Ai Giochi del Mediterraneo 

Brillanti affermazioni 

degli azzurri nel nuoto 
Nella lotta tre medaglie di bron­
zo e una d'argento all'Italia 

TUNISI, 11. 
Una medaglia d'oro, quattro 

d'argento e una di bronzo: que 
sto il bilancio azzurro nelle 
odierne finali di nuoto dei Giô  
ehi del Med terraneo. Nei 100 
rana femminili si e imposta la 
spagnola C'.omez che ncgli ulti-
mi inetri e riuscita a colmare 
il breve distacco the la separa-
va dall'italiana Schiezzari e a 

40 nazioni alle 
Piccole Olimpiadi 

CHICAGO. 11. 
Quasi 40 nazioni saranno prc-

senti alle piccole olimpiadi di 
Citta del Messico dal 14 al 29 
ottobre. Unione Sovietica. Giap-
pone e Messico avranno squa-
dre di 200 atleti. Gli Stat, Uniti 
invieranno una -rappresentativa 
di 65 atleti. 

atnbicntc di arraffoni, di ga-
glioffi. di persone che si sono 
niacchiate di colpe tremende 
e che considerano i piloti co­
me dei votati alia morte, per­
sone che dovevano essere pre-
se a calci nel sedere (a dir 
poco) e che invece deten-
gono sempre le leve del po-
tere. 

Difendiamo Amon e apprez-
ziamo quei pochi dirigenti che 
ccrcano di raddrizzare la bar-
ca deirautomobilismo sporti-
vo. Naturalmente. Enzo Fer­
rari dovrii affiancare ad 
Amon un guidatore gin affer-
mato. Lo scozzese Stewart pud 
essere 1'elemento adatto. Fer­
rari ha promesso di valutare 
lx>ne la situazione prima di 
varare il programma del '68. 
Lo faccia attentamente, col 
massimo scnipolo. da indivi-
duo altamente responsabile 
che ha il dovere di sentirsi 
con la coscienza tranquilla. 

Gino S*la 
Nella foto in altro: il vitto-

rioso arrivo della Honda di 
Surtees. 

IBrft 

Enzo Ferrari deve masticare amaro dopo il Gran Premio 
d'ltalia: il bolide rosso alfidato al giovane e inesperto Amon 
e arrivato ultimo, ha chiuso la fila dei sette classificati con 
ben quattro giri di distacco, un risultato pessimo che molti 
attribuiscono al pilota, e in parte sara cosi, ma solo in parte. 
crediamo. Amon non e ancora maturo per rivalcggiare con i 
pe/zi grossi della formula 1 e lo si e notato chiaramente in 
partenza e durante le fasi in cui invano ha tentato di sgan-
ciarsi da Surtees. Pero ahbiamo visto fior di campioni imbri-
gliati al momento del « via ». e tutto considerato non ci sen-
tiamo di buttare la croce atldosso al ragazzo che avra molti 
difetti (!a togliersi, ma che in certo senso ammiriamo per la 
sua calma e la sua modestia in qusto periodo di apprendistato. 
Nel mondo automobilistico banno tutti fretta, e sapete bene 
dove conduce la fretta: alia rovina dei piloti. alle disgrazie, 
ai morti. Pareva che crollasse il mondo se gli ScarHotti e i 
Baghetti non a\essero gareg-
giato a Monza: banno gareg-
giato con risultati insoddisfa-
centi e prevedibili. Non met-
tiamo in dubbio le qualita dei 
due, anzi pensiamo che se 
entrambi non si fossero resi 
colpevoli di instability nella 
dura lotta per rimanere sulla 
cresta <leH*onda, oggi avreb-
bero un ingaggio, un posto 
fisso. Ferrar i sara un uomo 
difficile, ma i veri professio-
nisti come Bandini avevano la 
ammirazione c il rispetto del 
« P a t r o n » . II discorso vale 
soprattutto per Giancarlo Ba­
ghetti che ha tradito le aspet-
tative sul piu bello: si fosse 
affermato veramente. il miln-
nese poteva anche <t rompere > 
con Ferrar i , e sistemarsi su-
bito presso un'altra marca. 
Non sono tutti inglesi i con-
duttori di Formula 1: e'e un 
tcdesco (Rindt). un belga 
(Rickx). un france.se (Ligier), 
c lino sviz/ero (Siffert). e 
l'Honda s'e affidata ad un 
britannico (Surtees) perche il 
britannico ha mestiere. Ba­
ghetti. insomma. e scaduto an­
che per colpa sua. 

Tornando ad Amon. bisogne-
rebbe pure valutare appieno 
le possihilita della nuova Fer­
rar i . c E' la miglior vettura 
di Formula 1 ». hanno grida-
to i competenti. ma il Gran 
Premio d'ltalia non ha con-
fermato le loro previsioni. Le 
sosto ai box non le avra in-
ventate Amon. e lo stesso 
Amon potrebbe esscrsi trova-
to a malpartito in seguito alia 
diminuziono del peso, alia de-
cantata leggcrezza della Fer­
rar i . macchina del futuro. pro-
babilmente. ma attualmente 
inferiore al rendimento della 
Lotus. tanto per fare un no-
me. In sostanza. si naviga in 
alto mare nel campo della 
Formula 1 e il Gran Premio 
d'ltalia ha ribadito che ia 
Brabham e la veitum piu re-
golare. mentre le altre sono 
tutte alia ricerca del meglio. 
tutte ancora in fase sperimen-
tale. 

La stessa Lotus che pare 
rosomplare piu vicino alia co-
siddctta quadratura del cir-
colo. ha perso la partita pri­
ma con Hill e dopo col vulca-
nico Clark. I due (soprattuto 
Clark) hanno dato spettacolo. 
stavano dominando. ma sul piu 
bello il motore ha ceduto. 
E l'ha spuntata l'Honda. tra-
scuratissima nei pronostici 
della vigilia. I ripetuti colpi 
di sccna che hanno eliminato 
i favoriti c aperto la strada 
del successo a Surtees. dimo-
strano appunto l'incertczza 
del momento. le difficolta che 
attendono i tecnici nol scgre-
to dcllc ofTicine. Lo stesso Sur­
tees. so averse forzato per 
tallonare subito i primi. sa-
rebbe certamente scomparso 
dalla battaglia. 

Surtees ha fatto per un bel 
po' la gucrra ad Amon, di-
sturbandolo piu del necessa-
rio. mettendo nella lotta un 
fllo di acredine, di risenti-
mento nei confronti della Fer­
rar i . e anche questo ha in-
fluito sulla prestazione di 
Amon che guida pulito e man 
c i di astuzia. di cattiveria. 
ma al quale noi daremmo fi-
ducia in base al concetto che 
un buon pilota non k» si in-
venta in quattro e quattr 'otto. 
ma deve maturare poco alia 
volta in un clima giusto. un 
clima di gentc con la testa 
•ui collo. 

Purtroppo, na\ighiamo in un 

Per il trittico internazionale dilettanti 

Assenti gli azzurri 
oggi a Camaiore? 

Italia-Francia 

il 14 al Vigorelli 
MILAXO. 11 

E' stato defioitivamente sta-
bilito il programma della nu-
nione ciclistica notturna fissa-
ta per il 14 settembre al Velo-
dromo Vigorelli. L'Omnium Ita­
lia-Francia con Gimondi. Mot-
ta. Anquetil e Poulkior com-
prendera la velocita a quattro. 
il chilometro a coppia con par­
tenza lanciata (Gimondi-Motta 
contro Anquetil-Poulidor). i'in-
seguimento sui cinque chilome-
tri tra Gimondi contro Anque­
til (rivincita dell'incontro dello 
scorso giugno) e l'altro tra 
Motta e Poulidor. Se le condi-
zioni fisiche di Motta non ri-
sultassero soddisfacenti gli or-
ganizzatori hanno gia Interpel-
lato Vittorio Adomi. per sosti-
tuire il corridore della « Molte-
ni ». 

Dal nostro invito 
CAMAIORE. 11. 

Dopo Santa Croce, eccoci in 
Versilia, per la seconda pro-
va del trittico ciclistico in­
ternazionale dilettanti che si 
svolgera domani presenti cir­
ca 120 ciclisti tra cui i rap-
presentanti di Francia, Sviz-
zera, Olanda e Jugoslavia 
oltre gli italiani. 

Nel gran premio Industria 
del Cuoio si e imposto, come 
e noto, sorprendendo un po' 
tutti il portacolori della Sam-
montana di Empoli. Wilmo 
Frangioni che ha conquista-
to cosi il terzo successo sta-
gionale. 

Quanti aspettavano gli stra-
nieri alia ribalta sono rima-
sti delusi. A Santa Croce in-
fatti il francese Robin vin-
citore del Tour de I'Avcnir, 
1'olandese Hicuwkanp e lo 
jugoslavo Bilic si sono visti 
solo a tratti. Insomma. la 
Coppa del Grar. premio in-

L'equipaggio azzurre europeo nel « due con >. 
CIPOLLA 

sinistra: BARAN, SAMBO 

dustria del Cuoio e stata una 
edizione in tono minore. Gli 
sportivi sono stati delusi an­
che dalla assenza degli az­
zurri che inspiegabilmente, 
dopo essersi regolarmente 
iscritti (naturalmente si trat-
tava degli azzurri rimasti a 
casa: Bianco, Conti, Giacco-
ne. Martini, Pecchielan e Pi-
gato si trovano come e noto 
ai giochi del Mediterraneo) 
hanno dato forfait. 

Speriamo che aH'ultimo 
momento si facciano vivi a 
Camaiore ma la cosa appare 
improbabile. Comunque nella 
corsa di Camaiore oltre alle 
squadre di Olanda, Francia, 
Jugoslavia e Svizzera saran­
no di scena tutti j toscani e 
numerosi extra regionali. per 
ottenere una ambita afferma-
zione sul classico circuito del 
Monte Pitoro. 

II tracciato oramai classi­
co sara ripetuto cinque vol­
te. un giro in meno (quello 
piccolo) rispetto a quello dei 
professionisti. La partenza e 
fissata per le 13. L'arrivo e 
posto nel viale Oberdan. B. 
percorso e alquanto impegna-
tivo e vincitore dovrebbe lau-
rearsi un atleta di fondo. II 
milanese Tamiazzo che a 
Santa Croce e stato sconfit-
to dal toscano Frangioni cer-
chera di rifarsi nella coppa 
Citta di Camaiore. Anche 
Fontanelli. Cavalcanti. Rava-
gli che nel Gran Premio In­
dustria e cuoio hanno otte-
nuto piazzamenti tra i primi 
10, sperano di porsi in luce. 

Fra i partenti figura an­
che il campione d'ltalia Amc-
deo Gattafoni. il quale e gia 
arrivato in Versilia. Egli spe-
ra di fare una bella gara 
anche perche una vittoria 
nella Coppa Citta di Camaio­
re farebbe salire le sue quo-
tazioni. La terza e ultima ga­
ra in programma del trittico 
internazionale si svolgera gio-
vedi H a Lucca. 

Giorgio Sgherri 

Bilancio degli europei di canottaggio 

LA R.D.T. ANCORA LA PIU FORTE 
VICHY. II. 

Calmatcsi Ic acque del lago 
d: Vichy (non solo metaforica-
mente: oggi. iroma della sorte 
dopo il maltempo e il vento dei 
giorni di gara. e tomato a splen-
dere il sole), e ora di tracciare 
un bilancio dei campionati eu­
ropei di canottaggio. Avevamo 
gia anticipato ieri la prima in> 
pressione: che c data dal livel-
lamonto di valori, conseguenza. 
a sua volta. di un incrcmento 
generale. 

Cio significa che. se esistono 
ancora un paese o un gruppo 
di paesi supenori agli altri. non 
e'e piu un predominio netto ed 
assoluto. come era stato fino a 
poco fa quello dei pacsi dell'est 
europeo con Tunica cccezione 
della Germania ovest. 

A Vichy la Germania est. con 
le sue due medaglie d'ero e le 
tre d'argento. ha incontestabil-
mente «vinto> i campionati: 
pero il bottino d piu magro del 
previsto. E s« Test europeo e 

ancora in comples?o il migho-
re. grazie anche aH'apparizione 
romen?. aitri paesi incalzano 

Prima fra tutte. ancora. Ia 
Germania ovest. per quanto la 
sua defaillance — solo una me-
daglia d'oro ed una di bronzo su 
sei finalisti (e sette iscritti) — 
sia clamorota: ma poi anche 
paesi < ooveri > dal punto di vi­
sta remiero. come la Svizzera. 
I'ltalia e I'Olanda. 

Anche I'ltalia (sei iscrizioni, 
un solo armo finalista) ha fatto 
in complesso peggio del preve-
dibile. ma la medaglia d'oro con-
quistata da Baran e Sambo nel 
due con non e valida solo dal 
punto di \ista statistico: testi-
monia una tradizione. garanti-
sce della bonta della base su 
cui poter Iavorare per riporta-
re il canottaggio italiano ai fa-
stigi di un tempa 

E1 logico che un maggior equi-
Iibrio di valori porti a qualche 
sacrificio da parte delie nazio­

ni leader. Si e gia acceunato al-
1'affondamento della Germania 
o\est. che ha fra I'altro anche 
pagato a duro prezzo il depau-
peramento di altri equipaggi a 
favore dell'otlo: ma che dire 
dell'URSS? Anche i sovietici 
hanno fallito. conquistando solo 
un primo. un secondo e un ter­
zo posto su cmque finalisti (e 
dovevano e^?ere sette. secondo 
i pronostici). Ed e probabile 
che anche i tecnici degli Stati 
Uniti — < ospiti ». come Austra­
lia e N'uova Zelanda. a que^ti 
campionati europei in realta 
aperti a tutti — sperassero qual-
cosa di meglio dai loro sette ar-
mi. che. con un finalista in piu 
rispetto all'URSS. hanno con-
quistato lo stesso njmero di me­
daglie. 

Forse meglio di ogni altro di­
scorso la stuazione e fotogra-
fata da una classifica ufficiosa 
stilata in base al segucnte cri-
terio di valutazione: mezzo pun­
to per ogni iscriziooe, un pun­

to per ogni finalista. tre p.mti 
per ogni medaglia d'oro. due r-^r 
l'argento e uno per il bronzo. Ia 
graduatoria che ne exe non e 
molto d'fferente da quella del-
le classifiche ufficiali delle tre 
coppe < europee > (cioe le Chal­
lenges Glandaz, Mullegg e Mon-
tu). e da appunto un'idea abba-
stanza chiara di come i campio­
nati di Vichy abbiano « situato » 
l'attuale momento del canottag­
gio internazionale. Eccola: 

1) Germania est. punti 21.5; 
2) USA. 15.5; 3) URSS. 14.5: 
4) Germania ovest. 13.5; 5) 
Svizzera. 8; 6) Romania, 7.5: 
7) Cecoslovacchia. Italia e Olan­
da. 7; 10) Danimarca. 5.5: 11) 
Ungheria. 5 : seguono gli altri 
paesi con punteggi minori. fra 
cui la Francia (solo 3 punti: 6 
iscrizioni. nemmeno un finali­
sta) 6 quella che ha avuto il 
bilancio peggiore rispetto alle 
speranze della vigilia: conside-
rando anche il vantaggio di es­
sere il paese ospitante. 

superarla poi di un soffio. eN'i 
100 metri farfalla maschili ha 
vinto lo jugoslavo Kuridja al 
termine di un appassionante 
duello con l'a//urro Fossati. 
Entrambi .sono stati accreditati 
di 1'00"5. tempo su|)c*rioie di 
.«oli -1 decinii di ^econdo al pri-
mato as^oluto italiano dello 
stesso Fossati stabilito il -$ a-
gosto scorso a Tokyo durante 
le Universiadi. Quarto si e clas-
sificato Furgiuele. 

Brillante la vittoria del dor-
sista Del Campo die ha assi-
curato all'Ital a un'dltra me-
daglia d'oro. Egli. in 1'02"3, ha 
premium nettameiite nei 100 
metn gli spagnoli Caprera 
(1'0,{"6) e Mon/o (TOC'S). Nei 
200 rana. netta la vittoria dello 
spagnolo Duran (2'37"3) che ha 
preceduto l'a//urro Giovannini 
(2'42'4). Dm an. come Kuridja 
nei 100 farfalla. ha battuto il 
record dei G-oehi the apparte 
nev.i all' taliano Carselli con 
2'40"8 stabilito tl N'apoli. Nella 
finale della staffetta 4\100 stile 
libero maschile hanno partecipa 
to le squadie di Algeria. Spa-
gna. Tunisia. Italia e Turchia. 
La staffetta azzurra era com-
posta da Boscaini. Tarcetti, 
Della Savia e Borracci. La 
Spagna si e agg udicata la gara 
in 3'43"3 mentre I'ltalia. se­
conda. ha conquistato la quar-
ta medaglia d'argento della 
giornata. Terza si e classiflcata 
la Tunisia. 

Attesissin'o l'incontro di cal-
cio Italia-Francia di domani al­
io Stad o Olimpico. L'attesa e 
giustificata dal fatto che per 
poter qualificarsi per le finali 
gli azzurri dovrunno vincere. 
Infatti do|)o la vittoria di ieri 
della Francia contro il Maroc-
co (2 0). in classifica i frances 
sono al comando con quattro 
punti in due partite. Italia e 
Marocco hanno due punti e due 
partite. Per gli italiani. quindi. 
l'incontro con la Francia si pre-
senta particolarmente impegna-
tivo. II Marocco. che nella pri­
ma giornata ha battuto sorpren-
dentemente I'ltalia. affronterti 
la modesta Algeria, tagliata or-
mai fuori dalla corsa per la 
qualificazione. 

Giornata senza grossi avveni-
menti nelle altre speicalita. Si 
e concluso per esempio il tor-
neo di lotta nel quale gli italiani 
hanno conquistato tre medaglie 
di bronzo (con Centurioni. con 
BeHotti e Lojacono) ed una me-
daglia d'argento con Mareucci. 

Intanto nel torneo di pugila-
to gli azzurri si stanno facendo 
onorc: cosi tra i piuma Cotena 
ha battuto il tunisino Manai ai 
punti. tra i leggeri Petriglia ha 
battuto Lahdili (Tunisia) pure 
ai punti. tra i superleggeri Pi-
ras ha battuto l'altro tunisino 
Gakmhia per k.o. al secondo 
round, infine nei supcrvvelters 
Mcnchi si e imposto all'algeri-
no Sebbane ai punti. 

Da segnalare che indignata 
per il verdetto favorevole alio 
spagnolo Guarido contro l'alge-
rino Mebarki. la folia ha ten­
tato di invadere il ring vencn-
do respinta dalla polizia. Nella 
pallavolo invece I'ltalia e stata 
battuta dalla Francia per 3-1. 
mentre la Turchia ha battuto il 
Libano per 3 0. 

Nella pallanuoto si sono regi-
strate !e vittorie della Grccia 
sulla Turchia (6 3). della Spa­
gna sulla Tunisia (6-1) e della 
Jugoslavia su Malta (17-0). 

La prima giornata in serie B 

Migliora la Lazio 
Livorno -sorpresa 

Equilibrio massimo: sei pa-
reggi e solo diciassette goal Sposer& entro I'anno': 

Mazzinghi 

si e 

fidanzato 

PARMA. 11. 
Franca Pelosi di 19 anni, 

bruna, figlia unica del titolare 
di una azienda di prodotti di 
cemento, segrefaria del padre, 
e la fldanzata del pugile Sandro 
Mazzinghi, campione europeo 
dei superwelter. Nata a Par­
ma, abita da otto anni a Fi-
denza con la famiglia. La no-
tizia del fidanzamento e stata 
data dopo molte esitazioni dal­
la stessa Franca Pelosi al suo 
ritorno da Milano, dove aveva 
asslstito al viltorioso inconlro 
di Sandro con Swift. 

I due si sono conosciuti in 
giugno al Lido di Camaiore: 
lei era In vacanza con i geni-
tori, lul stava trascorrendo un 
periodo di riposo in vista del­
l'incontro con Brennan. Erano 
vicini di ombrcllone. Finita la 
vacanza al mare, Sandro Maz­
zinghi si e recato ripetutamen-
te a Fidenza. Poi, poco prima 
di Ferragosto, i due si sono fi-
danzati ufficialmentc e sono 
tomati al Lido di Camaiore 
per trascorrere un altro breve 
periodo. 

La data delle nozze non e 
ancora fissata, ma sembra che 
il matrimonio si celebri entro 
I'anno. Nella foto: Mazzinghi. 

La serie B ha immediatamen-
te presentato il suo biglwtto da 
visita. Sopra e'e scritto: equi­
libria. A caratteri ben rilevati. 

Kquidbrio di ralori: su dteci 
vartite si sono reoistrati ben sei 
tmreuoi. K i uoal sono .ifoti po-
chiiu: diciassette in tutto. Pre-
valen;a delle difese sunk attac-
clii. pertanto. Sla quest'ultimo 
dato non iniprcssiona: in serie li 
si e sempre seonato poco. per-
die la preoccupazone e sem­
pre stata la stessa: prima non 
perdere. Ftnuriamoci in quesla 
nuova edizione che precede Quat­
tro retrocession! quanta sarf la 
predisposizione ad azzardarc! 

Rilcrato che la fisianomia di 
questo campionato non si di*co-
sta dapli altri. ma prolxibilmcn-
te tie accentucra qualche aspet-
to per la maqqiore lunpliezza c 
dtflicolta. e per un manoior nit-
mero di squadre di pari valore. 
precipitiamoci sul tabellino dei 
risultati ncll'intento di jrunar 
vi dentro per trovarvi qualche 
mdicazionc. 

Intanto una sorpresa: il Livor­
no ha vinto a lictjoio Calabria. 
smentendo tutto e tutti. button-
do all'aria oqni prono^tico. sha 
lordendo, forse, lo stesso l(e-
mondim. 

Che sifinificato ha questo ri­
sultato'.' Da come si e svolta la 
\mrtita, scaturiscono immediala-
tnente due sensaziom: che il 
Livorno e in pieno posscsso del­
la sua « arinta » e del suo or-
aogho: che la Rcaoina ha da 
Iavorare sodo per evitare sor~ 
prese spiacevoli. 

Non abbiamo intenzione alcu-
na di sminuire il successo dei 
labronici, pero e chiaro che se 
di fronte ad un Livorno ancora 
alia ricerca di se stesso, ancora 
incomplcto. ancora da rifmire. 
la lieaama perde la battuta in 
casa. ebbene e la Rctinina che 
ha accusato vistose lacune. e 
non il Livorno ad esscrsi im-
provvisamente trasformato in 
una mostruosa macchina di po-
tenzialc calcistico. 

Al Livorno va riconosciuto qu?-
sto qrande mcrito: essersi be­
ne orqanizzato in difesa e di 
sposto. intomo al reqista Loin-
bardo, in modo da evitare sor-
prese c tentare Vaffondo. E so­
prattutto di aver giocato con 
animo e tranquillita, malqrado i 
timori e le prcoccupazioni che 
hanno accompagnato il suo pre-
campionato. 

Dunquc, la sorpresa! Ma ce 
ne e stata una sola? Di grossa 
portata, una sola: ma di medio 
calibro ce ne sono altre: il pa-
Tcgo'io casalingo del Lecco col 
Xovara. c quello del Verona 
col Monza. 

11 Lecco si e lasciato intrap-
polare dalla maggiore chiarczza 
tattica dell'esperto Molina, il 
Verona non ha ancora nelle 
gambe il ritmo giusto. e soprat­
tutto stenla a trovare il filo 
conduttore che porta alia rete 
avversaria. 

Se dovessimo ora stabilire un 
confronto diretto tra Verona c 
Isazio. prima ancora che lo in-
dichi il campionato, dovremmo 
subito dire che al primo round, 
sia pure ai punti, e di strctta 
misura. ha prevalso la Lazio. 
E gia. perche la Lazio. pur 
avendo ottenuto equal risultato. 
ha di che lamcntarsi. essendo 
stata ragqiunla dal Potenza 
propria alio scadere dei tempi 
regotamentari in virtu della 
diabolica birbonata invevtata da 
un irrivcrcnte scuamzzo: I'esor-
dientc Cianfrone. Una heffa, in­
somma. Ed e da tencr presen-
te. ancora. che alia IMZ'IO man-
cavano Masicllo. Adomi, Caro-
si c Bagatti, c scutate se e po­
co! E che infine la l^azio ha gio­
cato in died uomini per Vin-
Jortunio a Sassaroh. 

Dunque un pareggio, quello 

col Potenza. da accettare sen­
za soverchio malumore, e che 
anzi predispone ad una certa 
fiducia perche, intanto, la squa-
dra migliora. 

Per il resto potremmo dire: 
tutto come previsto. 11 pareggio 
tra Foggia e Catanzaro, difatti, 
era prestocchc scantato. co^i co­
me quello tra Pna e Catania, 
due squadre rafforzatcsi. ma 
ancora da sistemare nella ma-
niera migUore. Scantato purp 
ci pareva il successo del Vcne 
zia sul Messina e quello del 
Modena a spese del Genoa, e 
prevedtbile era die il Padova 
non si sarchbc lasciato sorpren-
derc in casa dal Bart. 

Lo stesso discorso potremmo 
fare per Perugia Palermo, se 
non ci corresse Vobbligo di prp-
cisare che il Perugia ha da la-
mentare una rete annullala che 
ai piu e parsa reaolarissima 
Una rete che avrebbe dato ai 
perugnn la saddisfazione di una 
vittoria prcstiaiosa accamtamen 
te m^eguita. E' questo tl primo 
episodio « busco» del campin 
nato: ne ha fatto le spe\e una 
matricola. Una matricala che 
pero lia dimostrato e conferma-
to di averc gli attigli gia affi 
lati. 

Michele Muro 

Coppa delle Fiere: 
il programma 

BASILEA. 11. 
II Comitato Interna/ionale del­

la inanifestazonc calcistica eu-
ropea Coppa Citta delle Fiere 
ha rcso noto il programma de 
finitivo delle oartite del primo 
turno del torneo. Alia Coppa 
partecipa no le seguenti squa.lre 
italiane del Bologna. Fioientina 
e \'a[x>li. Questo il piomamma 
per le squadre italiane: Bo!o 
Una (It.) . l.yn Oslo (\or ) 
10 9: 4-10: Oympique N zza 
(Fr.) - Fioientina (It.) 2d 0. 
11-10: Napoli (It.) - Hannover 
(Ger. occ.) 20 9. 18 10. 
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HERIBFRTO HERRERA 

« HOMBRE MILAGR0 » 
Pud un allenatore essere so-

prantiommato « uomo del mira-
colo >? Per Henberto Herrera 
fu contata in Spagna tale d'eFuu-
zione dopo i clamorosi success] 
al timone di squadre che prima 
del suo arnvo non nuscivano 
ad emergere. La vera stona 
di Herrera viene ora raccontata 
e svelata in un libro int tol.iio 
La Juventus di Henberto scrit­
to dal giomabst.i sportivo Kn/o 
Sasso e dedicato dallo ste.sso 
Henberto a lutti i tifosi i-iven 
tini ed agh sportivi italiani. Una 
stona viva, vissuta giomo per 
giomo. dai lontani g'omi dei 
primi difficib approcci alia fu 
sione perfetta di squadra e al 
lenatore sino alia conquista de! 
tredicesimo scudetto. 

La Juventus di Henberto di 
Enzo Sas=o e in vendita in tutte 
le hbrene e nelle edicole delle 
stazioni ferroviane. Puo essere 
nchiesto alle « Edizioni Mediter 
ranee, via Flamn:a numero |5H. 
00196 Roma ». II volume, cor 
redato da una serie di .nodite 
foto. contiene una prcfazione 
dell'on. Vittore Catella presi-
dente della Juventus e scntti di 
Piero Molmo. Guido Magni. Vla-
dimiro Cammiti. Lno Cascioli 
e Cines.nho. Contiene inoltre una 
dedica autografa di Henberto ai 
tifasi ed una lez:one di < movi-
miento> fotografata e raccon­
tata da Herrera. 
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Problems di 
Gino TRIVELLINI 

Bianco muove e vince 
in otto mosse 
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D A M A 
Problems di 

Gino TRIVELLINI 

il Bianco muove e vince 
in sette mosse 
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Gino TRIVELLINI 
Finale di 

Bianco muove e vince 
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Triangolo 
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1) Brodo conden^a'.o e rap 
pre^o: 2) v.-.e i=^>'.a:o e lontano 
dal coa=orzlo umano; 3l tozl.en 
o sottrarre; 4) il contrano i. 
dolce; 5) la d.stanza dalla bocca 
da ftioro a! ber-aal.o: 6> annate 
se.ordo V.rgd.o: 7) s.mbolo eh; 
m.co del Sod.o 
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npcF-
dei voti 

Enorme rilievo della stampa all'esito della votazione, che diventa un test dell'evolversi della situa 
zione nella sinistra francese - La SFIO locale aveva rifiutato ogni azione unitaria 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 11. 

Tutta !a stampa francese 
accorda un enorme rilievo al­
ia vittoria della lista del PCF 
e del PSU ad Ales, che ha ot-
tenulo ierl. fin dal primo tur-
no elettorale. il bH% dei vo­
ti. conquistando il comune. 
Aids e un piccolo centro di 
provincia. una cittadina mine-
raria nolle vicinanze di Ni-
mes. I risultati di queste ele-
zionl — sono andati alle ur-
ne 25 mila elettori — avreb-
bero avuto una importanza se-
condaria se esse non costituis-
sero la prima consultazione 
alia vigilla delle elezioni can-
tonall, diventando pertanto 
una sorta di test dell'evolver­
si della situazione nella sini­
stra. dopo le elezioni politiche 
della scorsa primavera. 

La situazione preelettorale 
di Ales era infatti tipica di 
quelle debolezze e divergenze 
che si riscontrano ancora nel-
lo schieramento dei partiti 
della sinistra non comunista 
verso la politica unitaria. 

II PCF aveva ofTerto ai so 
cialisti e ai radicalj di for-
mare una lista unitaria comu­
ne fln dal primo turno oppu-
re di impegnarsi preventiva-
mente davanti agli elettori a 
rispettare in caso di ballottag-
gio. I'accordo firmato lo scor-
so 20 dicembre con la Fede-
razione 

La SFIO locale aveva rifiu­
tato l'una e l'altra proposta 
e aveva preferito, ricadendo 
nel vecchio andazzo destror-
so. di fomiare insieme ai ra­
dicalj una lista con il MRP. 
vale a dire con le forze cen-
triste di Lecanuet. Nelle ele­

zioni di Ales si opponevano 
dunque tre listo: quella for-
mata dal PCF con il PSU. 
quella SFIO-MKP e radicali 
e infine una lista moderata di 
destra appoggiata dai gollj-
sti. I comunisti. nel 19G5. ave-
vano gia vinto. le elezioni mu-
nicipali ottenendo il 3R% dei 
voti al primo turno e arrivan-
do in testa al secondo turno. 

Allorchd quei risultati sono 
stall invalidati due mesi or 
sono dal consiglin di Stato. 
il PCF. basandosi sull'*c-
cordo unitario delle sinistre, 
aveva rivolto ai soeialisti e 
radicali l'invito di cui si e 
detto, di presentarsl uniti da­
vanti all'elettorato e battere 
la destra. II rifiuto della 
SFIO aveva acceso in Fran 
cia piu di una polemica. non 
giornalistica ma politica. e 
lo stesso Waldeck Rochet ave­

va insistito nella sua ultima 
conferenza stampa sul va-
lore. ormai nazionale. che as-
sumevano le <?lezioni di Al*s 
per il giudizio che l'elettora 
to avrebbe espresso e per-
che il PCF avrebbe temito 
conto dell'alteggiamento del 
la Federazione al secondo 
turno elettorale consideran-
dolo una testimonianza impor 
tante sull'evolversi dei propri 
rapporti con la Federazione 
della sinistra. 

Ma un secondo turno non 
vi e stato: il gro.sso evento 
e qut'llo di un balzo in avan 
ti della lista del PCF che i 
passata dal 38.8 per cento 
dei voti lei 21 marzo '05 al 
58,4 per cento di ieri, ^oi 
quistando d'un balzo la mag 
gioranza assoluta. L'analisi 
di questo risultato porta a 
stabilire che una fetta dello 

Ferma risposta alle recenti dichiarazioni annessionistiche di Israele 

La «Pravda»: il canale di Suez 
inalienabile territorio della RAU 

L'organo del PCUS ribadisce ii pieno appoggio sovietico alia completa sovranita dell'Egitto sulla 
via d'acqua — Kossighin ha ricevuto il ministro degli Esteri della RAU, Riad 

Dalla nostra redazione 
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II Primo Ministro Kossighin 
ha ricevuto oggi il ministro 
degli Esteri della RAU Mah-
mud Riad. che si trova da 
qualche giorno nell'Unione So 
vietica dopo essersi incontrato 
a Belgrado con i dirlgenti ju-
goslavi. Un comunicato ufil-
ciale informa che nel corso 
deH'incontro, svoltosi c in una 

atmosfera amichevole », Kos­
sighin. Riad, Gromiko. il nuo-
vo ambasciatore deH'Unione 
Sovietica al Cairo Vinogradov 
e l'ambasciatore della RAU a 
Mosca Murad Galeb. hanno 
affrontato I problemi che si 
riferiscono alle iniziative da 
prendere per la liquidazione 
delle conseguenze dell'aggrcs-
sione isracliana. nonch6 altre 
questioni di reciproco inte-
resse. 

Gli osservatori politici sono 
concordi nel ritenere che al 
centro delle conversazioni — 
che proseguiranno nci prossimi 
giorn! — vi sia I'elaborazione 
di una linea comune d'azione 
fra i Paesi soeialisti e quelli 
arabi in vista dell'ormai pros-
sima nuova sessione dell'As-
.semblea . generale dell'ONU 
sui problemi del Medio Orien-
te. II netto rifiuto di Israele di 
ritirare le truppe dai territorl 

Falliti i colloqui Kollias-Demirel 

Secco rifiuto dei turchi alle 
richieste greche per Cipro 

II regime di Atene avrebbe acconsentito a una visita di un comitato 
internazionale al campo di concentramento di Yaros 

Concorso per un manifesto per il 
» 50°» della Rivoluzione d'ottobre 
Ricordlamo cht II 15 set-

lembre scade II lermlne ptr 
I'lnvio del Uwori partecipanti 
al concorso nailonale ban-
dilo dal « Contamporanto », 
supplemento mensll* di a Ri­
nascita » ptr un manifesto 
che illustri II clnquantesimo 
anniversarlo della prima re­
volution* socialist* (f no-
vtmbr* 1f17.7 novembre 
1W7). 

II concorso sta rlscuotendo 
un noltvote successor tono 
pervenut* S3 edesiofll e stan 
no gia affluendo le opera. 

Verranno assign at i: un pri­
mo premlo di medaglia d'oro 

e di alteslato di parledpa 
zlon* a ogni tingolo compo-
nenle II gruppo; un stcondo 
premlo di medaglla d'argen 
to • dl alteslato di parteci-
paiione a ogni slngolo conv 
ponenta II gruape; un terio 
premlo d| medtglla di bron-
xo • di attattat* dl parted-
paiione a 90111 tingolo com­
ponent* II snips*. II mini* 

festo vincente verra pubbli-
cato a dlffuso In occasion* 
delle celebrazionl del cin-
quantesimo ann.vtrsario del­
la Rivoluxione socialiita d'ot­
tobre. In occasione della pre-
miaiione, la cui data verra 
divulgate per metzo della 
stampa, sari allestlla una 
mostra selettiva delle opera 
presentate In concorso, * v*r-
ri pubblicato un catalog*. 

La giuria * composta da 
Raffael* Oe Grade, crltico 
d'arte; Antonio Del Guorclo, 
crillco d'arte; Renato Guttu-
so, pit lore; Oario Micacchl, 
critico oTarto; Achilla Oc-
chetto, responsabile della so-
done propaganda del PCI; 
Luca Pavolinl, direttore dl 
< Rinascita >; Bruno Scha-
chtrl, direttore del supple-
mento mensil* di 1 Rinasci­
ta », e II centemporaneo a; 
Alb* Steinar, grafko. 

La segrefeHa dal concora* 
ha sad* In Rants. pre*** • II 

Contemporano* a, via del *••» 
lacchl. U. 

ATENE. 11. 
II regime greco ha «accon­

sentito » che un comitato inter­
nazionale di giuristi, medici e 
giornalisti. compia entro questo 
mese una visita a! famigerato 
campo di concentramento di Ya­
ros, dove sono rinchiusi. isolati 
dal mondo. in condizioni flsiche 
e morali spaventose, 2300 dete-
nuti politici. 

Fanno parte del comitato an-
che dei giornalisti. come si e 
detto. Contro di loro, in parti-
coJare contro gli inviati della 
stampa estera, il genera ie Pal-
takos ha fatto un'altra «spa-
rata > affermando che i giorna­
listi stranieri eono «dei nemici 
della Grecia e che non possono 
non essere pagati dai comunisti 
o da quelli che hanno interesse 
a nuocerd >. Pattakos si e sca-
gliato contro un editoriale del 
«N'ew York Times» nel quale 
si era scritto che il regime e 
c abile a imitare I'apparato fa. 
scista. perseguitare, censurare, 
spiare e presiedere tribunal! ir-
regolari, ma non ha alcun pro-
gramma suscettibile di giungere 
alia prome&sa rinascita politica 
e alia restauraiione della de-
mocrazia ». 

II « New York Times > aveva 
scritto l'articolo alia vigilia del-
l'incontro fra re Costantino e 
Johnson (awenuto ieri e sul 
quale non si sa ancora nulla) 
chtedendo implicitamente a Wa­
shington di evitare ogni gesto 
che potesse suonare come un 
consenso al regime attuale di 
Atene. D'altra parte gli Stati 
Uniti. dopo un breve periodo di 
« freddezza > riguardo al regi­
me hanno totalmente ripristi-
nato i contatti e. quel che piu 
conta. gli aiuti economici e mi-
Ltan alia Grecia fasc;sta. 

Secondo voci circolate ad Ate­
ne e raccolte dalla « Reuter » 
funzionari greci avrebbero smen-
tito che Tony Ambatieloj. il di-
rigente del sindacato dei lavo-
ratori marittimi sarebbe stato 
arrestata 

Completamente fallita e frat-
tanto la manovra del regime 
greco di convmcere la Turchia 
a rinunciare ai suoi diritti sul-
Tisola di Cipro. Nei coUoqui 
greco turchi conclusi ten sembra 
che il premier fascista Kollias 
abbia propoato a Demirei che i 
turchi abbandonassero Cipro al­
ia Grecia in cambio di un died 
per cento del territorio dell'isola 
e un altro otto per cento rap-
preaentato da basi miliUri. L* 
Turchia avrebbe respinto la pro-
posta come inaccettabile, « 

occupati e di accettare le va-
rie proposte di soluzione pa-
cifica avanzate nei giorni scor-
si (ad esempio il progetto di 
accordo attribuito a Tjto). la 
posizione assolutamente nega-
tiva assunta. sempre da Tel 
Aviv di fronte alia piattaforma 
unitaria nata a Khartum con 
il recente vertice arabo. ri-
chiedono ~ si fa notare — il 
piu energico e deciso interven-
to dell'ONU. 

La posizione sovietica. di 
fronte alle nuove pretese di 
Israele di tenere nelle proprie 
mani le terre occupate e stata 
intanto, non certo casualmen-
te. ribadita proprio oggi dalla 
Pravda con un commento di 
Ribakov. «Affermando nei gior­
ni scorsi che il canale dl Suez 
rappresenta ormai la nuova 
frontiera fra Israele e la RAU. 
il Primo ministro israeliano 
— scrive la Pravda — ha di-
mnstrato fondamentalmente 
due cose: che la conferenza di 
Khartum ha davvero seosso i 
nervi dei governanti di Tel 
Aviv e che Israele e declsa a 
continuare nella sua linea. 
Questa politica non ha per6 
davanti a se nessuna prospet-
liva: e davvero poco proba-
bile. del resto. che gli stessi 
piu ottusi dirigenti politic! di 
Tel Aviv possano pensare di 
riuscire a trattare con i Paesi 
arabi mantenendo le loro trup­
pe a centoventi chilometri dal 
Cairo e a sessanta da Dama-
sco ». 

Per quel che riguarda il pro 
blema delle relazinni di Tsraele 
con i paesi soeialisti. una ri­
sposta eloquente alle illusion! 
di Tel Aviv la da il fatto. ri-
corda la Pravda. che le am-
basciate socialiste siano tut-
tora deserte a Tel Aviv. 

Gli slessi Paesi occidental!. 
infine. che per abbattere i re-
gimi della RAU e della Stria 
avevano appoggiato Israele 
mettendo gravemente in crisi 
1 a loro politica verso i Paesi 
arabi. sono costretti ora a ten-
tare di migliorare i loro rap­
porti con gli arabi. 

In questa situazione, conclu­
de la Prarda. una cosa e cer-
ta: € II canale di Suez non se-
gnera jl nuovo confine fra 
Israele e la RAU ». 

a. g. 

stesso elettorato socialista, e 
dl tutto quell'elettorato di si­
nistra che si era pronunciato 
nelle elezioni politicho per il 
candidato unico al secondo 
turno. ha questa volta vota 
to per la lista PCF PSU, ,in 
dal primo turno. Tale 20 per 
eenlo In piu di voti guada 
gnato dal PCP arreca la 
cnnvalida piu evidente do'lo 
orientampnto popolare che 
esisto nel paese: ad ogni 
minaccia di rottura dell'.io 
eordn unitario o di mancati'* 
rispetto degli impegni assun 
ti tra Federazione e oomiud 
sti nel dicembre scorso, gli 
elettori riversano il loro J » 
to sul PCF. reputando che 
esso c-nstituisre il pilastro oIA 
sicuro di una politica di unl 
ta. che ognunn considera co 
me un patrimnnio prezlnso. 
acfiuisito in questo 1067. 

La lezione inflitta alia SFIO 
e dura, e la stessa direzione 
eentrale soeialista non man-
chern di tirarne le conseguen­
ze |x*r le prossime elezioni 
cantonali. Ormai. 1'accordo 
tra SFIO e Centro democri-
stiano (MRP) su cui i socia­
list)' hanno hasato in passato 
gran parte delle loro affer-
mazioni locali nelle elezioni 
amministrative. viene ennsi-
derato dagli elettori un'inte 
â immorale. La corrente uni 

'aria ha fatto troppi passi in 
avanti per poter subire un ri 
flusso. 

I/Humaniti scrive infatti 
che la vittoria di Ales 6 un 
trionfo della morale nolitica. 
e si puo spernre che tutti 
quelli che frenano il progre<;-
so dell'unita ne tireranno le 
conseguenze per l'avvenire, 
essendo Ales la prova che la 
opinione pubblica condanna 
sempre pnS nettamente le al-
leanze contro natura. 

Questo giudizio ci e stato 
ronfermato stamane nel cor­
so di una conversazione con 
Waldeck Rochet, il quale ci 
ha detto che non si puo piu 
tentare impunemente di di; 
struggere I'unita creatasi tra, 
le sinistre per la prima vol­
ta nelle elezioni presidenzia-
li. L'ondata di sinistra delle 
* politiche > — basata sulPac-
cordo del 20 dicembre '66 — 
continua d'altro canto ad 
avanzare. e quelli che hanno 
riserve ed esitazioni nei con-
frnnti di essa. scontano que­
ste incertezze. 

II successo di Aids e la con-
ferma della eiusta politica 
dei comunisti che mentre pro-
seguono la loro linea di ac­
cordo unitario con la Federa* 
zione. riaffermano al tempo 
stesso la forza autonoma del 
PCF basata sulla linea mae-
stra dell'unione flno al pro-
gramma comune, 

Maria A. Macciocchi 

Continua fra grandi manifestazioni d'affetto il viaggio della Tereskova 

Valentino saluta in italiano 
lentusiasta popolo bolognese 

II Premier Zouayem ha provveduto al rimpasto 

Cariche rinnovate 
nel governo siriano 

La Turchia per il ritiro di Israele dai 
territori occupati 

IL CAIRO. 11. 
II Congresso del partito inter 

nazionale Haath ha rieletto nei 
giorni scorsi alia carica di so-
gretario generale Nureddin Al 
Ataaii, capo dello Stato siria­
no. lx» stesso Al Atassi ha riee^ 
vuto oggi a Dama-sco il mini­
stro deiili Ksteri irakeno Ismail 
Karaillan, dopo qualche giorno 
che non lo si era visto in pub 
blieo. Cio aveva alimentato vo­
ci secondo le quali eaU sarebbe 
£tato destituito. ma la sua ncom-
parsa oggi. unitametite alia an-
nunciata rielezione al searelaria-
to del Haath. indica ehiaramente 
che tali voci non erano fonda-
te. Le voci si erano probalul-
mente diffuse anche in coniies-
slone con spostamenti meno im 
portantt: il primo ministro siria­
no Zouayem. Infatti. mentre con 
serva egli stesso tale carica. ha 
proceduto alia formazione dl un 

nuovo governo, in cm i titolarl di 
pjrecehi dieasteri sono stat! so-
stituiti. Anche alia direzione del 
Haath si sono avtite aleune so 
stituz:oni: Muslih Salem, gia di­
rettore del giornalc AI Thawra. 
o Ahmed Al Amir, colonnello 
dell'e.sercito sir:ano, sono stati 
eletti a fame parte in sostitu-
zione di Mohammed Al Zubi e 
di Mustafa Hustum 

Turchia e (iiord.inia chie<lo-
110 oggi, nel comunicato dnama 
to ai termine della vis ta di re 
Hussein il ritiro delle truppe 
israeliane dalle tone arabe (K--
cupate nella guena di giugno. 
1| comunicato, (lrmato dal 1're-
sjdente turco Cevdet Sunay e 
da re Hussein |x>co prima della 
partenza de] sovrano |>er • la 
tiiordania. do_|Ki una visita di 
sei giorn. chiede pure l'attua-
zione delle raccomandazioni del­
l'ONU per Gerusalemme. 

Una folia di oltre 40 mila persone ieri 
sera in piazza Maggiore — II saluto del 

sindaco Fanti e di Dozza 

Per le dichiarazioni sull'Oder-Neisse 

La stampa di Bonn 
attacca De Gaulle 

« Die Welt» sostiene che il governo della 
Repubbiica federate tedesca dovrebbe pren­
dere posizione contro il presidente francese 

BONN. 11 
Numerosi giornall della Ger-

mania occidental commen-
tano oggj con dispetto e ri-
sentimento II viaggio di De 
Gaulle in Polonia e in parti-
colare le dichiarazioni del pre­
sidente francese sulla validi­
ty delle frantiere suU'Oder-
Nelsse. In particolare Die 
Welt, di Amburgo, chiama in 
causa II governo di Bonn in 
un editoriale dal titolo < Bonn 
non pud tacere piu a Iungo». 

II giornale sostiene che. o 
il governo federale prende 
apertamente posizione contro 
le dichiarazioni dj De Gaulle, 
ovvero si potra credere che 
esso sla sostanzialmente d'ac-
cordo con il presidente fran­
cese, e accetti oramai di non 
porre piu in discussione la li­
nea Oder-Neisse. In altri ter­
mini: se Bonn non denuncia 
il trattato con la Francia. vuol 
dire che e'e sotto una intesa 
anche per quello che riguarda 
i confini tedeschi. 

A parte questa argomenta-
zione. e gli accenti nazionali-
stici. O/e Welt pone in luce 
un aspetto reale e Interessan-
te della situazione. quando os-
serva che c la scorsa settima-
na non e stata propizia al­
ia politica tedesca (leggi dl 
Bonn, n.d.r.) verso Test: il 
regime di Ulbricht (leggi la 
RDT. n.d.r.) ha allungato la 
sua catena di patti d'amicizia 
e di mutua assistenza La 
conferenza dl Pugwash. un 
incontro diventato trariizlona-
le fra scienziati di alta repu-
tazlone e uomini politici. ha 
raccomandato, nella rlunione 
tenuta nella citta svedese di 
Ronnedy. di rlconoscere i due 
Stati tedeschi e accoglierli 
nelle Nazioni Unite >. 

Anche la Frankfurter Rund­
schau dice che < la linea del-
I'Oder-Neisse e una frontiera 
definitiva non soltanto per il 
blocco orientale bensi anche 
per tutti i nostri alleati». 

Dalla nostra redazione 
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La cordiaUti), la passione 
politica. I'entusiasmo dei oolo-
fliiesi hanno trasformato fjiie 
sta prima (liornata dj Valenti­
no Tercskoia nel capoluotio 
emiliano in un sussetjuirsi di 
continue manifestation') di af-
fetta. di calda ospitalitd. K' 
stota, anche questa. una yior-
nata piu che inteiisa, titta di 
impeani !)ia sennati nel calen 
daria. via a cui si sono up 
lliunti eptxadi minuli che hanno 
accompaonata da stamani pre­
sto a .iera tardi la aiomata 
colmandola di ricordi e senti 
inenti che, come Valentino stes­
sa ha dettit piu volte rinara-
ziando. la r'tempiono di u'mia e 
uratitudme. 

I.a citta amiettura (fiesta 11 
.situ via da nualche ammo non 
solo con curioiita. ma per poter 
esprimere tutto il suo ammo, 
Tutti i murt sono tup(ie:uiti dl 
(jrandi munlfesti inalli the sa­
int ana la prima ilonna cosmo 
nauta e ripmlucono la foto-
(jrafia fumasa in tutto il mon­
do di Valentino col cascu spa 
ziale che sorride daU'astronace 
durante il suo rioyoio nel 
cosmo. K cost stasera Piazza 
Mayo'tore. nella splenilida cor­
nice dei suoi antivhi palazzl. ha 
offerto una spettaco'o ecceiio-
nale. oremita di folia entu-
s astu (oltre 40 mila perso­
ne) e feliie di dmu^trare 
tutto il suo affetto, la sua sti-
ma a Valentino e al suo pause. 
Una manifestazione che ha ri-
chiamato nel centro delta citta 
(jente ili oijni quartiere. di opm 
professione. di ooni idea pnli-
tica. che ha sottolineato con 
urande forza e passione la vo 
lonta popolare '.i pace, la to 
lonta di conquislare un mondo 
di proiiresso. di cieiltd per tutti 
oli uomini. 

Dal orande palco su cui aee-
vano preso posto assessor'! e 
consiglieri comunalt e provin­
cia'i, diverse uutorita. diriuenti 
dei partiti. hanno parlato il 
sindaco Fanti, che ha ricordato 
tra Valtro Vimpeimo di Bototjna 
citta di pace e ha rinoraziato 
Valentino per acere accolto lo 
invito ed essere venuta tra i 
holouiwsi. Qttindi il presidente 
dell'amministrazione provincia­
te. aw. Vighi, che ha parlato 
del leaami antichi di amicizia 
tra i popoli italiano e russo e 
ha reso amaouio alia prima 
donna cosmonaut a in name an­
che della universalita della 
sciema. Infine, salutata da un 
mare di applausi, di evviva, 
ha preso la parola Valentino le 
cui frasi sono state via via 
tradotte in italiano da un in-
terprete. Dopa avere ricordato 
come Bologna sia citta cono-
sciuta in tutto il mondo e an­
che nell'Unione Sovietica per 
la sua antica trad'tzione cui-
turale. per le sue tradizioni so 
cialiste, di lotte operate, di 
forti nrpanizzazioni di massa. 
la Tereskova ha messo Vac 
cento sul'a oloriosa storia par 
tioiana di Bologna. Medagha 
d'Oro della Resistenza. * Sta­
mani quando ho portato la co­
rona al sacrario dei caduti in 
questa vostra piazza ho visto 
scritti anche dei nomi di parti-
oiani sovietici... K' questo tin 
legame di piu che ci stringe. 
che lega i nostri due popoli ». 
Dopo avere racenntato dei suoi 
studi. del suo viaggio nel 
cosmo, Valentina ha concluso 

La colonia britannica ha detto no alia Spagna di Franco 

GIBILTERRA HA VOTATO 
PER LA TUTELA INGLESE 

Solo 44 voti contrari - Nuovo onere per l'erario britannico 
Dal nostro inriato 

LONDRA. II. 
Compiacimento e rassicura-

zione dominano le reazioni e i 
commenti del governo. della 
stampa e dell'opinione pubblica 
ir.glese dopo il voto plebiscita­
ry (oltre dodicimila si. 44 no 
e 500 astensioni) con cui la po-
polazione di Gibilterra ha con-
fermato la propria volonta di 
rimanere « britannica ». Dei due 
sentiment!, il primo t> compren-
sibile, l'altro assai i.ieno giu-
stificato. L'orgoglio e la soddi-
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• numerl: annuo 35 700. •*• 
maatrala HIM . RINASCITA 
annuo e.000. aanaatralr J.100. 
Ettan > annuo 10 000, aetn 
3108, VIE HCOVtt aanuo 
e.000, aom. S.100, Batara: an­

nuo 10 000. acxnea'rftte 3 100 -
I/UNITA" + VIE NUOVE > 
RINASCITA < 1 numerl an­
nuo 13 300: 6 numerl annuo 
26 000 • RINAICITA * CRI­
TIC A MARXISTA: ann 9 000. 
PUBBUCITA': Concesatona-
rla aaclutiva S PI (Soclcta 
per la Pubbitclta '.a Italia). 
Roma. Piazza S Lorenzo in 
Luctna n 20. • au* auccur-
aall lo Italia - T e l Ma 541 . 
I - 3 - 4 - 5 - TaiilTe (mil-
limetro colonnai : Commer­
cial*: Clnrroa L 200-. Dome-
nlcal* L 350 Pubbitclta Rc-
dazlonal* o dl Cronaca: fe­
rial! L. 350; frtilvi L. 300 
Nccrologla, Partcclpazlon* 
U 1»0 + 100; Domeolc-.i* 
L. 130 + 300: rinanslarla 
Baneh* L. 900. Le**!! L- i!C. 

Stab. Tlpograflco OAT* 001*3 
Roma . Via del Taurlal a. 1* 

sfazione di Londra si spiegano 
nella misura in cui Gibilterra 
sembra fare < eccezlone alia re-
gola»: la piu minuscola fra 
tutte le co.'onie che la Gran Bre 
tafna e stata costretta negli 
uitiml venti anni ad abbando 
nare sotto la pressione dei mo 
vimenti di liberazione naziona­
le in questa o quella parte del 
globo, sceglie di rimanere sot­
to la tutela degli organismi isti-
tuzjonali e politici inglesi. Da 

3uesto punto di vista il referen-
um di ieri fa da contrnsto col 

discredito e la violcnra del do 
minio co!oniale e serve a certi 
commentatori inglesi come esem­
pio di scelta democratica, gra-
zie soprattutto ai fatto che il 
termine di confronto in questo 
caso e Is dittatura spagnaa 

II voto e stato voiuto e orga-
nizzato dal governo ingiete e 
dalle autorita locali per mettere 
in chiaro i desiden reali dei 
diretti interessati. gli abitanti 
della Rocca. di fronte all'insul-
sa demagogia nazionalista del 
regime di Franco Gibilterra 
non vuo!e cadere sotto Madrid 
e in tutte le successive tratta 
tive anglo-spagnole sul futuro 
della colonia. i! governo britan 
nico fara valere il peso del re­
ferendum anche se. come e nô  
to, esso non ha alcun valore le­
gale dal momento che la com 
mission* deH'ONTJ sul colonia 
lismo si e di recente dichiarata 
contrana. Quindi. a tutti gli ef-
fetti. Gibilterra non ha. e non 
poteva. scegliere il suo aweni 
re ma si e limitata ad espri­
mere ieri un parere su una 
question* che e tut!ora «c*2»»tt2 
al negoziato. 

La rassicurazione. perdd, e 
per Londra assai minore di 
quanto appaia, Tanto piu cht 

(nel gioco \1schioso della leal-
ta e del ricatto affetuvo) Gi­
bilterra. dopo il referendum. 
tornera alia carica e ch edera 
nisovi aiuti e sovvenzioni alia 
;>o:en;a gar ante. Da so:a la e i 
p.azzaforte militare dei Medi-
'.erraneo non puo sopravvivere: 
l'attivita nei docks e dimezzata 
da quella che era durante la 
gjerra. il tunsmo e fiorente 
ma le restnz:oni :mposte al traf-
fko aereo e terreitre dalle au 
torita spagno!e hanno ndotto 
anche quel'o de! cinquanta per 
cento. Le e!arg:ziom inglesi ri-
mangono quasi I'umca fonte di 
vita. Se si pensa che perfino 
l'acqja potabtle flgura nei:« I-
ste dei rifomimenti che la ma­
nna militare inglese provvede 
alia popo;az:ore de! riittoresco 
promontorio. s: avra una idea 
esatta de'.la situazione. 

L'lngblterra ha promesso per 
il triennio dal 1967 a) 1970 una 
somma g!oba> d dje milioni 
e mezzo d; sterline ma solo 
un vmti per cento e stato fin» 
ra stanrato ET certo che. coo-
fortato dal veto dei suoi con-
nazionali. il Primo ministro del­
la colonia sir Joshua Hassan si 
5entira piu che mai autoriz-
zato a «tene;e la puntuale ero-
gazione del r manente. e altro 
ancora. Infatti quello che si te-
me e adesso un inasprimento 
delja g.terra di attrto da parte 
di Madrid, cosicche la Rocca 
potrebbe fra poco vedersi qja 
%i comp!etamente isolata e an-
cor piu dtpendente da Londra. 

Fra le prime domande avan-
zz'.c dopo il pieblscito vi t 
I'estens one di altre fadlitazlo-
ni ftscali e doganali oltre quelle 
di cui Gibilterra (il prezzo del 
whisky e dtlk sigarett* « cp-

pena un quartc di que^o in-
gle^e) ha da tempre godjto 
mescolando dis;nvo!tamente pa-
triottismo e buoni affari. Le 
prospettive. per l'erario mglese 
che si vede addossato un nuovo 
onere, sono quindi poco rassi-
curanti: si capisce il consiglio 
di moderazione che viene oggi 
dai rirco'.i inglesi piu respon-
sabill quando suggeriscono pru-
dentemente una soluzione ccn-
cordata. 

Leo Vesffri 

Visits di 

Restive in URSS 

e Pieraccini 

in Romania 
I mirustn deU'Agricoltura Re-

stivo e del B'lancio Pieracc^ii 
sono giunti ieri sera nspettiva-
mente a Mosca e a Bjcare»t. 

L'on. Restivo che si trattera 
ne.l'URSS cinque giorni. firme-
ra venerdl laccortio di colla 
borazione agncola. 

L'on. Pieracctii nel corso del­
ta visita in Romania che si pro-
trarri Ano a lunedi, visiter* nu­
merosi centn mdustriali ed avra 
coUoqui con i minUtri del pe-
trolio. dell'industria e dell'agri-
coltura. E' previsto anche un in­
contro con il premier Maurcr. 

sottolineando il colore e qli 
scojii di pace delle impress 
spaziali. 

Valentino era arrivata sta­
mani versa le 11, proveniente 
da Milano, accompaimata tra 
gli altri dagli assessor! Vezzali 
e Stefani. dal eompafino da-
letti. dall'on. Alatri. senretario 
generale dcll'associazione Italia-
VRSS. Un gruppo di vigili ur-
bani di Bologna le hanno fatto 
scoria d'onure lungo tutta il per-
corso dell'Autostrada del Sole. 
La prima sosta «l stata a Ca*a-
lecehin, il grosso comune alle 
parte di Bologna dove una 
gran folia I'uspettava ai lundi 
delle strode e I'lta seguita fino 
al cigpo dei caduti della L<l>e-
razione dove sono ricordati 
anche due partigiani sunetiri. 
K poi ancora I'ha accompa 
gnata ftno gt Comune dove ha 
ricevuto :l prima sa'uta del sin­
daco Fgnti e del vicesinduco § 
dealt amministratori del co­
mune di Casalecchlo. ("erano 
anche rappresentanti operai. di 
varie organizzazioni damocra-
ticlie e montagne di fiori e r«-
gali di ogni tipo che le sono 
stati consegnatt tra grandi ap­
plausi: una seatola d'argenlo. 
servizi di posate d'argento. una 
hicie'etta per la sua hamhina. 
vasi artistici e tanta altra rolm. 

Poi I'arrivo a Bologna, a Pa­
lazzo d'Accursio: mezznniorno 
era passato da poco. il cortile 
d'onore del Comune gremito di 
dipt'iide/iti coinunali scesi per 
salutare Valentina a cui hanno 
riempita ancora una volta le 
hraccia di fiori. A stentn sono 
riusciti a farle lari/o perclie \>o 
tesse satire lo scalane e am-
vare alia .So.'a Rossa dove la 
aspettavano rappresentanti del­
la Giunta e del Consiglio Co 
munale, parlamenlari, il com-
paimo Dozza. Dopo la colazume 
insieme al sindaco e altri rap­
presentanti dell'amministrazione 
locale, il pomerigmo di Valen­
tino non e stato meno mtenso. 
K' riuscita a fare una scappata 
dal parrucchiere e anche nel 
negozio e stata naluralmente 
ongetto di attenzioni e cortesie 
e piccnle manifestazioni di af­
fetto. Intanto davanti all'llotel 
Ilaglioni. dove la ca<uu>nauta 
allotigia. si era radunata altra 
gente che aspettava di vederla 
uscire. per andare all'Uiiner 
sita. Passanti che domanda-
vano: < K" lei, proprio la Va 
lentina. quando viene fnori? 
Allora nossiamo salutarla... .->. 

Al rettorato la Tereskova e 
stata accolta da un gruppo di 
presidi di facoltd e docmti che 
le hanno consegnato ii * sifid 
lum magnum ». una ant.ca e 
preziosa onorificenza dell'ateneo 
bolognese. 11 prof. Bertin. pre 
side della facoltA di Magistero. 
I'ha salutata esprimer.do tra 
l'altro I'augurio che gli scamhi 
e i rapporti cultural'! tra i vari 
paesi affratellati portino alia 
societa pace e giustizia. Poi si 
sono fatti avanti alcum studen-
ti di ingegneria che hanno 
fatto dano a Valentina del her-
retto goliardico di facoltd. Co1. 
berretto in testa accanto m suoi 
nuovi collegia. Valentina >i e 
prestata con grazia all'atsillo 
dei fotograft, che per tutta ta 
giornata non ihanno lasciatrt un 
momento. 

Un'altra volata per la citt.i 
del hreve corteo di macchine e 
arrivo a Borgo Panigalt. una 
dei piu grassi quartien operai 
della citta. dove l'afp*ttarawi 
la compagna Nilde Jotti. Van 
giunto del sindaco. compannn 
Benassi, un gruppo th con*' 
glieri del quartiere e una gran 
de folia di gente che S' era 
radunata davanti alia grande Ca 
sa del Popolo della cooperativa 
« Italia Nuova ». E' stato un m 
contro parlicoiarmente coluro-o: 
operai usciti dalle fabhriche. 
donne coi bambini in braccn. 
molti con la macchina fatoarol-
ca o la cinepresa per ncordare 
questa giornata ecceiio'.alc. Va 
lentina ha visitato ta Ca.a del 
Popolo costruita col sacnficio. 
Vimpegno, le siUoxcTiziant di 
centmaia di lavnraton della zo­
na. ha fir mat o cariolinc. ha am-
mirato i trofei della socir'd a 
clistica e ricevuto un oma'in o 
ablidstanza tnsolito: wnoha. 
pantaloni e berretto da cicl.-ta. 
« Cosi — le hanno detto coiie-
onandole it rioalo — se ca sulla 
Luna e si porta la hicicletta. 
ha aid prcnto il vestito». 

La visitt. a Borgo Panigi'e si 
e conclusi. con una sorta di ra-
p.do com'tiio. Era stato prepa-
rato un piccolo palco: Valentina 
e state salutata dallaagiunto 
del sindaco a nome di tutta la 
popolatione del Quartiere, poi le 
hanno fatto un altro reaalo. It 
due torn simbolo della citta ri 
prodbtte in argento e ar.cora 
fion, grandi mazzi rossi poriati 
da vn gruppo di bambini. 

Tra nuovi applausi Valentina 
ho terminate con un soluin in 
italiano * Viva I'amic'tzm tra i 
popoli ilahano e tovielico * e 
pregando di e accettare rr.olte 
orazie rusti». 71 che ha man-
dato tutti in risibdio e rinnn-
ralo saluti ed entustasmo. 
Infine. nel tarda pomeriaq.o, 

prima d*J!a manifestation? m 
piazza, nelle sale delle coll*-
ziont d'arte di Palazzo d'Accur­
sio si e svolto un ricevmcnlo 
ufficiale offerto dalla ammtni-
strazione comunale. 

La Tereskova ti trattcrrd a 
Bologna anche domani: la gior­
nata non sari meno intensa di 
quella di oggi. Dopo la visita 
in mattmata alia fabbrica Pan-
caldi e alia cooperativa di Gra-
narolo. si recherd a Pinarella 
di Cervia dore mangera tra ? 
bambini ospiti di una colonia 
del Comune. Al ritorno Vaspet-
ta una risita agli impianti del 
radiotelescopio deU'lstituto di 
Fisica delta unirenita. Quindi 
in serata. dopo un incontro cm 
le rappresentanti delle associa-
zioni femminili bolognesi, lm 
partenza per Firemt. 

Lin* Anghel 
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Un'altra tap pa della «e$calation» nel nord Vietnam 

Bombardieri USA attaccano 
il porto di Cam Pha 

E' II terzo porto della Repubblica Democratica Vietnamita — Si ignora 
se al momento dell'attacco vi fossero navi stranlere nei moli — Sempre 

piii efficace la caccia nordvietnamita di interdizione 

SAIGON, 11. . 
GU aerei amoricani, prose-

guendo nella aggressione al 
Vietnam del nord hanno Ieri 
bombardato per la prima volta 
il porto di Cam Pha a 73 chi-
lometri da Haiphong. Cam 
Pha 6 il teivo porto della 
R.D.V. ed il bombardamento. 
secondo fonti americane. ha 
provocato gravi danni. Nel 
porto molto spesso sono at-
traccate navi mercantili stra-
niere; nnn si sa se al momen­
to dell'attacco ce ne fosse qual-
cuna. Gli aerei americani han­
no altresl bombardato instal-
lazloni ferroviarie a 40 chilo 
metri da Hanoi. I piloti hanno 
nferito di essere stati affron 
tati c da nugoli » di Mlg nord-
vieti amiti che li hanno impe-
gnati in combattimento. Fon­
ti USA affermano che nessun 
apparecchio aggressore 6 sta-
to perduto mentre radio Ha­
noi ha comunicato che negli 
ultimi due giorni sei avioget-
tl americani sono stati abbat-
tuti, di cui due nel cielo della 
capitale della R.D.V. 

I bombardamenti aerei sono 
proseguiti anche sul sud per 
cercare di interrompere i col 
legamenti tra le forze del 
FNL. L'agenzia ufllciale di 
Phnom Penh annuncia che le 
forze cambogiane hanno abbat-
tuto un aereo USA che aveva 
\iolato lo spazio aereo della 
Cambogia. 

Sul fronte dei combattimen-
ti terrestri anche oggi vanno 
segnalati numerosi attacchi da 
parte delle forze partigiane. 
Lo scontro maggiore e avve-
nuto a sud della fascia smi-
litarizzata ed e durato sei ore. 
Fonti americane parlano di 
«non meno di 140 > patrioti 
morti mentre solamente 34 ma­
rines sarebbero rimasti uccisi. 
Come al solito si tratta di cifre 
false perche se e vero che e 
intervenuta l'aviazione USA e 

altrcttanto vero che, per am-
missione americana, i patrio­
ti erano in numero piu che 
tre volte superiore ed hanno 
teso 1'imboscata agli aggres-
sori attaccandoli con razzi da 
140 mm. di fabbricazione so-
vietica. 

Soldati collaborazionisti sono 
stati duramente impegnati a 
sud della zona smilitarizzata 
dalle forze del FNL che han­
no altresl attaccato con i mor­
tal il capoluogo di provincia di 
Hoi An. Combattimenti si sono 
avuti anche nel delta del Me­
kong. Sette marines sono stati 
uccisi ed altrettanti feriti nel-
la zona di Quang Nam. 

In un'mtervista radiotelevi-
siva l'ambasciatore americano 
a Saigon Ellsmorth Bunker ha 
detto di ritenere possibili trat-
tative per la soluzione negozia-
ta del conflitto vietnamita. Egli 
si d pero affrettato ad aggiun-
gere. come sempre aveva fat-
to il suo predecessore. che vi 
e anche la possibility che la 
guerra si trascini indefinita-
mente. senza possibilita di una 
soluzione militare. 

Questc dichiarazioni sono sta­
te fatte per esprimere la fidu-
cia nell'America nel c solido 
governo sudvietnamita uscito 
dalle elezioni >, governo che 
potrebbe essere, secondo Bun­
ker. un interlocutore con la 
R.D.V. Ma la farsa elettora-
le e stata confermata anche 
oggi da sei dei dieci candida-
ti i quali hanno pubblicato una 
dichiarazione nella quale af­
fermano che i generali Thieu 
e Ky sono stati eletti con il 35 
per cento dei voti e che le 
elezioni del 3 settembre sono 
state « manovre disoneste dei 
generali ». 

Dagli Stati Uniti, si appren-
de intanto che un altro autore-
vole membro della Camera, il 
repubblicano Malvin Laird ha 
dichiarato di aver ritirato il 1 

suo appoggio alia politica viet­
namita di Johnson. Egli ha 
sostenuto che Johnson si e al-
lontanato da quelli che erano 
gli obbiettivi dei repubblicani. 

L'ambasciatore Ormond Dier 
commissario canadese della 
commissione internazionale di 
controllo nel Vietnam, si tro-
va attualmente ad Hanoi dove 
si tratterra sino a venerdl. 
Dier e stalo ricevuto dal mi-
nistro degli esteri della RDV 
Nguyen Duy Trinh. 

Grave scontro 
al confine tra 
Cina e India 

HONG KONG. 11. 
Radio Pechino ha reso noto 

questa sera che 25 soldati ci-
nesi sono morti o sono rimasti 
feriti durante scontri odierm. 
ai confini con l'lndia. Truppe 
indiane — ha detto l*emittente 
cinese — hanno superato il con­
fine tra la Cina ed il Sikkim. 
nella zona del passo di Nathu. 
ed hanno cannoneggiato una 
base cinese; questa azione mi-
rava < a suscitare una provo-
cazione di carattere militare e 
a dare mizio ad un incidente 
di frontiera su vasta scala ». 

Piu di GO soldati indiani, ap-
poggiati da intenso fuoco. han­
no sferrato il loro violento at-
tacco contro guardie di frontie­
ra, cinesi; contemporaneamen-
te. gh indiani hanno cannoneg­
giato guardie cinesi nella zona 
di Tagi La. provocando !a mor-
te o il ferimento di 25 soldati. 
Sono rimaste danneggiate al-
cune case: anche edifici reli-
giosi hanno riportato danni. Le 
truppe cinesi hanno contrattac-
cato. A mezzogiorno, l'artiglie-
ria Indiana era ancora in a-
zione. 

Gli indiani. dal canto loro, 
denunciano otto feriti e " alcu-
ni " mortL 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
Longo 

nali > l'impostazione « pre-
sentata principalmente dai 
comunisti e configurante la 
possibilita di una contempo-
ranea dissoluzione dei due 
blocchi >. 

II segretario del PIU si 
affretta perd ad aggiungere 
che il maggior realismo dei 
comunisti e < piu apparente 
che reale », e la loro propo-
sta risponde piu ad esigenze 
di propaganda che a reali 
convinzioni. Anche in questo 
caso, dunque, l'interlocuto-
re sfugge a una esigenza pre-
giudiziale del dibattito, che 
6 quella della conoscenza e 
della giusta valutazione del­
la reale piattaforma presen-
tata dal PCI. E' chiaio che 
fermando il discorso a que­
sto punto, resta poi facile a 
La Malfa bollare di astratti-
smo e di eccesso di ottimi-
smo i comunisti italiani, co­
me se Longo a Milano si 
fosse limitato ad esporre al-
cune vaghe affermazioni di 
principio e non avesse inve-
ce proposto un processo nuo-
vo, che parta proprio dai 
problem! e dalle tcnsioni at­
tualmente esistenti, per spin-
gere — sono sue parole — 
« popoli e governi a riven-
dicare una politica di disten-
sione attraverso una smobi-
litazione anche graduale, an­
che par7iale, di tutto quanto 
ha contribuito o contnbui-
sce a mantenere la tensione 
attuale: e indubbio che il 
permanere dei blocchi con-
trapposti, vPatto atlantico e 
PaHo di Varsavia, non con-
tribuisee alia distensione ». 
La Malfa insiste invece nel 
dire che bisognerebbe accon-
tentarci, per ora, dell'appro-
va7ione del trattato antiato-
mico, e afferma di condivide-
re in pieno il voto atlan­
tico del governo, espresso 
sabato scorso come viatico 
per Saragat. 

II Corriere della sera, dal 
canto suo, ritiene che lo 
« aspetto piii insidioso » del­
la polemica del PCI sui te-
mi di politica estera riguarda 
il fatto che si d cercato di 
far leva sui dissensi della 
maggioran/a; secondo il Re-
sto del Carlino, invece, il PCI 
«cerca appoggi nella sini­
stra cattolica ». 

Una polemica a parte cui 
vale la pena far cenno ri­
guarda il discorso del vice-
segretario della DC, Piccoli, 
a Recoaro. Piccoli, in una 
selva difficilmente districa-

bile di affermazioni generi-
che e ambivalenti, ha detto 
anche che le grandi potenze 
hanno 1'* abitudine di consi-
derarsi i gendarmi della 
pace» (ma non si capisce 
con quale titanico sforzo lo-
gico Vescalation americana 
nel Vietnam possa essere 
ricondotta sotto questa blan-
da etichetta) ed ha prosegui 
to affermando che le respon-
sabilita della pace debbono 
essere aflidate < non all'equi-
librio delle potenze, alia di-
fesa militare, ma a un con-
tenuto nuovo economico e 
sociale». Da queste poche 
frasi e nato nella Voce re-
pubblicana il dubbio atroce 
che anche il vicesegretario 
dc sia stato contaminato dal 
morbo che aflligge la stessa 
sinistra dc; da qui una pron-
ta richiesta di spiegazioni e, 
in sostanza, un invito a riaf-
fermare esplicitamente sia 
la fede atlantica sia la con-
vinzione che i € grandi» so­
no oggi j « maggiori tutori 
della pace ». 

Una posizione analoga a 
quella repubblicana e stata 
espressa dall'on. Matteo Mat-
teotti, membro della Dire-
zione del PSU. Intanto, an­
che due esponenti del PSU 
(ex socialdemocratici), Ivan 
Matteo Lombardo, presiden-
te del Comitato italiano 
atlantico, e 1'avv. Orsello 
(un ex liberale che ha ade-
rito al PSU, giungendo a far 
parte della sua Direzione), 
parteciperanno, a partiie 
da oggi, al diciannovesimo 
congresso dell'associa/ione 
atlantica che si terra a 
Lussemburgo. Le relazioni 
saranno svolte da Brosio e 
da Spaak. 

PARLAMENTO La Camera 
dei deputati porra termine 
alle vacanze estive lunedi 
prossimo: la convocazione e 
per le ore 17 e saranno di-
scusse alcune interpellanze. 
II giorno dopo, sempre alle 
17, tornera a riunirsi il Se-
nato. A Palazzo Madama, 
comunque, oggi comincera 
in commissione il dibattito 
sul bilancio dello Stato 

V. t . oitre alia direzione 
del PSIUP, domani si riu-
nira anche la Direzione del­
la Democrazia cristiana, che 
discutera alcuni adempimen-
ti relativi al sistema eletto-
rale fissato per il prossimo 
congresso del partito, che 
Rumor, tagliando corto con 
le voci contrastanti in pro-

posito, sarebbe deciso a con-
vocare per la fine di no-
vembre a Milano. Secondo 
quanto riferisce l'agenzia 
Parcomit, « il gruppo che 
con maggiore assiduita aflila 
le armi per la battaglia con-
gressuale 6 quello che fa ca­
po a Taviani, il quale quasi 
ostenta il suo isolamento ri-
spetto alia vecchia corrente 
dorotea, di cui era uno dei 
maggiori alficri. Contrario in 
un primo tempo alio svolgi-
mento del congresso, vi e 
ora per lui il problema di 
adattarvisi e di scegliere un 
ruolo e una prospettiva nel-
l'ambito di un'assise che i 
suoi amici definiscono un 
"congresso di leader o di 
generali". Gia in questa de-
fini7ione gli osservatori col-
gono il persistere di un at-
teggiamento polcmico nei 
confront! della segreteria: 
Taviani nega che possa es-
servi per Rumor un congres­
so "trionfalistico", dal mo­
mento che ('ultimo consiglio 
nazionale ha rivelato l'esi-
stenza di variegate divisioni 
di gruppo. Quanto al suo 
isolamento. Taviani non ne 
nega 1'esistenza rispetto al­
ia vecchia "federa/ione do­
rotea", ma nega anche che 
egli sia un isolato nel partito 
e sembra anzi convinto che 
i congressi di sezione che si 
svolgeranno nelle prossime 
settimane gli daranno la 
maggioranza in una decina 
di federa7ioni, per un totale 
di voti che puo supcrare i 
60 mila ». 

Saragat 
pagnia di bandiera. Saragat 
nel corso del viaggio, si e a 
lungo e cordialmente intrat-
tenuto coi giornalisti al *egni-
to; nel sorvolo del territorio 
francese. il presidente della 
Repubblica ha inviato un mes 
saggio a De Gaulle, per espri­
mere alia nazinne francese i 
sentimenti di amicizia del po-
polo italiano e i suoi personali. 

La capitule canadese e 
la prima tappa del lungo 
viaggio die portera il presi­
dente della Repubblica attra­
verso quattro continenti (Eu-
ropa. America. Australia. 
Asia), per un percorso com-
plessivo di 44 mila chilome 
tri. Saragat sara assente dal-
VItalia per 23 giorni. Sull'ae-
reo presidenziale. oltre al mi-
nistro degli Esteri Amintore 
Fanfani. si trovavano i mem-
bri della delegazione che ac-
compagnera Saragat nelle 

sue visite ufficiali. Ave-
vano inoltre trovato posto sul 
DC-8 di Saragat una trentina 
di giornalisti che seguiranno il 
viaggio del presidente attra­
verso il mondo. 

Saragat si tratterra in Ca­
nada fino al 17 settembre; 
presenzierd, alia Fiera Inter­
nazionale di Montreal, alia 
giornata dedicata all'Italia; vi-
sitera le due provincie di Que­
bec e deU'Ontario dove vive 
e lavora una numerosa co 
Ionia italiana. vale a dire 290 
mila nostri emigrati sui 600 
mila presenti in tutto il Ca­
nada. Secondo I'ultimo censi-
mento canadese, il gruppo et-
nico italiano e il quinto per 
consistenza numerica. dopo 
quello inqlese, francese. te-
desco e ucraino. Gli italiani, 
nella quasi totalita operai. so 
no impiegati soprattutto nella 
edilizia e nei lavori pubblici. 
fappn obbhgata della nostra 
manovalanza all'estero; poi, 
secondo I'ordine, venqano gli 
impieghi nelle industrie me-
tahneccaniche e manifatturie 
re e nei servizi. 

Poco dopo i{ SMO arrivo il 
presidente Saragat c stato uf-
ficialmente ricevuto in una 
cerimonia che ha avuto luogo 
sulla Collina del Portamento 
di Ottawa, un qiqantesco com-
plesso di edifici dominato dal-
la celebre «Torre della Pa 
ce». alta 70 metri, col suo 
enorme oroloqio che scandi 
see le ore con il suono del 
lontano « Big Ben » londincse 
della torre di Westminster. 

TV 
n lii'iiti ili pmlc » (Ii'll'ini/i.ili-
\n di un singolo pnrlilo. 

A (piesl.i n timissione n nnn 
vi sono nllenunnti. Non c a (li­
re, infalli, rlic l.i tv sia incor-
sa in un errore di valul.i/ione. 
Al corleo, infalli, erano pre­
sent! niimeroci upenilmi che 
hanno lavoralo a Initio rarro-
•Jiendo, rcrlaiuonle, un ampio 
maleriale. Se queslo maleriale 
non e pas«ato nei ronsuoli ser-
\ i / i di inform.i/ione iptolidia-
na — inenlre. come al solilo, i 
telespeltaloii lianno poluln po-
dere a lungo dei discorsi dei 
vari Rumor. I'icroli... — e sol-
tanlo per una prerisa srella: 
rhr e sci'll.i di di<rrimin.i7ione 
politica assai grave, sulla (piale 
il di«rorso non puo eliiu<ler«i 
nommeno eon queMa nota di 
allarmala se^nala/ione. 

II cilen/io di tlomenica sera, 
infalli, \a ollre il singolo cpi-

suilio clio deiiuiH'iaino o sul 
(piale la cniuniiissiune di \igi-
lanza parlatnentarc do\ra eer-
lamcnlo essere eliiamata a giu-
dicare. Non si Iralla, infalli, 
di un silenzio isolalo. In questi 
ulliini giorni la disiritnina/io-
ne politica ilri ser\izi tli in-
fnrmazione televisi\a si \a fa-
tendo sempre piu freipicnie e 
puntualo (hasli licordare il ela-
inoroso sileiwoo sul proerain-
ma politico «lfl F.N'L del \ iel-
nam del Sud1) . Si lace sunli 
argmnenli sgruditi al governo 
e. piii pariirolarinente, alia 
Dcmocr.uia rristiana; si di-
stendono in ami pic inforina7io. 
ni di ifiauifcMa?i»ui trasuirahili 
della vita pnlililira del pace , 
(piando \ i siano iiupegnali ora-
tori o interesvi polilici gover-
ualixi Ogui klegiornalc e, in 
proposito, una intera inesse di 
eseinplifica/ioi-ii. 

In queslo qn.ulio, la \i^los.i 
di^eriiuina/ioiK> di domeniia 
scorsa di\enta sopratutlo un 
segnale d'allarme «he dexe e>.. 
«ere raceollo jiiliilo da tutti 
co loro i lie limiio a euore la 
ilemocra/i.i e la liberla dcH'in-
foriua/ione pnlililie.i. Siamo or-
mai, difatti, ilia \igilia della 
(ampagua clelComle per le ele­
zioni puliiitlie del l'loK. La tv 
\uol for»e pjrle(ipar\i con i 
metodi di cui ci sia olTrendo, 
in qucMi gionii, tante e«einpli-
fica/ioni? Se <OM e — come 
«emlira conferinato dai f.illi — 
lihogna i lie iptc=la prete*a \eu-
ga stihilo lidiinen-iouala e la 
fa7iosila (orrtll.i. La l\ non e 
un ipioliiliano horglie^e « imli-
peudente », pagalo eioe da! 
grandi induMri.ili per tli^infor-
mare il pulibliro iieirinlere»«e 
di una cla^c t di una co.ilizio-
tie ili gcnernti IV un =er\i7io 
pulihlieo, pagiito ^.\ tntIi gli 
italiani e al ce:r\mo deirinteio 
paese. In r>ueOn ton^apexole/-
7a — c in qurMa battaglia po­
litica — non c in gioco solian-
to |'iutere«<>e di un partito, 
lienM ipiello id tilIla la demo­
crazia italiana 

De Gaulle 
borare m que>to senso al di la 
delle differctize ideologiclie e so-
ciali. Ma cio che minaccia la 
pace denva dalle a.spir<uinni 
iefideiiti a cancellare l risultati 
della vittona sul nazismo. a 
cambiare lo st-atus quo territo­
r i a l europeo. 

QIIIIKII. per Gomulka: 1) la 
pace e la scurez7.a europea 
possono essere eddicate soltauto 
sulla base della mtcgnta tern 
tonale e della sovranita dei due 
Stati tedeschi: 2) la Polonia e 
pronta a normaliz7^ire le sue 
rela7ioni con Bonn allorche la 
politica della Stepubblica fede 

ra!e tedesoa p-vs^ie-A co*ne p'jn 
to di partenza pr.cK-ipi nuovi e 
realistici. I nostri Paesi — af-
feuna ancora Uotnulka - hawio 
potato nnascere e ntro\are la 
loro esistciiza indipctid«Ue gra-
zie alia vittona sul fascismo, e 
i nsultati di que>ta vittona sono 
la base della sicurc/za e della 
sovranita dei poi>oli europei. La 
Polonia riuati ha tiatto tutte le 
conclusion dalla e^perienza sto-
nca, e la conclus'one f(xidamc<i 
tale si e espressa con l'adc->ione 
alia via dell'amiciz a e della 
alleanza con l'l'iuoiie So\iotica. 
Que.sta alleanza, a^cumta ai 
trattati di amici/ia e di imitua 
assisteiua conclusi con gli Stati 
socialisti dell Kiiro;xi centiale. 
orientalo e mendiotia'e co'iipre-
sa la KepubblicM democratica 
tedesca. sono. socontlo Oomul-
ka, la pietra an sola re della po­
litica estera polacca e la prn-
cipale garaiuia della sua sicu-
rc7i*\. 

Gomulka In quindi confer­
inato che la Polonia e la Fran-
cia sono d'accordo sulla n#-
cessita di mettere fine al pift 
presto all'ingerenza stratvera 
iietili affan <lel sud est asiati-
co e assicuraie al jwpo'o viet­
namita il dintto nH'mdipenden-
?a Ctvsl dicasi per l pioblemi 
<lel Medio Oncnte sui quali e5i-
ste r.n accordo di fondo 

II leader del I'OUP ha con 
feimato casi la piena adesio-
ne della Po'oma ilia idea 
espressa da De Gaulle il qua­
le un istaiite pnim ave\a det­
to die * la Franen clio hi par-
ticolari leiianu con l'lndocin*. 
e la Polonia c he assume nel 
Vietnam un i resjx>asabilita vir-
tuale di controllo, iwsso-io te-
neisi in con'atto ne] caso in 
cui apuiia li possibility di la-
\oraie insieme per far cos sa­
te il dramtia m ouel Pae^e. 
Vale a dire I bombardamenti 
e I combattimenti. allontanar-
ne quindi la ciusa. che e Tin-
ten ento stianiero per poi inn-
ne nparare nil odiasi danni m-
flitti in questa resjione > Dopo 
(pieste e-ijiosuioni. accolte con 
il frat!oro->o applauso dell'inte-
la assemble.!. Gomulka e De 
Gaulle M sono ritnati per tin 
lunijo colloquio a qmttr'occhi. 

Protesta algerina 

agli USA per 

una violazione delle 

acque territorial! 
II go\erno nlgci.no ha inoi 

tia'.o una piote->ta nffu i.ile a 
Waslunnton pert he n u i (.\.\ auer-
i.i amoncane *ono e'ltra'e nelle 
acque tein'oi i<ih <lell V.iU" M La 
nota t» stata con^eiri ita all «i -a-
i icato d aff n i s\ i//t"<» tlie c ii a 
gli mtccsM US\ in \bw «i do-
|K> l.i lo'tur.i <lv>'le rela/ioii di-
p'omati<he ft a l due P.ICM 
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SULMONA 

La grave crisi della Valle 
Peligna aggravata dalla 

politica del centro sinistra 
Nostro servizio 

SULMONA. 11. 
I dirigenti del centrosinis t ra 

della Valle Peligna sono alle 
corde. Kssi sanno che la poli­
tica nazionale e regionale im­
posta dal governo non ofTre 
nessuna via d'uscita alla prò-

Taranto: non 
scongiurato 
il pericolo 

della serrata 
delle farmacie 
Vivo malcontento fra gli 

assistiti del l ' INAM 

nostro corrispondente Z 
TARANTO. 11 Z 

L'azione minaccia t i ' dal- Z 
l 'Oid ine provinciale dei ti- ; 
tolar i delle fa rmac ie , di al- z 
t u a r e cioè la s e r r a t a che -
a v r e b b e dovuto a v e r luogo Z 
ieri 11 se t t embre , lino a Z 
t a r d a s e r a non è s ta ta ini- Z 
z ia ta . 2 

P a r e , infatt i , sia s ta ta -
r inv ia t a , d ' accordo le due Z 
pa r t i , di alcuni giorni , p re Z 
vio impigl io , da pa r t e della Z 
sede provincia le del l ' INAM, z 
del v e r s a m e n t o di un ac -
conto sui debiti ma tu ra t i Z 
nei confronti delle farina- Z 
eie dal m e s e di giugno ~ 
scorso . -

La s i tuazione, pe r t an to . -
a n c h e se più fluida, r imane Z 
ancora densa di incognite e Z 
la minacc ia del passaggio Z 
alla ass i s tenza fa rmaceut i - -
ca in forma indi re t ta , in- Z 
combe s e r i a m e n t e sulla Z 
m a s s a degli assis t i t i dallo Z 
INAM. 

Di fronte a ques to s ta to ~ 
di cose , si spiega il mal- ™ 
contentò e lo s ta to di a- -
g i t a / i one che si va svilup- «• 
pando fra i lavorator i as - Z 
sist i t i . P e r m a n e n d o per tan- ~ 
to i| d is impegno del la sede ~ 
cen t r a l e del l ' INAM e degli = 

organi di governo, al le or- Z 
gnniz/azioni s indacal i dei Z 
lavora tor i s a r à importa la Z 
decis ione di una forte a- ~ 
zinne di lot ta, come già av- — 
viene in a l t r e province , allo Z 
scopo di s u p e r a r e l ' a t tua le Z 
in t r i ca ta s i tuazione. " 

In tan to , la decisione «lei ~ 
la scile p ro \ inciak ' dello -
INAM di t r a s f e r i r e , da ieri Z 
11 la sezione te r r i t to r ia le Z 
dal la c i t tà vecchia al rio- ™ 
ne T a m b u r i senza che nella ~ 
p r i m a operi un presidio aiti- » 
bu la to r ia le che po^sa assi- — 
c u r a r e la cont inui tà del le Z 
fo rme di ass i s t enza , ha prò- ~ 
voca to . fra i lavora tor i e gli ~ 
assis t i t i della c i t tà vecch ia . -
un forte malcon ten to e gra- Z 
r i s s imi d isag i . Z 

A ta le proposi to, in con- Z 
sequenza del t r a s f e r imen to z 
della sezione t e r r i to r ia le , si -
r e n d e indispensabi le il m a n Z 
t en imen to . nella c i t tà \ c c - Z 
ch ia . de l l ' a ss i s tenza ambi i ~ 
I n t o n a l e p resso la locale se- ™ 
rie. in a t t e ra di una solu -
l i o n e più idonea. Z 

m. f. z 

fonda crisi che investe la zona. 
I dirigenti democristiani di Sul­
mona pare abbiano rinunciato 
anello al patetico e ingenuo 
tentativo di implorare dagli in­
dustriali del Nord la istallazio 
no di industrie nella valle. Dal 
canto suo, il prof. Molino, noto 
esponente della sinistra demo­
cristiana, si rifugia nelle vesti 
del sociologo e dalie colonne 
del r Messaggero * rivolge un 
invito all'opinione pubblica per­
ché diffidi « dell'ottimismo elet­
torale dei partiti * (di centro 
sinistra, n.d.r.). 

I dirigenti socialisti, invece. 
stancamente, e con la coscien­
za di non convincere più nes­
suno. portano avanti il discorso 
sul turismo come volano dello 
sviluppo economico della regio­
ne e quindi della valla neliuna. 

Ci sono. poi. gli « oppositori » 
liberali di Sulmona, che rim­
proverano ai dirigenti democri­
stiani e socialisti di non saper 
far tiene il mestiere di uomini 
di centro sinistra. Loro, i li 
berali. lo farebbero meglio. Sce­
glierebbero l'infeudamento pa­
ternalistico ai democristiani e 
ai socialisti pescaresi, anziché 
a (nielli di Aquila. I liberali 
sono giunti a tanto perché, t ra 
l'altro, hanno scoperto che un 
sottosegretario agli interni co 
me (ìaspari . chietino, ma con­
siderato anche pescarese, var­
rebbe di più di un ministro 
della marina mercantile come 
l'aquilano Natali. 

E i fascisti? In verità essi 
non preoccupano niù. Scomparsi 
a Sulmona, a Pratola si sono 
convertiti al centro sinistra e 
appoggiano ormai da un anno, 
una Giunta minoritaria di de­
mocristiani e socialisti. 

E intanto l'esodo migratorio 
continua, sulle ferrovie grava 
la minaccia dello smantella­
mento, le opere di civiltà o 
non si fanno o non finiscono 
mai. E l'agricoltura'.' Essa me­
rita un discorso tutto speciale. 
L'irrigazione e la bonifica non 
servono. Infatti, ix rché aumen­
tare : redditi dei contadini? 
Perché fare le industrie di con­
serva/ione e di trasformazione? 
Tanto se non li cogliamo noi 
ci pensa Arrigoni! Se. invece. 
li cogliessimo noi, cosa fareblx? 
Arrigoni? Perché fare il « mer­
cato alla produzione » ed eli­
minare la intermediazione pa­
rassi tar ia? Cosa farebbero, poi, 
i parassiti che oggi rastrellano 
qualcosa come due miliardi an­
nui nella valle peligna? 

Sulmona non potrebbe acco­
glierli. perché non ha l'ospizio 
di mendicità. Se l'Ente Regio 
naie di sviluppo agricolo non 
è presente nella valle e non 
dà segni di vita, non fa niente. 
Già abbiamo un morto in casa , 
un morto tutto peligno: il Con­
sorzio di bonifica. Due morti in 
casa sarebbero troppi. E poi. 
anche tra i morti, la prefe­
renza deve essere accordata ai 
carrozzoni cari a Ronomi. 

Del risarcimento dei danni 
alle colture provocati dalle ge­
late primaverili, è meglio non 
parlarne. Perché fare la figura 
degli straccioni per solo mezzo 
miliardo? Certe cose le faccia­
no i comunisti e magari anche 
i sindaci democristiani del'asti-
giano! 

Ma questo non è tutto. Non 
bisogna dimenticare gli aspetti 
<r strategici > di questa politica. 
Quando un paese come l'Italia 
fa una scelta di civiltà, come 
(fee Tanassi . qualcuno deve 
pur pagare por la civiltà di 
Tanassj o di Moro! E paghia­
mo noi. Infatti. la presenza di 
missili, magari a testata nu 
cleare. nel capace ventre di 
monto S. Cosimo non potrebbe 
costituire un bersaglio alla rap­
presaglia atomica? E allora. 
t>erché •sistemare i campi, co­
struire lo fabbriche o preoc­
cuparsi deg'i uomini? Secua 
indisturbata la polit 'ra di con­
centrazione monopolistica nel 

triangolo industriale! Continui­
no i bassi redditi dei contadini 
e la crisi del cornine; ciò e del­
l 'artigianato e prenda, invece. 
nuovo e definitivo slancio l'emi­
grazione! 

11 discorso non sarebbe para­
dossale se le forze politiche 
della valle fossero rappreseli 
tate solamente dai diligenti del 
centro sinistra, dai liberali e 
dai fascisti. Per fortuna il mal­
contento che monta, la volontà 
di lotta che anima gli operai, 
i contadini, gli artigiani, i com­
mercianti, la linea politica dei 
comunisti, dei socialisti unitari. 
dei socialisti autonomi e di 
quanti, pur militando nei par­
titi governativi non ne accet­
tano la politica, sono cose che 
contano, ('ontano tanto che, 
messe assieme e contro la po­
litica fallimentare di centro si­
nistra. potranno realizzare il 
* miracolo » della resurrezione 
di Sulmona e della valle. 

Walter Putaturo 

CATANZARO 

ANCORA IN ALTO 
MARE LA CRISI 

ALLA PROVINCIA 
CATANZARO. 11. 

Non si limi no novità per la 
risoluzione della crisi alla 
Provincia di Catanzaro. Sono 
ormai trascorsi più di tre mesi 
da (piando tjli assessori socia­
listi hanno deciso, applicando 
un deliberato dell'esecutivo di 
Federazione, di lasciare soli 
i de (a parte il conforto del 
l'unico repubblicano) nella 
massima amministrazione pub 
blica della provincia. 

Da quella data si attende 
una relazione del presidente 
Aldo Ferrara sull'operato del­
la Giunta in questi ultimi anni. 
Questa, infatti, era stata la 
precisa richiesta dei socialisti 
all'atto di motivare la deci­
sione presa. 

In realtà, stando a quanto 
trapelato da fonti democristia­
ne. ogni cosa si aggiusterebbe 
se i socialisti fossero chia­
mati alla direzione dell'Ospe­
dale. Ferrara in persona 
avrebbe fatto sapere di avere. 
tempo fa. ricevuto una tele 
fonata della segreteria parti 

colare del ministro Mariotti 
con la quale si chiedeva che 
se voleva l'immediato rientro 
dei socialisti alla provincia 
bastava che apposolasse la 
candidatura di uno di loro ap­
punto alla direzione dello 
psichiatrico. Al rifiuto piutto­
sto eneryicoo di Ferrara il 
Ministero avrebbe risposto 
con l'invio sul posto di un 
ispettore per l'espletamento 
di una inchiesta di cui natu­
ralmente non si conoscono 
ancora i risultati. 

Da questo braccio di ferro 
dunque tra socialisti e demo­
cristiani per la presidenza 
dell'ospedale psichiatrico di 
Girifalco, con l'intromissione 
del ministro socialista Monat­
ti. dipenderebbe la risoluzione 
della crisi all'amministrazione 
provinciale di Catanzaro. 

Estraneo a tutto natural­
mente continua a rimanere il 
Consiglio provinciale, che non 
si convoca ormai da parecchi 
mesi. 

MOLFETTA 

La fine della «Magem» mette 
sotto accusa la poli fica meridionalista 

portata avanti dal governo 
Convegno cittadino indetto dalla CGIL — 250 persone sono ri­
maste senza lavoro — I finanziamenti « facili » dell' Isveimer 

ALLA FIERA DEL LEVANTE 
SONO MOLTE LE CURIOSITÀ 

Nostro servizio 

Sassari 

Legittima la riduzione 
del canone dei pascoli 
Una nota su « Nuova Sardegna » e ciò che stabilisce la legge 

Diecimila 
persone al 

Festival 
dell'Unità 
di Taranto 

TARANTO. 11 
G r a n d e en tus i a smo e l a r g a 

eco di consensi hanno suffra­
ga to l ' annua le Fes t a del l 'Uni­
tà organizza ta dal la sezione 
« Migliaresi » del r ione T a m ­
b u r i . Circa diecimila c i t tadi ­
ni si sono t rovat i nella p u r 
c a p a c e piazza, a t t r a t t i da i 
pannel l i sul 50. a n n i v e r s a r i o 
del la Rivoluzione d 'Ot tobre , 
sul 30. del la s c o m p a r s a di 
G r a m s c i e sui pr incipal i mo­
ment i del la politica naz iona le 
e in te rnaz iona le . 

Nel la s e r a t a conclus iva , il 

compagno Armando Monas te ­

r i h a tenuto un pubbl ico co­

mizio nel corso del q u a l e ha 

i l lus t ra to l ' impor tanza del la 

s t a m p a comunis ta nel momen­

to politico a t tua l e . 

Ino l t re , nelle due s e r a t e . 
h a n n o funzionato: una orche­
s t r a . con la par tec ipaz ione 
del la b r a v a Ri ta del Sud . e 
un efficientissimo p a r c o ga­
s t ronomico . 

Piati (Reggio Calabria) 

È URGENTE IL RIPRISTINO 
DELLA STRADA STATALE 112 
Rimase interrotta dopo le alluvioni del 1951-1 lavori a rilento • Le mi­
nacce della ditta A. Del Din - Il rione di Aiella minacciato dalle frane 

Dal nostro corrispondente 
FLATI" (R. Calabria ì. 11. 

La nch.est?. delle popolaz.oni 
dell 'Aspromonte per il r:or: 
s t i ro della SS »12, r i m a l a in 
tcrrot ta dopo ie alluvioni de'. 
19-M. ha provocato la iabb.osa 
reaz.one dell ' impresa A. Del Din 
che. at tua.mente, esegue i la­
vori del primo tronco con un 
numero insufnc.ente di operai 
e d; tecnici. 

I-a ditta romana, che ha ap­
paltato lavori per quasi mezzo 
mi! a rdo d: lire, ha m nacciato 
di r icorrere alla pratica dei li­
cenziamenti. determinando, in 
tal modo, un inasprimento dei 
rapporti con i propri d pendenti. 
Da or:, infatti. 1 ses>.mta la­
voratori . sostenuti dalla gene­
rale i o idariotà. sono entrati in 
50 opero indeterm nato contro i 
pr .m licenziamenti. le conti­
nue violazioni alla legge sul 
c o l o r a m e n t o e per sollecitare 
la«sunzione di nuova mano 
d 'opera. 

L' importante ar ter ia co'lega i 
centri aspromontani dello J o 
nio cor. il Tirreno: il suo ri­
pristino assume perciò un ca­
r a t t e r e di vitale interesse. 

L'urgenza di avere un rapido 

completamento dell 'opera viaria 
è comprensibile non soltanto per 
gì: aspetti economie; e H>: al: 
che essa rive.-te ma. p.ù a n c o 
ra. perchè gì: s tanziamene, rie-
c.s: con notevolissimo r. tardo. 
sono il fratto di dure e cont.-
r.ue lotte di quelle popo'.az.on . 
ancora esposte ai pericoli di 
frane paurose ed a'i 'az.one ero-
5.va del torrente Ciancio. 

Una intera par te del p3e>e. 
il popolato rione Aiella resta 
tuttora m.nacciato dallo slitta­
mento di conslderevol mas«e 
di argilla che nel 1951 hanno 
anche distrutto alcune abitazio­
ni sottostanti. 

Perciò. -; lavoratori in 'otta. 
i disoccupati e numerosi cittadi-
n hanno partecipato all 'assem­
blea iniet ta dal a locale Came­
ra del Lai oro per iin esame s.»l-
ìe importanti opere pubbliche 
< r imaste insolute dallo allu­
vioni del 1951 e del 195.1». 

Nel corso della riunione la 
denuncia sulla perico'.os.tà del­
l 'abitato è stata d rammat ica : 
ad ogni pioggia torrenziale si 
rinnova il panico fra le popola­
zioni delle zone più esposte ai 
pericoli di smottamenti. Intere 
famiglie abbandonano precipi­
tosamente le abitazioni ins icm* 

trovando provvisorio nf.igio 
presso parenti od amici. 

L'agrum.co.tura. o jn a^no 
colpita dalle «avversi tà atmo­
sferiche ' . è in comnleto d.s-
se- to: tutto ciò mentre il £•>-
l e r n o .i: centro sin:-tra ha ot­
tenuto dal.a sua maggoranza 
.1 rinnovo dell'addizionale p r ò 
Calabria per altri 10 anni. 

G.ustamente. ; lavoratori d; 
P.atì collocano l'es-gcnza di 
da re lavoro ai disoccupati con 
la loro stessa sicurezza fisica: 
nell'ordine del g omo. inviato 
alle autorità di governo ed a 
quelle periferiche, la Camera 
del Lavoro ha. perciò, chiesto 
'.'intervento immediato delle au­
t o m a perchè i lavori sulla sta­
ta le 112 s a n o realizzati con la 
dovuta urgenza, in primo luogo 
con l 'aumento della manolope-
ra d<\ imp egare, con piani or­
ganici e razionali, anche nella 
sistemazione defìn.tiva dei baci­
ni montani e ne! consolidamento 
del 'e zone soggette a frane. 

C:ò per « assicurare ai 5 mila 
c i t t adn i di Piatì di non fare 
la fine delle vittime dell'allu­
vione del 1951 o di quelle del 
Vajont ». 

•. I. 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI. 11. 

Con riferimento alla nota ap­
parsa sulla « Nuova Sardegna » 
di martelli scorso « Ilìeggittinia 
la riduzione dei canoni dei pa­
scoli'.' ». ove viene avanzata la 
probabilità che la Corte Costi­
tuzionale la dichiari illegittima. 
l'Unione contadini, onde evitare 
equivoci che potrebbero inge­
nerarsi t ra gli interessati, ritie­
ne doveroso dichiarare quanto 
segue: 

1) la legge è pienamente ope 
rante dal 24 agosto u.s.. data 
di pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione. I pa­
stori affittuari sono quindi in 
diritto di trattenersi il 30'r di 
riduzione al momento della re­
golamentazione del canone. 
Eventuali azioni .«indiziarie da 
parte dei concedenti non infir­
mano in modo alcuno il diritto 
suddetto. 

2) Al momento non vi è alcun 
ricorso alla Corte Costituziona­
le. ricorso che in base al nostro 
ordinamento può essere esclu­
sivamente proposto dal giudice. 
e neppure di sua iniziativa, ma 
solo in presenza di una causa 
specifica. 

Che tale ricorso possa esser­
ci. per le ragioni appresso espo­
ste. è molto dubbio: comunque 
la proposizione del ricorso da­
vanti alla Corte Costituzionale 
è consentita per ogni legge del­
la Repubblica. Cosi è stato per 
la legge dell'equo canone, ma 
come è noto, tali ricorsi furono 
respinti dalla Corte Costituzio­
nale. 

.'!) E' del tutto inverosimile 
che esista qualche probabilità 
che un eventuale ricorso alla 
Corte Costituzionale sulla legge 
di riduzione dei canoni dei pa­
scoli. possa trovare accogli­
mento. 

E' di per sé indicativo che 
il governo, cosi pronto a rin­
viare e impugnare le leggi re­
gionali. non abbia ritenuto in 
questa occasione di utilizzare ta­
le facoltà. La spiegazione è sem­
plice: gli organi di governo sa­
pevano perfettamente che l'im­
pugnativa della legge regionale 
di riduzione dei canoni non a-
vrebbe avuto successo. 

Infatti (e non sarebbe dovuto 
sfuggire a chi ha un minimo di 
conoscenza di legislazione rezio-
nalel il Consiglio Regionale sar­
do deliberò in passato e preci­
samente con la legge fi marzo 
1950 n. 10 J una riduzione dei 
canoni di affitto pascolo por l'an­
nata agraria 194049 della mi­
sura del I 0 ~ . Tale lecce venne 
rinviata e success vamente im­
pugnata dal governo dinanzi al 
la Corte Costituzionale, la quale. 
presidente l'on De Nicola, con 
sentenza 16 6-1956 n. 7. respinge 
il r ico 'so. dichiarandone la pie-

j na legittimità costituzionale. Ec-
j co alcuni argomenti usati da! 

giud ce cosiituzionale. 
I € Per decidere circa la costi­

tuzionalità c'eHa connata dispo-
siziew. (veo—-e r ferir*' a! r i o 
men'o e n'.le particolari circo 
si «rTP r.e"e (;'.;.>!: \] letris! itiire 
s.ir-(?,i crede"» d- avia!ers : ec-
cezienalrrer 'o «lei .̂10 ;vve~e r.<~~ 
mat : \o ne- rH :rre i r a r o r ' agra­
ri E non vi ha rìiibb;o che celi 
co] provvedi mento impugnato. 
•Inter fronteggiare la grave s: 
{nazione \ e r r a s s i a creare o>n 
la Cecità dell' annata aerar .a 
194S49 che incidendo sulla na 
storizia. dalla quale le popola­
zioni «arde traggono notevole 
.ilirrento. ebbe a turbare l 'eqir-
lihrio dei fattori essenziali al­
l'ordine economico. 

• Pertanto la norma imnugna-
fa. avente efTicac'a limitata nel 
'empo traeva giustificazione da1-
H necessità indlaz ;onahi!e di 
r ' oompofe . <on raitutto nei con­
fronti delle famiglie dei n^s^vi 
delusola, il cernuto eouihbrio. 
indisnensahile alla tiov:* e c o 
nomia agricola della Regione ». 

I,e ipotesi avanzate nell'ar­
ticolo della « Nuova Sardegna » 
sono evidentemente fondate sul­
l'equivoco in cui è caduto l'esten­
sore della nota per il fatto che 
con la stessa sentenza, la nu­
mero 7. la Corte Costituzionale 

si pronuncia >u due leggi dilTe-
lenti: per una. legge regionale 
li marzo 1950, n. 10 Uh cui so 
pia) , in senso favorevole: per 
l'altra, legge regionale 24 teb 
braio 1950, n. 9, nel senso di 
dichiararne hi incostituzionalità. 

I pastori ellìttuari possono per­
tanto con piena certezza del loro 
diritto operare la riduzione dei 
30%. Per tutti i chiarimenti ne­
cessari i pastori sono invitati a 
prendere contatto con l'organiz­
zazione dell'Unione contadini, 
emiciclo Garibaldi 16. 

S. I. Un gruppo di persone visita la Mostra della meccanica agricola 

MANFREDONIA 

Il problema del porto deve 
essere affrontato e risolto 

Una dichiarazione del compagno Nicola D'Andrea consi­
gliere provinciale e segretario della sezione del PCI 

Nostro servizio 
MANFREDONIA. IL 

Il problema del porto di Man 
fredonia è da un certo tempo 
oggetto di viva attenzione e di 
appassionate discussioni. Dopo 
che si e rano tenute riunioni in 
Prefettura, alla Provincia e alla 
Camera di Commercio, nel cor­
so delle quali emersero forti 
dissensi nei confronti della so­
luzione proposta dall'Ufficio del 
Genio civile maritt imo di Bari . 
una delegazione è andata a R o 
ma alcune settimane fa. per 
prospettare al Ministero dei la 
vori pubblici il punto di vista 
prevalente in sede locale e fat­
to proprio dalla Camera di Com 
mercio. 

In proposito abbiamo chiesto 
al compagno Nicola D'Andrea. 
consiglio: e provinciale e =egre 
tario della Sezione del PCI di 
Manfredonia, come stanno effet 
tivamente le cose. * II porto di 
Manfredonia — ci ha rietto — e 
l'unico porto della Capitanata. 
Perc:ò. par lare di industrializ­
zazione della r.o-tra provincia 
ove l'irrigazione e l'utilizzazione 

sorti del nostro porto giudicano 
inaccettabile 1. 

4 II nuovo progetto — ha con­
tinuato il compagno D'Andrea 
— prevede né più né nveno che 
la costruzione di due moli pa 
ralleli in prolungaiwnto di quel­
li esistenti. Se esso venisse rea­
lizzato, si creerebbe, in testa agli 
attuali moli, una specie di porto 
canale, che non solo non risol­
verebbe i problemi accennati. 
ma creerebbe nuovi inconve­
nienti. Infatti, non solo l'entra­
ta nel porto di navi di un certo 
tonnellaggio richiederebbe diffi­
cili e costose manovre, ma ba­
sterebbe l'avaria di un pirosca­
fo lungo il previsto <• porto ca­
nale » «,>er ostacolale il passag 
g:<» da e per il porto di altri 
natanti ". 

Lo si-or-i d.cembre l'ANK". 
r.»'l dar»- v."' /..1 de! s jr> prono 
s.to d: :n»ta!!a-o. ;n p-o.---rr.ita. 
iel porto (h Manfredonia un im­
pianto chimico, prospettò la ne-
ces« *à che lo stesso p o t o fos­
se in'oneo all 'attracco di p i r o 
scafi da 10 mila tonnellate. 
Quella presa di nosizione solle-

del metano e di altre importanti j ^ J ^ ^ ^ ^ ^ - J ^ - ^ . __. . r r . : „ :„—„,- ! eo oronorr.icne neha Provincia 
ad interes=areì con niù impegno 

ne; te 
tà .if 
tezza 
«• d e ! 
f.c.on 
s c i . 
;i\ '-à 
scars 

s-;.v. 

risorse potranno offrire impor­
tanti possibilità di «viluppo, non 
h i senso =e non si none e non 
si affronta nei dovuti termini il 
problema do! porto di Manfre­
donia. Questo w r t o . attualmon-

;.'.ffT:ente orofondi-
foniali e la limita 

de! s-.;o i;xvriv.o d'acqua 
• h i" , . " : r r ( . t- ? riponi s ;f. 
p alle I ' V - ' I T O de.la pe­
ne 1 M.inf e ?on:a f a' 
ass.v iriir>"'*t.-nte per gli 
traffici attua".-. 

<: E' necessario quindi realiz-
/.sie r..iOve opere portua.ì e nuo­
ve .vtrezzat.ire. in modo da ri­
solvere sia : problemi de; fon­
dali e dell 'ampliamento dello 
specchio d'acqua, che quelli rie! 
la realizzazione di nuove e più 
capaci banchine di at tracco e di 
una maggiore funzionalità di tut­
to il po-to ». 

t Tempo fa — ha affermato 
anco".i il comnagno D'And*ei 
— era *ta*o elaborato d.il'Uffi-
c :o de! Genio civile mar-'ttimo 
di Rari 'in nrogo'to di P ano Re 
po'atore. il nua'.e prevedeva, t ra 
l'altro, la costruzione di un te--
70 molo, ad ovest rieTattunle 
molo di ponen'e. Senonchè. men­
t re si era intenti a sollecitare 
l 'esame di quel progetto da par­
te del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici, lo stesso uffi­
cio del Genio civile di Bari ha 
prospettato una seconda soluzio­
ne, che quanti hanno a cuore le 

che ne!^ passato a! problema 
L'Azienda di Sta 'o «embra però 

i uc r cambiato parere e prefe-
r.sce costruire per suo conto un 
pontile fuori del porto. A parte 
il fatto che l'AN'IC sfugge an 
cora oggi ad ogni impegno pre­
ciso circa la localizzazione del­
l'impianto chimico, esso accre­
dita intanto voci preoccupanti. 
I>erchè vi è il pericolo che iì 
s'io nuovo orientamento incorag­
gi chi non intende affrontare 
come si deve il problema del 
porto, che va decisamente risol­
to indipendentemente dalle scel­
te di questa o di quella azienda 
industriale, pubblica o privata. 

t Noi comunisti — ci ha di­
chiarato in proposito il cor.ipa-
cno D'Andrea — siamo convinti 
che i dissensi e le difficoltà esi-
-tenti trovano origine, più che 
in rae.oni di n.vura tecnica, in 
motivi di cara t te re squisitamen­
te pol.tico Manfredonia e la Cd-
p.tan.it. 1 iianno b.-ogno d- un 

I porto idnnvo alle nuove esigon 
ze pescherecce e mercantili, ma 
.ili organi tecnici del Ministero 
dei lavori pubblici ritengono di 
dover inquadrare le loro pro­
spettive di soljzione nell 'ambito 
d: una politica governativa che 
non tiene con'o rie: bisogni dei-
la cittadinanza >. 

Roberto Consiglio 

Foggia 

Successo del Festival 
dell'Unità a Sansevero 

Dal nostro corrispondente 
BARI . 11. 

Sono tant i i motivi che spin­
gono le pe r sone a v i s i t a re la 
F i e r a c a m p i o n a r i a . C'è chi 
en t ra pe r segu i re i lavori di 
un congresso o di un conve­
gno. c ' è chi vuol r ende r s i 
conto delle u l t ime novità espo 
sto nei va r i set tor i , dal la mec­
can ica a g r a r i a al l 'edi l izia, al 
se t to re delle comunicazioni , o 
chi si contenta di f a r e un 
piccolo giro del mondo percor­
rendo la « gal ler ia del le nazio­
ni > per v e d e r e cosa espongo­
no i paes i de l l 'Eu ropa . del­
l 'Asia o del l 'Afr ica . 

I paes i social ist i , come an­
che quelli dell 'Africa o in via 
di svi luppo, a t t i r a n o di più 
l 'a t tenzione dei vis i ta tor i . C'è 
infine chi va in F ie ra alla ri­
cerca del le cur iosi tà . 

Un bj i in s ace rdo t e salesia 
no. ha pensa to ;i pro teggerc i 
dal le non s e m p r e controllabili 
c h i a m a t e te lefoniche in tele 
selezione. Don Siciliani., cosi 
si ch i ama il sa les iano , ha in­
ven ta to un apparecch io che 
ha c h i a m a t o « l 'antcsclet »: si 
t r a t t a di un appa recch io tele­
fonico control la to che non 
pe rme t t e le te lefonate abu 
s ive . fur t ive e costose in te 
lese le / ione . E ' un apparec ­
chio utili- p-.r tutti i locali e 
zìi uffici pubblici «-1 è re 
colabile TKT o^n: località e 
numero Hi c:f:>- ria zor-i a 
(I.KIÌCÌ. X<irma!n> n v è libvro 
por i! s o r . i/io u rbano . rr«-n-
t re è hi->:T.ro r> r la teles;-
lezione. Sull 'eflicienza nnn 
p»ss :amo garant ir ; - p e r c h é 
non l ' abb iamo visto all 'ope­
r a ! 

I tedeschi invece, s empre 
b rav i nella meccan i ca , ti p rò 
pongono di a p r i r e la Porta di 
c a s a anz i ché con la c h i a v e 
con una Lampadina t a soab : 
le. La novità è a--o!-jta. Fi 
t r a t t a di un congegno ap 
pron ta to da una n-»ta di t ta 
tedesca p r o i u f r i c e ri: appi 
r ecch i a tu re e le t t roniche e di 
to!w;s*>r:. I! c.ing-.-gni non è 

FOGGIA. 11. 
G r a n d e successo ha avu to 

ieri s e r a il Fes t iva l deUT'nifà 
a San.-evero. a ' t o rno al qua le 
si soxio r iuni te d iverse mi 
gliaia di lavorator i di ogni 
ce to e condizione sociale . 

1^ iniziative polit iche, che 
hanno ot tenuto n o n i o l i con 
sens i , sono s t a t e : l ' espis iz ione 
del la mos t r a giovanile sui 
«d i r i t t i dei gioì ani > organiz­
za ta da l la FGCI e la esposi­
zione del la mos t r a del 50. an­
n ive r sa r io della Rivoluzione 
d 'Ot tobre e del 30. ann ive r sa ­
rio del la mor te di G r a m s c i . 
Notevole successo ha avuto 

a n c h e la proiezione dei film 
sul Vie tnam e sul l 'az ione del 
PCI 

I-a mobil i tazione dei compa­
gni dir igent i e at t ivist i a t to rno 
a ques t e iniziat ive, è s ta ta 
posi t iva ed e n t u s i a s m a n t e . 
Infat t i , sono s t a t e a n c h e dif 
fuse 2500 copie del nost ro 
g io rna le . L'L'nifd è potuto cosi 
e n t r a r e in ogni famigl ia , in 
ogni c a sa dei l avora tor i . 

Il comizio conclusivo p e r la 
ch iusu ra del Fes t iva l è s ta to 
t enu to da l compagno on. Car -
rass i che sì è l a r g a m e n t e sof­
fe rma to sui problemi di poli­
t i ca i n t e m a t internazionale. 

aitr-» erte una s e r r a tu r a lu­
minosa che è dota ta di una 
piccola «pia su cui h a s ' a di 
r i se rv i s->pra il raggio della 
l ampada e la porta si a p r e . 
N a t u r a l m e n t e n m si t r a t t a 
di una l ampada t a scab i l e 
qua l s i as i , m a d: quel la ada t ­
t a . di una fonte a luce mo­
du l a t a . Si p r e m e un pu l san te 
e si a ccende la l a m p a d a e 
nello s tesso t empo si fa ruo­
t a r e un disco di p las t ica fo­
ra to . Il d isco fraziona la lu 
ce . la * modula » e ques ta 
può e s s e r e c a p ' a t a solo da l 
cor r i spondente dispositivo in 
ser i to nella por ta del l ' autor i ­
messa e, di c a s a . I raggi nel­
la l a m p a d a a t t r a v e r s a n o an 
che il pa rab rezza pe r cui non 
è necessa r io usc i re dal la m a c ­
ch ina . P a r e che il prezzo in 
G e r m a n i a si aggi r i sul le 150 
mila l i r e . 

I. p. 

•MOLFETTA. 11 
E' stato un vero e proprio 

processo alla politica meridio­
nalista del aoverno. alla poli­
tica degli iric'cntit'i. quello che 
si è svolto domenica a Mollet­
ta. S'on un processo accademi­
co. sulla base di cifre e di 
percentuali, di un confronto di 
idee o di tesi, ma un proces­
so dnl vico soprattutto perchè 
a poche centinaia di metri dai 
locali del cinema Corso ove 
si è svolto il concerno cittadi­
no indetto dallo CGIL, vi è ,'<i 
Mofiem. un'industria di abbi-
oliamento. die ha chiuso i bat­
tenti dopo appena un anno di 
vita, mettendo sul lastrico. 250 
persone fra operai e tecnici. 
Una fabbrica morta quasi pri­
ma di nascere. L'Isveimer. 
che nel 19tifì l'aveva finanziato 
per una somma di 2'iQ milioni. 
I>are clic al>t>ia messo già al­
l'asta il complesso. L'Isveimer. 
che in questi niorni espone le 
cifre die ha investito per la 
industrializzazione del Sud nel 
suo padiglione alla XXXI Fiera 
del Levante e die terrà an­
che un convegno sulla propria 
attività, può dire con i plastici 
ed i pannelli quello che vuole. 
Dopo la sparizione della Fer­
riere di Modugno. dopo le sorti 
incerte che sta subendo il Cal­
zaturificio di questo stesso cen­
tro. la vicenda della * Magen* 
di Molfetta. messa all'asta do­
po appena un anno di at t i r i la . 
sta a dimostrare il risultato di 
una certa politica. 

I fatti sono scandalosi e da 
più parti si chiede un'inch'e-
sta. Eccoli, in breve, come so­
no stati denunziai'1 al convegno 
cittadino di Molfetta presenti 
tutte le forze politiche locali. 
il senatore Francofilia per ,1 
gruppo parlamentare del PCI. 
il segretario ed il conscoreti-
rio della Camera confederale 
del lAivoro di Bari. Nicolo e 
Colapietro. il consigliere pro­
vinciale comunista Fiore, l'is-
scssore '/.agami in rappresen­
tanza dell''Ammin''*trazione pro­
vinciale e numerose altre au­
torità cittadine. Gli assenti 
erano a livello politico più ge­
nerale. prima fra tutte l'Ammi-
»ii.-;tra;iorie comunale di cen­
tro sinistra e i deputati dello 
stesso schieramento die erano 
stati presenti all'inaugurazione 
della * Magem » (questa fabbri­
ca era stata presentata come 
il fattore che avrebbe niente­
meno cambiato il volto della 
città) e che avevano contribui­
to a distribuire raccomanda­
zioni pet essere ossimi1. Ma 
veniamo ai fatti. 

Un tizio chiede ed ottiene 
dall'Amministrazione comunale 
di Molfetta il suolo gratuito 
(valore attuale di 30 milioni) 
per costruire una fabbrica di 
confezioni. Il gonio dopo che 
ottiene ù suolo costituisce pres­
so un notaio la società. iXon 
aveva nemmeno la società co­
stituita!). Subito dopo ottiene 
finanziamenti per 250 milioni 
dall'Isveimer. Ni impegna per 
400 operaie ma ne assume 250, 
le paga con salari di fame 
(a chi mille a chi 600 lire al 
giorno), non mette le marche 
assicurative ad alcun dipen­
dente. viola tutte le leagi sul 
collocamento e sit'l'a'sisienza 
e previdenza. Ixi situazione si 
protrae cosi per un anvo e poi 
tutti vengono licenziati. Pare 
che questo 1 scherzo ». se coti 
si può definire. :l proprietario 
della 1 Mo'jcm 1 l'abbia ,;ia 
'nifi qualcìie anno fa a Ca'a-
•i:a. Bisogna vedere ora se 
VIsveimcT e i dirigenti del 
centro sinistra di Molfetta fos­
sero a conoscenza di questi si­
gnificativi precedenti. 

1 comunisti, dal canto loro. 
su questo modo di procedere 
all'indù strializzaz-.ozje avevano 
espressa le loro riserve le ave 
vano espresse subito, attirandosi 
le ire di qualche parlamentare 
soz a'.i.-ta e democristiano. La 
con'ianna p»-r que-io molo 01 
!«: lizzare ti pubol.co denaro. 
I c-mveuno il: Mo'fetta l'fia 

e--;/rt/>-.7 u>:a':rie. Li fa'>!r:-
ca è sorta coi Vinte TV e ilo pub­
blico. ed ora che il privato 
.'•i/i a't'iai.ào-.n'a :i.ja'ir,an.1~> 
tu'.'.i deve .•••ere i ' inìerrt ''?"> 
pubblico a salvarla cacciando 
il privato e naaido il lavoro 
alle maestranze. Questa te»! 
avanzata dai rapprese*:'. aKti 
della CGIL {Tatuili. Colapietro 
e S.colot è stata 'aita propr-a 
da tutti gli intervenuti rappre-
sei'.anti politici della citrà-

La fabbrica deve riaprire. 
hanno chiesto le operaie e : 
recarci (farti presenti al coi-
re-j'.ot c'-.e -.%i baino r.ceiul'i 
-.iter, ne--» ai .-alario e le »n-
•ie\m'a di i Ct.zamento. E' 
.-'tato costituto u-. com :s*o c t -
'.an-.r.o per la napertura deils 
» Magem » senza, naturaimei-
te, più :l proprietario privato, 
ma con l'intervento pubblico. 

A parte :l modo di intendere 
il processo di industrializzazio­
ne. è questo finanziare privati 
speculatori che puntano solo sul 
basso costo della mano d'ope­
ra. che più indigna. L'isrei-
mer, piuttosto che espone pan­
nelli alla Fiera del Levante ri-
producenti cifre sui finanzia­
menti effettuali, a dica, caso 
per caso, che fine hanno fatto 
» miliardi e che fine hanno fat­
to certe iniz'atire m molte zo­
ne del Meridione. 

Ixi « Magem » sta a dimostra­
re pù di ogni cifra e statisti­
ca il fallimento di una politi 
ca e il prezzo che a questa 
politica fallimentare viene pa­
gato dagli enti pubblici e loca­
li, dai lavoratori. 

Italo Palatela** 

http://p-o.---rr.ita
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A N C O N A S La DC pare sia stata messa alle corde 

Rottura completa fra i tre 
partiti del centro-sinistra 

Il tentativo democristiano di amministrare da solo 
ha avuto vita breve — Le responsabilità del PSU 

ANCONA. 11 
La DC anconetana pare sia 

stata messa alle corde dai 
suoi stessi alleati: i socialisti 
prima i repubblicani poi. A 
meno che non intervengano ri­
pensamenti sempre possibili in 
partiti cui piange il cuore a 
lasciare vuote delle comode 
poltrone - - l'Amministrazioni» 
comunale di Ancona ha i gior­
ni contati. 

Il tentativo della DC. di vo­
ler amministrare, pur essen­
do in minoranza, ha avuto vita 
breve. Solo la cupidigia di po­
tere di uomini come l'avvoca­
to D'Alessio e alcuni strati del­
la DC poteva far ritenere che 
fosse possibile, con 19 voti 
su 50. amministrare la città. 
sia pure per pochi mesi. Gli 
stessi repubblicani — che pure 
avevano votato per il de 
D'Alessio — dicono oggi bru­
talmente di non |x>tcr t accet-

Da Federmezzadri, INCA 

e Allenza contadini 

Denunciato 
un falso per 
gli assegni 
familiari 

ANCONA. 11. 
In questi giorni moltissimi 

contadini si vedono recapitare 
volantini e lettere con le quali 
varie associazioni pseudocon-
ladine dichiarano che le loro 
documentazioni, già inoltrate 
per ottenere ni' assegni fami­
liari, non sono più valide. Ciò 
è completamente falso. A tale 
proposito la Federmezzadri, 
il patronato INCA CGIL e la 
Alleanza Contadini fanno sa­
pere agli interessati che tutte 
le domande compilate dagli 
uffici INCA e da dirigenti del­
la Federmezzadri stessa, co­
me da quelli dell'Alleanza, 
hanno pieno valore e che le 
documentazioni sono già state 
in gran parte inoltrate al-
l'INPS. 

Nel caso che per alcuni ri­
chiedenti — precisano le or­
ganizzazioni democratiche — 
accorresse una documentazio­
ne supplcttiva, gli intercisati 
saranno tempestivamente in­
formati tramite posta oppure 
direttamente da dirigenti del­
le tre organizzazioni stesse. 
Le associazioni clic inviano le 
lettere ed i volantini citati non 
hanno alcuna veste giuridica 
per patrocinare pratiche per 
assegni familiari, pensioni, 
infortuni e prestazioni vari. 
La « bonomiana », dal canto 
suo agisce, come già in pas­
sato, soltanto con l'intento di 
far pagare ai coltivatori di­
retti ed affittuari la tesr.cra di 
iscrizione all'associazione me­
desima. 

La Federmezzadri. e l'Al­
leanza contadini, sottolineati-
fin questo ulteriore malcostu­
mi- politico, rilevano che il 
patronato della CGIL. — lo 
INCA — ('• stato legalmente 
riconosciuto con decreto legge 
del 1947. ti. S04. e che dalla 
sua costituzione ha assistito 
oltre quattro milioni e mezzo 
di lavoratori ogni anno. 

Inoltre, il Ministero compe­
tente ha definito VINCA il 
primo patronato italiano sia 
per quantità che qualità di 
prestazioni svolte. 

tare che l'anormale situazione 
venga prolungata dalla DC al 
manifesto SCOIMI di perseguire 
unicamente una politica di 
parte ». 

Rottura completa, quindi, 
tra i tre alleati del centro si 
nistra. e fallimento generale 
di una formula di governo di­
mostratasi incapace di regge­
re il Comune. I tre partiti del 
centro sinistra in provincia di 
Ancona, dopo le elezioni ammi­
nistrative del VJCA. riuscirono, 
non senza un lungo travaglio, 
a dividersi la torta del potere: 
? io do un sindaco a te, tu dai 
un presidente a me» ; * io do 
una carica a te, tu dai una pol­
trona a me *. E l'accordo fu 
fatto e sottoscritto. Ma di pro­
gramma non si accennava nep­
pure. I problemi da affrontare 
ed il modo come risolverli era­
no quasi del tutto ignorati. Sen­
za alcuna originalità, tutto fu 
ancorato alla formula discrimi­
natoria della < delimitazione 
della maggioranza * e a quel­
la di fare obbligatoriamente. 
dappertutto, amministrazioni 
dello stesso colore di quello 
governativo. 

Nelle dichiarazioni program­
matiche. ('allora sindaco Sal­
moni. manifestò un vuoto pro­
grammatico pauroso. La disar­
mante genericità non poteva 
non suscitare una serie di 
equivoci e di contrasti e così 
fin dall'inizio le acque furo­
no agitate nel centro sinistra 
anconetano. \JC divergenze per 
l'acquisizione delle poltrone 
sono state permanentemente 
all'ordine del giorno. Le stes­
se soluzioni di importanti pro­
blemi cittadini, venivano stru­
mentalizzate e fatte divenire. 
a turno, arma permanente di 
ricatto. 

Ancona ha perduto tre anni 
preziosi. I.e questioni più as 
sillanti si sono aggravate. I 
cittadini non hanno, ad esem­
pio, acqua potabile, e nessu­
no beve più quella erogata 
che continua a contenere un 
indice di salinità davvero ec­
cessivo. Le aziende municipa­
lizzate sono in una situazione 
grave. Lo sviluppo urbanistico 
è stato bloccato dallo scem­
pio edilizio e dalla violazione 
del P.R.O. Oggi Ancona è una 
città paralizzata, malata e as­
setata. Una città, in definiti­
va. alla deriva. K non solo 
perchè i grossi problemi non 
sono stati affrontati e risolti. 
e molti dei quali sono ormai 
compromessi, ma anche per­
chè il centro sinistra ha cau­
sato guasti notevoli al tessu­
to democratico della città 

Si chiede — come hanno fat­
to più volte i consiglieri comu­
nisti — la convocazione del 
Consiglio a termini di legge. 
ma l'avvocato D'Alessio — cer­
to della impunità prefettizia. 
— non si preoccupa neppure 
dei termini di legge. I socialisti 
si sono riprcsentati. dopo le 
ferie estive, sostenendo che 
« la Giunta va seppellita »: ed 
i de hanno subito minacciato 
di seppellire anche il Consi­
glio comunale, e ora i repub­
blicani hanno aggiunto che. 
anche loro, una lx-lla palata 
di terra non mancheranno di 
gettarla sul cadavere del cen 
tro sinistra. II guaio è che al 
Comune andrà una gestione 
commissariale che non sarà 
facile rimuovere in pochi 
mesi. 

Si sappia però che i respon­
sabili del marasma e della pa­
ralisi non sono solo coloro che 
hanno fatto fallimento col cen­
tro sinistra, ma anche i so­
cialisti che potevano dare alla 
città maggioranza di sinistra 
e che si sono rifiutati di co­
struirlo su una base democra­
tica e popolare. 

MACERATA : p e r | e f u t u r e elezioni 

Le ACLI rivendicano 
un proprio candidato 

Dal nostro corrispondente 
MACERATA. 11 

Scrivemmo tonino fu. :n sede 
di analisi «lo' congresso prov.n 
calo do'.:* D C . che- lo ACLI. 
apparouemerite sconf ;te *areb-
boro «tate coiiunqae -.aio »co 
gl.o duro por il part.to «1; Ru­
mor Puntuale, infatti. arr.va la 
conferma con il comunicato del­
ie ACLI regionale, .fc-.o. senza 
mezzi termini. si rivendica la 
cand.datara per '.e prossime eie-
rioni politiche di un loro rap­
presentante. e precisamente nel­
la persona del dott. Franco Fo-
achi. sindaco ai Recanati. 

La questione è posta in un co­
municato nel quale si afferma 
che la nch.csta è stata fatta 
« anche al f.ne di garantire i 
lavorato-, ed il partito de. cat­
tolici dai rise-»; e dai condizio­
namenti propr. di ;.>ia pol.aca ci; 
tifw moderato >. 

Tale presa di posizione del'a 
©rga ni zza z:one cattolica regio­
nale diviene «-i-anio mai impor­
tante. nel momento stesso che la 
DC è impegnata «ielle manovre 
di assestamento xi vista delle 
prossime elezioni. A Macerata 
ai è dimesso da tempo l 'aw. 
Ballesi da sindaco per andare a 
ricoprire l'incarico di segretario 

Conclusa fa visita dei 
parlamentari del PCI 

Dal nostro corrispondente 
MACERATA. 11. 

La delegazione dei parlamen­
tari comunisti ha concluso la 
visita alle zone mezzadrili. A 
Santa Maria Apparente, fra­
zione di C vitanova. erano pre­
senti all'incontro con i eonta-
tadini gli orni. Bastianelli, An­
gelini. Manenti e i sen. Santa­
relli e Tomassucci. L'altro in­
contro è avvenuto a Sfor/aco-
sta. frazione di Macerata, con 
gli onn. Barca. Gambelii. Cal-
varesi e i sen. Compagnoni e 
Fabretti. 

Duo incontri vivi, non di quel 
li dove c'è chi parla e la inasta 
ascolta, ma un dibattito .serra­
to. vivace fra i nostri parla­
mentari e i mezzadri j quali 
hanno esposto con franchezza i 
loro problemi, chiedendo Mig-
gerimenti. aiuti, per affrontare 
situazioni a volte [>er loro ini 
l>ossibili da risolvere. 

Una breve panoramica del 
dibattito potrà meglio rendere 
l'.dea della drammaticità che 
caratterizza la nostra mezza­
dria i E allora Pizzuti dice che 
valeva acquistare il terreno. 
ma |K>; si è trovato di fronte 
all'alto prezzo offerto dal pa­
drone. alle difficoltà nel'a sti­
ma e noll'aceedere al mutuo. E 
Mengo dice che 22.000 Tire per 
gli assegni familiari sono una 
miseria. Poi Giannini dice che 
la mietilega la paga tutta il 
mezzadro, e Egidj che ha per 
duto la causa sulla ripartizione 
del 1964. Un bracciante denun­
cia la paga di fame che gli 
danno, che si aggira suile 180 
lire orarie ». 

Queste le domande a S. M. 

Apparente. A Sforzacosta il d -
battito è sullo stesso tono: — Ma-
rinucci denuncia il fatto che un 
coltivatore diretto che ha solo 
qualche ettaro non può usu­
fruire dei fondi IKT costruirsi 
una civile abitazione. Fratini 
parla della miseria data dal 
governo ai contadini colpiti dal 
grave danno della peste suina. 
E Ramatlori denuncia la situa­
zione abnorme de'la ripart zio-
ne sul bestiame, dove il padro­
ne riceve il 42'r anche sul be­
stiame che è capitale del mez­
zadro. Contigiani dice che bi­
sognerebbe fare una legge che 
punisca quei proprietar- che 
cacciano i mezzadri per fare la 
azienda capitalistica, che sem­
pre risulta essere improduttiva. 
Dice Salvucci che forse il suo 
padrone gli dà il 58'« sul lor­
do più che agli altri, ma che 
tuttavia questa legge del cen­
tro-sinistra ha portato una gran­
de confusione e basta. E poi 
esclamava: — guardate questa 
assemblea e non trovate un gio­
vane sui venti anni! i nostri 
giovani, a queste condizioni. 
non ci vogliono stare sulla terra. 

I deputati hanno cercato di 
illustrare la nostra proposta di 
legge sulla mezzadria, dicendo. 
anche — come ha fatto il com­
pagno Barca nelle conclusioni 
— che sarà necessaria l'unità 
della categoria, insieme alla 
classe operaia, la lotta politica 
e sindacale costante per risol­
vere i problemi del singolo e 
dell'agricoltura. Solo cosi avre­
mo la possibilità di realizzare 
una vera riforma agraria. 

Massimo Gattafoni 

A K i r H N A ^ e ' fiucdro delle proteste contro 
" la politica del governo per le FS 

Uno studio della CGIL 
sulla rete ferroviaria 
interna della regione 

Le proposte formulate dal sindacato unitario 
ANCONA. 11. 

Al coro di proteste per la (lo­
ci sione go\ ornativa di soppri­
mere le linee ferroviarie inter­
ne delle Marche (come del re­
sto per varie altre regioni), si 
è aggiunta oggi (niella autore-
volo del Comitato regionale del­
la CGIL che in collaborazione 
col Comitato compartimentale 
ferrovieri, aderente alla CGIL. 
ha svolto uno studio completo 
sulla questione. 

Il documento della CGIL vuo­
le essere un seno e ponderato 
atto idoneo a portare una con­
creta voce alla possibile solu­
zione del problema. Lo studio 
innanzitutto sottolinea lo scarso 
sviluppo della tote ferroviaria 
marchigiana e l'arretrata econo 
mia della regione prevalente­
mente agricola con conduzione 
mezzadrile. 

' E' appena il caso di notare 
che lo scarso sviluppo della rete 
ferroviaria — dice il documento 
— e l'arretrata economia della 
regione sono legati da un stret­
to mutuo rapporto di dipenden­
za in (pianto il primo è deter­
minato dalla seconda della qua­
le. tuttavia, nò è a sua volta 
una determinante ». 

Attualmente le Marche dispon­
gono di 4U2 chilometri di strada 
ferrata, il che vuol dire 44.fi km. 
di linea per ogni 1.000 chilometri 
quadrati di territorio. Tale in­
dice pone le Mai che all'intimo 
posto della graduatoria per den­
sità ferroviaria fra le regioni 
italiane. A ciò si deve aggiun­
gere il forte squilibrio dell'as­
setto territoriale, con tendenze 
e trasferimenti di popolazione 
dalle zone interne a quelle co­
stiere con conseguente disgrega­
zione della struttura economica 
locale. Quindi appare chiaro che 
se non si dota la regione di 
efficienti infrastrutture, si ri­
schia un autentico svuotamento 
demografico ed economico del­

l'entroterra. 
La povertà della rete ferro­

viaria marchigiana non deve 
essere vista solo in termini di 
bassa densità, ma sopratutto in 
relazione allo stato di semi-ab­
bandono in cui da anni sono .sta­
te lasciate le linee interne che 
ne ha ridotto progressivamente il 
grado di efficienza. Non sono 
state effettuate siiese per ammo­
dernamenti ma si è trascurata 
addirittura la normale ordina­
ria manutenzione. Ciò ha por­
tato a successive riduzioni del­
le velocità con la conseguenza 
di allungare i tempi di traspor­
to o quindi le spe.se di gestione. 
Anche la vetustà del materiale 
rotabile impiegato nelle linee 
interne ha agito da forte disin­
centivo per i potenziali clienti. 

Dopo aver esaminato la con­
dizione tecnica e di esercizio 
delle singole lineo della regione. 
lo studio della CGIL sottolinea 
il fatto che già nel 1952 una 
.-.pedale commissione del Mini­
stero dei LL.PP. aveva predi­
sposto Un piano di ammoderna­
mento delle reti interne (com­
presa quella della nostra re 
gione) ma che il tutto venne com­
pletamente abbandonato. 

In particolare il piano rela­
tivo alle Marche prevedeva il 
prolungamento della linea S Be­
nedetto-Ascoli Piceno che sareb 
be arrivata sino ad, Antrodoco 
e quindi, usufruendo degli im­
pianti fissi già esistenti per il 
tratto Antrodoco Rieti, congiun­
gersi alla linea Ortc-Roma. 
Inoltre era previsto il prolunga­
mento della Fano Urbino sino a 
congiungersi con la linea Rieti-
Poggio Mirteto in prossimità di 
Arezzo. Oltre a questo le Mar­
che avrebbero beneficiato del 
sicuro aumento del traffico dal­
la costruzione di una nuova li­
nea che. partendo da Orbetcllo. 
si sarebbe congiunta alla Roma-
Ancona all'altezza di Foligno do­

po aver toccato Orvieto e Todi. 
I punti fondamentali dello 

proposto della CGIL sono: crea­
re una officiente strada iiodo-
montana di collegamento unita­
mente ad una coordinata iole 
di strado trasversali; migliora­
re e potenziare l'intera reto fer­
roviaria regionale ed in parti­
colare le linee confluenti nel 
bacino di Fabriano piocedendo 
al rinnovo dell'armamento ed al­
la lenifica dei tracciati delle 
lineo esistenti; al ricongiungi­
mento della Fabriano Cibino uti­
lizzando. IKT il tratto Poi gola 
Fennignano attualmente chiuso. 
un tracciato rispondente alle at­
tuali esigenze. 

Successo del 
Festival di 
Vie Nuove 

S. SKVKRINO M A R C H I : . 11. 
Si è tenuta a S. Severino 

Marche la tradizionale festa 
di « Vie Nuove » che viene ad 
inserirsi nel quadro della 
campagna della stampa. Con 
un tempo veramente splendido 
la giornata ha visto la diffu­
sione straordinaria delle no 
sire pubblicazioni stampi» e 
quindi, nel pomeriggio, l e se 
dizione di vari giochi popo­
lari. 

La serata si è conclusa con 
un trattenimento danzante e 
con l'elezione della XVI Miss 
« Vie Nuove ». 

La giornata per la stampa 
comunista ha avuto ampi con­
sensi in tutta la cittadinanza, 
che ha corrisposto con la nu­
merosa partecipazione a tutte 
le manifestazioni. 

Dopo gli incontri con i mezzadri 

Conferenza stampa a Perugia 
dei parlamentari comunisti 

che hanno visitato l'Umbria 

provinciale del Partito e da qui 
avere la predella d; lanv.o por 
d.venire sonatore, seniore che 
s:a d'accordo d senatore Caroli;. 

L'avv. C:aff.. capo delia OK 
minoranza fanf.^nana. recente 
mente accordatasi c»«i i dorote.. 
o precisamente Ci*i Tamhror.i e 
Balles., ha rmuneato a qj.ilv.i-
s: battaglia polit ca ti camb.o 
d; -jna promessa d. candidatura. 

Q..vsta ulteriore presa di po­
zione delle ACLI mette in forte 
difficoltà questa alleanza dal 
momento che Foschi, a quanto si 
dice, avrebbe fortissimi apponi 
nelle sedi altolocate del clero. 
E se Foschi riuscisse a spuntar­
la. l 'aw. Ciaffi e la sua ex cor­
rente direbbero battuti anche sul 
pano del potere, oltre alla bat 
taglia perduta sulle idee po­
litiche. 

Da qui la forte resistenza di*! 
la maggio.anza del partito de. 
che vede la posiz o.ne delle ACLI 
regionali, che con molta proba-
bir'tà verr i rinforzata a « r a t 
tere nazionale dagli organi cen­
trali dell'on. I^bor. come una 
manovra di fastidio di fronte 
agli accomodamenti e alle al­
leanze che sì andavano facendo. 

m. g 

PERUGIA. I l 
La delegazione di parla­

mentari comunisti che in que­
sti giorni ha avuto in Um­
bria numerosi incontri con i 
mezzadri, si è riunita questa 
mattina a Perugia per t ra r re 
un primo anche se parziale 
bilancio. 

I parlamentari comunisti si 
sono dichiarati concordi nel 
riconoscimento della dramma­
ticità della situazione, carat­
terizzata dall'abbandono del­
la terra da parte di migliaia 
di mezzadri, scacciati dalla 
arretratezza delle strutture 
economiche e sociali esisten­
ti: situazione acutizzatasi in 
questi ultimi anni a causa 
del completo fallimento della 
legge 756 che. mentre ha con­
sentito innumerevoli violazio­
ni padronali, ha anche costret­
to decine e decine di mezza­
dri a comparire nelle nule 
dei Tribunali. La conseguen­
za di ciò si riflette oggi nelle 
numerose condanne di mez­
zadri che si sono battuti per 
una giusta ripartizione dei 
prodotti al 58rr esercitando 
nel contempo il diritto alla 
disponibilità di quanto era 
frutto del loro lavoro. L'as­
surdo della situazione si è poi 
raggiunto quando da parte 
della magistratura sono stati 
addirittura adottati provvedi 
menti di disdetta del contrat­
to. I n altro aspetto di tale 
drammatica realtà è costitui­
to dalla condanna di nume­
rosi mezzadri al pasamonto 
delle spese processuali (così 
è avvenuto a Spoleto. Foligno. 
Casticlion del I-ago. Città del 
la Pieve, e in altri comuni 
della regione), per una cifra 
assommante ad oltre 20 mi­
lioni di lire. 

I-a prima necessità, scatti 
ri ta. dagli incontri, riguarda 
quindi la modificazione della 
legge "56 o perlomeno la ra­
pida approvazione di una leg­
ge interpretativa, che rista­
bilisca Giustizia pronunciando 
dosi chiaramente in merito al 
la divisione dei prodotti, alla 
disponibilità e al diritto del 
mezzadro alla compartecipa 
zione aziendale. 

Altra importanze risultanza 
— particolarmente sottolinea­
ta nel corso delia riunione di 
questa mattina — la disponi­
bilità della categoria alla ri­
presa della lotta, sia per la 
giusta applicazione della leg­
ge sia (e questo è ciò che più 
conta) per l'obbiettivo più ge­

nerale del superamento del­
la mezzadria tramite l'acqui­
sizione della terra da parte 
dei lavoratori e quindi lo svi­
luppo dell'azienda contadina 
nelle sue varie forme. 

II gruppo parlamentare co­
munista. nel prendere impe­
gno riguardo al sostenimento 
delle istanze emerse da que 
sti incontri coi mezzadri, si 

impegna anche per la pub­
blicazione al più presto di un 
« libro nero » sulle violazioni 
padronali e per l 'esame e la 
ricerca di nuove forme e 
strumenti di lotta che faccia­
no raggiungere all'azione del­
la categoria la massima ef­
ficacia. 

e . p. 

Con il « Barbiere di Siviglia » 

Aperta a Spoleto la 
stagione del Teatro 
lirico sperimentale 

SPOLETO. IL 
Si e aperta ieri al Teatro 

Nuovo di Spoleto. la XXI sta­
gione del Teatro Lirico Spe­
rimentale e A. Belli », la isti­
tuzione musicale spoletina che 
ogni anno lancia nuove voci 
sulla scena lirica nazionale. 
E' stata rappresentata con 
vivo successo l'opera « 71 
barbiere di Siviglia » di Ros­
sini. nella quale hanno per 
la prima volta calcato la sce­
na. superando la prova con 
disinvolta bravura, il soprano 
Rosetta Pizzo di Rovigo nel 
ruolo di Rosina ed il baritono 
Leo Succi di Bologna che ve­
stiva i diffìcili panni di Fi­
garo. 

I giovani debuttanti sono 
stati affiancati da Carlo di 
Giacomo (Almaviva). Ruggero 
Raimondi (don Basilio), Ar­
turo IJO Porta (don Bartolo), 
Corinna Vozza (Berta). Diri­
geva l'orchestra di Palazzo 
Pitti di Firenze il Maestro 
Fernando Cavaniglia. Coro 
del Teatro Verdi di Trieste di­
reno dal Maestro Aldo Da­
nieli. La regia è stata curata 

SPOLETO 

DC e PSU costretti 

a pronunciarsi per 

le future elezioni 
Un auspicio che non convince nessuno 

Il soprano Rosetta Pizzo 

da Carlo Piccinato. * II bar­
biere di Siviglia » sarà repli­
cato il 14 ed il 24 settembre. 

Il 13 settembre andrà in 
scena « La sonnambula » di 
Baimi. 

SPOLETO. 11. 
La decisa presa di posizione 

del nostro partito perché an­
che Spoleto .sia inclusa nel tur­
no elettorale amministrativo del 
prossimo novembre, ha indotto 
i partiti del centrosinistra ad 
uscire dal silenzio che. ad ec 
cezione del PRI. avevano sino 
ad ora osservato sul problema. 

In una riunione comune i 
tre partiti della coalizione go­
vernativa si sono interessati del­
la questione ed alla fine, soprat­
tutto, a quanto risulta, per la 
insistenza dei repubblicani che 
già da tempo avevano preso 
posizioni in questo senso, han­
no diramato una nota in cui 
« auspicano che vengano in­
dette le elezioni amministrati­
ve nella prossima tornata elet­
torale 2. E'. come si vede, una 
presa di posiziono per nulla 
decisa, tanto che il giorno suc­
cessivo alla riunione comune i 
repubblicani hanno ritenuto di 
dovere autonomamente ribadire 
la loro * volontà » di vedere as­
sicurate per Spoleto le elezioni 
in autunno. 

De! resto, con il solito tono 
ufficioso. < Il Messaggero » ha 
espresso la misura ed il signi­
ficato dell'impegno dei centro­
sinistra — minato evidentemen­
te da discordie al «no intemo 
sulla questione — per le elezio 
ni in autunno. * In lìnea di mas­
sima — ha scritto il s'ornale 
romano — sembra esservi '.ina 
posizione di attesa, lasciando 
ogni decisione agli organi gover­
nativi. Se cioè il Ministero de­
gli Intorni includerà Snolcto nel 
turno autunnale le elezioni =: fa­
ranno Sbolla =coperta!. n d r . l 
ma difficilmente verranno fatto 
sollecitazioni in tal «en^o da 
parte di esponenti locali di par­
titi politici di governo. 

E'X'o dunque il reale signifi­
cato dell'* auspicio > per le ele­
zioni scaturito dalla ri-.nrone del 
centrosinistra! un modo qua­
lunque per salvare la faccia di 
fronte alla cittad nanza che. al 
contrario di quanto qualunqui-
«ticarrynte va orni eiomo scri­
vendo il solito ? Messaggero ». 
non è afTvo irvi'.fff rente al r>-> 
b'erc.ì delle elezioni e tan*o 
meno è entusiasta d: vedere 1.1 

città, come accade da! novem­
bre del 1964. abbandonata ai 
caos amministrativo e poi nel­
lo mani di un commissario pu-
fettizio e privata del ^uo diru­
to di avere una eflicioiito ani 
mini strazione democratica men­
te eletta. 

li « Pugilli 
ha vinto la 

» 

« » Quintana 
FOLIGNO. IL 

TI rione < Pugilli ». con Mes­
cer Piero Cniciani. « II moro >. 
ha vinto la 23a edizione della 
Giostra della Quintana, dispu­
tata oggi a Foligno, con la par­
tecipazione di oltre 600 figuranti 
in costumi seicenteschi. 

Vasta eco a Spoleto alla iniziativa 
del PCI per le acque del Marroggia 

SPOLETO. IL 
Vivo interesse ha suscitato in 

tutti gli ambienti spoletini ed 
in particolare in quelli interes­
sati alla attività agricola, la 
interrogazione presentata nei 
«orni sct>r?i dai compagno on. 
Silvio Antonini al M.nistro dei 
Lavori Pubblici sul diniego op­
posto da quel ministero alia do­
manda del Consorzio di Bonifi 
carione Umbra di utilizzazione a 
scopo irriguo delle acque del 
Marroggia provenienti dalla co-
sidetta «diga di Arezzo e di 
Spoleto >. 

Della posizione assunta dal 
Ministero dei Lavori Pubblici 

su questa questione di vitale 
interesse per l'agricoltura di 
Spoleto e di tutto il comprenso­
rio. nessuna informazione — 
chissà poi perché — CTA stata 
data dall'En'e interessato e la 
interroga/ione di Antonni ha 
colio pertanto di sorpresa gli 
ambenti c.itad.ni ai quali ap­
pena recentemente erano stati 
resi noti i piani di irrigazione 
predisposti dal Consorzio e va-
r.-.ti di intesa con i competenti 
uffici del ministero dell'Agri­
coltura. 

Perché dunque, ci si chiede. 
il ministero dei Lavori Pubbli­
ci ha negato la autorizzazione 

per la utilizzazione delle acque 
a scopo irriguo? Quali motivi 
di ordine tecnico hanno deter­
minato la presa di posizione di 
quel ministero e quali misure 
esso propone per superare le 
difficoltà insorte? I program­
mi di irrigazione già predispo­
sti sono ora sospesi ed è evi­
dente che da ciò deriverà un 
grave danno alla nostra agricol­
tura già tanto disastrata. D'al­
tra parte se il ministero dei La­
vori Pubblici ha ritenuto di do­
vere adottare una cosi grave 
misura è chiaro che essa non 
possa non essere stata deter­
minata da aeri nwtìvt 

Una lettera da 
Pescara su 

Loreto Marcucci 
— A proposito del coman 
Z dante della " (iariba'd: --. che 
— opero in .Jimn-davia durante 
— la guerra di Liberazione. 
; il ternano Loreto Marcucci. 
— al nostro corrispondente d.i 
Z Temi. Alberto Provanti™, e 
— giunta ìa sesiuenv lotterà 
I che ben volentieri pubbh-
— chiamo. 
Z * Ho Ietto il tuo articolo 
Z di oirgi sullTnirò a propo 
— sito di lyoreto Marcucci. Io 
~ ho conosciuto Marcucci e 
» molti della * Garibaldi » in 
Z occasione della liberazione 
— di Belgrado — (10 20 otto 
Z bre 1!M4). Combattemmo :n 
« quei giorni, fianco a fiamo. 
_ Io comandavo una piccola 
~ formazione d; patriot, jugo-
m, slavi, coni}*»*;,! di o;«v.i; 
Z meccanici — eiet! r invi 
— trair.vieri — studenti e qua! 
Z che profes-ion.sta. 
— Il noMro cornuto ora ar-
Z duo o difficile. Dovevamo 
" im;>edire a: tedeschi .n r.-
• tirata la di.-truz.one di tutf-
Z quelle opere important,: va-
• zioni. dopo*:.ti. «erbato:, fab-
Z hriche. «-ce. Cova che fa 
— cemmo con perd.te di .ne 
Z umane — ma che ;;or'am-
— mo a termine egregiamente. 
Z Negli ultimi giorni dvila 
» battaglia di Belgrado — do-
Z pò aver liberata metro ;>»-r 
" metro la c.ttà. graz.e anche 
• a!!" intervento dell" ArT.ilt 
Z R'i-^a <• de'lWTia'fl Pcrf -
• fjin'i.i Juw'.ava. e: fovam 
Z mo a dover "..borare l'ultin •• 
« capota!d » ove >: erano a* 
Z testate le truppe teiie-ifre: il 
— forte di K^lcT.er.a'ian. Pro-
Z prio qui. ebh; n.oio d. co-
™ noscere il valori- della » Ga 
™ ribaldi > e de! comandante. 
• Ricordo benissimo. A\e\a 
Z no un coragc.o da leoni ed 
" un Tettato d'acciaio. Dopo 
Z la libera/ione della città. 
Z essi andarono in Croazia — 
— mentre io. con la mia pic-
" cola forma/ione rimanemmo 
» a Belgrado per dare una 
Z mano alla ricovru/iono. 
— Leggendo ITiifò di oggi 
Z m: «ono ricordato di questo 
Z epitoii — perchè cert: fati 
Z della vita non si riescono 
Z a dimenticare. Comunque mi 
a fa un immenso piacere *on 
Z tire che Marciteci è riiven-
— tato un valoroso eroe e che 
Z gode ottima salute. Ti ehie-
• do scusa di averti fatto per-
Z aere tempo. Ti auguro buon 
Z lavoro e ti invio tanti cor-
• diali saluti. Compagno Giù-
J seppe Tinari. Piazza Mar-
• tiri Pennesi 20 . Pescara ». 

r.::—~~ 

al giornale ^S2 
Gli studenti greci 
condannano 
l'appoggio di 
Costa a Patakos 

Per mezzo delle pagine del-
/'Unità devo esprimere l'inten­
sa protesta di tutti gli stu­
denti democratici greci per il 
provocatorio comportamento 
del presidente della Confiti-
dustria, signor Angelo Costa. 
che recentemente visitò il no­
stro Paese, insieme con mille 
altri industriali italiani, a bor­
do della sua nove. Secondo i 
riferimenti dello radio laici­
sta greca, nelle sale della na­
ve si è dato un ricevimento 
in onore della giunta militare 
e del carnefice Patakos. 'I 
giornale radio di quella stes­
sa data dell'avvenimento, cioè 
del L'ti agosto, ha dedicato 12 
minuti nel commentarlo, sot-
talineando il significato e 'a 
importanza del fattore italia­
no a lavare della dittatura fa­
scista. Il sia Costa ha brin­
dato alla s'ilutc del governo 
militare, esprimendo il . ..a 
entusiasmo per la visita e la 
accoglienza riservatagli, come 
accadde esattamente 42 anni 
fa, nel periodo del fascismo 
in Italia. 

Approfittando dell' occasio­
ne. il boia Patakos ha pronun­
ciato un discorso di ringra­
ziamento per gli industriali 
ed fin di nuovo brindato alla 
salute dei greci « dal pensie­
ro sano ». nonché depli ita­
liani dalle stesse opinioni. A 
conclusione, lui predato il pre­
sidente de!!a Con/industria di 
diventare il portavoce in Ita­
lia della « felice situazione ;> 
in Grecia, in modo che il po­
polo italiano sia persuaso che 
la Grecia e oarji un l'aesc li­
bero e democratico. 

Voghamo essere coni lati che 
i partiti del governo italiano 
raccomanderanno al presiden­
te della Conlindustria di di­
minuire la sua attività poli­
tica ed economica contro il 
popolo greco, perchè esso non 
ha bisogno degli investimenti 
deqli industriali italiani, nel 
tempo in cui sta percorren­
do i momenti più dramma­
tici della sua storia contem­
poranea. Quello di cui il po­
polo greco ha estremamente 
bisogno, è la libertà. 

Se la Confindustrin vuol ta­
re degli investimenti, lItalia 
può essere benissimo il luogo 
più adatto, dato che anche 
qui esistono numerosi disoc­
cupati; le schiere dei quali si 
rinforzano oani giorno con il 
ritorno dcalt emigrati dalla 
Germania Federale, dove è fi­
nito il miracolo tedesco. 

LETTERA FIRMATA 
(Napoli) 

Le vittime della 
sporca guerra 

Probabilmente l'avete pen­
sato, ma vi suggerisco lo stes­
so di pubblicare la tclcfoto 
apparsa su l'Unita il 26 ago­
sto («Giovani, ragazzi, bam­
bini vietnamiti mentre ven­
gono trascinati — bendati e 
legati come bestie — al co­
mando americano per esser­
vi interrogati ») accanto a 
quella famosa del bimbo ebreo 
con le braccia alzate sottri hi 
minaccia del mitra nazista. 

Intani.i dai trattati di psi­
cologia apprendo che chi le­
ga esseri già indifesi, come 
donne e bambini, è affetto da 
pericolosa anormalità: se ne 
deve dedurre che tutta una 
qenernzione americana si sta 
tarando nella sporca guerra. 

dr. DOMENICO PANELLA 
(Roma) 

Quando il « gavet-
tone » provoca 
reazioni micidiali 

A proposito della morte di 
Angelo Pnciclln. ucciso con 
colpo di baionetta dal com­
militone riti j.'trc avesse fat­
to Io « scherzo >> del « gavet-
tone ;>. sento il bisogno di di­
re la mia. 

Ho terminato il servizio mi 
litare l'anno scorso m qualità 
di soldato semplice, ed ho 
sprecato molte delle, mie e-
nergie a convincere i miei 
commilitoni dell'assurdità del 
« gavettone »•. sostenendo ap­
punto che non si trattava di 
uno * scherzo r ma di uro vi­
gliaccheria e di un atto ag-
aressiro capace solo di crea­
re odi e inimicizie tra com­
pagni. 

Vediamo iovie ianno soli­
tamente le 'r.rceKde II anon-
r.Ot> (cioè l'irizi'iio ài caler­
mi). quando nrrnaro i nito­
ri s: sceylie la si.a o '.e sue 
* rei-'ite » Queste sarin'io da 
lui ari u mate e iitimaie u 
svolaergli i.i« serie di servizi 
/rifare ìa brar.da al « nonni­
no » r> pulir ali le scarpe, tan­
to per citare due cai: bene­
voli) (he la logici, la dignità 
e perfino il regolamento mi­
litare non richiede al sol­
dato. Se la recluta resiste. 
verrà attaccata ne! sonr.o: se 
protesta, troverà sempre :1 s.'---
periore il quale eli dirà che. 
vii', e uno '••herzo F. co<-i la 
recluta e ro<frrtti a S:.-'I:TC. 
quasi non bastasse il scmz:n 
mili!are r o i .'.•.•::<, .''• attirila 
c'i"" questo comporta 

Per torr.ire T' * giveitoie "̂ 
esso i o i *• i4*:o scherzo ma 
un atto di ngsrc~«:n»:<* e di 
prepotenza Io scherzo pre­
suppone ui dìxcrtimeri'.ri a 
due. che quel colrst di baio­
netta nella caserma di Vaine. 
come si è visto, esclude. E 
non ri è da stupirsi se. a vol­
te, la reazione del dormiente 
ricade in modo così violento 
su chi. gettandogli dell'acqui 
fredda addosso, lo ha. improv­
visamente svegliato. 

E a nulla vile — lasciate­
melo dire — largomentaz:onc 
di certi r r.onni » (avallata 
purtroppo anche da certi su­
periori/ che « quando erar.o 
reclute quelle prepotenze le 
avevano subite anche loro ». 
L'essersi lasciati sopraffare 
non è certo un titolo di no­
biltà. 

Grazie. 
ENRICO MOSCARELLI 

(Napoli) 

Le pistole che 
servono p e r . 
« finire a terra » 
l'avversario 

Alla Televisione italiana, du­
rante la trasmissione « We­
stern » per i piccoli del 2 set­
tembre — ore 19,3<l — un tizio 
« tecnico ». alla presenza di 
Giorgio Gabcr, spiegava con 
molta passione ai nostri bam­
bini perche il primo e più im­
portante prodotto dell'indu­
stria e dell'artigianato di quel 
« nobile e pacifico » Paese che 
è l'America, siano state le ar­
mi da fuoco e chiariva — esi­
bendo alcuni esemplari — che 
le pistole americane dell'epo­
ca erano sufficientemente «ra­
pide e precise » per colpire 
velocemente l'avversario « in 
qualche modo » e poi « finir­
lo a terra »! 

E' difficile capire l'utilità e 
la moralità di trasmissioni del 
genere indirizzate ai bambini. 
a meno che qualcuno non pen­
si die ai futuri soldati italia­
ni della NATO sia bene inco­
minciare a far conoscere la 
esistenza del « colpo alla nu­
ca » dato die — nell'eventua­
lità — dovranno combattere a 
rìanco dei « camaraden » tede­
schi e greci. 

Cosa ne dice il signor mini­
stro dell'Istruzione? E noi. 
compagni ed amici, fino a 
quando tollereremo che alcuni 
incoscienti insegnino ai nostri 
figli queste cose? 

Cordiali saluti. 
F. P. 

(Novara) 

Premiato il pittore 
barbuto che una 
« giuria » di 
questurini 
aveva bocciato 

Teramo è una tranquilla 
cittadina di provincia dove 
l'ottimo clima e le particola­
ri condizioni naturali favori­
scono la contemplazione, e di 
consequenza il gusto del bel­
lo. Sembra, anzi, che la con­
templazione del bello sia di­
ventata una tale esigenza cit­
tadina da rendere necessario 
un particolare servizio d'ordi­
ne contro ogni manifestazione 
del brutto. Così è avvenuto 
che. m linea con le estqenze 
della cittadinanza. l'EPT in­
dicesse un concorso di pittu­
ra estemporanea per il gior­
no 3 settembre. 

Ixi mattina del S. dunque, 
uno dei pittori invitati, sem­
bra per molti meriti in cara-
]>o regionale, certo Amerigo 
Costantino di Pescara, se ne 
stava su uno dei ponti della 
città e scrutava l'orizzonte e 
subito dopo arzigogolava mi­
steriosamente con la matita 
su un blocchetto da disegno. 
Tutto questo ovviamente in­
sospettiva una jxittuglia di 
questurini in borghese che. 
chiesto al pittore cosa stesse 
facendo ed osservato il dise­
gno. tnostravano il tesserino 
di tutori del bello e lo invi­
tavano forzatamente nella no­
stra Questura... 

Qui veniva fatto accomoda­
re in un arioso sgabuzzino 
di pochi metri quadrati con 
finestrelle, alte, perchè a det­
ta di un agente il Costantino 
faceva et tropjx) schifo» (in 
effetti ha gli zigomi sergen­
ti e la barba non pettinata, 
cosa che dava ovviamente fa­
stidio egli occhi aristocrati­
ci del questurino) e quindi 
non poteva essere ammesso 
nello studio di sopra, quello 
n di rappresentanza ». 

E nel dimostrargli quanto 
può essere grande il dispre­
gio per il brutto, gli prende­
vano le generalità scrivendo 
sull'incriminato blocchetto da 
disegno. Quindi veniva orga­
nizzata con ammirevole velo­
cità una «r Commissione giudi­
catrice » che in riunione ple­
naria prendeva in considera-
zinne i disegni de! famigerato 
blocchetto, dando democrati­
camente ad ogni membro il 
temjx) necessario per n'Iet­
terei sopra. Poco dopo giun­
geva il verdetto- e. sfavorevo­
le ». Ixi e Commissione » con­
cludeva con un paterno ri­
chiamo- «Questi giovani esi­
bizionisti si fanno crescere i 
capelli, si mettono in mezzo 
alle strade senza saper dise­
gnare. senza sapere fare nien­
te. ma soltanto per fiwM ve­
dere ». 

Dopo questo utilissimo mo­
nito per i gioì ani a non p-er-
dcre di rista la natura e la 
tradizione, il lestofante, reo 
di dipingere tn maniera "brut­
ta.'. ìenna allontanato con un 
vstfi della mano che potreb­
be essere tradotto a parole 
con uno- r. Squaghetrla. pri­
ma che ci ripensiamo ». 

E teniamo al dunque. Il 
nostro pittore, successivamen­
te. è stato premiato dalla Giu­
ria della manifestazione com­
posta da: Raffaele Leonporri 
Cpittorei. Italo Picint (presi­
de dell'Istituto d'Arte). Gigi-
no Falconi (pittore), prof. For-
misani 'in rappresentanza del 
Comune/. 

Ce da domandarsi come 
una libbra Giuria di vn con­
corso rf« pittura possa conte­
stare le to'.on'a estetiche dei 
questurini. Vorremmo sapere 
inoltre se la Questura di Te-
remo ha inoltrato una prote­
sta scritta egli Enti organiz­
zatori r>'r il deplorevole com­
portamento della suddetta giu­
ria. o se intende farlo, in fu­
turo. 
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a r.orr.e di un grup­
po di giovani 

(Teramo) 

Un giovane alge­
rino cerca amici 

Da molto tempo desidero 
entrare in corrispondenza con 
giovani italiani di 17-1S anni. 
lo sono un algerino di 1S an­
ni Mi piace il cinema. Io 
sport (in particolare il calcio) 
e la musica. 

MOHAMED BOUAZOUNI 
Cité le cadi BTC n. 32 
Tizi-Ouzou (gk) . Algeria 
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